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CONFERENZA DI FINE ANNO: DISPIACERE PER LE MOZIONI DI SFIDUCIA |IPRIMI AUTOBUS PARTITI DALLA CAPITALE 


Ciampi: ( Pronto ad andarmene» Dimenticare Sarajevo 


Si apre una via di scampo 
perunmigliaio di civili 


PAGINE DEL PREMIO NOBEL | 
Quando lvo Andric ' 


«profetizzava» sullo 
Spirito della guerra 


La salvezza 


Soddisfazione per l’avvio del risanamento economico - La spina della disoccupazione 


Pannella e la Lega: «Dimissioni» 


MERITI «Nessuno ha | DEBITO PUBBLICO ALTO MA SEGNALI DI RIPRESA 


aura | l'esclsva_|\Stangatatra Iva, benzina, e Toto 


è pronto digridar. 


avere | 7a Perglistataliilvia all’austerità 


a 
3 il «NUOVO» ROMA — Sull'aumento della benzina il governo si 
Ì divide. A chiedere di andarci cauti è lo stesso mini- 
| Commento di stro dei Trasporti Costa. Gli aumenti del carburante 
IT ro potrebbero non superare le 40 lire per la verde e le 
|A. Recanatesi 

| Per sè e per il suo go- 


Continua 


l’offensiva 


dell’esercito 


bosniaco 


ROMA — A Ciampi le 
mozioni di sfiducia non 
sono piaciute. E nella 
conferenza stampa di fi- 
ne anno ha rivelato che 


ZAGABRIA — Per oltre 
mille civili, donne, bam- 
bini e anziani è finito 
l'incubo di Sarajevo, la 
capitale della Bosnia sot- 


60 per la super. L'entità della manovra non dovreb- 
be comunque discostarsi dai 6.700-7.000 miliardi 


A O : RES previsti. Rincari contenuti dei carburanti imporran- | to assedio da 22 mesi. fu, 
igictimamente riven= Î| ao, hrmo impulso è no però di ampliare gli interventi o inasprire la pres-. | Dopo estenuanti trattati. solo nella 8 
l'dicato molti meriti, missioni. Per il resto sione su i già in cantiere (come l'Iva). Molte SPe- | ve le autorità bosniache s 


«ma uno soprattutto 
: deve essergli ricono- 
| sciuto. Quello di ave- 
re consentito al Pae- 
| se di impegnarsi nel- 
i la difficile ricerca di 
| un nuovo assetto po- 
| litico e istituzionale 
con un animo sgom- 
bro dalla preoccupa- 
zione di un collasso 
della finanza pubbli- 
ca che avrebbe signi- 
ficato il collasso del- 
lo Stato. Il resto è la 
forma numerica in 
cui l'adempimento 
si è tradotto: infla- 
zione, bilancia com- 
merciale, politica 
dei redditi, control- 
lo del disavanzo, di- 
scesa dei tassi di in- 
teresse. 

Assolvendo a que- 
sto compito, Ciampi 
ha consentito non 
solo chel'Italiaside- 
dicasseallaricompo- 
sizione di una pro- 
pria espressione po- 

tica, ma soprattut- 
to che questa avve- 
nisse serenamente, 
senza la pressione 


ranze di bottino sono affidate a lotterie e concorsi 
pronostici. Il presidente del Coni ha illustrato le li- 
nee guida del Toto-gol, il nuovo Totocalcio in cui si 
dovranno indovinare le 8 partite in cui si è segnato 
di più. Ma il via ci sarà solo il prossimo anno. 

Intanto, per i dipendenti dello Stato il ‘94 è l'anno 
del paradiso perduto: dovranno dire addio al posto 
fisso, salutare l'ingresso dei licenziamenti e della 
cassa integrazione, accettare la decurtazione dello 
stipendio in caso di insistenti malattie, la diminuzio- 
ne drastica dei permessi sindacali e il blocco delle as- 
sunzioni. Il ministro della Funzione Pubblica ha 
inaugurato l'era dell'austerity per 3 milioni e 700mi- 
la statali, che sono già sul piede di guerra. 

E cattive notizie sul fronte del debito pubblico, 
che è per l’Italia ancora tcopno alto, secondo l'ulti- 
mo rapporto dell'Ocse. Ma la crisi è un po' di tutti, 
anche se la consueta indagine Isco comincia a vede: 
renello scenario internazionale segnali di ripresa. 


In Economia 


* Ciampi ha ribadito che il 
suo va considerato un 
governo di transizione, 
pronto ad andarsene 
quando Parlamento e 
Presidente della Repub- 
blica lo riterrano oppor- 
tuno. I compiti che si 
era prefissato 8 mesi fa 
sono stati raggiunti e 

«mon parteciperò alla. 
campagna . elettorale». 
Sul piano economico la 
sua principale soddisfa- 
zione è il calo dell'infla- 
zione e un rientro dal de- 
bito pubblico che non ha 
eguali in Europa (ma 
l’Ocse non è d'accordo). 
Il suo principale motivo - 
d'angoscia è IE la DE È 
soccupazione. Una sola = n 
stoceta, a eriuaconi: || OGGI DOVREBBE VENIRE VARATO IL DECRETO 
«Non credo che qualcu- 
no possa avere l'esclusi- 


n n n n 
va di dire Forza Italia». « » 
Pannella intanto riba- È 
disce che Ciampi si deve ‘ È 

Snen di e ROMA. — Berlusconi è il vero botto di Capo- agli italiani qual è il've- pesi 300 miliardi con 
do cui Pannella «è inma- || per attaccare Ciampi danno, ma è difficile ro conflitto che dovran- la Cassa Depositi e Pre- 
la fede» quando sostiene tuona contro il decreto trovare ‘un solo contri- no dirimere con il voto: stiti e altri con il cano- 
che il dibattito parla- salvaRai. «Un governo buente disposto a brin- quello tra il libero mer- . neeun pperaziona di Ha 
mentare non ritarda lo che considera esaurita darci sopra», E incalza: cato e lo spreco assi- PO PRETUnOgia e. di a 
scioglimento delle Came- | | la propria funzione - di-. «La verità è che la stan: stenziale di Stato eretto Ventilata nomina di un 


hanno autorizzato 1.265 
civili - croati, serbi e mu- 
sulmani - a lasciare la 
città. I primi otto auto- 
bus con 400 persone a 
bordo sono partiti nel 
primo pomeriggio, arri- 
vando a Lukavica, una 
cittadina controllata dai 
serbi a pochi chilometri 
da Sarajevo. Gli autobus 
torneranno nella capita- 
le bosniaca a prendere le 
altre centinaia di civili 
che da ieri aspettano sot- 
to la neve di partire, Da 
Lukavica . dovrebbero 
poi ‘formarsi altri due 
convogli, il primo diret- 
to nelle zone serbe, il se- 
condo a Spalato. 
Intanto, seppur con 
minore intensità rispet- 
to ai giorni scorsi, i com- 
battimenti sono. conti- 
nuati anche ieri nella Bo- 
snia centrale, L'esercito 
bosniaco non cessa l'of- 
fensiva contro le enclavi 
croate. L'offensiva mu- 
sulmana preoccupa a tal 
punto Zagabria che il mi- 
nistro degli Esteri croato 
ha chiesto una riunione 


«Bosnia, 
terra dell’odio» 


«Forse in Bosnia bisognerebbe ammonire la gen- 
te a guardarsi ad ogni passo, a preservare ogni 
pensiero, anche il più sublime, dall'odio; l'odio 
innato, inconscio, endemico». Così Ivo Andric, 
massimo letterato serbo-bosniaco e Premio No- 
bel nel 1961, scriveva, in un racconto del 1 948, 
attribuendo il suo pensiero a un medico bosnia- 
co disilluso che abbandona la sua ‘patria alla fi- 
ne della prima guerra mondiale. Una denuncia 
impietosa di uno degli aspetti dominanti del ca- 
rattere di un popolo che ancora oggi è protago- 
nista e vittima di un odio in cui «si consuma la 
parte principale della sua fede e dei suoi amo- 
ri»; un popolo dove «coloro che credono e ama- 
no odiano a morte coloro che in modo diverso 
credono o amano altro». 

«Non est salus nisi in fuga»: non c'è salvezza 
al Gi fuori della fuga, sostiene il ‘protagonista 
del racconto. Amare parole dietro le quali non è 
difficile scorgere l'animo disincantato ‘e ferito 
di Andric che, già quindici anni prima di ottene- 
re il Nobel per la letteratura, aveva profetizzato 
nelle sue opere maggiori il tragico, ricorrente 
destino di una patria arretrata e povera «dove 
vivono ammassate quattro religioni differenti 
(ortodossa, cattolica, islamica ed ebraica) e che 
avrebbe bisogno di una comprensione e di una 


ROSA poi ORALLIDO, inaria di j- tolleranza quattro volte maggiore rispetto agli 
di CHCONTONE GE re. Ciampi perciò non de- || ©e Berlusconi - si accin-  gatada500miliardi, va- a sistema per fini di Sesto SISI) Iaia CRE ri Sa altri Paesi». E ; 

RIO, vl è ne- || ve cadere «nella trappo- | | g® a trasferire qualcosa rata a protezione di parte». PE Sntanza BASI "Onu al presidente di Già nel «Ponte sulla Drina», epica cronistoria 

tempo. che sarà la» ma dimettersi subito | | Come 500 miliardi dalle quella chesta avviando- Oggi è prevista la de- cha 8 turno, il cinese Li Zao | della tragedia del popolo bosniaco durante la 

SESSANO, dopo il dibattito. tasche dei cittadini alle si a diventare una gi- cisione delgoverno sul. P' ) ? Hsing. crudele e secolare occupazione turca e poi di 

Seguea pagina 2 da «| casse della Rai, Questo gantesca Rai 3, mostra la Rai: verrebbero recu- È A pagina 2 ; Ù quella austriaca, il racconto si presenta impre-' 

A pagina 2 A pagina 7 ziosito da un intreccio di riflessioni di una at- 


tualità sconcertante e di immagini che hanno il i 
valore di una profezia. «Nel loro sangue - scrive 
Andric degli abitanti di Visegrad, microcosmo 
bosniaco dove sorgeva lo storico ‘ponte parzial: 
mente distrutto durante il primo conflitto mon* 
diale -hanno la convinzione che la vera vita; 
consista in una serie di tregue, e che sarebbe fol 
le e inutile turbare queste rare tregue, cercando 
un'altra vita, più salda e più stabile, che non, 
esiste». La vita, dunque, come «una serie di tre- 
gue». Una esistenza vissuta all'insegna della! 
precarietà dove la guerra con il suo corredo di 
violenze, soprusi ed orrori è la normalità. 

E' come se Andric conoscesse ciò. che gli stessi 
bosniaci non conoscevano e ancora dimostrano! 
di non conoscere e che alberga nel magma pro-. 
fondo e indecifrabile del loro inconscio colletti. 
vo. E' lo epica della guerra, della «revanche», 
delle vendette incrociate che costella la storia: 
del popolo e della nazione bosniaca. 0, sarebbe 
forse più giusto dire, la storia di tre popoli e di. 
nessuna nazione, «Sì, la Bosnia è la terra del- 
l'odio», scrive ancora Andric, aggiungendo tut- 
tavia che «per uno strano contrasto... ci sono ‘po- 
chi Paesi che hanno una fede così ‘forte, una co- 
sì grande tenerezza, tanta sete di giustizia...) 

Oggi la Bosnia è un grande campo di batta- 
glia, terra di massacri incomprensibili alla mag- 
gior parte degli occidentali. Eppure, rileggendo 


, UNA DECINA DI ARRESTI IN SICILIA:I CANALI DELLE COSCHE PASSAVANO ANCHE PERI TRIBUNALI 
n mn uu n DI) m 
Il «Ghibli» sugli intrecci mafia-massoneria 
Rivoluzione in farmacia | Bcarattai e massoneria Il giro di soldi ida eee vp ASSIEME AL «PICCOLO» 
a: «I muovi prezzi fra due mesiy. | rictato” “pesante: di Gelli: Der oli lira di li i 
Garavaglia: «I nuovi prezzi fra due mesi fi mona posti di Gelli. x «P2) Sosio si GR si Venerd | In omaggio 
APAGINAS || petti pbbiici ai peoceBi ANCONA Viva, con sequestrata ria în l'inserto speciale 


Avviso di garanzia per il senatore dc Inzerillo - Personaggio chiave il notaio Ferraro, «anello di congiunzione» 
E' questo il mix di inte- Intanto Licio Gelli, do- 
Medicine riclassificate in-tre categorie i CTUANI 0 dei beni i ho 
«aggiustati», I protagoni- L'ex capo della P2 spara 


" Coagcnaett no” sti di questa connection eo a zero su tutti. E' la pri- N 
Israele entra in Vaticano SER stati indi- le Sue collusioni ma volta che viene rico- 
D Il D viduati e arrestati nel . struita l'intricata ragna- « n anno | cronaca» 
Domani a Gerusalemme lo storico accordo | Vivai. un'operazione tela di prestanome e so- 
dellaCriminalpolchiama- no anche attraverso le. cietà di comodo utilizza- 
ta «Ghibli». Dieci persone aule dei tribunali. «Perla te dall'ex capo della P2 


Al Cairo le trattative a porte chiuse 


o d si ; . = | Andric, ci accorgiamo del valore quasi profetico 

- mafiosi, imprenditori. orima volta ‘scrivono i Per ne i RI Su FoSE FER 3 dei suoi scritti come quando lo scrittore si av-' 

A PAGINA 6 professionisti, persino magistrati - è stata rico- De Co pu ra ; IME ventura «...in quell'oscuro fondo della coscien- 

due poliziotti - sa sta- struita la fitta pero tra SONIA Tuta del Sole Te Ù 4 za dove Tono e enne fonda: 

= caga geo pose te arrestate con l'accusa mafia, massoneria devia- care È ò i mentali e le indistruttibili persuasioni delle sin- 
Trieste, città di pensionati di associazione mafiosa; ta e settori inquinati del- A ia ta È NEL è > 2 gole razze, fedi e caste.». «Sentimenti e convin- 
Q asi l ioranza dell lazione avvisi di garanzia sono leistituzioni e del mondo la vecchia loggia segreta zioni che, apparentemente morti e seppelliti, ' 
‘asi la maggioranza della ‘popotazi stati oi eno DONO, Uno dei fo Ed e Pete Da ‘preparano per successivi, lontani tempi, ae 

i più ricchi si i) re dc Enzo Inzerillo e al- naggi chiave sarebbe i si te metamorfosi e catastrofi senza le quali, a 

Quelli DIE ricchi si trovano a Milano l'avvocato del foro di Ro- notaio di Palermo Pietro .. RUate, e che certe collu 


quanto pare, non possono esistere i popoli, e 
questa terra di Bosnia in particolare». 
à Mario Gazzeri | 


3 ma Gaetano Buscemi. Ferraro, definito dagli in- FE o Ora 
IN ECONOMIA Ma i canali segreti delle quirenti «anello di con- Î ; 
. cosche mafiose passava- giunzione tra mafia, mas- Mo: A pagina 4 


ULTIME OCCASIONI INTEGRALISMO ISLAMICO SCATENATO 


«tszass| Terrore e morte in Algeria 


‘anni di garanzia 


meme | SJOZZAIO il poeta Sebiti 


ALGERI — L'invito al dialogo lanciato . Yussef Sebti, 42 anni, è stato aggre- S È di 
governo è rimasto inascoltato in dito e sgozzato in circostanze non an- Nell'edizione di ve- parti: il«calendariet- 


IRRIPETIBILE 
NATALE LUCIOLI 
“MILIONI DI SUPERVALUTAZIONE 


DELL'USATO PER PASSAREA 
TIPO, TEMPRA E CROMA 


OPPURE FINO A 


MILIONI IN 24 MESI 


sr. COMA Li'arvo.ar na fa 


Macchina per cucire a i: Z ; 
batterie completa di Algeria, dove l'estremismo islamico cora chiarite. Secondo le prime indica- | nerdì 31ilettoritro-. to» con le notizie e i SENZA INTERESSI PER 
ROCOSSON aa continua a seminare terrore e morte, zioni, lo Scrittore sarebbe stato ucciso | veranno l'inserto personaggi che han- TIPO, TEMPRA E CROM. A 
L. 61.900 Lo scrittore e poeta Yussuf Sebti è sta- | nella sede dell'Istituto Agrario dove in- «Un anno di crona- no caratterizzato le L] 


to assassinato nella capitale, presumi- Segnava, nel sobborgo di El Harrash, 
bilmente da Mtegraliati o da Pa- Una delle roccaforti degli integralisti. 


: : rigi la direzione del disciolto Fronte Sebti faceva parte di un gruppo di poe- 
; (4 Bi ‘islamico di salvezza ha rivolto un ap. ti SUrTealisti allievi di Jean Senac, an- 


ca»: 40 pagine sugli cronache, e un ‘ap- 
avvenimenti princi. profondimento sui 
pali (locali, nazionali quattro avvenimenti 
e internazionali) del «clou». Non manche- 
‘93. Aperto da com- rà la satira, con una 
menti analitici, l'in- selezione delle vi- 
serto si articola, per gnette ubblicate 
ogni mese; in due sul«Piccolo». 


ALLA CONCESSIONARIA VF/1/A/TI 


= LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 883050 


pello ai suoi militanti per portare che lui assassinato ad Algeri 15 anni 


avanti la «guerra santa». Altre quattro ss e intellettuale ucci- 


Via Ugo Foscolo 5 - Tel. (040)772300 - Trieste | persone, tra cui dus ragazzi di 16/617 so marzo, 


PAGAMENTI IN 12 MESI SENZA INTERESSI A I di ui 


agli islamici, dallo scor- 


{ 
| 

| 
Î 
} 
È 
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[2_] Il Piccolo 


Politica 


Mercoledì 29 dicembre 1993 


NELLA CONFERENZA STAMPA DI FINE ANNO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PARLA DEL LAVORO SVOLTO DAL SUO ESECUTIVO 


Ciampi: «Ho vinto l'inflazione» 


IL FUTURO POLITICO 


Siamo pronti 
per il «nuovo» 


Dalla prima pagina 


Ed infantà il futuro politico rimane ancora una 
grandissima incognita. Quale Parlamento potrà ve- 
nir fuori, quando tra qualche mese verrà applicata 
la nuova, contraddittoria ed incoerente legge eletto- 
rale nata dal compromesso tra i vecchi partiti, non 
può dirlo nessuno. Nessuno dei «nuovi» politici che 
st presentano al giudizio della gente s ‘a ancora 
avere la statura per dare all'Italia un progetto di 
crescita economica e civile. E tuttavia, in quest'ulti- 
«mo anno, tia anche all'opera di Ciampi a Palaz- 
zo Chigi, ‘Italia ha ‘potuto offrire a se stessa e al 
mondo la dimostrazione che ‘per quanto la ricerca 
di un nuovo assetto politico e istituzionale ‘possa es- 
sere lunga e travagliata, essa non interferirà, e tan- 
to meno potrà compromettere, con. l'attività quoti- 
diana di chi amministra, di chi giudica, di chi in- 
traprende, di chi produce. 
Non era tutto scontato. Appena un anno fa, sul 
disfacimento del vecchio sistema politico si proiet- 
tava l'ombra sinistra di una crisi finanziaria. I ri- 
Schi di un tracollo dei titoli di Stato, di una ripresa 
virulenta dell'inflazione, di un ritorno a misure di- 
rigiste come il finanziamento forzoso del debito 
pubblico e il ripristino del divieto di investire ri- 
sparmio all'estero erano tutt'altro che remoti. Non 
erano certamente pochi coloro secondo i quali l'Ita- 
lia era destinata a rotolare tra i Paesi del terzo 
mondo. Previsioni funeste alle quali successivamen- 
te si sono uniti - ed ancora si uniscono - tentativi 
di alimentare preoccupazioni e paure per indurre 
la gente a temere il nuovo e a rimpiangere le illusio- 
ni sulle quali il vecchio sistema poteva ancora spen- 
sieratamente reggersi. Ciampi ha allontanato quei. 
rischi, ha smentito quelle previsioni, ha parato quei 
tentativi. Grande merito suo, ma anche dell'intero 
Paese che, nel momento dell'emergenza, si è ricono- 
sciuto in lui e l'ha sostenuto, l'ha assecondato; di 
fatto gli ha dato un mandato ben più ampio di quel- 
lo espresso dalle palesi cifre parlamentari. E questo 
è stato anche il suo limite. Ha riscosso consenso per 
la sua autorità, per la sua estraneità agli interessi 
în gioco, per il rigore logico delle scelte che ha com- 
‘piuto. Ma è stato comunque un governo tecnico pri- 
vo della forza che solo un mandato politico può at- 
tribuirgli. Per natura il suo mandato era circoscrit- 
to nel tempo e, di conseguenza, nei contenuti: dove- 
va provvedere alle manovre tattiche, ma senza im- 
pigna le strategie. Queste attengono ad un potere 
politico espresso da un Parlamento nel quale la 
maggioranza degli elettori si riconosca. Solo un po- 
tere forte di siffatta legittimazione può impegnare 
il futuro del Paese avviandolo verso gli obiettivi che 
il Paese stesso, col suo voto, avrà scelto. Ciampi ed 
il suo governo questa forza non l'hanno e non pos- 
sono averla. Per quanto bene possano aver operato, 
non possono aver colmato il vuoto politico creato 
dal vecchio regime e che rimane necessario risolve- 
re non solo per poter ‘stabilire democraticamente 
gli obiettivi civili, sociali.ed economici che si voglio- 
no perseguire, ma anche per legittimare i poteri ne- 
cessari affinchè quegli obiettivi vengano poi real- 


mente perseguiti con determinazione e con coeren- 
Za. 


Alfredo Recanatesi 


ROMA — «Ero pronto ad 
andar via». A Carlo Aze- 
glio Ciampi la presenta- 
zione di due mozioni di 
sfiducia contro il suo go- 
verno proprio non è pia- 
ciuta. E nel corso della 
tradizionale conferenza 
stampa di fine anno ha 
rivelato che il suo primo 
impulso è stato quello di 
presentare subito le di- 
missioni, Solo gli inviti 
del Presidente della Re- 
pubblica e dei presidenti 
delle due Camere lo han- 
no convinto a rimanere, 
e ad aspettare i risultati 
del dibattito parlamenta- 
re che si aprirà il 12 gen- 
naio a Montecitorio. 

Per il resto Ciampi ha 
ribadito che il suo va 
considerato un governo 
di transizione, pronto ad 
andarsene quando Parla- 
mento e Presidente della 
Repubblica lo riterrano 
opportuno. I compiti che 
si era prefissato giusto 8 
mesi fa sono stati rag- 
giunti e ora Ciampi è nel- 
la condizione di poter 
tornare a essere «un cit- 


tadino qualunque pron- 
to, se richiesto, a. dare 
‘un consiglio». 

E' chiaro quindi che 
«on parteciperò alla 
campagna elettorale nè 


mi candiderò ad alcun . 


seggio». Sul piano econo- 
mico Ciampi ha pochi 
rimpianti anche se am- 
mette che molte cose re- 
stano da fare. La sua 
principale soddisfazione 
è un'inflazione al 4% che 
entro il ‘94 potrà scende- 
re al 2,5% e un rientro 
dal debito pubblico che 
non ha eguali in Europa. 
Il suo principale motivo 
d'angoscia è invece la di- 
soccupazione, un dram- 


‘ma che da aprile ad oggi 


ha coinvolto più di mez- 
zo milione di persone. 
Ma in oltre un' ora di 
botta e risposta con i 
giornalisti Ciampi ha 
avuto modo di spaziare 
su molte altre questioni. 
MOZIONE DI SFIDUCIA 

E' andato giù senza 
complimenti, Ciampi. 
Ha indurito il tono di vo- 


. ce e gli si sono legger- 


mente imporporate le 
guancie quando ha chie- 
sto pubblicamente spie- 
gazioni ai partiti della 
maggioranza sull'inizia- 
tiva di sfiducia parla- 
mentare. Una trovata in- 
comprensibile e ingene- 
rosa verso un governo 
«sempre pronto al'dialo- 
go», di cui chiederà con- 
to direttamente nel giro 
di incontri previsti pri- 
ma del dibattito. 

In sostanza Ciampi 
vuole sapere in base a 
quale logica si può chie- 
dere la sfiducia, e quindi 
la caduta di un governo, 
attraverso un documen- 
to pieno di elogi. Ciampi 


«Ho esaurito il mio compito 


di traghettatore, posso tornare 


a fare il semplice cittadino». 


«Ero pronto ad andarmene» 


non lo dice ma lascia in- 
tendere che ci sono trop- 
i secondi fini dietro 
‘iniziativa. E lui non in- 
tende farsi incastrare. 
Chiederà inoltre chiari- 
‘menti sulle intenzioni fu- 
ture della maggioranza 
in base alle quali «defini- 
rà il suo attegiamento 
nel dibattito alla Came- 
ra). 


SCENARI FUTURI 

Sul dopo Ciampi non 
si sbilancia e per più di 
un' ora si sottrae al fuo- 
co di fila dei giornalisti. 


Ha una sola risposta a' 


chi gli chiede se dopo un 
governo Ciampi ci potrà 
essere un Ciampi bis, se 


pensa di poter continua- 
re a far politica anche in 
futuro, se un cartello 
progressista potrà conta- 
Te su un suo appoggio di- 
retto o indiretto: «Ho 
esaurito il mio compito 
di traghettatore, non sta 
a me tracciare futuri sce- 
nari, la mia carica istitu- 
zionale mi impedisce di 
rispondere a domande 
su prossimi schieramen- 
ti. Ho una certa età e 
non c'e nulla di male se 
torno.a fare il semplice 
cittadino». 


FORZA ITALIA 
L'unica stoccata, an- 
che se celata.dietro una 


metafora, la riserva a Sil- 
vio Berlusconi. Rispon- 
dendo a un giornalista 
sportivo Ciampi ha osser- 
vato «di sentirsi liberissi- 
mo di continuare a grida- 
re Forza Italia, come a 
novembre allo stadio di 
San Siro. Non credo che 
qualcuno possa avere 


.l'esclusiva di dire Forza 


Italia». E ha aggiunto: 
«Se sarò in carica duran- 
te la campagna elettora- 
le compito principale del 
mio governo sarà quello 
di garantire pari condi- 
zioni a tutti quelli che vi 
partecipano». E per 
quanto riguarda l'appel- 
lo di Natale del Papa, 
Giampi dice di «condivi- 
derlo pienamente e di 
considerarlo del tutto le- 
gittimo». 
TANGENTOPOLI 

E' stata una amara 
sorpresa : per tutti. An- 
che per chi aveva: a di- 
sposizione l'osservatorio 
privilegiato della Banca 
d'Italia. «Mai - sottoli- 
nea Ciampi - abbiamo 
avuto la più lontana 


MARCO PANNELLA E LA LEGA NON FANNO MARCIA INDIETRO 


«Il governo si deve dimettere» 


ROMA — Ciampi non ha 
convinto nè Pannella, nè 
la Lega e nemmeno Ber: 
lusconi («c'è poco da sta- 
re allegri»), oltre ai missi- 
ni ed ai verdi, difenden- 
do il suo governo e assi- 
curando di essere pronto 
ad andare via non appe- 
na e se gli sarà chiesto 
dal Parlamento. 

Marco Pannella, re- 
spingendo ancora una 
volta l'accusa rivoltagli 
dai leghisti e dal PDS di 
averpresentato lamozio- 
ne di sfiducia nel tentati- 
vo di ritardare lo sciogli- 
mento delle Camere, ha 
ribadito che Ciampi si 
deve dimettere per esse- 
re «libero di essere più 
forte», con una nuova 
«maggioranza politica 
forte». 

Per il leader radicale 


«ormai è chiaro che il 
vecchio governo è supe- 
rato e che si debba anda- 
re alle elezioni per giudi- 
care la coalizione politi- 
ca che ha sostenuto e 
che vuole sostenere la 
politica di Ciampi. 

E' un nuovo attacco al 
PDS di Occhetto all'om- 
bra del quale, ha detto’ 
Pannella, «tutto il vec- 
chio sta tentando di rici- 
clarsi». 

Per l'ideologo della Le- 
ga Gianfranco Miglio 
l'intervento di Ciampi è 
stato corretto, rispettoso 
della costituzione, coe- 
rente ma non per questo 
è un «atto eroico» e stra- 
ordinario. 

Miglio ha anche ag- 
giunto di non sentirsi 
tranquillo finchè non ve- 
drà l'atto di scioglimen- 


to del Parlamento. Ed ha 
detto di temere che la 
vecchia classe politica 
tenti un marchingegno 
per ritardare le elezioni. 
«Bisognerà stare con le 
unghie ed i denti pron- 
ti», ha avvertito. 

Tra Pannella e la Lega 
è intanto esplosa una po- 
lemica di fuoco. Per il 
presidente dei senatori 
leghisti Francesco Spero- 
ni Pannella «è in mala fe- 
de» quando sostiene che 
il dibattito parlamentare 
non ritarda lo sciogli- 
mento delle Camere. 

Perciò ha ‘invitato 
Ciampi a non cadere 
«nella trappola di Pan- 
nella e compari» ed a di- 


mettersi al termine del ‘ 


dibattito alla Camera 
senza attendere l'esito 
delle votazioni. 


BERLUSCONI 


ROMA — Berlusconi spa- 
ra a zero contro Ciampi. 
Dopo aver attaccato il 
Capo dello Stato Scalfa- 
ro, per lanciare un siluro 
contro il capo dell’esecu- 
tivo attacca sul fronte 
Rai. E tuona contro it de- 
creto di fine anno che 
consente di dare ossige- 
no alle esauste casse del- 
la tv di Stato con un'inie- 
zione di liquido. «Un go- 
verno che considera 
esaurita la propria fun- 
zione - dice il presidente 
della Fininvest - si accin- 
ge a trasferire qualcosa 
come 500 miliardi dalle 
tasche dei cittadini alle 
casse della Rai. Questa 
notizia è il vero botto di 
Capodanno, ma è diffici- 
le che si trovi un solo 
contribuente o rispar- 
miatore italiano dispo- 
sto a brindarci sopra». E 
incalza il Berlusca: «La 
verità è che la stangata 
da 500 miliardi, varata 
per decreto e in tutta 
fretta a protezione di 
quella che sta avviando- 
si a diventare una gigan- 
tesca Rai 3, mostra agli 
italiani qual è il vero 
conflitto che dovranno 
dirimere con il loro vo- 
to: quello tra il libero 
mercato e lo spreco assi- 
stenziale di Stato eretto 
a sistema per fini di par- 
te». , È 

Non accenna intanto a 
placarsi la tensione in- 
torno al decreto «salva- 
rai». Oggi è prevista la 
decisione del Consiglio 
dei ministri con cui ver- 
rebbero ‘recuperati’ 300 
miliardi attraverso la 
Cassa Depositi e Prestiti 
e altri attraverso sia il 
canone di abbonamento 
aumentato che un’opera- 


(DOPO SCALFARO) ATTACCA CIAMPI 


La Ral è salva, paghiamo noi 


Il decreto per dare ossigeno alla Tv di Stato (500 miliardi) in consiglio dei ministri 


LA MORALIZZAZIONE 
Locatelli abolisce 
i doppi incarichi 
per i giornalisti tv 


zione di tipo patrimonia- 
le. Ma la ventilata nomi- 
na di un sesto consiglie- 
re (che a detta del sotto- 
segretario alla Presiden- 
za del Consiglio Maccani- 
co sarebbe Giuseppe Fal- 
cone, direttore generale 
della Cassa) ha scatena- 
to fin da ieri mattina 
una bagarre di dichiara- 
zioni polemiche e di pre- 
se di posizione. 

Nel corso della confe- 
renza stampa di fine an- 
no il presidente del Con- 
sgilio Carlo Azeglio 
Ciampi, rispondendo a 
una domanda di un gior- 
nalista, ha precisato che 
l'eventuale sesto consi- 
puisra (eventuale è d'ob- 

ligo finchè il decreto 
‘non sarà approvato) non 
interferirebbe «nella ge- 
stione e negli indirizzi 
politico-culturali del- 
l'azienda», ma avrebbe 
‘una funzione di «control- 
lo del risanamento eco- 
nomico». La sua presen- 
za sarebbe un atto dovu- 
to, visto che «per questo 
risanamento ‘ verranno 
utilizzati soldi del rispar- 
mio postale ‘e quindi di 
tutti i cittadini». Ma, ha 
replicato il vicepresiden- 
te della Commissione 
parlamentare di vigilan- 
za Mauro Paissan, «la di- 
stinzione tra i due ruoli 
(quello di controllo eco- 
nomico e quello politico) 
non sta in piedi nè dal 
punto di vista giuridico 
nè da quello logico. A 
parte la stranezza di un 
consigliere dimezzato ha 
proseguito - ogni decisio- 
ne economica per 
un'azienda come la Rai 
comporta una ricaduta 
sulla qualità e sulla 
quantità delle trasmis- 
sioni. Non può esistere 


un amministratore neu- 
tro». 
. Ugualmente critico il 
giudizio di Vincenzo Vi- 
ta, responsabile informa- 
zione del Pds, che parla 
di So della 
legge di riforma appena 
votata a giugno e denun- 
cia un vasto processo di 
controriforma», Anche 
Giuseppe Giulietti del- 
l'Usigrai dichiara l'op- 
portuntià di «valutare in- 
sieme alla Fnsi inziative 
di lotta», rischiamandosi 
alla legge 206 di giugno: 
«Il Parlamento - dice - 
décise di assegnare ai 
presidenti delle Camere 
la nomina del nuovo go- 
verno aziendale, sia per 
evitare i rischi della Jot- 
tizzazione che quelli di 
un ritorno sotto il diret- 
to controllo dell'«esecuti- 
vo». La decisione gover- 
nativa di introdurre un 
sesto consigliere alterne- 
rebbe lo spirito della ri- 
forma e si.inscriverebbe 
in un complessivo dise- 
io di controllo dell'in- 
‘formazione. Gli fa eco la 
Fnsi che denuncia «inge- 
renze e strumentalizza- 
zioni» in «un anno nero 
per il giornalismo». 
Accanto alle molte vo- 
ci critiche o aspramente 
polemiche, Massimo Bor- 
dini della Filis-Cgil ten- 
de a sdrammatizzare: 
«E' stato Demattè ad at- 
tirarsi indirettamente 
questo sesto consigliere, 
sia lui a vigilare che il 
suo ruolo sia ridimensio- 
nato». In fondo se i cin- 
que consiglieri già in 
funzione voteranno com- 
patti si potranno prende- 
Te a maggioranza tutte 
le decisioni ritenute ade- 


guate. 
Flavia Schiavi 


ROMA — Tempi duri 
per i giornalisti -Rai. 
Entro e non oltre il 31 
dicembre dovranno 
cessare qualunque in- 
carico esterno «incom- 
patibile» con il rappor- 
to di lavoro per l'azien- 
da, diversamente «si 
darà luogo ai provvedi- 
menti disciplinari del 
caso». La disposizione, 
contenuta in una circo- 
lare di ieri del diretto- 
re generale, Gianni Lo- 
catelli, fa seguito ad 
un altro documento 
del consiglio di ammi- 
nistrazione del settem- 
bre scorso. 

È Dal 1° gennaio ver- 
ranno revocate (e non 
Îne verranno. concesse 
di nuove) le autorizza- 
zioni riguardanti la di- 
rezione responsabile 
di ogni genere (quoti- 
diani nazionali o loca- 
li, bollettini, fogli, pe- 
riodici, ecc.), le corri- 
spondenze o altri inca- 
richi fissi (rubriche, 
ecc.), le collaborazioni 
con emittenti radiote- 
levisive, italiane o 
estere, gli uffici stam- 
pa (comprese rassegne 


stampa, pubbliche re- 
lazioni, ecc.) e qualsia- 
si altro «incarico o 
cointeresse in società 
aventi come ragione 
sociale attività di tipo 
giornalistico, pubblici- 
tario o di produzione 
televisiva o cinemato- 
grafica». 

Gli stessi «diktat» 
valgono, ovviamente, 
per chi non ha mai 
chiesto autorizzazioni, 
pur esercitando incari- 
chi di questo tipo. Per 
tutto il resto «sarà ef- 
fettuata una valutazio- 
ne caso per caso»: le 
collaborazioni saltua- 
rie su periodici, quoti- 
diani, agenzie, ecc.; le 
partecipazioni ad in- 
contri, convegni, dibat- 
titi, conferenze, giu- 
rie, ecc.; le consulenze 
giornalistiche per enti, 
associazioni, societa, 
ecc. verranno vagliate 
dalla direzione del per- 
sonale (risorse umane, 
organizzazione e siste- 
mi informativi). 

L'unica attività che, 
dopo regolare richie- 
sta, verrà di norma au- 
torizzata sarà quella 
didattica. 


«Non intendo minima- 
mente rispondere - ha re- 
plicato Pannella - alla 
berdata. di stupidaggini 
che da 48 ore mi giunge 
dalla Lega, con stile dub- 
bio». 

Per ora; ha aggiunto, 
interessa quel che «mani- 
festamente ci unisce, 
non le dichiarazioni che 
ci separano». 

Quel che conta, secon- 


do l'esponente radicale, 


è che i militanti della Le- 


ga e del Club Pannella si-. 


ano impegnati in questi 
giorni nella «difficilissi- 
ma campagna referenda- 
ria». 

‘A Speroni ha però ri- 
sposto un altro radicale, 
l'on. Marco Taradash. 


so elettorale del PDS, un 
«nano muscoloso, in 
‘mezzo a nani smidollati, 
l'unico partito capace di 
intimidire gli avversari 
e premiare gli alleati» no- 
nostante la sua scarsa 
forza elettorale. 

Un giudizio ‘negativo 
sul discorso di Ciampi è 
stato espresso dal verde 
Massimo Scalia e dalla 
segreteria del MSI. 

‘Per Scalia sono state 
insoddisfacenti le rispo- 
ste sulla politica ambien- 
tale, sulla scuola e sulla 
sanità. 

Il MSI chiede a Scalfa- 
ro di sciogliere le Came- 
re non più tardi del 20 
gennaio (per poi votare 
il 20 marzo) visto che 


Ciampi ha detto di esse- 
re pronto ad andarsene. 
Il deputato democri- 


La Lega, ha affermato, 
faccia attenzione a non 
concorrere ad un succes- 


stiano Carlo Fracanzani, 
uno dei firmatari della 
mozione di sfiducia, ha 
insistito sulla necessità 
del dibattito parlamenta- 
re che, ha precisato, non 
può certamente essere 
sostituito dalle consulta- 
zioni dei gruppi parla- 
mentari che Ciampi farà 
il 4 e 5 gennaio. 

Soddisfatta per l'inter- 
vento del presidente dél 
Consiglio si è detta la Vo- 
ce repubblicana. 

Il quotidiano del PRI 
ha anche criticato Silvio 
Berlusconi per i giudizi 
«tanto rozzi» su Ciampi. 

Per il segretario del‘ 
PSI Ottaviano Del Tur- 
co, infine, le dichiarazio- 
ni del presidente del Con- 
siglio sono state «impec- 
cabili». . 

Elvio Sarrocco 


«BISOGNA CELEBRARE TUTTI I PROCESSI» 
Tangenti: Borrelli contrario 
alcolpo di spugna politico 


ROMA — «Una parola fine di tipo politico, cioè un 


colpo di spugna, come si dice definitivo, forse non: 


‘potrebbe consentire di prendere piena coscienza di 


quella che è stata la reale evoluzione, il reale svilup- ’ 


po delle cose della Repubblica italiana negli ultimi 
anni». A dire «no» all'ipotesi che con la formazione 
di un nuovo Parlamento possa essere riproposta una 
soluzione di tipo politico per mettere termine alla vi- 
cenda di Tangentopoli è il procuratore della Repub- 
blica di Milano, Francesco Saverio Borrelli, in una 
lunga intervista rilasciata al direttore del «Tg2», Pao- 
lo Garimberti, andata in onda ieri sera nell’ edizione 
delle 19.45. Borrelli, premettendo di non poter esclu- 
dere che le nuove Camere, dopo le elezioni, vogliano 
appunto «porre una parola fine di tipo politico» all 
inchiesta, sottolinea di non sapere «se questo rispon- 
da a ciò che gli italiani si attendono e non saprei 
nemmeno ai lo» . 

Il procuratore della Repubblica di Milano auspica 
invece che «i processi vengano celebrati tutti» ed ag- 
giunge che è «molto difficile» dire dove finire l' in- 
chiesta «e ancor più difficile» sapere «quando si fini- 
rà », in quanto «quello che è andato scoprendosi da 
circa due anni a questa parte è un intero universo 
sommerso e potenzialmente senza limiti». 

Il procuratore della Repubblica di Milano si soffer- 
‘ma anche sull' ipotesi che un cambiamento della si- 


.| tuazione politica possa influenzare negativamente l' 


inchiesta. «Un rischio del quale bisogna tener conto» 
- precisa - è che «in un futuro assetto politico nel 
quale e la maggioranza parlamentare e la forza di 
Governo acquistasse una robustezza ed una consi- 
stenza maggiore rispetto al passato» nella classe po- 
litica e nel potere esecutivo possa nascere «il deside- 
rio o la tentazione di ridimensionare il potere giudi- 
ziario» . Borrelli parla poi più in generale delle vicen- 
de messe a nudo da Tangentopoli, contestando co- 
munque che si debba barlare esplicitamente di «cu- 
pola» a proposito dell’ apparato di potere che ha go- 
vernato per anni il Paese. «Non c' è stata una cupola 
nel senso mafioso della parola - afferma - c' è stato 
certamente un progressivo slittamento, un progressi- 
vo degrado del costume politico, una progressiva de- 
sensibilizzazione della coscienza etica ma non sol- 
tanto di coloro che ci hanno guidati», ma «media- 
mente della popolazione italiana». —. — 

Il magistrato parla anche di questioni specifiche, 
come il processo Cusani, l' interrogatorio fatto recen- 
temente da Di Pietro a Craxi, l' uscita di Tiziana Pa- 
renti dal «pool», i contrasti fra la procura di Milano 
e quella di Firenze per l' autoparco della mafia, le re- 
centissime vicende che hanno coinvolto anche la Le- 
ga Nord. Il processo Cusani - sottolinea - è il «primo 
rendiconto pubblico di ampio respiro che viene fatto 
su indagini di ampio respiro che sono in corso nella 
nostra procura della Repubblica da 20 mesi». 


Saverio Borrelli 
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idea dell'ampiezza del fe- 
nomeno e delle cose che 
leggiamo in questi giorni 
sui giornali. Le trasmis. 
sioni di questi giorni le 
seguo con un senso per- 


sonale di grande dolo-, 


Te». 


INFLAZIONE 
E DISOCCUPAZIONE 
Sono rispettivamente 
il dato più incoraggiante 
e l' angoscia peggiore 
dell'agenda economica 
delgoverno. Ma irisulta- 
ti ottenuti sul piano del 
rientro dell'inflazione, 
del calo dei tassi, del 


. contenimento del disa- 


vanzo pubblico, del mi- 
glioramento. della bilan- 
cia dei pagamenti sono 
stati possibili solo grazie 
a uno storico accordo 
sul costo del lavoro defi- 
nito da Ciampi «il perno. 
lungo il quale si è mossa 
l’intera politica economi- 
ca del governo». Moltò 
resta da fare e soprattut- 
to va scongiurato il ri- 
schio «di. disperdere 
quanto fi qui raggiun- 
to». ) 
Paolo Tavella 


ELEZIONI 

Se si voterà 
inaprile 
scuole chiuse 
due settimane 


ROMA — «Scuole chiuse 
quasi due settimane se' 
la data delle elezioni po- 
litiche verrà fissata alla 
domenica dopo Pasqua: 
speriamo che qualcuno 
interpelli anche il mon- 
do della scuola, prima di 
decidere»: l'eventualità 
che sì voti il 10 aprile su- 
scita «le più ampie per- 
plessità» del segretario, 
generale del SinascelCi- 
sl, Daniela Colturani. In: 
fatti perle vacanze pa- 
squali le scuole chiude- 
rebbero il 31 marzo (gio- 
vedì santo) per riaprire 
mercoledì 6 aprile, perri- 
chiudere da venerdì 8 
aprile a martedì 12. «Si 
farebbe lezione solo net 
giorni 6 e 7 - fa notare 
Colturani - con tanti sa- 
luti alla serietà del calen- 
dario scolastico e ai rit- 
mi di apprendimento e 
di riposo di scolari e stu- 
denti». «Naturalmente! 
abbiamo grande rispetto) 
per le esigenze della vita! 
democratica, però è arri.) 
vato il momento di pen- 
sare ad altre sedi per i 
seggi elettorali. Oppure? 
di affrontare il problema. 
dell'«uso» completo de- 
gli edifici scolastici, con 
‘un diverso ritmo di lezio-. 
ni e vacanze. Per stavol- 
ta comunque consiglio: 
di concentrare nell'even-' 
tuale periodo di chiusu- 
Ta gite scolastiche e; 
scambi culturali». Ù 

Sempre ‘in tema di 
scuola, da registrare il. 
forte richiamo ai partiti,’ 
al Parlamento e al gover- 
no perchè «facciano il’ 
possible sia pure nel. 
‘attuale situazione poli- 


'l tica» perilriconoscimen-; 


to pubblico della scuolaî 
cattolica, fatto dalla 
47ma ‘assemblea nazio- 
nale della Fidae, cioè dal-! 
la federazione della scuo- 
le cattoliche (3000 istitu-} 
ti con 400.000 allievi), Il' 
presidente uscente del 
sodalizio padre Antonio; 
Perrone. ha osservato! 
che «i tempi sono ormai 
maturi per fare questo 
passo di grande civiltà e 
di rispetto delle norme; 
del sistema giuridico ci- 
vile e di quello ecclesia- 
stico». 


(festivi L'277.200) - Pubbl. 
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Tristezza che turba 
bambini e adulti, 
ricchi e poveracci 


Recensione di 


Chiara Maucci 


Si sconsiglia là lettura di 
«Golpo di luna» a chi sof- 
fra di qualsiasi forma di 
depressione, anche solo 
collegata a stagionale 
malinconia. Se ne consi- 
glia, invece, il consumo 
a chi, pur dotato di un 
solido equilibrio emoti- 
vo, provi magari il desi- 
derio di indulgere in 
qualche «moody brumo- 
so e in odor di crisante- 
mi, abbandonandosi, co- 
me talvolta è piacevole 
fare, a un'umida atmo- 
sfera impregnata di dol- 
ce tristezza. 

«Colpo di luna» è il ti- 
tolo italiano imposto a 
una serie di ventidue 
racconti della scrittrice 
catalana Mercè Rodore- 


© da, scomparsa dieci anni 


orsono e giustamente ce- 
lebrata, anche se non no- 
tissima al di fuori della 
Spagna (Bollati Borin- 
ghieri, pagg. 184, lire 24 
mila). 


Asciuttamenteintitola- 
ta «Vint-i-dos  contes» 
nell'originale, la raccol- 
ta fa sfilare davanti ai 
nostri occhi una carrella- 
ta di solitudini e pene 
esistenziali dipinte con 
raffinato e struggente re- 
alismo, uno spaccato di 
umanità dolente e trafit- 
ta distribuita lungo tut- 
ta la scala sociale, senza 


‘che tra signori e sotto- 


proletari si rivelino di- 
sparità di nevrosi o soffe- 
renza. 

La medesima equità si 
riscontra altresì nei ge- 
neri di dolore raccontati 
dalla Rodoreda, che spa- 
ziano dalle pene oggetti- 
vamente infinitesime di 
bimbi che si confronta- 
no con il male o la cadu- 
cità per la prima volta 
nella loro esistenza, al 
suicidio della giovane 
vittima di uno. stupro 
che fa seguito all'annega- 
mento della creatura da- 
ta alla luce, o ancora al- 
l'ingestione di due tubet- 
ti di Gardenal da parte 
di una moglie ossessiona- 
ta dalla gelosia. Passan- 
do per pene d'amore per- 
dute, coppie fallite pri- 
ma di iniziare, o dopo po- 
co, 0 dopo molto tempo, 
solitudini di killer e lavo- 


SCOPERTA 
Era il piano 
di Bachjr. 


LONDRA — Un pia- 
noforte firmato Ba- 
ch è stato scoperto a 
Londra subito dopo 
essere stato venduto 
in una asta di poco 
conto per 200 sterli- 
ne, meno di mezzo 
milione di lire. Il pre- 
zioso strumento del 
‘700 è appartenuto 
al figlio di Johann 
Sebastian Bach: su 
di esso ha quasi sicu- 
ramente suonato an- 
che Mozart. Il piano- 
forte è ora proprietà 
di una fondazione. 
Johann Christian Ba- 
ch suonò per la pri- 
ma volta in Inghilter- 
ra nel 1768 e gli 
spartiti delle sue so- 
nate «Opera 5» sono 
i primi con la scritta 
«piano forte» nel tito- 
lo. Egli ospitò a lun- 
go il giovane Mozart 
che poi elaborò per 
concerto alcune del- 
le sue sonate. 


ratori forzati, zitelle dal 
gusto amaro e coniugi in- 
soddisfatti. 

Con mesta equanimi- 


tà, l'autrice riserva la. 


stessa misura di rattenu- 
ta empatia a ogni mani- 
festazione del male di vi- 
vere scelta come oggetto 
di un racconto (breve o 
lungo), dalla reale e con- 
clamata tragedia al più 
lieve disagio o inciampo 
dell'esistenza, dai casi di 
oggettiva crudeltà della 
sorte alle soggettive di- 
storsioni generate da psi- 
che incerte. 

Ciò che emerge, dun- 
que, dall'opera della Ro- 
doreda, è una visione 
quanto mai sofferta del- 
la condizione umana, 
Tappresentata senza in- 
dulgere in facili timbri 
patetici, ma con una qua- 
si sotterranea corrente 
di partecipazione (alla 
quale non è estranea 
una. vena di tenerezza) 
contenutainun'impecca- 
bile eleganza formale. 

In queste pagine, ap- 

-parse nel 1958, l'atten- 
zione della Rodoreda ap- 
pare dunque concentra- 
ta pressoché esclusiva- 
mente sul privato dei 
personaggi, mentre ilpo- 
litico e il sociale si affac- 
ciano discretamente solo 
in alcuni interstizi, rega- 
landoci qualche immagi- 
ne sommessa e neoreali- 
sta di una Spagna con 
ancora molte piaghe non 
chiuse, vicina — ‘molto 
vicina — all'Italietta po- 
liedrica che ricordiamo 
Tappresentata, appunto, 
dal neorealismo, a ulte- 
Tiore dimostrazione (se 
mai ce ne fosse bisogno) 
della profonda omogenei- 
tà dell'Europa romanza. 

A. differenza di molte 
altre raccolte di raccon- 


ti, in «Colpo di luna» ap-, 


pare arduo isolare qual- 
che frammento più riu- 
scito all'interno di un in- 
sieme che si rivela so- 
stanzialmente omoge- 
neo e. monotematico. 
L'inattaccabileprofessio- 
nalità di Mercè Rodore- 
da fa di ogni singola nar- 
razione un prodotto in 
sé perfetto, capace di 
ispirare, nel lettore che 
vi sia disposto, lo stesso 
grado di indistinta e cre- 
puscolare malinconia. 


MOSTRA 
I piccoli 
toscani 


ROMA Pittori 
non molto noti, atti- 
vi tra il 1880 e il 
1920 in Toscana, 
contestatori deimac- 
chiaioli e tesi già, no- 
nostante un certo 
provincialismo, al 
inguaggio delle 
avanguardie: sono 
quelli che una mo- 
stra aperta ora alla 
Fondazione Memmo 
di Palazzo Ruspoli 
chiama i «Post mac- 
chiaioli». Gran parte 
della loro opera è an- 
data dispersa nel 
corso del tempo, sal- 
vo i quadri dell’arti- 
sta che con Lorenzo 
Viani è fra i più fa- 
mosi del gruppo, Pli- 
nio Nomellini, cui si 
ascrive la nascita 
del divisionismo to- 
scano. La mostra re- 
sterà aperta fino al 
28 febbraio nella se- 
de romana, poi si 
sposterà a Milano e 
a Livorno. 


Uno scorcio del podere dei Leopardi, dall'album 
diimmagini uscito nei Meridiani Mondadori, 


Recensione di 

Gianni Gori . 
Nel corso dei secoli il me- 
stiere del cantante 
d'opera è passato dal- 
l'ambiguo ghetto di ca- 
nori saltimbanchi e di 
«puttane commedianti», 
come generalizzava il 
popolo del Settecento, al 
dorato «establishment» 
del divismo oggidì orga- 
nizzato nelle sue struttu- 
re sindacali, distributive 
e di rappresentanza, in- 
serito nella logica di 
mercato, esposto ai ven- 
ti della fortuna e alle bo- 
nacce della crisi. 

Il mestiere del cantan- 
te è diventato insomma 
una professione; e, per 
quanto pochi ‘siano gli 
eletti, una professione 
molto ambìta, di quelle 
che consentono, soddi- 
sfazioni a parte, e sem- 
pre che la carriera sia 
amministrata bene, un 
ricco conto in banca, 
magari a Montecarlo, 
che è un po’ come la tol- 
lerata bandiera pana- 
mense di non antica me- 
moria. 

Le leggendarie carrie- 
re del Farinelli, del Caf- 
farelli (e di altri cantori 
depauperati dei loro viri- 
li attributi, ma ricoperti 
di gloria) e quelle della 
Bordoni, della Mali- 
bran, della Pasta e via 
via fino alle schiere dei 
tenori latini dardeggian- 
ti dalle-scene, dalle are- 
ne e dai teleschermi, ap- 
partengono alla storia 
del divismo non meno 
della gamba di legno di 
Sarah  Bernhardt, del 
baffo di Clarke Gable, 
dell'impermeabile di Bo- 
gart. 

Una volta di più appa- 
re sconcertante il paral- 
lelismo tra le regole di 
consumo dell'opera e 
del cinema, tra ilroman- 
zo popolare nato nel tur- 
gore barocco e cortese 
delle arti associate (allo- 
ra non esisteva l’abusa- 
to concetto di «siner- 
gia e il romanzo popo- 
are dello schermo. Sic- 
ché nessuno si stupisce 
se nel 1787 un gruppo di 
signore della Milano-be- 
ne fonda un ordine in 
onore del castrato Luigi 
Marchesi (un vero e pro- 
prio club), se i precurso- 
ri degli attuali «fan» 0 
dei più scarmigliati «ul- 
trà» degli stadi danno il 
‘|mome della Tetrazzini a 
un sigaro o il nome del- 
la Melba a una squisita 
leccornia pasticciera, 

E poiché l’opera è — 
alle origini — prodotto 
squisitamente ‘italiano, 
è lecito individuare sul- 
la mappa della lirica 
una sorta di industrioso 
«triangolo delle Bermu- 
de» i cui vertici sono co- 
stituiti da Milano, Trie- 
ste e Roma. Non è una 
azzardata teoria in pale- 
se sospetto di campanili- 
smo, bensì la teoria do- 
cumentata dalla nuova 
ricerca di John Rosselli, 
il quale già nel 1985 ave- 
va scritto una originale 
storia dell’opera dall'an- 
golatura dell'«impresa- 
rio». 

Adesso  l’'angolatura 
sociologica si sposta e fo- 
calizza il cantante, vale 
a dire quel protagonista 
dello spettacolo, senza il 
quale l'opera non esiste- 
rebbe: sia perché verreb- 
bea mancare l’indispen- 
sabile «mediazione» del- 
l'interprete, sia perché 
almeno due terzi dei per- 
sonaggi operistici sono 
stati creati vocalmente 
sul modello di questo o 
quel cantante in carrie- 
ra. 


‘Rintanato in casa, «sen- 
za vedere alcuno», rimu- 
ginava sulla frase triste 
ma petulante di una zia, 
che aveva sospirato al 
suo indirizzo: «Che gio- 
ventù! che maniera di 
passare cotesti anni!». 
Lui stesso, quando ne 
compì venti, scrisse: 
«Misero me che ho fat- 
to? Ancora nessun fatto 
grande. Torpido giaccio 
tra le mura paterne...». 
Chi se non Leopardi può 
dipingersi dietro queste 
silhouette di parole? 
Una sua storia concisa 
ma precisa, e soprattut- 


Entrotale triangolo at- 
traversato dalle infinite 
direttrici europee del- 
l'opera come le rotte del- 
l'Alitalia (ma il’ vertice 
estremo lo abbasserem- 
mo dalla Roma' papali- 
na alla Napoli borboni- 
ca) si muove e si consoli- 
da avventurosamente la 
‘professione del cantante 
raccontata da John Ros- 
selli in «Il cantante 
d'opera. Storia di una 
professione, 1600-1990» 
(il Mulino, pagg. 305, li- 
re 36 mila). 

E' la nascita di una. 
nuova categoria sociale, 
il cui impegno primario 
è l'affrancamento da un 
peccato originale, da 
quella che potremmo 
chiamare la «sindrome 
della livrea». Il cantante 
d'opera nasce infatti in 
condizioni di  servili- 
smo; quando non è «mu- 
sico al seguito» ovvero 
musicista tuttofare alla 
corte del Principe, il 
«servizio» non gli lascia 
che due alternative: l’op- 
zione cortigiana o l'op- 
zione ecclesiastica, ‘pre- 
feribilmente come evira- 
to cantore, secondo quel- 
la prassi crudele di chi- 
rurgica «rimozione» che 
la Chiesa legittimava an- 
che per il divieto fatto al- 


Il mondo dei «meloma- 
ni» è una sorta di club 
che va molto orgoglioso 
della propria cultura. 
Pane duro peri loro den- 
ti è uno scherzosissimo 
libretto composto di ‘in- 
dovinelli, pubblicato 
nella nuova collana «Gli 
aquiloni) da Rosellina 
Archinto: «Di capricci e 
di follie. Il gioco del- 
l'opera. 299 enigmi per 
il vero conoscitore» 
(pagg. 181, lire 20 mila; 
qui, un dettaglio della 
copertina), scritti da 
Giancorrado Ulrich (il 
quale confessa però di 
essere solo un «tramite» 
di strani personaggi che 
‘proprio questo mordace 
gioco vanno conducen- 
do sul «Giornale della 
musica»). 

Che iltutto, pur corre- 
dato in fondo dalle ri- 
sposte e perfino da un 
punteggio, sia pervaso 
di maliziosa ironia si ca- 
Pisce al volo (e viene di- 
chiarato nella quarta di 


SCRITTORI: ALBUM 


Immagini dal mondo del «triste» Le 


to non enfatica e non 
succube del «cliché», ap- 
pare ora nei Meridiani 
Mondadori, nella bella 
serie degli «Album» 
(pagg. 224, lire 45 mila), 
con saggio biografico e 
commento delle immagi- 
ni di Rolando Damiani, 
e ricerca iconografica di 
Eileen Romano. 

Perché naturalmente 
questa collana è fatta di 
immagini, e il testo le 


correda. Dalle strade di ‘ 


‘Recanati al suo dolce pa- 
esaggio, dai ritratti dei 
* genitori, Adelaide Antici 
e Monaldo Leopardi, al- 
le stanze di casa, alla 


le donne di cantare in 
chiesa e, tanto meno, 
sulla scena. a 

Ed era pratica tanto 
diffusa — prima che la 
stessa Chiesa intervenis- 
se ad abolirla — che nel 
1613 si ha notizia della 
‘petizione di un orfano 
romano ardente dal«de- 
siderio di farsi castrare» 
per meglio servire il Du- 
ca di Mantova: guarda 
caso, proprio quel liberti- 
no impunito per cui que- 
sta o quella pari sono, 
consegnato da Verdi a 
imperituramemoria ope- 
ristica. 5 

Ma dopo i primordi 
dei «musici» e dei «ca- 
strati» di ricca letteratu- 
ra, la professione del 
cantante segna la rivin- 
cita della donna. Rivin- 
cita si fa per dire, se per 
fama secolarela «canta- 
trice» si portò addosso 
la lettera scarlatta della 
cortigiana, la reputazio- 
ne poco raccomandabile 
tipica di quella «virtuo- 
sà canaglia», termine 
che ancora Verdi usava 
per definire la «genìa 
dei cantanti». E persino 
il buon Bellini, che pur 
di gentili belcantiste se 
ne intendeva, si lasciò 
scappare un'espressione 


LIRICA /CURIOSITA’ 
Sfida all'ultimo 


copertina: «Tutto il 
mondo èburla...»): nean- 
che un campione di 
Quiz miliardari, forse, 
sarebbe in grado di ri- 
Spondere a queste do- 
ande da Guinness, Per 
fare un esempio: «Quan- 
te scene di brindisi co- 
noscete?» (bisogna indi- 
carne almeno dieci). Op- 
pure: «In quali opere si 
bevono superalcolici? 
Sapete dire, oltre al tito- 
lo, il tipo di bevanda?» 
(bisogna dirne cinque o 
più). 

Ma nel capitolo «Ope- 
ra al neroy ci si può 
sbizzarrire: tutte le ope- 
re che si svolgono in gat- 
tabuia (minimo dieci); 
Opere in cui compaiono 
giudici, magistrati, pro- 
cessi (sei o più); opere 
dove vi siano torture, 
compreso il nome del 
torturato e del tortura- 
tore o mandante (tre o 
più). Per finire: citare al- 
meno sei opere in cui 
avvengono ecatombi o 


culla di Giacomo, allo 
Studio che condivideva 
col fratello Carlo, ai pri- 
mi manoscritti, alla fa- 
osa, incombente bi- 
blioteca in cui il futuro 
poeta assorbiva la cultu- 
Ta che proprio suo pa- 
dre voleva instillargli. 
Scrive Damiani: «Monal- 
do gli aveva insegnato a 
godere della letteratura 
come di un "’loisir” ari- 


stocratico, ; lo veva ad-. 


destrato ad aggirarsi fra 
migliaia di libri, acqui- 
stati alla rinfusa nelle 
vendite all'asta delle bi- 
bliotechew di conventi 
soppressi, perché dive- 


John Rossellitraccia il profilo di una professione 
condendoil racconto di piccanti notizie (che hanno, 


ovviamente, le dive come protagoniste), La più pagata. 


della storia fuforse Adelina Patti (foto a destra), 
Ina tutte, nonostante i forti guadagni, fecero una vita 
logorante, tra teatri sempre freddi e continui Viaggi, 


A sinistra, Lina Cavalieri con Caruso; sotto, un palco, 


divenuta esemplare: «E" 
una cantante, e perciò 
capace di tutto!», 
Saranno le donne il 
motore di una coscienza 
‘professionale indagata 
da Rosselli, dal periodo, 
egemonicamente italia- 
no, di dipendenza dai 
governanti e dai nobili 
fino all'attività sul mer- 
catonazionale e interna- 
zionale. Lo furono an- 
che in epoca di proibizio- 
nismo romano, quando 
il divieto di calcare le 
scene favorì da una par- 
te l'arte del travestimen- 
to, dall'altra il gioco del- 
l'ambiguità e dell’ases- 
sualità vocale praticato 
dall'opera barocca. Ciò 
non toglieva che «la vi- 
sta di una donna che si 
mostrava come animale 
bivalente era percepita 
con una carica così ero- 
tica da arrivare al limite 
dell'osceno». Suggestiva 
è poi l'ipotesi di vedere 
nell'indipendenza socia- 
lle di Fiordiligi e Dorabel- 
la, in «Così fan tutte», la 
scandalosa . libertà di 


due cantanti in eserci- . 


zio e in attesa di un nuo- 
vo ingaggio. 

E qui il libro apre tut- 
to un piccante archivio 


da «boudoir» in una so- - 


cietà che concedeva alla 


stragi. 

Ma poi ci sono le pa- 
rentele fra personaggi: 
dite chi sono i nipoti di 
questi zii, o gli zii di 
questi nipoti, e i cugini, 
e i padri perfidi... Poi, i 
giochi di società: «For- 
mate un alfabeto di 
compositori d'opera dal- 
l'A alla Z, passando per 
tutte_le ventisei lette- 
Te», «Formate un elenco 

i opere iniziando da 
una nel cui titolo vi sia 
il numero "uno" e, via 
contando (opere in cui 
vi sia il numero due, 


Nisse ‘un vavaliere cri- 
stiano” e un difensore 
della fede, legato alla 
tradizione dei padri». 
Era docile, allora, Gia- 
como, e obbediente. Ma 
la fuga da casa fu tale 
anche in senso metafori- 
co: un rifiuto di quel pa- 
dre, di quella madre, di 
quella casa, di quel pae- 
se, di quella vita. Tra so- 
litudini e malanni, fre- 
quentò anche salotti, go- 
dette del favore degli 
amici, pubblicò le sue 
opere, intrattenne quel- 
le poche e ben note rela- 
zioni sentimentali che 
comunque si rivelarono 


donna-cantante due, 
scelte: farsi suora o farsi 
cortigiana, esponendosi 
in quest'ultimo caso ai 
rigori della legge, espul- 
sione e carcere compre- 
si. Un archivio che si 
apre, per esempio, con il 
caso della primadonna 
napoletana Giulia Di Ca- 
ro detta-Ciulla, e da un 
cronista del 1671 detta 
«comediante cantarino- 
la e armonica puttana», 
per proseguire con Co- 
stanza Maccari «sfregia- 
ta» per gelosia, e con 
una miriade di virtuose, 
la cui tenacia finirà per 
essere premiata, come 
attesta alla fine del Set- 
tecento Caterina Gabriel- 
li, una Callas ante litte- 
ram, con quattro servi 
al seguito, a reggere ri- 
spettivamente lo strasci- 
co, il cagnetto, il pappa- 
gallo e la scimmietta. 
«Era arrivata la moder- 
na diva d'opera, in par- 
te artista che lavorava 
sodo, in parte creatura 
della pubblicità». 

Con la diva si consoli- 
davano in Italia il «mer- 
cato», l'organizzazione 
del lavoro a contratto, il 
rapporto tra le istituzio- 
ni, la formazione profes- 
sionale, spesso trasmes- 


quiz, per soli melomani 


tre, ecc.) arrivate fino al 
10». 

Ma infinite sono le 
strade del gioco e della 
tortura: ricordare la pri- 
ma opera di un buon 
mazzetto di musicisti, 
e, subito dopo, saperne 
dire l'ultima; incrociare 
nel giusto ordine perso- 
naggi messi alla rinfu- 
sa, pescare in qualche 
recesso della mente tut- 
ti i personaggi di «Tra- 
viata» (dieci), di «Car- 
men» (dieci), delle «Noz- 
ze di Figaro» (undici), 
del «Boris Godunov» 
(bensedici), eccetera, ec- 
cetera, 

Scrive Mario Bortolot- 
to  nell'introduzione; 
«Vogliamo invitare i let- 
tori a usarlo (il libro, 
ndr) come un mazzo di 
carte o una scacchiera, 
e.a non leggere le solu- 
zioni prima di essersi 
spremuti il cervello co- 
me un limone. La gam: 
ma di reazioni psicologi- 
che che accompagna un 


illusorie e negative, si 
affidò infine ad Antonio 
Ranieri e quando, nel 
1837, il suo corpo pro- 
strato da mille malanni 
non ebbe più forza per 
sopravvivere, fu grazie 
alle cure dell'amico che, 
in una Napoli afflitta 
dal colera, evitò di fini- 
te nella fossa comune. 
Gi restano la foto della 


maschera mortuaria e i' 


disegni che ne furono ri- 
cavati. 

Ma sulla famiglia Leo- 
pardi c'è anche dell'al- 
tro (ed essendo scrittore 
«cult», è bene che sia co- 
sì). Il Lavoro Editoriale, 
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sa per via ereditaria (gli 
Scarlatti, i Giordani, i 
Boccabadati) o attraver- 
so la figura del «tutore» 
come nel caso di Luigia 
Bendazzi, figlia di geni- 
tori analfabeti, «plasma- 
ta» da tal Federica Dal- 
lara e quindi avviata a 
una brillante carriera 
che la condurrà fino al- 
la prima Amelia del «Si- 
mon Boccanegra». 

Ion c'è dubbio:che la 
curiosità del lettore cor- 
rerà diritta ai capitoli 
sulle retribuzioni dei 
cantanti, diventate subi- 
to leggendarie. Si scopri- 
rà come i pur astronomi- 
ci «cachet» richiesti da- 
gli odierni protagonisti 
dello star-system, rischi- 
no di,impallidire di fron- 
te al «grosso lucro» in 
circolazione nel secolo 
scorso e testualmente 
preteso dal soprano Ro- 
milda Pantaleoni per 
cantare la prima Desde- 
mona di «Otello». 

«In termini reali — 
scrive Rosselli — la can- 
tante più pagata della 
storia fu probabilmente 
Adelina Patti. Il suo 
aspetto da bambola e la 
sua emissione vocale pu- 
ra e costante nasconde- 
vano una notevole com- 
petenza nella gestione 


uso del genere è, si pre- 
vede, assai vasta, i risul- 
tati stimolanti, le conse- 

lenze praticamente il- 
imitate. Un nostro ami- 
co, buon musicista, col- 
to in fallo su Kjui, si è 
messo a leggere con dili- 
genza tutto l'Ottocento 
TUSSO). 

Intanto, se a qualcu- 
no preme di sapere che 
razza d'alcolici si beve 
tra un acuto e l'altro, ec- 
co una risposta: milk 
punch, whisky e sakè in 
«Madama Butterfly»; 
whisky in «Fanciulla 
del West», «Porgy and 
Bess», «Mahagonny»; di- 
stillato di lamponi in 
«Intermezzo»; cognac 
in «Arabella»; un generi- 
co cordiale in «Bohè- 
me»; acquavite nel 
«Wozzeck»; rhum nel- 
l'«Isola del tesoro»; ac- 
quavite nei «Masnadie- 
ri»; chartreuse verde e 
gialla nell'«Etoile». Cin 
cin e buon divertimen- 
to. 


la casa editrice marchi- 
giana che produce an- 
che i libri di Transeuro- 
pa, presenta una serie 
di nuovi titoli tra cui 
spicca l'«Autobiografiay 
di Monaldo Leopardi, 

Il testo è stato nuova- 
mente collazionato con 
il manoscritto originale, 
conservato nella Biblio- 
teca Leopardi di Recana- 
ti da Anna Leopardi, 
che ne è la curatrice. 
«Del libro» afferma Enri- 
co. Mangani, l'editore, 
«divenuto ormai intro- 
vabile, sono esistite ne- 
gli ultimi vent'anni 
un'edizione Longanesi, 


Voci, capricci, spifferi e soldi 


Fatti e pettegolezzi dei più importanti cantanti d’opera, dai castrati di ieri ai divi di oggi 


della carriera e una vo- 
lontà di ferro. Al culmi- 
ne della fama poteva 
contare su 10 mila lire a 
‘prestazione in Italia, ma 
l'Italia non poteva per- 
mettersele spesso. Nelle 
sue tournée concertisti- 
che ed operistiche negli 
Stati Uniti ed in Messi- 
co, tra il 1881 e il 1892, 
incassò una media di 
4646 dollari (oltre 23 mi- 
la franchi) a spettacolo, 
che in parte andarono 
presumibilmente al suo 
agente e ai cantanti di 
cornice, ma per la gran 
parte a lei stessa». 

A fronte di tanto pro- 
fluvio d'oro — non si di- 
mentichi la prassi della 
«beneficiatay che gratifi- 
cava personalmente il 
cantante non solo di po- 
esie d'occasione ma an- 
che di preziosi gioielli — 
sta il frenetico logorìo di 
carriere che spesso non 
lasciavano respiro all'ar- 
tista, quando non lo la- 
sciavano del tutto senza 
voce. La comodità rilas- 
sante dei viaggi per ma- 
re veniva neutralizzata 
talvolta dalle condizioni 
di lavoro in genere. Fan- 
ny Burney parla per 
esempio delle fisime di 
Lucrezia Agujari, la qua- 
le per altro, «schiava del- 
la propria voce», aveva 
qualche buon motivo di 
preoccupazione, a co- 
minciare dagli «spifferi, 
un rischio continuo die- 
tro le scene, oggi come 
allora; e anche un caldo 
di appiccicaticcio luglio 
londinese poteva - dan- 
neggiare la voce e gli 
strumenti musicali. Nei 
teatri e negli apparta- 
menti italiani il freddo 
incombeva: prima che 
fosse introdotto il termo- 
sifone essi erano inade- 
guatamente riscaldati 
(quando lo erano) da stu- 
fe a legna e a carbone; 
le giovani soprano ame- 
ricane che le sperimenta- 
o tra il 1860 e il 1914 

nirono per infagottarsi 
negli abiti e scaldarsi i 
piedi con mattoni caldi 
durante le prove, oppu- 
re per essere quasi asfis- 
siate.dal fumo». 

In questa chiassosa 
fauna canora si agitava- 
no autentici eroi del- 
l'ugola e patetici avven- 
turieri (absit iniuria) co- 
me i coniugi Imbimbo 
(tenore e contralto) che 
nel solo 1898 e nel solo 
Colon di Buenos Aires — 
uno dei maggiori centri 
dell'Eldorado operistico 
— cantavano qualcosa 
come ventiquattro ruoli 
diversi; o come l'’intra- 
‘prendente tenore-impre- 
sario Alfredo Salmaggi. 

L'avvento dell'era del 
tenore, del do di petto, 
del regno di De Lucia, 
Caruso, Lauri Volpi, Gi- 
gli, non dissolve il divi- 
smo femminile neppure 
conl'avvento della socie- 
tà di massa. L'antica 
«cultura del bazar» sva- 
nisce con la seconda 

rra mondiale e su- 
entra il mercato compo- 
sito dei tempi moderni: 
dal «carro di Tespi» del- 
l'era fascista al fonogra- 
fo, dalle fortune della ra- 
dio a quelle del film mu- 
sicale, fino all’attualissi- 
mo «video». Commenta 
Rosselli: «L'opera fu fin 
dall'inizio una invenzio- 
ne dispendiosa: in una 
società di massa i suoi 
costi possono portare a 
simili trovate o al suo 
completo naufragio. Tut- 
to ciò di cui possiamo es- 
sere certi è che gli uomi- 
ni e le donne vorranno 
continuare ad ascoltare 
creature come loro men- 
tre rappresentano una 
storia cantando». 


opardi. E anche Monaldo dice la sua 


presentata da Alberto 
Moravia nel 1971, e una 
dell'editore Cappelli, cu- 
rata da Briganti nel 
‘72». In esso il padre di 
Giacomo Leopardi, pas- 
sato alla storia appunto 
per.essere un conserva- 
tore e un reazionario, ri- 
vela tutto lo spessore 
della sua «quadratura» 
mentale e una fertile ve- 
na di ironia capace di ri- 
velare, con originalità 
di autore assai più vici- 
no al figlio di quanto ci 
si potesse aspettare, le 
assurdità e il ridicolo 
del suo tempo. i 
Bani 


[4_] Il Piccolo 
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PROFESSIONISTI, POLITICI, POLIZIOTTI E IMPRENDITORI NEI GUAI IN SICILIA 


non potrà denunciare la 
rimanendo libero di non 


to e mimetizzazione». 


bre 


fosse casuale». 


te». 


Cosanostra «infiltrata» 
all’interno delle logge 


PALERMO — «Quando Cosa nostra acceîta che 
un giudice è massone non lo contatta direttamen- 
te, ma solo per il tramite di un altro amssone. E 
ciò perchè - così facendo - il giudice, per l'osse- 
quio al giuramento prestato nella massoneria, 
pressione ricevuta, pur 
aderire alla richiesta ri- 
cevuta, e mantenendo la facoltà di riferire il fat- 
to al suo «Gran Maestro». E' ciò che scrive il gip 
Renato Grillo, riprendendo quanto affermato da 
alcuni pentiti, nell'ordinanza di custodia cautela- 
Te emessa nell'ambito dell'operazione «Ghibli». 
Nel provvedimento si legge che «d'altra parte, 
la libertà di decisione del massone è sempre rela- 
tiva, perchè egli è pur sempre soggetto ai rigidi 
vincoli gerarchici di obbedienza vigenti all'inter- 
no della loggia». «Se è vero - spiega il magistrato 
palermitano - che la massoneria nella sua genera- 
lità non può considerarsi il referente obbligato di 
«Cosa nostra», è parimenti incontrovertibile, così 
come emerge da un'imponente mole di acquisi- 
zioni, che l'organizzazioni massoniche ha costitu- 
ito uno dei canali privilegiati, mediante i quali 
Cosa nostra ha realizzato un processo di infiltra- 
zione, all'interno dei più svariati settori della 
pubblica ‘amministrazione, realizzato tramite un 
«silenzioso» e progressivo processo di inserimen- 


Tommaso Buscetta già nel 1984 al giudice Gio- 
vanni Falcone aveva riferito di una «collaborazio- 
ne» tra mafia e massoneria nel contesto del tenta- 
tivo golpista di Julio Valerio Borghese, nel dicem- 
lel 1970. Buscetta disse che «l'iscrizione di 
esponenti di primo piano di Cosa Nostra alla. 
massoneria, o comunque lo stretto contatto non 


Il pentito catanese Antonino Calderone aveva 
parlato del progetto ideato, nel 77, da Stefano 
Bontade, il «principe» della mafia e Michele Gre- 
co «il papa», per entrare a far parte della masso- 
neria per di sfruttarla, «Il giuramento alla masso- 
neria doveva essere tradito - spiega Calderone - e 
si dovevano carpirne i segreti, mentre i massoni 
di noi mafiosi non avrebbero dovuto sapere nien- 


In tempi più recenti, un altro pentito, Leonar- 
do Messina ha sottolineato che la ragione del- 
l'adesione di alcuni uomini d'onore alla massone- 
ria risiede mella necessità dell’organizzazione di 
avere un istituzionale luogo d'incontro per l'in- 
treccio degli affari con uomini della pubblica am- 
ministrazione e della imprenditoria». 

Ed il pentito trapanese Rosario Spatola ha evi- 
denziato. che la dimensione internazionale del- 
l'organizzaizone massonica «in grado di assicura- 
Te.sostegno a tutti i fratelli in varie parti del 
mondo, costituisce un'altra qualità idonea ad es- 
sere utilizzata da Cosa nostra per la tutela dei 
propri interessi internazionali». 

Da questo quadro emerge, scrive il gip Grillo, 
«da'una parte, a prescindere dalla formale iscri- 
zione a logge massoniche, che alcuni mafiosi di 
Tango mantengono costanti rapporti con massoni 
influenti in un'ottica di cointeressenze e scambi 
di favore. Dall'altra parte, che molti uomini 
d'onore di spicco sono-formalmente affiliati an- 
che alla massoneria, garantendo così la saldezza 
dei rapporti tra le due organizzazioni». 


Mafiaem 


PALERMO - E' scattata 
la notte scorsa in Sicilia 
l'operazione anticrimine 
denominata «Ghibli»: 
dieci persone, e tra que- 
sti professionisti, politi- 
ci, poliziotti e imprendi- 
tori, sono state arrestate 
a Palermo, Trapani e Ma- 
zara del Vallo dalla 
criminalpol della Sicilia 
occidentale e dalla squa- 
dra mobile di Trapani e 
di Mazara del Vallo, nel- 
l'ambito di un'inchiesta 
su mafia e massoneria 
coordinata dalla Direzio- 
ne distrettuale antima- 
fia di Palermo. Nei con- 
fronti degli arrestati so- 
no stati emessi ordini di 
custodia cautelare con 
l'accusa di associazione 
mafiosa finalizzata al 
controllo di attività eco- 
nomiche e finanziarie. 
Nell'ambito dell'inchie- 
sta sono stati emessi an- 
che tre avvisi di garan- 
zia, per le stesse ipotesi 
di reato, nei confronti di 
un avvocato romano, di 
un senatore dc di Paler- 
mo e di un professioni- 


7: 


assoneria,10 arresti | 


sta. 

Tra gli arrestati il no- 
taio palermitano Pietro 
Ferraro e Giovan Batti- 
sta Agate, fratello del 
boss di Mazara del Vallo 
(Trapani), Mariano. ‘Tra 
le. persone destinatarie 


di avvisi di garanzia, il. 


senatore democristiano 
EnzoInzerillo el’avvoca- 
to romano Gaetano Bu- 
scemi. L'inchiesta, coor- 
dinata dal procuratore 
aggiunto di Palermo Lui- 
gi Croce, prese l'avvio lo 
scorso. anno dopo l'ag- 
guato nel quale rimase 
ferito il dirigente del 
commissariato di Maza- 
ra, Antonino Germanà. 
Le ‘altre. persone rag- 
giunte. da ordine di cu- 
stodia cautelare per asso- 
ciazione mafiosa sono 
due poliziotti ed un im- 
piegato civile del com- 
missariato di Mazara del 
Vallo, Giuseppe Raineli, 
Salvatore Pellegrino e Vi- 
to Gilante; gli imprendi- 
tori Vito Di Giorgi, Paolo 
Lombardino, Antonino 
Cuttone e Gaspare Boci- 


na, ex sindaco dc di Ma- 
zara del Vallo. Questi ul- 
timi, per l'accusa, sono 
uomini d' onore ed iscrit- 
ti ad una loggia massoni- 
ca, tutti interessati a at- 
tività edilizie e commer- 
ciali. 

Secondo l'accusa la co- 
sca mafiosa di Mazara 
del Vallo che fa capo al 
boss Mariano Agate (de- 
tenuto) si avvaleva della 
sua forza intimidatrice e 
dei suoi rapporti: con 
massoni e alcuni politi- 
ci, per acquisire appalti 
pubblici e per «aggiusta- 
Te» processi. Per gli inve- 
stigatori uno dei tentati- 
vi di «addomesticare» un 


processo (quello relativo . 


all'uccisione del capita- 
no dei carabinieri Ema- 
nuele Basile ndr) sareb- 
be stato fatto dal senato- 
re Enzo Inzerillo. Atti re- 
lativi ai presunti «aggiu- 
stamenti» tentati o avve- 
nuti è che riguardano al- 
cuni magistrati dei quali 
non è stato fornito il no- 
me, sono stati inviati al- 
le procure competenti. 


Gaspare Bocina. ' 


I tentativi di «aggiustamento» dei processi è sta- 
ta realizzata anche sulla scorta delle dichiarazioni 
fatte da sette pentiti di mafia, ma in un caso, tutta- 
via, il tentativo è stato denunciato dal magistrato 
erimenti», E' quello del 
presidente di corte d'assise d'appello di Palermo, 
Salvatore Scaduti, e riguardava 
so per l'omicidio del capitano dei carabinieri Ema- 
nuele Basile. Nel febbraio del ‘92, il magistrato ac- 
cettò di incontrare il notaio Ferraro, uno dei dieci 


che aveva subito i «s 


arrestati nel blitz «ghibli». 


«Senza tanti preamboli - si legge nel provvedi- 
mento di custodia cautelare in carcere firmato dal 
gip Renato Grillo - il notaio Ferraro si complimen- 
tava per la brillante carriera fatta dal magistrato e 
gli offriva la sua incondizionata disponibilità ad 
«appoggiarlo» nell'ipotesi in cui avesse voluto acce- 
dere a posti e a funzioni diverse da quelle sino a 
quel momento esercitate». Il magistrato, però, 
chiese quale fosse il vero motivo dell'incontro e co- 
sì apprese che «dietro le quinte si muoveva un ami- 
co del ministro Mannino, (del quale il notaio aveva 
inizialmente speso il nome per farsi ricevere o co- 
munque per annnunciarsi), anche lui deputato, in- | 
tenzionato a conoscere se lo stesso magistrato ap- 
partenesse alla massoneria». 


UNA CINQUANTINA DI ISTITUTI DI CREDITO INTERESSATI AL GIRO DI MILIARDI 


Nel mirino le banche che favorirono Gelli 


L'ex capo della P2 nega d’aver subito il sequestro dei beni e dichiara di non avere più nulla 


Licio Gelli 


AREZZO — «Non ho più 
nulla. Tutti i miei beni li 
‘ho venduti. Non mi è sta- 
ta sequestrata una lira». 
Il «dottore», 
Arezzo, chiamano Licio 
Gelli, al contrattacco. 
Spara a zero su tutti. Sul 
ministro Mancino che 
ha rilasciato «dichiarà- 
zioni oltraggiose e lesi- 
ve», sui magistrati roma- 
ni che gli hanno seque- 
strato denaro, titoli di 
credito per.16 miliardi e 
400 milioni, qmonostante 
la provenienza dei fondi 
sia legittima e completa- 
mente documentata». 
C'è da capirlo, E' la pri- 
ma volta che in Italia Li- 
cio Gelli, «banchiere sen- 
za licenza» viene sotto- 
posto. a sequestro dei be- 


ni. Non sarà neppure fa- 


cile eseguire material- 
mente il sequestro. I se- 


come ad 


dici miliardi sono stati 
investiti in titoli. Il 60 
per cento di questi titoli 
è arrivato a scadenza e 
Gelli li ha convertiti in 
denaro. Il restante 40 
per cento, invece, è anco- 
ra nel circuito bancario. 
Per questi ultimi il se- 
questro è semplice: 
quando arriveranno a 
scadenzasarannoblocca- 
ti e chiunque si dovesse 
presentare a convertirli 
in denaro non potrà far- 
lo. Più complicato il se- 
questro «di quel 60 per 
cento già diventato dena- 
ro. Nel provvedimento 
del gip Monastero si di- 
ce che nel caso i titoli si- 
ano scaduti si deve pro- 
cedere al sequestro delle 
somme contanti equiva- 
lenti e quindi Gelli do- 
vrebbe mettere a disposi- 
zone della magistratura 
circa 10 miliardi di lire 


INCHIESTA DEI GIUDICI DOPO LA MORTE DI DUE OPERAI PER INTOSSICAZIONE 


llva: sicurezza «imputata» 


Gli impianti bloccati per un giorno - Altri due lavoratori sono rimasti intossicati 


TARANTO — Rabbia, 
sgomento, lacrime nel 
colosso siderurgico che 
ieri mattina alle 7 ha 
smesso di sbuffare: im- 
pianti fermi, sciopero to- 
tale proclamato dalle se- 
greterie territoriali di 
Fim, Uilm e Fiom dopo 
l'incidente che l'altra se- 
ra nel complesso Ilva ha 
causato la morte di due 
operai e l'intossicazione 
di altri due. Gli impianti 
dello stabilimento side- 
rurgico più grande d'Eu- 
ropa (vi lavorano 12 mi- 
la persone) dovrebbero 
riprendere l'attività sta- 
mane. 

Intanto le indagini per 
fare luce sulla tragedia 
sono già state avviate 
dal sostituto procurato- 
re Eugenio Viesti. Sono 
state rispettate le proce- 
dure di sicurezza? C'è 
stata qualche omissio- 
ne? E da parte di chi? E, 
soprattutto, a chi compe- 
teva la responsabilità 
dell'osservanza delle pra- 
tiche di manutenzione? 
Le domande si mescola- 
no all'angoscia di paren- 
ti e compagni di lavoro. 
Due le vittime dell'altra 
sera. Sono gli operai del- 
la. «Siiatek Profilati 
Sud», il trentaquattren- 
ne Leopoldo Latorre ed 
il trentasettenne Giusep- 
pe Gregucci, morti asfis- 
siati all'interno dello sta- 
bilimento per le forti esa- 
lazioni di gas mentre ri- 
paravano una valvola al- 
l'interno di una tubazio- 
ne nei pressi della Cen- 
trale termica. Legger- 
‘mente intossicati anche 
il capoturno Ilva Angelo 
Corallo, di 40 anni, ed 
un altro operaio della 
«Siiatek», il quarantu- 


nenne Pasquale Gianne- 
se, per il quale si è reso 
necessario un momenta- 
neo ricovero in ospeda- 
le. ; 
L'incidente è avvenu- 
to proprio sotto gli occhi 
del capoturno Ilva che 
presiedeva alle operazio- 
ni di manutenzione. Ep- 
pure sembra ormai certo 
che siano state infrante 
le pratiche operative ri- 
chieste dalle norme di si- 
curezza. Infatti pare che 
i due operai siano entra- 


«ti all'interno del tubo, 


uno stanzone largo circa 
tre metri, invece di agire 
rimanendo all'esterno: il 
tubo, purtroppo, era sa- 
turo di gas inerte. 

La squadra operaia 
della «Siiatek», una delle 
più grosse e qualificate 
imprese dell'indotto che 
lavora alla manutenzio- 
ne, era stata chiamata 
per riparare una valvola 
della Centrale termica, 
una delle due centrali 
che produce energia elet- 
trica per il fabbisogno 
dell'intero stabilimento. 

La tragedia, all'im- 
provviso: i due operai, 
calatisi all'interno deltu- 
bo, sono stati investiti 
dalle esalazioni di gas. Il 
capoturno Corallo e 
Giannese si sono precipi- 
tati a soccorrere i due 
malcapitati operai, ma 
sono rimasti essi stessi 
intossicati. Per Latorre e 
Gregucci non c'è stato 
niente da fare: i due so- 
no stati estratti dal tubo 
e trasportati nella vicina 
infermeria dell'Ilva. Ma 
il soccorso, purtroppo, è 
stato inutile: grande la 
quantità di gas inalato e 
soprattutto di grande ca- 
rica venefica. 


L'interno dello stabilimento dove due operai sono morti intossicati. 


in contanti. 

E' la prima volta che 
viene ricostruita l'intri- 
cata ragnatela di presta- 
nome e società di como- 
do utilizzate dall'ex ca- 
po della P2. L'ex venera- 
bile sostiene che tutte le 
operazioni bancarie si 
sono svolte alla luce del 
sole. La Digos di Arezzo 
ha scoperto, invece, un 
vorticoso giro di soldi 
tramite. .gli sportelli. di 
‘una cinquantina: di ban- 
che compiacenti che han- 
no consentito a Gelli di 
compiere operazioni che 
non risultavano nelle se- 
gnalazioni per l'antirici- 
claggio. 

I titoli offerti da Gelli 
servivano per acquistare 
società in difficoltà eco- 
nomiche o pacchetti 
azionari. Addirittura 
quattro miliardi sono 


stati tramutati in titoli 
nello spazio di solo sei 
mesi, Btp e certificati di 
credito che, secondo la 
Digos aretina, serviva- 
no, tramite la tecnica 
delle «triangolazioni» 
per operazioni di finan- 
ziamento di società 

Tra le domande, cui 
l'inchiesta nata ad Arez- 
zo e condotta dalla Pro- 
cura romana sta cercan- 
do di dare una risposta, 
c'è quella relativa al ruo- 
lo degli istituti bancari 
coinvolti nei movimenti 
di denaro.:Secondo le in- 
discrezioni che circolano 
tra gli investigatori areti- 
ni, la . magistratura 
avrebbe già emesso cin- 
que informazioni di ga- 
ranzia per altrettanti al- 
ti dirigenti di istituti di 
credito. 

Gelli si dichiara quasi 
nullatenente. - nell«89, 


‘90 e ‘91 ha denunciato 
al fisco complessivamen- 
te 138 milioni e 384 mila 
lire - ma dall'inchiesta 
aretina emerge che ha 
manovrato decine e deci- 
ne di miliardi. Come si 
spiega? Per Violante pre- 
sidente della Commissio- 
ne antimafia, i casi sono 
due: «O Gelli è un colos- 
sale evasore oppure go- 
de di nno orti fiduciari 
molto saldi e molto spe- 
ciali»: «Per troppo tem- 
po - ha detto il democri- 
stiano Paolo Cabras vice 
presidente della Commis- 
sione antimafia - si è la- 
sciato che di Gelli si par- 
lasse in verbali di inter- 
rogatori e nelle carte dei 
processi, senza assume- 
Te iniziative investigati- 
ve e giudiziarie». Sgarbi 
infine ne parla come di 
una «vittima alla Enzo 
Tortora». 


DICHIARAZIONE DEI REDDITI ’87E°88. 
Il fisco multa per errore 
undicimila contribuenti 


ROMA — Beffa di fine’ 


d'anno. Il ministero del- 
le Finanze invia 11 mila 
cartelle esattoriali a con- 
tribuenti perfettamente 
in regola e chiede il paga- 
mento dell'evasione che 
non c'è. Colpa delle Po- 
ste, sostengono al mini- 
stero. 

Le dichiarazioni dei 
redditi sono quelle relati- 
ve agli anni '87 e ‘88. Di 
certo c'è che le Finanze 
non.hanno minimamen- 
te controllacriminati pri- 
ma di spedire la «punizo- 
ne». Ma, in realtà, qual- 
cuno è stato «pizzicato»: 
«su 60 mila cartelle - 
spiegano gli uomini del 


| fisco - la gran parte ha 


pagato. Solo 11 mila han- 
no fatto ricorso». 
L'incredibile vicenda 
è accaduta a un giornali- 
sta dell'agenzia Adnkro- 


nos, Vittorio Riccioni, 
che immediatamente, co- 
me gli altri 10 mila 999 
contribuenti, ha recupe- 
rato la dichiarazione in- 
criminata: «pensai di 
aver sbagliato i calcoli o 
di aver applicato qual- 
che aliquota inferiore». 
E invece niente.Preso il 
telefono e raggiunto il 
funzionario delle Finan- 
ze arriva un'altra bella 
sorpresa: per smentire il 
raggiro occorre fare rego- 
lare ricorso con racco- 
mandata con ricevuta di 
ritorno, bisogna allegare 
una fotocopia della car- 
tella esattoriale e dei ver- 
samenti versati, Il tutto 
in carta da bollo da 15 
mila lire, ma «se lo fa in 
carta semplice lo accet- 
tiamo lo stesso». Atten- 
zione, però: se la racco- 
mandata arriva în un uf- 


ficio sbagliato «l'esatto- 
re recupera le somme 
chiedendoilpignoramen- 
to dei beni equivalenti». 
La domanda è legitti- 
ma: «ma perchè non ave- 
te controllato la mia di- 
chiarazione? Come avete 
fatto a inviarmi la cartel- 
la senza controllare la di- 
chiarazione?». La rispo- 
sta è di quelle che ti fan- 
no saltare i nervi: «le 
cartelle esattoriali le fa 
direttamente il ministe- 
ro sulla base dei suppor- 
ti. magnetici relativi ai 
versamenti forniti dalle 
banche e dagli uffici po- 
stali. Ora sembra che le 
poste non abbiano fatto 
pervenire i supporti dei 
versamenti, E l'ammini- 
strazione finanziaria ha 
fatto partire le cartelle. 
esattoriali», 
ab. 


INCINTA DI TRE MESI UNA SIGNORA DEL VITERBESE VUOLE UN ALTRO FIGLIO DOPO AVERNE PERSO UNO DI 17 ANNI 


Diventerà mamma a 63 anni per merito della provetta 


ROMA — «Sarò una bra- 
va mamma». Di questo 
sembra sicura Rossana 
Della Corte, la signora 
di Viterbo che detiene il 
titolo, in verità molto di- 
scusso, i di aspirante 
mamma più vecchia 
d’Italia. Lo scettro lo ha 
strappato di recente - è 
incinta da tre mesi - ad 
un'altra italiana, Lilia- 
na Cantadori che ha pro- 
vato le gioie della mater- 
nità a ben 61 anni. A as- 
sicurare alla dolce e mi- 
te signora di Canino (Vi- 
terbo) un posto a pieno 
titolo nel Guinness dei 
primati, in continua evo- 


luzione, è stato il profes- 
sor Severino Antinori, 
un ginecologo che riesce 
fa miracoli con la pro- 
vetta. 

‘Rosanna Dalla Corte 
a diventare. mamma, 
contro le leggi della na- 
tura e in menopausa 
avanzata, ci aveva infat- 
ti provato altre sette vol- 
te. Aveva deciso di «ten- 
tare questa avventura» - 
come la chiama lei - do- 
po la tragica morte del 
suo unico figlio di dicias- 
sette anni. A incorag- 
giarla era stato anche il 
marito, che le è stato 
sempre al fianco in que- 
ste dolorose, difficili 


esperienze. Che l'ha con- 
fortata nei momenti di 
disperazione, che non 
sono stati pochi. Che 
«Sto spesso a letto - dice 
ora Rossana - mio mari- 
to mi assiste con grande 
sollecitudine, lui è anco- 
ra più entusiasta di 
me». Ed è stato lui, que- 
st'ultima volta, quando 
era scoraggiata e voleva 
rinunciare, ad insistere. 


* «Continuava a ripeter- 
mi - racconta la signora - 


- che era la volta buona, 
che ‘questa volta: ce 
l'avremmo fatta». Anche 
lui era rimasto sconvol- 
to dalla morte prematu- 


ra, tragica dell'unico fi- 
glio. E anche lui - come 
Rosanna - «ha tanto 
amore da dare ad una 
nuova creatura). 

Prima di tentare con 
la provetta i coniugi Dal- 
la Corte avevano pensa- 
to all'adozione. «Ma ab- 
biamo incontrato, diffi- 
coltàinsormontabili», di- 
ce Rossana per spiegare 
il suo calvario. «Per la 
legge italiana sembra 


impossibile che alla no-- 


stra età si possa deside- 
rare unì figlio da cresce- 
re». Allora è iniziato il, 
giro per gli: orfanotrofi. 
«E' stata un'esperienza 
ancorapeggiore: addirit- 


tura ci ridevano dietro. 
Avevo una pena infinita 


per quei bambini, me li - 


sare portati tutti a casa. 
Ma non è stato possibi- 
le». E' stato allora che il 
professor Antinori è en- 
trato nella loro vita, a 
portare una parola di 
speranza. A rendere for- 
se possibile un miracolo. 

Un miracolo che il gi- 
necologo tenta sempre 
‘più spesso. Ma che conti- 
nua a suscitare in. qual- 
che caso scandalo (come 
è accaduto a Londra per 
la miliardaria cinquan- 
‘tanovenne che ha parto- 
rito due gemelli, che por- 


tano sempre la firma di 
Antinori ) spesso vivaci 
polemiche. E pure torba- 
mento e preoccupazio- 
ne. E' questo lo. stato 
d'anirno del vescovo di 
Viterbo alla notizia che 
una sua fedele abbia ten- 
tato di diventare madre 
a 63 anni. «E' una que- 
stione delicata - ha am- 
messo monsignor Fiori- 
no Tagliaferri - anche 
perchè conosco la don- 


na. In linea orientativa 


interventi di questo tipo 
ci lasciano lessi! e 
turbati. Perchè in questi 
casi la scienza non aiu- 
tala natura ma la preva- 
rica». 


TENTATIVI SMASCHERATI DALLE INTERCETTAZIONI 


Iboss volevano processi «aggiustati» 


PALERMO — A sostegno dell’ ipotesi investigativa 
secondo la quale numerosi processi di mafia veni- 
Vano «aggiustati» grazie all’ intervento di esponen- 
ti massonici'i magistrati della Direzione distrettua- 
le antimafia di Palermo hanno raccolto una serie 
di elementi di riscontro. I giudici hanno acquisito, 
tra gli altri, anche la sentenza della Cassazione che 
ha assolto il boss Giovanni Bastone, accusato di as- 
sociazione mafiosa nel processo contro il cosiddet- 
to «clan dei catanesi». Secondo indiscrezioni il 
provvedimento giudiziario sarebbe fondato su al- 
cuni elementi di fatto palesemente falsi. 

Relatore di quella sentenza fu il giudice della pri- 
ma sezione della Cassazione Paolo Dell’ Anno, la 
cui posizione è stata stralciata e inviata dai giudici 
di Palermo alla procura della Repubblica di Roma. 
Il nome di Dell' Anno, indicato come un giudice di- 
sponibile ad accogliere le istanze dell’ organizza- 
zione mafiosa, venne fuori nel corso di una inter- 
cettazione ambientale disposta nell’ ambito di un 
procedimento penale contro la cosca mafiosa di 
Mazara Del Vallo. A parlare dell’ alto magistrato 
sarebbero stati due presunti mafiosi arrestati sta- 
mane nell' ambito dell’ operazione Ghibli, Giovan- . 
ni Bastone e l' ex sindaco Psi di Mazara del Vallo 


| INBREVE | 
Farmaci: Mictasol 
nonin vendita 


ROMA — Il ministero 
della Sanità ha revo- 
cato l'autorizzazione 
all'immissione in 
commercio del delle 
vie orinerai «Incapsu- 
lo» nelle confezioni 
da 50. confetti e 
«Blue» da 50 confetti. 
Il decreto, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficia- 
le, spiega che la revo- 
ca è stata decisa d'uf. 
ficio perché il medici- 
nale contiene sostan- 
ze che generano fo- 
maldeide. 


Cani: paletta 
e sacchetto 


TORINO — A Torino, | 


come-peraltro già in 
altre città italiane, le 
feci che i cani lascia- 
no per strada dovran- 
no essere rimosse dai 
proprietari con palet- 
ta <e sacchetto. Chi 
non rispetterà l'ordi- 
nanza pagherà una 
multa di 70 mila lire. 
Le feci del cane poste 
nelsacchetto di plasti- 
ca, dovranno essere 
gettate in un casso- 
netto dell'immondi- 
zia oppure in un ce- 
stello portarifiuti. 


Restituisce 
15 milioni 


CHIETI — Una gran 
bella storia di Natale 
è venuta fuori, con 
qualche giorno di ri- 
tardo, a Lanciano. 
Una signora — che 
non voleva neppure 
far sapere nulla alla 
stampa — ha trovato 
15 milioni în contanti 
e li ha restituiti, re- 
stando assolutamente 
anonima, In un nego- 
zio di abbigliamento 
aveva acquistato un 
capo e la commessa 
aveva consegnato al- 
la cliente il pacco sba- 
liato: nelle mani del- 
[a donna era finito in- 
fatti l'incasso del peri- 
odo natalizio, circa 
14 milioni. 


Un tunisino 
cacciato dal bar 


BOLZANO — Un lavo- 
ratoreextracomunita- 
Tio tunisino, Zohair 
Tumi, di 31 anni, ha 
‘presentato ieri denun- 
cia alla Questura di 
Bolzano contro il tito- 
lare del bar «Al Repor- 
ter» che lo avrebbe 
cacciato dal locali ri- 
fiutandosi di farlo en- 
trare e di servirgli un 
caffè. Il gestore avreb- 
be minacciato l'extra- 
comunitario gridando 
«esci, negro, o ti fac- 
cio bianco», 
Lotteria 

del divorzio 
FROSINONE — Ha 
speso la tredicesima 
in biglietti della lotte- 
ria di Capodanno e 
ora rischia il divor- 
zio, minacciato dalla 
mogli in caso di man- 
cata vincita. Protago- 
nista di questa storia 
di fine anno è stato 


. un operaio di Frosino- 


ne, impiegato in una 
ditta tessile. «Quei sol- 
di — ha dichiarato la 
donna — servivano 
per pagare il mutuo 
di casa e comperare 
altre cose più utili. Se 
non vince lo lascio». 


ennesimo proces- 


lt LE, 


Il Piccolo [_5] 
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La nostra cara mamma 


° Mercoledì 29 dicembre 1993 


Interni / Cronache 
IMEDICINALI SARANNO RICLASSIFICATIINTRE CATEGORIE 


Rivoluzione in farmacia 


+ + 
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Lasciando un esempio di vi- Il giorno 27 dicembre 1993 Maria Covaz 

ta laboriosa ed onesta è | Il giorno 27 dicembre si è dopo breve ed improvvisa CRRSS 
non € più. a, 
i ci . ° Ù ° mancato il nostro caro pa- spenta malattia è mancato all'affet- | Ne danno l'annuncio i figli 
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La Garavaglia: «I nuovi prezzi tra due mesi» - Dura nota della Farmindustria di IE BRUNO con ONDINA, DI. 
, mpoti 

Ottili Sch b e parenti, 

ROMA — Farmaci: la. Maria Pia Garavaglia, da zione attesa dunque. quelli considerati «di ri- alimentare), l'Uniplus Vincenzo Pane Ita Schoner PROFESSOR I funerali seguiranno giove- 
rivoluzione parte a gen- Bologna mandava mes- Epocale. Che partirà dal levante interesse tera- GapDosto per le terapie 5 dì 30 ore 10-dalla Cappella 
naio, I nuovi prezzi due saggi rassicuranti - al primo gennaio, o solo peutico»); e il prezzo pie- | influenzali e antireuma- Ingegnere navale ved. Labriola 7 È di via Pietà. 

Mesi dopo. Parola di mi- problema di consentire . qualche giorno più tardi. no sui farmaci cosiddetti tiche), Antonio Castelpietra Tarso Seui 
nistro, La Garavaglia, do- una fia informa- Farmaci, diagnostica e «da banco» o GC). - Sarà invece rinviata di AREAS : Re ICOMOrO 
po l'allarme lanciato da zione e divulgazione per specialisticasarannogra- Non è tutto. Pagheranno due mesi la ridefinizione | Ne danno il triste annuncio Ne danno il triste annuncio 


industriali farmaceutici 
e farmacisti («sarà il ca- 
os in farmacia», avevano 
preannunciato), è scesa 
in campo ieri per assicu- 
rare che entro la fine del- 
l'anno il prontuario far- 
maceutico andrà definiti 
vamente in pensione e 
sarà pronta la lista dei 
«farmaci positivi». Ovve- 
ro l'elenco delle medici- 
ne suddivise in tre clas- 
si. La Commissione uni- 
ca del farmaco (Cuf) alla 
quale è delegato il com- 
pito di rivoluzionare l’as- 
sistenza. farmaceutica 
sta lavorando a pieno rit- 
mo per consegnare entro 
il 31 dicembre la sospira- 
ta lista. Ma non è certo 
che ce la farà. Sicchè ieri 
è stata ventilata la possi- 
bilità di un breve rinvio. 
Giusto 5-10 giorni. Sa- 
rebbe «una ragionevole 
soluzione)» - si faceva no- 
tare in ambienti ministe- 
riali mentre la titolare, 


farmacisti e medici ed. 


‘un'applicazione certa 
delle ‘modalità stabilite 
dalla finanziaria per l'as- 
sistenza sanitaria. — 
Ieri comunque i 14 
membri della Cuf hanno 
approvato criteri defini- 
tivi in base ai quali ven- 


gono rivisti tutti i farma-. 
ci e i principi attivi, «Li - 


giudichiamo per catego- 
Tie omogenee - ha spiega- 
to il prof. Luigi Frati, 
preside della facoltà. di 
‘Medicina de La Sapienza 
- il sistema preso a base 
del giudizio si chiama 
«ATC» (anatomoterapeu- 
tico-chimico). All'inter- 
no, delle singole classi di 
questo sistema conven- 
zionale, entrano in gioco 
fattori come quelli del- 
l'efficacia terapeutica e 
della tossicità. Ad esem- 
pio: gli antiipertensivi e 
gli antiaggreganti non 
stanno tutti nella stessa 
categoria». Una rivolu- 


tuite soltanto per i bam- 
bini fino a 10 anni, per 
gli ultrasessantenni, per 
gli invalidi totali e per le 
persone con. patologie 
gravi. O meglio: dovran- 
no sborsare solo un tic- 
ket di 5000 lire per i me- 
dicinali, e altrettanto 
per ogni prescrizione di 
e o dia- 
gnostica. Pagheranno 
5000 lire a ricetta le ‘per- 
sone affette da gravi pa- 
tologie, ma solo per le 


medicine legate alla ma- 
lattia, 
Salute più cara per tut- 


ti gli altri, e cioè per co- 
loro che sono compresi 
tra gli 11 ei59 anni. 
Pagheranno un ticket 
di 5000 lire sui farmaci 
cosiddetti «essenziali e 
er malattie croniche» 
che rientreranno nella 
categoria A); un ticket 
del 50 per cento sui far- 
maci che la Cuf inserirà 
nella categoria B {ovvero 


le visite specialistiche e 


diagnostiche fino a 100 ‘ 
‘mila lire. Il prezzo ecce- 


dente sarà a carico del 
servizio sanitario. Dal 
primo gennaio ‘94 inol- 
tre sarà vietato vendere 
medicine, jper i quali è 
previsto l'obbligo della 
prescrizione medica, a 
chi.si presenterà in far- 
macia senza ricetta, Un 
divieto per adeguarci al- 
le direttive Cee e che è 
slittato già di sei mesi. 
Farà eccezione un grup- 
po di 58 farmaci di largo 
consumo, in base ad un 
decreto ‘del ministero 
della Sanità pubblicato 
dalla Gazzetta Ufficiale. 
Tra questi farmaci ci so- 
no: la Tachipirina (con- 
tro la febbre), il Busco- 
panin supposte (antispa- 
stico), l'Enterogermina 
(disinfettante intestina- 
le), il Vasosterone (gocce 
decongestionanti nasa- 
li), il Polase (integratore 


ISTAT/L’ITALIA ALLA VIGILIA DELLA CRISI 


dei prezzi dei farmaci 
per adeguarli alla media 
europea (era prevista 
per il 1 gennaio ‘94). 
L'annuncio è venuto dal 
ministro della Sanità Ga- 
ravaglia al termine della 
riunione di ieri del Cipe. 
Oggi al consiglio dei mi- 
nistri verrà presentato 
un decreto che consenti- 
rà al Comitato intermini- 
steriale, per la program- 
mazione economica di 
istituire un gruppo di la- 
voro che in 30 giorni fis- 
si muovi criteri per la 
sorveglianza dei prezzi. 
In una dura nota la 
Farmindustria - che con 
il dicastero della Sanità 
è ormai ai ferri corti - ha 
fatto sapere che il preve- 
dibile «caos » che si veri- 
ficherà nei prossimi gior- 
ni in farmacia è genera- 
to esclusivamente dagli 
«inspiegabili ritardi del 
ministero). 
Daniela Luciano 


UN PENTITO 


le figlie MARIELLA e RI- 
TA, la sorella ANTONIET- 
TA, i generi LUCIO e 


CLAUDIO ed i nipoti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12 nella 
Chiesa di via Carsia a Opi- 


cina. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Partecipano al dolore NE- 
VIO, GIORDANA, ELE- 


NA, ELISABETTA. 
Trieste, 29 dicembre 1993 


Partecipano al lutto di RI- 
TA le famiglie BRADA- 
SCHIA, LONGO, CALZO- 
LARI, DE GOBBIS, FAN- 


TONI, BRUSCHI. 
Trieste, 29 dicembre 1993 


LUCIANA PACIA e SIL- 


VANA BARTOLE. 


T funerali seguiranno giove- 


dì alle ore 9.15 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 


Una messa in suffragio sarà 
celebrata il giorno 7 genna- 


io alle ore 17 nella chiesa 


di via del Ronco. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Partecipano al lutto l'avvo- 
cato GASPARE PACIA, le 
famiglie  DEPINGUENTE 


e MARCHESINI, 
Trieste, 29 dicembre 1993 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie CILLA, i 
figli LICIA con SERGIO, 
FABIO con VICTORIA, i 
nipoti GIULIA, MARCO, 
PAOLO, CLAUDIO e 
MARCO. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 30 dicembre alle 
ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Partecipano al lutto RO- 
SANNA, CAIA, JACOPO 
e PIERPAOLO. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


t 


La mia ‘(dolce mamma mi 


[cc —@é 


Partecipano al dolore fami: 
glie: 

- GIORGI 

- MONTI 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari LEDA e LAURA 
LISSIANI. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Partecipano al lutto fami- 
glie BACCHIA, SMER- 
DEL, ORSINI, NACCA- 
RATO. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Partecipano al lutto: 
- IRENE e BRUNO 
- UCI e CARLO 
- LYA e NEREO 


Trieste, 29 dicembre 1993 


+ 


Il 26 dicembre è mancato. 
all'affetto dei suoi cari 


Si associano commossi al 
dolore CETTY, IANO, LO- 
RELLA, FABIO CASTA- 
GNINO. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


ha lasciato 


Anna Pignolo 
ved. Grandis 
La salutano con amore la fi- 


glia FABIA con il marito 
LUCIO BOBBINI e il fi- 


«Baudo perse 
la villa 
perchè disse 
no alla mafia» 


Giuseppe Termini 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
i figli ENZA, BINO, SA- 
RA, LINA unitamente alle 
loro famiglie. 

Un sentito ringraziamento 


1] 


Il giorno di Natale dopo 
lungo soffrire ci ha lasciati 
per sempre il nostro caro 


Meno «single» e più alti 


| Dopolacorsaal consumismo, lo spettro della disoccupazione 


Addolorati GIULIO e, LI- 
CIA FLORA con PAOLA 


ROMA — Il ‘92 sarà ri- 
cordato come l'anno del- 
le prime avvisaglie della 
biù grave crisi economi- 
ca degli ultimi due de- 
cenni, Nel corso di quei 
dodici lunghi mesi gli ita- 
liani hanno espresso 
chiaramente i loro timo- 
ri per la possibile perdi- 
ta di una parte del reddi- 
to e fino ad oggi si pensa- 
va che la diretta conse- 

enza di questa paura 
fosse un drastico calo 
dei consumi. Ma così 
non è stato, Nel ‘92 era- 
vamo ancora tutti più 0 
meno ricchi. Il rapporto 


annuale Istat del '93 par-. 


la chiaro: la spesa media 
mensile per famiglia è 
salita dai 2.771.000 del 
‘91 ai 2.857.000 del 192, 
Quasi 100 mila lire spe- 
se in più. Di certo non 
per l'acquisto di generi 
alimentari che hanno su- 
bito un calo dello 0,3% 
rispetto ai consumi tota- 
li, ma piuttosto per i tra- 

orti e le comunicazio- 
ni (17,8%), per mobili, ar- 
ticoli di arredamento e 
utensili (6,9%) e per ri- 
creazione spettacolo e 


cultura (6,7%). Alla fine 
questi beni e servizi, che 


. sembrano indispensabili 


anche in un periodo di 
crisi, coprono il 77,6% 
dei consumi delle fami- 
glie italiane. Ma vedia- 
mo nel dettaglio le novi- 
tà segnalate dall'Istat. 
LE DUE ITALIE — 
Sempre ‘in base ai dati 
del ‘92, il divario tra 
Nord e Sud si fa sentire 
anche nei consumi. La 
spesa ‘mensile media di 
ciascuna famiglia al 
Nord (3.177.000) si atte- 
sta su un livello ben più 
alto di quella nazionale 
(2.857.000), mentre quel- 
la del Sud (2.341.000) si 
«contrae» di quasi 
-500mila lire. |.’ 
OGCUPAZIONE — An- 
che sotto. questo punto 
di vista si presenta 
l'abisso tra «terroni e po- 
lentoni», Il tasso di disoc- 
cupazione nel ‘92 nelle 
‘regioni settentrionali 
oscillava tra il 6-7%, 
mentre al Sud ha tocca- 
to punte del 20%. I più 
fortunati sono i lavorato- 
ri di Bolzano, la loro pro- 
vincia infatti presenta 


‘una percentuale di disoc- 
cupazione solo del 2%, Il 
tasso sale fino al 5,1% in 
Lombardia. Poco e nien- 
te rispetto alla Calabria 
(23,3%) e alla Sicilia 
(23%). 

MATRIMONI — An- 
che se i soldi sono pochi 
gli italiani si sposano 
ugualmente. E se possibi- 
le in chiesa con l'abito 
bianco, almeno 200 invi- 
tati e la limousine che li 
aspetta di fuori strom- 
bazzante. Le unioni cele- 
brate nel ‘92 sono state 
303.785 e .di queste 
249.204 ‘hanno sentito i 
festeggiamenti delle 
campane suonate a noz- 


‘ze. Insomma le tradizio- 


ni, crisi o non crisi, si 
‘mantengono inalterate 
soprattutto al Sud dove 
l'87,6% delle coppie sce- 
glie ancora l'altare, Si as- 
siste, secondo i dati 
Istat, a un fenomeno che 
può essere definito di 
meridionalizzazione: ‘in 
queste regioni c'è un'ec- 
cedenza dei nati sui mor- 
ti di 85.918 unità men- 
tre il Nord presenta un 
saldo negativo di 


-74.710 unità. 

GLI ITALIANI «PEN- 
NELLONI» — Gli italia- 
ni crescono «come fun- 
ghi», non come quantità 
ma come statura. Dai da- 
ti ricavati dalle liste de- 
gli iscritti alla leva con- 

Tontando i nati nel'31 e 

elli del ‘72, emerge 
che l'altezza. media dei 
cittadini italiani ha «gua: 
dagnato» più di sei centi- 
metri (da 167,48 a 
173,96 cm). I vatussi ita- 
liani sono i friuliani con 
una statura media di 
177,35 cm, mentre i sar- 
di continuano a essere 
gli italiani che fanno me- 
no fatica ad allacciarsi 
le scarpe (170,71 cm). 

FUGA DALLE CITTA' 
— Basta con lo smog, i 
rumori e il traffico caoti- 
co. Questo è stato proba- 
bilmente lo slogan di 
moltissimi italiani che 
hanno fatto «armi e ba- 
gagli» per lasciare le cit- 
tà. I centri maggiormen- 
te «abbandonati» sono 
quelli con più di 100mi- 
la abitanti e il tasso me- 
dio annuo «di fuga» si ag- 
gira sul 3,6 per mille. 

Alessia Mattioli 


La polizia francese 


denuncia il patrigno italiano 


perla morte dei tre bambini affogati in Francia 


PARIGI — E' stato de- 
nunciato ieri alla Procu- 
ra l' italiano Camillo Ur- 
Sino, patrigno di tre bam- 
bini morti dopo essere 
stati gettati domenica 
nelle gelide acque di un 


laghetto del bois de Bou- © 


logne, a Parigi. Ursino, 
62 anni, continua a ripe- 
tere la sua versione, di 
essere cioè stato vittima 
di un' aggressione insie- 
me con i bambini. Ma al- 
tre testimonianze lo con- 
traddicono. Sui corpi di 
Nicolas e David, i due ge- 
melli di 7 anni, e Franco- 
is 4 anni, sono state inol- 
tre rilevate. tracce di 
° strangolamento. Si igno- 
ra, dalle prime notizie 
sull' indagine, se la.mor- 
te dei bambini sia stata 
‘provocata dallo strango- 


ZZZ 
RINGRAZIAMENTO 
Nell'impossibilità di farlo 
singolarmente, i familiari 

tutti di 
Elena Vassilà 
Dahoni 
{ringraziano commossi quan- 


ti hanno preso! parte al loro 
immenso dolore.. 


| Trieste, 29 dicembre 1993 


IV ANNIVERSARIO 


Alfredo Burlini 


FREDDY caro, ti ricordia- 
mo sempre con tanto amo- 
re. 


I tuoi cari 


“Trieste, 29 dicembre 1993 
Lu’ 


lamento o dall' annega- 
mento. 

I bambini: erano stati 
affidati domenica pome- 
riggio ad Ursino, excom- 
pagno della madre, Ani- 
ta A.. Alle 19, quando la 
notte era calata da un 
paio d' ore, sono stati ri- 
pescati tutti e quattro 
nelle acque del laghetto 
dalla. polizia, ‘avvisata 
da alcuni passanti. Da- 
vid è sopravvissuto solo 
qualche ora, mentre i ge- 
melli sono morti uno lu- 
nedì mattina e l’ altro ie- 
Tl. 
Ursino, al quale i bam- 
bini venivano affidati 
ogni tanto, è stato posto 
\in stato di fermo. Conti- 
nua a ripetere di essere 
stato vittima «dell ag- 
gressione di due uomini» 
che volevano rapinarlo e 


t 


Si è spenta la nostra cara 
mamma e norina 


Maria Trampus 
‘ved. Mitrovich 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano le famiglie PO- 
ROPAT e parenti tutti. 
Trieste, 29 dicembre 1993 


EMO e LUCIANA BIAN- 
CHI partecipano al lutto 
‘per la scomparsa di 


Alessandro Torri 


Monfalcone; 
29 dicembre 1993 
TESTI EIII ION 


che poi l' hanno buttato 
nel lago gelato insieme 
“ai bambini. Ma diverse 
sono le testimonianze 
che lo contraddicono. 
Un sentatetto di nazio- 


nalità tedesca, in partico- 


lare, dice di aver visto 
Ursino con un cane al 
guinzaglio, nei pressi di 
una grotta artificiale do- 
ve stava cercando rifu- 
gio per la notte. Tale cir- 
costanza non. coincide 
con la deposizione dell’ 
italiano, ma gli inquiren- 
ti hanno trovato nella 
grotta alcuni giocattoli e 


uno stivaletto da bambi- > 


no. 
Nella tasca del cappot- 
to di Ursino, inoltre, è 
stato rinvenuto un lac- 
cio di scarpa. 

Negli ambienti giudi- 
rr = 


E' mancato ai suoi cari 


° Valerio Sancin 


Lo piangono la moglie VIT- 
TORIA, il fratello RENA- 
TO con la moglie LILIA- 
NA e la figlia RENATA 
con î nipoti e i parenti tutti. 


Un grazie di cuore a MA- 
RIA GRAZIA e alla fami- 
glia CLEVA e alla casa 
"Progetto Anziani". 


!| I funerali partiranno giove- 


dì 30 alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Servola. 


Trieste, 29 dicembre 1993 
lorccecnsissce ene n dite 


ziari si sostiene che «tali 
elementi hanno confer- 
mato î dubbi della poli- 
zia sulla versione di Ursi- 
no». Da oggi, la vicenda 
passa così nelle mani del- 
la magistratura. ' 

Ursino è stato interro- 
gato a lungo, a più ripre- 
se, nella camera di ospe- 
dale in cui è stato ricove- 
rato - in stato di fermo e 
piantonato dalla polizia 
- dopo essere stato ripe- 
scato nel laghetto. 

L' ‘italiano, noto alla 
polizia da diversi anni 
per reati di carattere fi- 
nanziario, stando agli 
ambienti degli inquiren- 
ti, sembrava essere stato 
molto legato ai bambini. 
Egli avrebbe però soffer- 
to molto per la separa- 
zione dalla madre, con 
cui aveva convissuto. 


t 


Munita dei conforti religio- 
si si è spenta serenamente 


Anita Batera 
di anni 95 


A tumulazione avvenuta La 
ricordano con affetto i nipo- 
ti ANITA, LAURA, MA- 
RIO, RAIMONDO e SER- 
GIO con le famiglie. 

Si ringrazia la signora LI- 
DIA per le amorevoli cure 
prestate. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Partecipano famiglie 
PRELZ, OLTRAMONTI, 
NOVELLINO. 


Trieste, 29 dicembre 1993 
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CATANIA — La mafia 
avrebbe fatto saltare 
in aria un anno fa la 
villa di Pippo Baudo 
perchè il popolare pre- 
sentatore, stando ‘alle 
rivelazioni di un «pen- 
titon, non avrebbe ac- 
cettato di collaborare 
con la cosca mafiosa 
capeggiata dal boss ca- 
tanese Nitto Santapao- 
la. A-riferirlo ai magi- 
strati è stato il mafio- 
so  Glaudio Severino 
Samperi che collabora 
con gli inquirenti. Lo 
stesso «pentito», stan- 
do a notizie riportate 
ieri da alcuni giornali 
e confermate utficiosa- 
mente, avrebbe affer- 
mato che il cardiochi- 
Turgo catanese Mauro 
Abbate avrebbe favori- 
to con certificazioni 
mediche gli affiliati-al 
clan di Santapaola, Il 
dott. Abbate, direttore 
del centro di cardiochi- 
rurgia dell'Università 
di Catania, ha fatto sa- 
pere di essere del tut- 
to all'oscuro della vi- 
cenda e di non essere 
mai stato interpellato 
dai magistrati, 
Parlando dell'atten- 
tato che il 3 novembre 
del 1992 distrusse la 
villa di PipDO Baudo a 
Santa Tecla (nei pressi 
i Catania), il boss 
Claudio Severino Sam- 
peri ha rivelato che il 
clan di Nitto Santapao- 
la aveva tentato di in- 
filtrarsi: anche nel 
mondo dello spettaco- 
lo, e come tramite ave- 
va individuato Pippo 
Baudo. Ma il presenta- 
tore, contattato da 
emissari mafiosi, oppo- 
se un netto.rifiuto e la 
vendetta fula quasi to- 


«tale distruzione della 


sua villa che venne fat- 
ta saltare in aria con 
un potente ordigno. Di 
Baudo, il collaboratore 
ha parlato risponden- 
do a precise domande 
dei giudici della DDA 
(direzione distrettuale 
antimafia) che gli chie- 
devano se fosse a cono- 
scenza di notizie sul- 
l'attentato di Santa Te- 
cla. Si tratta di fatti 
che sono ancora ogget- 
to di indagine, e sui 

ali sono im corso ve- 
rifiche e riscontri. £ 


È 


E' ritornata nella Casa del 
Padre 


: Dina Orsaria 
Ved. Vidotto 


Con immenso dòlore è nel- | 


la Luce della Fede lo an- 
nunciano i figli LUIGINO 
e FERRUCCIO, i fratelli 
GIOVANNI, don AGOSTI. 
NO, ROSA, FAUSTO, AN- 
GELO e MARIA, i cogna- 
ti, i nipoti e parenti. 

Le esequie si svolgeranno 
oggi alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re per Faulis dove, alle ore 
15, sarà celebrato il funera- 
le. 


Trieste, 29 dicembre 1993 
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e FRANCESCA partecipa- 


no al lutto della famiglia. 
Trieste, 29 dicembre 1993 


Addolorati partecipano FIO- 
RELLA, GIANNI, MICHE- 


LE: 
Trieste, 29 dicembre 1993 


Ci ha lasciati 
mamma 


Rosina Eliezer 
ved. Romano 


Lo annunciano i figli FOR- 
TUNATA; SABINO. con 
MARISA, i nipoti MICHE- 
LE, ROSSELLA con RO- 


BERTO, la sorella LUCIA, 
parenti tutti. 

Ringraziamo. il personale 
della PIA CASA GENTI- 
LOMO. ° 

I funerali avranno luogo og- 
gi 29 alle ore 15.30 dal ci- 
mitero Israelitico. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Ti ricorderemo sempre: i ni- 
poti SABINO, PINO, SPE- 
RA e famiglie, la cognata 
TILDE. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


+ 


Il 26 corrente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Umberto Bizzaro 


Addolorati ne danno triste 
annuncio la moglie MA- 
RIA con il figlio ELVIO e 
la nuora AGNES e 1 parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 30 dicembre alle ore 12 
dalla Cappella di via Pietà 
per il cimitero di Sant'An- 
na. 


Trieste, 29 dicembre 1993 
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t 


E' mancata 


Emilia Costante 
ved. Castellan 


La ricorderà ATTILIA e fa- 
miglia. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 31 dicembre 1993 ore 
11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. . 
Trieste, 29 dicembre 1993 
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Nel II anniversario della 


scomparsa di 


Luisa Sovilla 
Mazzuia 


la famiglia la ricorda con 
immenso affetto. 

Sarà celebrata una messa il 
30 dicembre 1993 alle ore 
17 presso la chiesa dei Ss. 
Pietro e Paolo. 


Trieste, 29 dicembre 1993 
lessi 


la nostra 


Tullio D'Amore 


Lo annunciano la moglie 
GRAZIELLA, i figli AN- 
TONELLA con il marito 
GIUSEPPE, LIVIO con la 
moglie MARINA, il diletto 
nipotino ALBERTO, la so- 


rella MARIAGRAZIA uni- 
tamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 


ni giovedì alle 9 dalla Cap- 


pella del Maggiore per il 
Cimitero di Muggia. 


Muggia, 29 dicembre 1993 


È 


Partecipano al lutto i cugini 
CARMELI, MARSI, STE- 
BEL, GIULIANO, NO- 
VELLO, FONTANOT, BE- 
NEDETTI. 


Muggia, 29 dicembre 1993 


t 


Dopo lunga sofferenza è 
mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Fausto Predonzani 


.Ne danno il triste annuncio 


la moglie CELESTINA, la 
figlia MARISA con il mari- 
to FERNANDO, i nipoti 
RUGGERO e ANTONEL- 
LA, la sorella, il fratello e 
cognati, parenti e amici tut- 
ti. h 

Un sentito ringraziamento 
a tutti coloro che lo hanni 

assistito. * 


I funerali si svolgeranno do- 
mani 30 corrente alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Si associano al dolore IDA, 
LUCIO CONTENTO. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


T 


E' mancata la nostra cara 
zia 


Anna Cozzian 
ved. Piva 


Lo annunciano i nipoti. 

Il funerale avrà luogo oggi 
29 corrente alle ore 11 nel- 
la chiesa di S. Lorenzo a 
Ronchi dei Legionari. 


Trieste, 29 dicembre 1993 
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29.12.1975 ‘29.12.1993 


Nel XVII anniversario del- 
la scomparsa del 


COMM. AVV. 


Virgilio Vallon 


la moglie, i figli, le nuore e 
le nipoti Lo ricordano con 
immutato amore. % 
Una Santa Messa sarà cele- 
brata nella Chiesa di Barco- 
la oggi 29 dicembre alle 
ore 17. 


Trieste, 29 dicembre 1993 
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glio GIANLUCA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 30 dicembre alle ore 
10.30 nel duomo di Monfal- 
cone per proseguire per il 
cimitero di S. Anna ove la 
sepoltura avverrà alle ore 
12.30. 


Monfalcone, 
29 dicembre 1993 


GIANLUCA da Lei tanto 
amato affida a Dio la sua 


nonna 


Monfalcone, 
29 dicembre 1993 


VITTORINA e PAOLO ri- 
corderanno sempre la caris- 


sima 
Anita 


Trieste, 29 dicembre 1993 ‘ 


si 


Si è spento serenamente 


Salustio Nagliati 


Lo annunciano la moglie 
MARIA, i figli GIORGIO 
e DANIELA, la nuora, il 
genero, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore. 12.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1993 
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Non ha potuto godere del 
meritato riposo terreno per- 
ché un brutto male ce l'ha 
tolto prematuramente al no- 
stro affetto il 30 dicembre 
1992 


Alberto Polak 


(infermiere) 


Il fratello CARLO, gli zii 
VANDA, LUCIANO, 
MAURI e.MARIA ved. 
CARBONE ed i colleghi 
dell'ospedale Maggiore di 
Trieste. 

Giovedì 30 dicembre alle 
ore 18 sarà celebrata una S. 
Messa nella Cappella di via 
‘Marconi 32. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Si avverte la spettabile 
clientela che per tuttiiti- 
pi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 


a tutto il personale medico 
e paramedico della Casa di 
cura Pineta del Carso di Au- 
risina per la cura e le atten- 
zioni dimostrate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Ti ricorderò sempre con. 
rimpianto: ROBERTO 
TRAMONTINI. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Ci uniamo al vostro profon- 
do dolore per la scomparsa 
del caro 


Giuseppe 


CATERINA e SERGIO 
GRISON. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


t 


Il 26 corrente è mancata im- 
provvisamente 


Giustina Debernardi 
Ved. Giorgi 


Lo annunciano i figli PIA 
con ICE, LUCIO con NA- 
DIA, i nipoti FRANCO e 
FULVIA, il pronipote EN- 
RICO, la sorella MARIA, i 
cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 31 corrente alle ore 12 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore direttamente al- 
la Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


Partecipano al dolore AL- 
DO e LORETA. 


Trieste, 29 dicembre 1993 
STELITAN ESTE SESTIERE i 


VI ANNIVERSARIO 


Cesira Paoluzzi 
in Pergolis 


Il marito GIOVANNI, il fi- 
glio GIANFRANCO, la 
nuora SILVA, i nipoti 
PIERPAOLO e LUCA, i 
parenti tutti La ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 29 dicembre 1993 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


i Mercoledì 29 dicembre 1993 


M.O./DOMANI A GERUSALEMME LO STORICO ACCORDO 


Israele entra in Vaticano’ 


Oggi l’ultimo incontro della commissione mista - Fra qualche mese gli ambasciatori 


trattative. 


Vvergenze». 


lenta striscia di Gaza. 


concessioni. 


M.O./LE TRATTATIVE AL CAIRO 
Negoziati a porte chiuse 
sul futuro di Gerico e Gaza 


IL CAIRO — Un silenzio totale ha avvolto i nego- 
ziati su Gaza e Gerico in corso al Cairo, mentre. 
l'Egitto si attende al più presto «risultati positi- 
vi», e un altro settore dello scacchiere mediorien- 
tale - il Sud del Libano - è di nuovo in fiamme, 
con attacchi aerei israeliani a ripetizione e duelli 
di artiglieria con gli hezbollah. Il ministro degli 
esteri egiziano, Amr Mussa — dopo un colloquio 
fra il ministro degli esteri israeliano, Shimon Pe- 
res, e il Presidente egiziano, Hosni Mubarak — 
ha dichiarato di aspettarsi «a fine giornata, che 
le due delegazioni annuncino il successo» delle 


«Noi auspichiamo — ha proseguito — che (i ne- 
goziati) abbiano subito esito positivo», altrimenti 
«proseguiranno domani». Le divergenze esisten- 
ti, secondo Mussa, «non devono essere minimiz- 
zate», ma «eppure esagerate», ed esiste la «pos- 
sibilità di giungere a un accordo». Le due delega- 
zioni, hanno presentato «nuove proposte» ha det- 
to, auspicando che «consentano di risolvere le di- 


I negoziatori dei due campi hanno rifiutato in- 
vece di fornire qualsiasi indicazione sull’ anda- 
mento dei negoziati, cominciati in mattinata, do- 
po la riunione «preparatoria» dell'altra sera. 

Nel pomeriggio Mubarak doveva anche incon- 
trare separatamente la delegazione palestinese, 
guidata da Abu Mazen (Mahmud Abbas), mem- 
bro del comitato esecutivo dell' Olp. 

La prima a riunirsi è stata la commissione in- 
caricata di discutere dei problemi più spinosi, 
quelli della sicurezza, guidata da Nabil Shaath, 
consigliere politico del leader dell’ Olp, Yasser: 
Arafat, e dal generale israeliano, Amnon Shahak. 
In seguito si è riunito il ‘comitato di collegamen- 
tò, che sovrintende a tutti i capitoli negoziali ed 
è guidato da Peres e da Abu Mazen. Delle riunio- 
ni non è stata finora annunciata la fine. 

I principali scogli da superare riguardano la de- 
limitazione della superficie di Gerico, il controllo 
dei punti di passaggio e delle frontiere tra Gaza e 
l'Egitto e tra Gerico e la Giordania, e la consisten- 
za della presenza militare israeliana che dovrà 
proteggere gli insediamenti israeliani nella turbo- 


Peres si è limitato stamani a ribadire che «prin- 
cipale preoccupazione di Israele è la sicurezza», 
e a sottolineare il ruolo dell’ Egitto «dietro le 
quinte, per facilitare i negoziati e avvicinare i 
punti di vista». Fonti diverse hanno negli ultimi 
giorni indicato che l' Egitto preme sulla direzio- 
‘ne dell‘ Olp perchè si mostri disposta a ulteriori 


Mubarak ha incontrato domenica scorsa Ara- 
fat, partito poi per lo Yemen, dove — secondo il 
rappresentante dell' Olp a Sanaa — ha affermato 
di attendersi l' inizio del ritiro israeliano da Gaza 
e Gerico entro la metà di gennaio. 

Ieri il leader palestinese è giunto nella capitale 
sudanese Khartoum, dove ha espresso la «speran- 
za» che le trattative del Cairo «realizzino progres- 
si tangibili», perchè i due precedenti turni nego- 
ziali in Norvegia e in Francia «non ne hanno con- 
seguito alcuno». Il successo delle trattative — 
hanno rilevato fonti occidentali al Cairo — dipen- 
derà soprattutto dalla disponibilità palestinese 
ad accettare compromessi. ; 


CITTA' DEL VATICANO 
— Si riunisce per l'ulti- 
ma volta oggi in Vatica- 
no la commissione mista 
tra Israele e Santa Sede, 
incaricata dal 29 luglio 
1992 di appianare una 
serie di problemi bilate- 
rali e di aprire la strada 
alla normalizzazione dei 
rapporti tra i due Stati. 
Gli esperti hanno conclu- 
so i lavori e, il 30 dicem- 
bre a Gerusalemme, Vati- 
cano e Israele firmeran- 
no lo storico accordo che 
li porterà immediata- 
mente al reciproco rico- 
noscimento diplomatico. 
L'intesa dovrà essere 
ratificata rispettivamen- 
te dalla Knesset e dal Pa- 
pa; dopo di ciò, nel giro 
di quattro mesi circa, po- 
trà avvenire lo scambio 
ufficiale di ambasciato- 
Si È 
Quello vaticano sarà 
con ogni probabilità l'at- 
tuale delegato apostolico 
a Gerusalemme, 
mons.Andrea Cordero 
Lanza di Montezemolo, 
che rappresenta il Papa 


INTEGRALISMO/INASCOLTATO L’INVITO AL DIALOGO LANCIATO DAL GOVERNO 


presso la comunità catto- 
lica locale e che dovreb- 
be così cumulare i due 
incarichi; in qualità di 
rappresentante diploma- 
tico, aprirà un proprio 
ufficio anche a Tel Aviv. 
Nella riunione di oggi, 
i due capi delegazione, il 
vice ministro degli Este- 
ri israeliano Josi Belin e 
il «vice ministro degli 
Esteri» del Vaticano, 
mons.Claudio Celli, rileg- 
geranno la versione defi- 
nitiva del testo dell'ac- 
cordo e lo approveranno 
formalmente, prima di 
trasferirsi a Gerusa- 
lemme per la cerimonia 
ufficiale della firma. 
Dopo quasi duemila 
anni di tensioni tra cat- 
tolici ed ebrei, a 45 anni 
dalla nascita dello Stato 
ebraico, al termine di 17 
mesi di serrati negoziati, 
Vaticano ed Israele apro- 
no quindi un nuovo capi- 
tolo nella loro storia, e 
in quella del Mediorien- 
te. Ma non tutto è risol- 
to, e lo dimostrano le di- 
verse interpretazioni 


che danno dell'accordo 
le due parti. Per Israele 
si tratta di un'intesa 
«fondamentale», dove ri- 
mangono da definire i 
dettagli; per il Vaticano, 
invece, si conclude una 
prima fase delle trattati- 


ve. 

L'accordo, diviso in 14 
punti, esamina i proble- 
mi relativi allo status 
della comunità cattolica 
in Israele, oltre 70mila 
persone, perlopiù palesti- 
‘nesi. Non parla invece 
del futuro di Gerusa- 
lemme, città sacra alle 
tre religioni monoteiste, 
e proclamata unilateral- 
mente capitale israelia- 
na nel 1980. Gli israelia- ‘ 
ni però ammettono che 
se ne potrà discutere nei 
negoziati bilaterali e 
multilaterali sul Medio- 
riente. E a quel punto, 
secondo gliisraeliani, an- 
che il Vaticano, avendo 
rapporti diplomatici con 
lo Stato. ebraico, avrà 
possibilità di far ascolta- 
re la sua voce. 3 

I contenuti dell'intesa 


sono stati ampiamente 
anticipati nei giorni scor- 
si dalle fonti israeliane, 
interessate ad accelerare. 
itempi delriconoscimen- 
to diplomatico; e ciò ha 
irritato non poco il Vati- 
cano, apparso sempre 
molto più prudente e ri- 
servato nel corso della 
trattativa. 

Nell’ accordo si parla 
di un impegno comune 
contro l'antisemitismo; 
la Santa Sede si richia- - 
ma a «Nostra aetate», la 
dichiarazione conciliare 
del 1965, in cui si aboli- 
va l'accusa cattolica agli 
ebrei di «deicidio». Israe- 
le riconosce al Vaticano 
il diritto a sviluppare le 
sue istituzioni assisten- 
ziali e scolastiche e ad 
esercitarei diritti religio- 
si. La Santa Sede si impe- 
gna da parte sua a non 
intervenire in controver- 
sie territoriali, 

Fin dal 1948, il Vatica- 
no aveva frapposto una 
serie di rigide condizioni 
per una formalizzazione 
dei rapporti diplomatici. 


Immigrati russi in Israele protestano per il mancato impiego intellettuale. 


Algeri, scrittore sgozzato dagli islamici 


E° il diciottesimo intellettuale assassinato da marzo nel Paese - Sanguinosa rapina «fondamentalista» al Cairo 


PARIGI — L' invito al 
dialogo lanciato dal go- 
verno sembra essere ri- 
masto inascoltato in Al- 
geria, dove l'estremismo 
islamico continua a se- 
minare terrore e morte. 
Lo scrittore e poeta Yus- 
suf Sebti è stato assassi- 
nato ieri nella capitale 
da alcuni sconosciuti, 
presumibilmente inte- 
gralisti, mentre da Pari- 
gi la direzione clandesti- 
na del disciolto Fronte 
islamico di salvezza (Fis) 
ha rivolto un appello ai 
suoi militanti esortando- 
li a portare avanti la 
«guerra santa». Si è inol- 
tre appreso che altre 
quattro persone, tra cui 
due ragazzi di 16 e 17 
anni, sono state uccise 
domenica da uomini ar- 
mati in diverse località 
algerine. 

Yussef Sebti, 42 anni, 


è stato aggredito e sgoz- 
zato in circostanze non 
ancora chiarite. Secondo 
le prime frammentarie 
indicazioni, lo scrittore. 
sarebbe stato ucciso nel- 
la sede dell'Istituto agra- 
rio (dove insegnava), che 
si trova nel sobborgo di 
El Harrash, una delle 
roccaforti degli integrali- 
sti islamici più duri e 
spietati. 

Sebti faceva parte di 
‘un gruppo di poeti surre- 
alisti allievi di Jean Se- 
nac, uno scrittore algeri- 
no di origine francese, 
anche lui assassinato ad 
Algeri una quindicina d' 
anni fa. E' il diciottesi- 
mo intellettuale ad esse- 
re stato assassinato in 
Algeria dallo scorso mar- 
zo in una serie di atten- 
tati attribuiti ai fonda- 
mentalisti musulmani 
che mirano a erodere il 


consenso nei confronti 
del governo e a imporre 
una politica «islamica». 

Intanto, in un comuni- 
cato diffuso a Parigi, il 
Fronte islamico ha riba- 
dito la sua radicale oppo- 
sizione al governo algeri- 
no e ha lanciato un ap- 
pello al proseguimento 
della lotta armata. Nel 
documento, firmato da 
Abderrazak Radjam, re- 
sponsabile della Commis- 
sione nazionale d' infor- 
mazione del Fis, che da 
due anni vive in clande- 
stinità, si chiede ai 
'mujaheddin' di portare 
avanti la Jihad e si esor- 
ta il popolo algerino a 
non rinunciare al pro- 
prio «diritto» di difende- 
re «il progetto di stato 
islamico». . 

Il comunicato sembra 
costituire una risposta 
diretta e immediata agli 


appelli in favore del dia- 
logo venuti dalle autori- 
tà di Algeri, che hanno 
Proposto la partecipazio- 
ne di esponenti di movi- 
menti integralisti a di- 
scussioni volte a risolve- 
re la crisi scaturita dal- 
l'annullamento delle ele- 
zioni legislative vinte 
due anni fa dal Fis e dal- 
la successiva messa al 
bando del Fronte. 

Il terrore integralista 
continua intanto a ucci- 
dere anche in Egitto. Al 
Cairo tre persone hanno 
perso la vita e una quar- 
ta è rimasta ferita quan- 
do un gruppo di sospetti 
estremisti islamici han- 


no rapinato una gioelle- 


ria del quartiere di 
Zaytoun, probabilmente 
per raccogliere quattrini 
per la loro lotta armata. 
La polizia ha riferito che. 
irapinatori hanno porta- 


EX URSS/LA CONTINUA EVOLUZIONE DEL QUADRO POLITICO RUSSO 


Ora i comunisti abbracciano Zhirinovski 


MOSCA — Il partito co- 
munista russo, afferma- 
tosi come terza forza po- 
litica del Paese alle re- 
centi elezioni parlamen- 
tari, tende una mano 
agli ultra-nazionalisti di 
Vladimir Zhirinovski per 
fare fronte comune con- 
tro Boris Eltsin. Ghenna- 
dy Zyuganov, leader del 
PGR, ha dichiarato in 
una conferenza stampa 
in vista della prima sedu- 
ta del nuovo parlamen- 
to, im programma per 
l'11 gennaio, che si pro- 
digherà in primo luogo 
per formare una «coali- 
zione di centro-sinistra» 
che abbracci insieme ai 
comunisti il partito agra- 
rio e il partito democrati- 
co di Nikolai Travkin. 
Ma ha voluto sottolinea- 
re che non esclude di col- 
laborare con il Partito li- 
beral-democratico di Zhi- 
rinovski, premiato alle 
‘urne con la maggioranza 
relativa. 

«Nell'attuale situazio- 
ne di destabilizzazione 
politica è impossibile sta- 
bilire in anticipo i propri 
avversari», ha dichiara- 
to Zyuganov, osservan- 
do che tra i seguaci di 
Zhirinovski figurano 
«molte persone capaci e 
specialisti di prima qua- 
lità». 

Una volta insediata la 
Duma, ha detto Zyuga- 
nov, i comunisti si pro- 
pongono di presentare 
quanto prima delle pro- 
poste di legge per porre 
fine alla «terapia d'urto» 
dell'economia voluta da- 
‘gli uomini di Eltsin, ‘per 
imporre norme rigorose 
agli investimenti stranie- 
ri e per combattere cri- 
minalità e corruzione. 


Aprendo al partito di 
Zhirinovsky, Zyuganov 
ha chiuso definitivamen- 
te la porta alla proposta 
di un'alleanza in funzio- 
ne «anti-fascista» lancia- 
ta da Yegor Gaidar, vice 
primo ministro e leader 
di Scelta della Russia, il 
secondo partito più vota- 
to alle elezioni. Anzi, ha 
ribadito la richiesta di di- 
missioni dal governo per 
Gaidar e per il ministro 
degli esteri Andrei 
Kozyrev. 

I comunisti fanno sa- 
pere anche che daranno 
battaglia sulla Costitu- 
zione eltsiniana, metten- 
done in dubbio la validi- 
tà nonostante sia entra- 
ta ufficialmente in vigo- 
rè la settimana scorsa 
dopo che la Commissio- 
ne elettorale centrale 
aveva giudicato il refe- 
rendum del 12 dicembre 
valido per numero di 
partecipanti e positivo 
per l'approvazione della 
Legge fondamentale del 
paese. 

Vladimir Zhirinovski, 
intanto, ha nuovamente 
chiesto un visto di in- 
gresso alla Germania. 
Confermando informa- 
zioni provenienti da So- 
fia, lo ha detto un porta- 
voce del ministero degli 
Esteri a Bonn il quale ha 
però precisato che il go- 
verno tedesco non ha an- 
cora preso alcuna deci- 
sione. Parlando nella ca- 
pitale bulgara dove si 
trova in visita, Zhirino- 
vski aveva annunciato 
che intende intervenire 
ad un «grande congresso 
europeo» a Berlino. Egli 
ha chiesto il visto all' 
rasa tedesca a So- 

ia. 


russo, Graciov, ha incontrato i due piloti offertisi 
volontari per la guida dell'elicottero dei banditi, 
esaltando il loro coraggio e sangue freddo che — 
ha detto — hanno permesso di portare a termine 
l'operazione senza spargimento di sangue. 


attro sono stati sotto- 


lella difesa 


‘Cade la proposta di un’alleanza anti-nazionalista lanciata dal vice primo ministro Gaidar 


EX URSS / PRIMA CONFERMA 
ll capo dei rapitori russi 
sarebbe ammalato di Aids 


MOSCA — Il capo dei banditi che per quattro 
giorni hanno tenuto in ostaggio nel sud della Rus- 
sia su un elicottero una scolaresca di Rostov, po- 
trebbe essere affetto veramente dal virus dell’Ai- 
ds, come da lui sostenuto. Come hanno infatti ri- 
ferito fonti del ministero dell'interno del Daghe- 
stan — la repubblica autonoma russa dove si è 
conclusa la vicenda —i 
posti al test di sieropositività, che ha dato esito 
negativo per tre di essi, mentre per il loro capo, 
Arslan Kasimov, i risultati delle analisi sono sta- 
ti poco chiari. Negli interrogatori Kasimov ripete 
che i dieci milioni di dollari richiesti gli serviva- 
no per curarsi. Intanto il ministro 


to via sei chili d'oro e di- 
versi gioielli, lasciando a 
terra i corpi senza vita 
di Albert Suleyman, di 
suo fratello (ambedue 
cristiani) e del portiere 
di un edificio vicino. 

Sempre nel centro del 
Cairo, è stata sfiorata ie- 
ri un'orribile strage: la 
polizia ha disinnescato 
un'autobomba parcheg- 
giata di fronte ad un 
ospedale nel quartiere di 
Madi, un'area residen- 
ziale abitata in prevalen- 
za da stranieri. Secondo 
il quotidiano «Al 
Abram», nell'auto si tro- 
vavano un chilo e mezzo 
di esplosivo, pronto ad 
esplodere una volta av- 
viato il motore. Secondo 
la polizia, la macchina 
sarebbe stata impiegata 
varie volte per compiere 
rapine e attentati al Cai- 
TO. 


Cadetti russi dell'Alta scuola della musica si scatenano per le festività. 


persone avevano 


me. 


ma allerta. 


comunisti. 


tanti musulmani. 


gnante 


alla tolleranza. 


EX URSS/RITORNANO ALLA RIBALTA LE OPERE D’ARTE SOTTRATTE AGLI ORTODOSSI DOPO IL 1917 


Il patriarca scatena contro Eltsin la 


ROMA — Il patriarca di 
Mosca non poteva sce- 
gliere momento migliore 
di quello natalizio per di- 
chiarare la «guerra delle 
icone». Cosciente che il 
popolo dei fedeli in que- 
sti giorni è più sensibile 
che in ogni altro periodo 
dell'anno e che nessuno 
può sottovalutarne la 
forza, il capo della chie- 
sa ha chiesto alla Galle- 
ria Tretiakov, il museo 
moscovita di arte russa, 
di restituire i tesori sot- 
tratti all'indomani della 
rivoluzione del 1917. In 


particolare il patriarca: 


vuole riavere «La Santa 


Trinita» di Andrej Ru- 
blev, la sola opera attri- 
buita con certezza a que- 
sto monaco del quindice- 
simo secolo che, con Dio- 
nisij e Teofane il Greco, 
è considerato il fondato- 
re delle arti russe. Con 
«La Santa Trinità», gli or- 
todossi reclamano anche 
«La Vergine di Vladi- 
mir», opera di un anoni- 
mo del XII secolo. Que- 
sti due celeberrimi pezzi 
sono emigrati dalla catte- 
drale dell'Assunzione, 
nel Cremlino, alle pareti 
della galleria Tretiakov, 
dopo la vittoria della ri- 
voluzione bolscevica. 


E ora che il comuni- 
smo è tramontato al- 
l'orizzonte della più 
grande potenza leninista 
del mondo, ora che 
l'Unione Sovietica degli 
Stalin, dei Breznev, de- 
gli Andropov è andata in 
‘rantumi, gli ortodossi 
chiedono la restituzione 
dei loro santi per poterli 
venerare nei luoghi di 
culto, Il presidente della 
Russia, Boris Eltsin, che 


ha già troppi problemi. 


per crearsene degli altri, 
ma che non vuole nem- 
meno inimicarsi i conser- 
vatori, ha scelto il com- 
promesso, firmando un 
decreto in cui, premesso 


che le due icone restano 
di proprietà dello Stato, 
possono tuttavia essere 
sistemate negli originari 
luoghi di culti. 

La decisione del presi- 
dente, se ha placato i di- 
rigenti della chiesa orto- 
dossa, ha creato forti ma- 
lumori negli ambienti 
della Galleria Tretiakov, 
del museo Puskin e, in 
genere, tra i conservato- 
ri. «Eltsin ha sbagliato a 
firmare quel decreto - 
protesta Tatyana Nikiti- 
na, viceministro della 
Cultura perchè le chiese 
non hanno alcun mezzo 
per proteggere le opere 


d'arte dal furto e dalle 
insidie ambientali. Si 
tratta di oggetti molto 
fragili che devono essere 
conservati a una tempe- 
ratura costante di 20 gra- 
di con una umidità del 
60 per cento». 

Assai decisa nelrespin- 
gere le richieste della 
chiesa ortodossa e nel 
criticare Eltsin, anche la 
direttrice della Galleria 
Tretiakov, Lydia Obleva. 
«Il posto delle opere d'ar- 
te — sostiene — è il mu- 
seo. La Santa Trinità e la 
Vergine di Vladimir non 
sono soltanto oggetti sa- 
cri per i fedeli, ma sono 
prima di tutto dei tesori 


dell'intera umanità di 
cui noi abbiamo la re- 
sponsabilità». Perento- 
rio Boris Perlov, segreta- 
rio scientifico del museo 
Puskin: «Le nostre colle- 
zioni sono indivisibili e 
inalienabili». Per quanto 
riguarda poi, in genera- 
le, il problema della re- 
stituzione delle opere 
d'arte ai proprietari di 
un tempo e ai paesi di 
origine, Perlov fa presen- 
te che il Louvre non ha 
‘mai restituito i capolavo- 
ri nazionalizzati dopo la 
rivoluzione francese). 
Nell'immediato dopo- 
guerra a Mosca si pote- 


INTEGRALISMO / ATTENTATI 
Granate nelle moschee 
Le Filippine nel terrore 


MANILA — Sempre più tesa la situazione a Da- 
vao, la città delle Filippine in cui domenica sette 
erso la vita e altre 140 erano 

riniaste ferite nell'attentato alla cattedrale di 
San Pietro. Malgrado le misure di sicurezza stra- 
ordinarie adottate dal governo, nelle ultime 24 
ore si sono verificati altri due episodi di violen- 


za. 

Lunedì due granate sorio state lanciate contro 
una moschea, fortunatamente vuota. La scorsa 
notte ne è stata colpita un'altra in cui pernotta- 
vano «una quarantina di persone, cinque delle 
quali sono rimaste ferite. Le autorità non sono 
certe del fatto che gli attacchi alle moschee siano 
davvero una rappresaglia per l'attentato di San- 
to Stefano etemono che il tutto sia opera di grup- 
pi il cui unico scopo è seminare disordine senza 
tenere in alcun conto la fede religiosa delle vitti- 


Intanto procedono in tutta la città le operazio- 
ni di polizia tese a individuare i responsabili del 
sanguinoso attentato di domenica scorsa. i 
musulmani sono stati fermati e interrogati, ma fi- 
nora nessuno è stato accusato formalmente. E 
non si hanno rivendicazioni di alcun genere, Le 
forze di polizia e l'esercito sono in stato di massi- 


Le autorità hanno ordinato che vengano per- 
quisiti tutti coloro che entrano nei cinema, nei 
grandi magazzini e in altri edifici affollati. Diver- 
se ambasciate straniere hanno sconsigliato ai lo- 
ro cittadini di recarsi nell'isola di Mindanao, da 
anni teatro delle azioni dei ribelli musulmani e 


La tensione fra cristiani e musulmani si è an- 
data acuendo nelle ultime settimane a causa di 
una serie di violenze che gli inquirenti attribui- 
scono alla formazione islamica Abu Sayyaf. Il 13 
dicembre scorso alcuni uomini armati avevano 
bloccato un autobus 120 chilometri ad ovest di 
Davao, avevano separato i musulmani dai cristia- 
ni e avevano ucciso nove di questi ultimi. 

Il conflitto che oppone il governo alla più nu- 
trita comunità musulmana del paese ha coinvol 
to anche dei cittadini stranieri. Dall'ottobre del 
1992 quattro missionari, tre sp: Leu È 
nitense, sono stati rapiti e poi rilasciati dai mili- 


Il gruppo Abu Sayyaf, capeggiato da un ex inse- 

Siassrala in Libia, è una scheggia impaz- 
zita del più grande Fronte di liberazione mazio- 
nale, che da vent'anni si batte per la creazione di 
uno stato musulmano. Il mese scorso il Fronte 
aveva avviato negoziati con il governo e aveva 
sottoscritto un accordo per il cessate il fuoco. Ma 
la frammentazione dello schieramento musulma- 
no ha impedito che l'intesa si concretizzasse. I 
fatti degli ultimi giorni hanno ovviamente coin- 
volto in prima persona i leader religiosi delle due 
comunità, uniti nell'esortare i fedeli alla calma e 


Alcuni 


oli e uno statu- 


guerra delle icone 


vano comprare per tren- 
tamila rubli un Rem- 
brandt o un Caravaggio. 
Nel 1982 la galleria Tre- 
tiakov si è vista propor- 
re un Rubens per 10 mi- 
la rubli, il prezzo di due 
automobili, da parte del 
figlio di un generale so- 
vietico. Il patriarca di 
Mosca, in questo mo- 
mento, nonostante i de- 
creto di Eltsin, e la mobi- 
litazione delle masse or- 
todosse, ha tante possibi- 
lità di rientrare in pos- 
sesso delle due preziose 
icone quante ne ha la 


Turchia di verdersi resti- 
tuire il «Tesoro 
Troia). 
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Ora la Macedonia chiede 

DI 
di far parte della Nato 
Servizio di 
Mauro Manzin 
LUBIANA — Dopo che quasi tutti gli Stati del- 
l'Unione europea l'hanno formalmente ricono- 
sciuta e dopo che a Skopje si sono aperte nel giro 
di pochi giorni una decina di ambasciate, la Ma- 
cedonia può pensare con RISE ottimismo al 
suo futuro di nazione indipendente. Già membro 
atutti gli effetti delle Nazioni Unite, il parlamen- 
to di Skopje ha approvato la decisione del gover- 
no di chiedere l'annessione alla Nato e alla Csce. 
Lo scopo è fin troppo chiaro: far entrare la Mace- 
COR nel sistema militare e di difesa occidenta- 

e. 

. Infatti l'esercito macedone è ridotto veramen- 
te all'osso dopo che l'Armata federale jugoslava 
agli inizi del conflitto in Bosnia-Erzegovina si 
- era ritirata in buon ordine, ma portando con se 
tutte le armi e smantellando tutte le infrastruttu- 
re. L'ingresso, ma anche un aiuto da parte della 
{ Nato, costituirebbe, da questo punto di vista, un 
| vero e proprio toccasana. L'ostinata opposizione 
della Grecia, dunque; affinchè la Macedonia non 
| venga riconosciuta dalla Comunità internaziona- 
le sembra fallita a pochi giorni dall'assunzione di 
‘Atene della presidenza di turno dell'Unione euro- 
pea. La Grecia accusa il colpo, ma i suoi aerei da 
caccia non hanno smesso di sorvolare minacciosi 
e a bassa quota le aree di confine tra la terra elle- 
nica e la Macedonia ex jugoslava. 

Nonostante continui a mostrare i muscoli, Ate- 
ne però non li a Skopje, Lo conferma il mi- 
nistro della le in un'inter- 


‘esa Popovski, il qual 
vista al settimanale «Monitor» ha dichiarato di 
non temere alcuno scontro armato con la Grecia. 
L'unico pericolo, ha altresì precisato, giunge dal 
Kosovo, dove la Serbia potrebbe facilmente inne- 
scare le ostilità che si propagherebbero inevita- 
bilmente anche:in Macedonia (dove vive una for- 
te minoranza albanese ndr.) con il coinvolgimen- 
to dell'Albania, della Bulgaria e della Grecia. A 
quel punto un'intervento turco in funzione anti 
serba e anti ellenica diverrebbe quasi automati- 
co. A queste punto la guerra balcanica diverreb- 
| be anche una guerra europea a tutti gli effetti. 

- Ma che cosa frena l'ira della Grecia nei con- 
fronti degli altri partner europei e che cosa ha 
fatto in modo che Atene non abbia nè chiuso i 
confini con la Macedonia nè costretto Skopje al- 
l'embargo commerciale vietandole ad esempio 
l'utilizzo del porto di Salonicco? Il ministro Popo- 
vski non ha dubbi in merito. Atene non vuole 
giungere alla rottura in Europa anche perché in 
tale senso ci sarebbero state forti pressioni fran- 
cesî. Parigi, infatti, avrebbe minacciato la Grecia 
in caso di ritorsioni commerciali elleniche contro 
Skopje di «congelare» il mega prestito di 175 mi- 
liardi di franchi promesso ad Atene. 

Intanto in Grecia si respira aria di sconfitta e il 
neocostituito governo: di Papandreu ha ricevuto 
pi critiche dalla stampa e dell'opinione pub- 

lica. La «battaglia per la Macedonia» si conside- 
ra oramai persa, ma si cerca in tutti i modi di ot- 
tenere che almeno dal punto'di vista della deno- 
minazione, della bandiera e degli altri simboli di 
Stato la mediazione delle Nazioni Unite faccia re- 
cedere Skopje dall'utilizzare toponomastiche e 
simbologie tipiche della storiografia e della‘tradi- 
zione ian 


ZAGABRIA — Per oltre 
mille civili, donne, bam- 
bini e anziani è finito ie- 
ri l' incubo di Sarajevo, 
la capitale della Bosnia 
sotto assedio da venti- 
due mesi. Dopo este- 
nuanti trattative condot- 
te dall' Unprofor e dall’ 
‘Alto commissariato per i 
rifugiati (Unhcr), le auto- 
rità bosniache hanno au- 
torizzato 1.265 civili - 
croati, serbi e musulma- 
ni a lasciare la città. 

I primi otto autobus 
con 400 persone a bordo 


‘ ‘sono partiti nel primo 


‘pomeriggio dal piazzale 
della stazione ferrovia- 
ria, scortati dalla polizia 
bosniaca e da funzionari 
della Groce rossa. Il con- 
voglio è arrivato più tar- 


di a Lukavica, una citta-' 


dina controllata dai ser- 
bi a pochi chilometri da 
Sarajevo. 

Gli autobus sono tor- 
nati poi nella capitale bo- 
sniaca a prendere le al- 
tre centinaia di civili 
che da ieri mattina 
aspettano sotto la neve 
di partire. Da Lukavica 
dovrebbero poi formarsi 
altri due convogli, il pri- 
mo diretto nelle zone 
serbe, il secondo diretto 
a Spalato, il porto croato 
sulla costa adriatica. 

A causa del ritardo del- 
la partenza degli auto- 
bus, l' evacuazione sarà 
probabilmentecompleta- 
ta solo oggi, ma per le 
centinaia di persone che 
da mesi aspettavano di 
poter partire sembra as- 
sicurata la via della sal- 
vezza verso la Serbia o 
la Croazia. ‘ 

Seppur con minore in- 
tensità rispetto ai giorni 
scorsi, i combattimenti 
sono continuati anche 
oggi nella Bosnia centra- 
le. Secondo fonti di Zaga- 
bria, l' esercito bosniaco 
sta continuando la sua 
offensiva contro le encla- 
vi croate e un medico 
croato ha denunciato ie- 
ti le atrocità commesse 
dai soldati bosniaci. Il 


medico, che opera nella , 


zona di Gornji Vakuf, ha 


‘raccontato che un solda- 


to dell’ Hvo (il Consiglio 
di difesa croato) è stato 
ucciso a colpi di accetta 
e altri cinque sono stati 
bruciati vivi. 

L' offensiva musulma- 


na preopccupa a tal pun- 
to il governo di Zagabria 
che il ministro degli este- 
ri croato Mate Granic ha 
inviato ieri una lettera 
al presidente di turno 


del consiglio di sicurez- . 


za dell'Onu, il cinese Li 
Zao Hsing, chiedendo 
una sessione straordina- 
ria del consiglio. 7 
Secondo Granic l' of- 
fensiva dimostra che i 
bosniaci hanno scelto l' 
opzione militare e ciò 
«potrebbe provocare un 
allargamento del conflit- 
to croato-musulmano». 
Granic ha chiesto inoltre 
a Li Zao Hsing che le Na- 


zioni Unite proclamino 


le enclavi croatè in Bo- 
snia «zone protette». «Se 
l” offensiva continua - 
ha concluso - la Croazia 
dovrà rivedere la sua po- 
litica nei confronti della 
Bosnia». Sono parole che 
non inducono certo al- 
l'ottimismo anche per- 
chéimusulmani sembra- 
no voler resistere a ol- 
tranza. 

Il governo croato in- 
tanto ha condannato co- 
me «atto criminale terro- 
rista» mirante a destabi- 
lizzare il paese la recen- 
te distruzione della sede 
parrocchiale della Chie- 
sa ortodossa serba a Kar- 
lovac. È 

L'edificio è stato prati- 
camente demolito da 
una serie di ordigni col- 
locati e fatti esplodere la 
notte di Natale nella cit- 
tadina che sorge a 50 km 
a sud di Zagabria sulla li- 
‘nea del fronte con la ri- 
belle «repubblica serba 
di Krajina». 

«Questo atto terrorista 
contro la sede parroc- 
chiale, edificio pregiato 
che faceva parte del pa- 
trimonio culturale della 


Groazia, ha provocato a. 


ragione l'indignazione 
della. Chiesa cattolica, 
dei cittadini serbi e croa- 
tie ditutti coloro che ap- 
sirano alla convivenza 
pacifica», ha detto il go- 
verno. Il primate cattoli- 
co card. Franjo Kuharic 
ha anch'esso deplorato 
l'attentato, osservando 
che gli ignoti autori mi- 
ravano chiaramente a fa- 
re fallire ogni tentativo 
di soluzione pacifica del 
conflitto tra serbi e croa- 
ti. 


S IRIDEFINISCE LA STRATEGIA ESTERA AMERICANA 


Strobe Talbott, amico di Clinton | 
a fianco del vecchio Christopher 


WASHINGTON —. La 
sua anzianità come di- 
plomatico è di otto mesi 
scarsi, ma Bill Clinton si 
fida ciecamente di lui. 
Nei corridoi del Diparti- 
mento di Stato si sussur- 
ra che in un futuro non 
troppo lontano potrebbe 
occupare la poltrona di 
Warren Christopher. 
Strobe Talbott, 47 an- 
ni, ex colummist del setti- 
manale «Time» e attual- 
mente inviato speciale 
del presidente in Russia 
e nelle ex repubbliche so- 
vietiche, è stato promos- 
so ieri vice segretario di 
Stato. Dopo il licenzia- 
mento di Les Aspin e la 
fulminea nomina di Bob- 


Lo stesso segretario di 
Stato ha deciso di annun- 
ciare la sua nomina in 
una conferenza stampa 
a Los Angeles. Nella cor- 
sa al nuovo incarico, Tal- 
bott ha sbaragliato tre 
diplomatici di carriera 
con credenziali di rilie- 
vo: Thomas Pickering, 
rappresentante Usa al- 
l'Onu durante la guerra 
del Golfo e oggi amba- 
sciatore a Mosca; Win- 
ston Lord, sottosegreta- 
rio di Stato per gli affari 
asiatici; Morton Abra- 
mowitz, capo della Gar- 
negie Endowment for In- 
ternational-:Peace. 

Sul piano operativo, 
Talbott è destinato a 
mantenere un ruolo di 
primissimo piano nella 
elaborazione della politi- 
ca americana nei con- 
fronti della Russia, che 
conosce come pochissi- 
mi altri. Laureato in let- 
teratura russa e primo 


del Pentagono, è la se- 
conda tappa nella ridefi- 
nizione del team di poli- 
tica estera di Clinton. La 
mediocre performance 
del 1993, punteggiata 
dalle incertezze dell'am- 
ministrazione su alcuni 
scacchieri caldi (Soma- , 
lia, Bosnia, Haiti) e cul- 
minata nel massacro di 
18 ranger in ottobre a 
Mogadiscio, ha convinto 


le memorie di Nikita 
Kruscev, Talbott ha stu- 
diato l'ex nemico per 
quasi venticinque anni 
ed è un convinto sosteni- 
tore di Eltsin e del parti- 


ai ripari. to delle riforme. Davanti 
Nell'organigramma ‘a sé ha un compito non 


facile: convincere il Con- 
gresso che vale la pena 
di firmare assegni inte- 
stati a ‘Corvo Bianco'. 

Il raggio d' azione di 
Talbott non si limiterà 
però alla Russia: nella 
sua veste di policy 
maker, Talbott esercite- 
rà una supervisione sul- 


del Dipartimento di Sta- 
to l'ex giornalista entra 
come «numero due» di 
alto profilo, con ampi po- 
teri e un «filo diretto» 
conil Presidente: compa- 
gni di stanza negli studi 
universitari a Oxford nel 
1969, amici da tempo im- 
memorabile, i due si in- 


tendono perfettamente. le strategie nei rapporti 
Talbott sostituisce fra Europa Occidentale e 
Glifton Wharton, costret- dell'Est nel dopo-guerra. 


to un mese fa da Chri- , 
Stopher alle dimissioni. 


fredda. 
Luigi Meyer 


traduttore e curatore del- . 


RACCONTATA DA SUO FIGLIO 


| La storia di Pierre, ucciso 
abastonate da 3 bambini 


PARIGI — Pierre Boura, il barbone ucciso a ba- 
stonate il 29 ottobre alla periferia parigina da 
tre bambini era un «senza tetto), ma non un 
«senza famiglia»: aveva una moglie e un figlio di 
21 anni, Christophe, caporale nei caschi blu 
francesi in Bosnia, che ne hanno riconosciuto il 
corpo a due mesi e mezzo dalla morte. E che 
hanno portato alla luce la sua storia, raccontata 
oggi dal quotidiano ‘France soir'. 


T genitori di Christophe si erano incontrati nel 
1970, lei segretaria, lui imbianchino, e quasi su- 
bito si erano sposati. Il matrimonio finì dopo 
quattro anni, quando Christophe aveva poco più 
di due anni. «Non ho vissuto con mio padre, ma 
credo che mi amasse. Ci telefonava ogni tanto». 
AIl' inizio degli anni ‘80, Pierre scompare. Solo 
molto tempo dopo Christophe saprà che suo pa- 
dre è stato condannato a sette anni di prigione 
per la morte della sua compagna. 

«Ho fatto una stupidaggine, stavamo litigando 
e lei è scivolata dalle scale», racconterà Pierre 
dopo la sua liberazione. Per molto tempo non si 
fece vivo.con la famiglia. Si vergognava. Telefo- 
nava senza dire una parola - racconta ancora 
Christophe - soltanto per sentire la voce del fi- 
glio, della ex-moglie. Ricompare nel 1989. «Tua 
madre è sempre bella?» Chiedeva a Christophe. 
E chiudeva invariabilmente con una raccoman- 
dazione: «Non fare lo scemo, comportati bene». 

E anche Pierre sembra volesse mettere la te- 
sta a posto. Aveva dei progetti di lavoro di cui 
aveva parlato con il fratello della ex moglie, Ro- 
bert, che gli era rimasto amico. Pochi mesi pri- 
ma di morire, Pierre confidò a Robert di avere 
dei programmi, ma una crisi epilettica lo bloccò. 

Era uscito da pochi giorni dall' ospedale quan- 
do fu trovato ucciso in una discarica, a Vitry sur 
Seine. Sarebbero stati tre bambini ad ucciderlo, 
arrivati in soccorso di due loro amici barboni, 
con cui Pierre aveva cominciato una violenta di- 
scussione. Il giudice Portelli, incaricato delle in- 
dagini; ha dato il permesso di seppellire Pierre. 
Ma finora non è stato possibile per intoppi buro- 
cratici. Fallito anche il tentativo di Christophe 
di costituirsi parte civile. Ma lui - dice - non in- 
tende mollare: «Farò luce sulla morte di mio pa- 


dre». 


‘BALCANI /L’ESODO DA SARAJEVO A BORDO DI ALCUNI PULLMAN 


Mille civili fuggiti dall’inferno 


Continuano i combattimenti nella Bosnia centrale - Denunciate atrocità commesse dai musulmani 


Belgrado: anziani in fila attendonola distribuzione gratuita di un piatto di minestra. 


BALCANI / CONFUSIONE POLITICA IN SERBIA 
Socialisti sfiorano la maggioranza assoluta 
eora puntano suun governo di coalizione 


BELGRADO — Svolta 
politica a Belgrado: do- 
poavermancatol'obiet- 
tivo della maggioranza 
assoluta nelle recenti 
elezioni parlamentari, i 
socialisti, ex comunisti, 
del presidente serbo 
Slobodan Milosevic, 
aprono all'opposizione. 
«Proponiamo che i par- 
titi rappresentati in 
parlamento - ha detto il 
portavoce socialista Ivi- 
ca Dacic - avanzino pro- 
poste in ordine a possi- 
bili incarichi nel gover- - 
no della repubblica. Le 
nostre porte. sono aper- 
te alla collaborazione». 

E' la prima volta che 
gli ex comunisti si dico- 
no disposti a formare 
un governo di coalizio- 
ne da quando quattro 
anni fa cambiarono no- 
me in socialisti scrol- 
landosi di dosso l’imma- 


ultranazionalista ma le 
elezioni sono state con- 
vocate proprio a segui- 
to di una rottura coi ra- 
dicali, rottura che se- 
condo Dacic rimane in- 
sanabile. «La nostra po- 
sizione è costruttiva, 
desideriamo creare le 
condizioni propizie a 
un governo efficiente e 
stabile», ha dichiarato 
il portavoce socialista 
affrettandosi a puntua- 
lizzare che quello radi- 
cale è l'unico partito. 
con cui i socialisti non 
intendono collaborare: 
«L'operato del partito 
radicale è profonda- 
mente contrario agli in- 
teressi del popolo ser- 

* bo. Non «desideriamo 
avere alcun contatto 
cOn esso). 

Dalle file dell'opposi- 
zione, la prima risposta 
al segnale socialista è 
risultata quantomeno 


socialisti hanno conqui- 
stato 123 seggi sui 250 
in palio, mancando di 
un soffio la maggioran- 
za assoluta e le votazio- 
tii ripetute domenica 
per irregolarità in alcu- 
ne circoscrizioni non 
hanno cambiato il qua- 
dro. 

L'opposizione con- 
trolla i restanti 127 seg- 
gi ma è troppo fram- 
mentata, andando da 
forze di linea democra- 
tica a forze nazionali- 
ste estreme, per poter 
puntare a un blocco ca- 

: pace di sostituirsi ai.so- 
cialisti nel governo del 
paese. D'altra parte, Mi- 
losevic detiene poteri 
sufficienti a bloccare la 
strada all'opposizione 
se questa dovesse in 
qualche modo unirsi. 

Prima delle elezioni, 
i socialisti reggevano il 


gine autoritaria delvec- paese con un governo fredda almeno per 
chio regime. Nelle ele- di minoranza appoggia- quanto riguarda i parti- 
zioni del 19 dicembre,i to dal Partito radicale ti maggiori. 


| 


PRPAvEo sE O 


LA LINEA 


introduzione di Demetrio Volcic 


"Era da bambino che Vladimir Bielcik, 44 anni, 
agricoltore del villaggio di Pohrade in Slovacchia, 
passava in Moravia a piedi per raccogliere mirtilli e 
porcini frai boschi di betulle dei Bilé Karpaty. Attraver- 
sarli è uno scherzo, in quattro ore un buon camminatore 
‘può arrivare a Byinice, un paesetto quieto verso la 
Morava, per farsi una zuppa calda e una birra..." 


IL PICCOLO PER I SUOI LETTORI 
DALL’8 DICEMBRE IN TUTTE LE EDICOLE 


RESUEEM eni caz 


DEI MIRTILLI ... 


Si DaLmonoo [MM 
Coppia con bambino 
dirotta un aeroplano 
dalla Cina a Taiwan 


TAIPEI — Per la decima volta da aprile e la terza 


| dall'inizio di dicembre un aereo cinese è stato dirot- 


tato a Taiwan. Stavolta i pirati dell'aria sono marito 
e moglie, hanno con sè un bambino e sostengono di 
aver tentato questa via di fuga perchè la loro casa 
era stata demolita. Il velivolo, un Yun-7 della Fujian 
Airlines, è stato intercettato da quattro aerei milita- 
ri di Taiwan e scortato fino all'aeroporto di Taipei. 
Dopo l'atterraggio i dirottatori si sono consegnati al- 
le forze dell'ordine e hanno chiesto asilo politico. Co- 
me già era accaduto negli altri casi, sono stati arre- 
stati e nei loro confronti è stato aperto un procedi- 
mento penale che potrebbe concludersi con una con- 
danna fino a dieci anni di carcere. 


A10anni uccide bimba di un anno 
perché non la smetteva di piangere 


WASHINGTON — La polizia di Chicago ha confer- 
mato di avere in custodia un ragazzino di dieci anni 
che la vigilia di Natale ha ucciso a calci una bambi- 
‘na di un anno che gli era stata affidata, Brian Kil- 
lacky, della polizia di Chicago, ha definito una vergo- 
gna l'accaduto, ma ha confermato che il presunto 
omicida è «pienamente cosciente di quello che ha 
fatto». Il ragazzo ha detto che voleva farla smettere 
di Ea Per la verità la bambina e altri due fra- 
telli erano stati affidati alla sorveglianza della ma- 
dre del ragazzo di dieci anni, che però a un certo 
Pico ha deciso di andare a trovare un' amica e ha 
‘asciato il figlio a custodire i tre. Al ritorno della 
donna il figlio ha prima detto che la bambina di un 
TR era caduta dal divano, poi ha raccontato la ve- 
Tità. 


Londra: pronto un sottomarino 
per scovare il mostro di Loch Ness 


LONDRA — Dalla prossima primavera i turisti po- 
tranno dare la caccia al mostro di Loch Ness a bordo 
di un sottomarino da sei posti che navigherà nelle 
acque del lago scozzese. Anche se l'incontro con Nes- 
sie, questo il nome affettuoso dato al famoso quanto 
misterioso mostro, non è garantito, l'escursione sarà 
sicuramente interessante. Intanto gli scienziati che 
continuano a studiare i misteri di Loch Ness hanno 
formulato una nuova spiegazione per le misteriose 
apparizioni che hanno trasformato il lago in un'at- 
trazione turistica mondiale. Secondo il naturalista 
Adrian Shine che da venti anni d. la caccia al mo- 
stro, Nessie non sarebbe un mostro sopravvissuto al- 
l'era giurassica, ma molto più banalmente uno sto- 
rione di circa 300 chili. 


Parigi: morto il fisico Pierre Auger 
Studiò i raggi cosmici, fu poeta 


PARIGI — E' morto alla vigilia di Natale a Parigi il 
biologo e fisico francese Pierre Auger, a 94 anni 
d'età. Naturalista di formazione, Auger fu «strappa- 
to» allo studio dei suoi insetti per divenire un fisico 
celebre: si occupò di raggi cosmici e del'cosiddetto 
«effetto Auger» (l'emissione di due elettroni da parte 
d'un atomo colpito da raggi X). Nel 1936 lo studioso 
ottenne la cattedra di meccanica quantistica alla 
Sorbona; dopo la guerra fu tra i principali ideatori e 
sostenitori del Cern (Centro europeo di ricerche nu- 
cleari), poi dell'Esa (l'Agenzia spaziale europea). So- 
stenitore della divulgazione scientifica, fu anche 
scultore e (a 81 anni) si cimentò con la poesia. Scris- 
se: «Un legame unico avvicina scienza e arte: l'im- 
maginazione». È 


LA LINEA DEI MIRTILLI 


Diario di viaggio tra Morava, Danu- 
bioe Mediterraneo, questo libro racconta 
come, daun giomoall’altro, unbosco di 
mirtilli diventa un confine. 

© * Centratò sulla Bosnia, non fotogra- 
fa la guerra guerreggiata, ma i suoi 
meccanismi di accensione, le connes- 
sioni occulte, le psicosi, le degenerazioni 
criminali, le storie di ordinaria follia, gli 
oscuri influssi periferici. 

Entra, soprattutto, nel misterioso 
cortocircuito che scatta, periodicamen- 
te, fragli istinti primitivi del branco ele 
ciniche strategie di una lobby. 

Eccitati da astuti manipolatori di 
pregiudizi tribali, ecco che gli uomini 
dei boschi, pastori o suonatori di gusle, 
si avventano come lupi sulle città e le 
pianure ritche di grano. 6 

Ma alla fine è di nuovo verso i 
boschi, focolaio di cupi rancori ma an- 
cheluogo mitico dirigenerazione, che si 
rivolge chi nella guerra si è perduto. 

Con minime varianti, La linea dei 
mirtilli raccoglie alcuni dei reportage 
usciti dall’estate del'92 e l'autunno 93 
sulle pagine de /l Piccolo. 


» IL PICCOLO 


Dello stesso autore, Danubio, storie! 
È della Nuova Europa, Pordenone 1990. 


ta 


Mercoledì 29 dicembre 1993 
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BILANCIO DELLA CAMPAGNA DI ESPLORAZIONI SPELEO 


montagna avventura esplorazione 


«Pertuttala vitami sono stretto alle montagne come ad amici più forti». (J. Kugy) 


2. 
_... i. 


A caccia del Timavo 


Il misterioso fiume scorre nel sottosuolo carsico a più livelli 


Il fiume Timavo-Reka 
nasce da una serie di sor- 
genti del monte Dletvo 
che fa parte del gruppo 
del monte Sneznik (mon- 
te Nevoso) e scorre in su- 
perficie per 55 chilome- 
tri su terreno flyschoide 
impermeabile, per ina- 
bissarsi nelle viscere del- 
la terra nelle Skocjanske 
Jame (grotte di San Can- 
zian) dove incontra le 
roccecarbonatiche. Riap- 
pare in superficie, con 
una quantità d'acqua 
molto maggiore, a 40 chi- 
lometri di distanza in li- 
nea d'aria, presso San 
Giovanni di Duino. Il fiu- 
me Timavo ipogeo scor- 
rendo per almeno 40 chi- 
lometri in territorio car- 
sico raccoglie durante il 
suo percorso sotterraneo 
parecchie acque. Ciò è 
stato confermato dai ri- 
lievi di portata effettuati 


giornalmente a Vreme * 


(Slovenia) e a San Gio- 
vanni di Duino nonché 
dal chimismo delle ac- 
que. Infatti, nonostante 
ì numerosi spandimenti 
che si verificano lungo 
la costiera triestina, la 
portata, alle risorgive, ri- 
sulta mediamente tre 
volte superiore a quella 


. diingresso nelle Skocjan- 


ske jame (il collegamen- 
to tra le acque di ingres- 
so nelle Skocjanske jame 
e quelle di uscita a San 
Giovanni di Duino fu ac- 
certato già negli anni 
Trenta da Eugenio Boe- 
gan e confermato succes- 
sivamente più volte). 

Le esplorazioni speleo- 
subacque recenti hanno 
confermato quanto già 
intravisto dal francese 
Claude. Touloumdjian 
nelle immersioni effet- 
tuafe negli anni 1980 e 
1981. In quegli anni 
Glaude Touloumdjian si 
immerse fino alla profon- 
dità di 60 metri sfatando 
quelle teorie che ritene- 
vano che le risorgive del 
fiume Timavo fossero co- 
stituite da un sistema di 
gallerie poco profondo. 

Le immersioni condot- 
‘te durante la campagna 
«Progetto Timavo» ini- 


ziata nel 1990 hanno evi- 
denziato la probabile esi- 
stenza di più livelli di 
scorrimento dell'acqua, 
con un andamento a sifo- 
ne in prossimità del puù- 
to di emergenza dei livel- 
li più profondi. L'acqua 
proviene, per lo meno in 
parte, da un sistema idri- 
co con profondità accer- 
tata superiore agli ottan- 
ta metri. 


Per quanto concerne 
gli studi geologici l'indi- 
viduazione di concrezio- 
ni calcitiche a circa 60 
metri di profondità sotto 
l'attuale livello marino è 
risultata particolarmen- 
te interessante. È que- 
st'ultima un'ulteriore 
prova che anticamente il 
livello del mare Adriati- 
co era almeno una set- 
tantina di metri più bas- 
so di quello attuale, 


Nelle ricerche biologi- 
che è stata confermata 
la presenza di «Proteus 
anguinus» sia in esem- 
plari adulti, sia in esem- 
plari giovanili. È stata 
inoltre segnalata la pre- 
senza del polichete tubi- 
colo «Marifugia cavati- 
ca». 

Nelle esplorazioni spe- 
leosubacquee è stato pro- 
vato il collegamento tra 


Il complesso delle sorgenti del Timavo. In alto, l'esplorazione. (Foto 


Fabbricatore) 


i tre rami delle risorgive 
del fiume Timavo - V.G. 
3918, la grotta del Tima- 
vo V.G. 4583 e il pozzo 
dei Colombi - V.G. 227. 
Le esplorazioni sono sta- 
te documentate con rilie- 
vi, fotografie e con un fil- 
mato, 

Nell'ambito del «Pro- 
getto Timavo» anche nel 
1993 sono state effettua- 
te delle immersioni nel 
sifone della grotta di Tre- 
biciano. Sono stati esplo- 
rati in immersione circa 
420 metri di nuove galle- 
tie. Durante le tre im- 
mersioni effettuate nel 
1993 nella grotta di Tre- 
biciano sono stati .avvi- 
stati alcuni esemplari 
adulti di «Proteus angui- 
nus» oltre che numerosi 
«troglocaris». È stata 
inoltre raggiunta, in im- 
mersione, la profondità . 
massima di 21 metri che 
sommati ai 329 metri di 
profondità della parte ae- 
rea della grotta di Trebi- 
ciano la fanno diventare 
la più profonda del Car- 
so triestino. 

Al «Progetto Timavo», 
organizzato dalla Com- 
missione grotta «Euge- 
nio Boegan» della Socie- 
tà alpina delle Giulie Cai 
Trieste e della Società 
adriatica di speleologia 
di Trieste, ha collabora- 
to attivamente la Fédéra- 
tion frangaise d'études 
et de sports sous marins 
(Ffessm) guidata da Clau- 
de Touloumdjian. 

Gli studi sono stati co- 
ordinati dal comitato 
scientifico composto da: 
Furio Ulcigrai (Universi- 
tà, Istituto di geologia - 
Trieste); Franco Cucchi 
(Università, Istituto di 
geologia - Trieste); Ser- 
gio Dolce (Museo civico 
di storia naturale - Trie- 
ste); Fabio Forti (Com- 
missione grotte «Euge- 
nio Boegan» Sag - Trie- 
ste); Fabio Gemiti (Labo- 
ratorio chimico Acega - 
Trieste). La documenta- 
zione cartografica è sta- 
ta redatta da Paolo Gu- 
glia, la documentazione 
fotografica è stata realiz- 
zata da Jurko Lapanja. 

Alessio Fabbricatore 


Si confrontano sul nuovo 


gli speleologi d'Italia 


NUOVE RICERCHE 


Il monte Verzegnis 
rivela i suoi passaggi 
sotterranei «segreti» 


Roberto Mazzilis di 
Tolmezzo e Sergio 
«Serra di Trieste sono 
riusciti a superare 
nei giorni scorsi una 
pericolosa frana che 
ostruiva la galleria 
principale una 
nuova grotta che si 
apre sulle pendici 
del monte Verzegnis 
presso Tolmezzo. 
«Magico Alver- 
man» è probabilmen- 
te una antica risor- 
enza che si apre a 
\assa ota tra gli 
strati di dolomia scu- 
ra sui quali poggia il 
soprastante massic- 
cio calcareo di note- 
vole interesse, in pas- 
sato già oggetto ri- 
cerche speleologiche 
che non avevano por- 
tato ad apprezzabili 


risultati. 

Oltre. il passaggio 
franoso i due hanno 
scoperto nuove galle- 
rie ad andamento 
prevalentemente 
orizzontale che si ad- 
dentrano nella mon- 
tagna ‘per altri circa 
trecento metri, por- 
tando ora lo sviluppo 
complessivo della ca- 
vità. a circa mezzo 
chilometro. 

Ampiamente pre- 
miata dunque la co- 
stanza e la caparbie- 
tà dei tolmezzini che, 
oltre ad aver indivi- 
duato a tavolino l'in- 
{reso del sistema, 

anno a lungo lavora- 
to alla disostruzione 


G. Ciarnivani 


UNA SALITA DA «BRIVIDO»: SUL MONTE NANOS CON BORA E NE 


La Patagonia a portata di mano 


Avete a lungo desiderato 
una gita «patagonica», 
ma non avete i soldi, il 
tempo, la tecnica e l'alle- 
namento per intrapren- 
derne una originale? 
Niente paura, potete sem- 
pre rivolgere il vostro inte- 
resse a un surrogato casa- 
lingo (a pochi chilometri 
dalla città), per lo meno 
nell'attesa di capire se ta- 
li «avventure» fanno per 
voi oppure no. 
Esagerazioni a. parte, 
stiamo parlando di una 
superclassica salita pri- 
maverile, estiva e autun- 
nale remunerativa e sem- 
pre molto frequentata, en- 
trata probabilmente già 
in nausea alla maggioran- 
za degli escursionisti giu- 
liani e isontini, ma che in 
alcuni periodi della sta- 
gione invernale si trasfor- 
ma completamente. La sa- 


* lita alla cima slovena del 


monte Nanos, alta 1270 
metri, per l'itinerario del 
«naso», grazie alla sua 
esposizione alla violenza 
alla bora e alla tramonta- 
na, nei brevi periodi di in- 
nevamento sembra cam- 
biare repentinamente lati- 
tudine e altitudine, diven- 
tando una escursione al- 
inistica di non trascura- 
ile impegno e di grande 
effetto ambientale, Il ver- 
sante Est in questione, va- 
riegato e scosceso, con un 
dislivello di circa 700 me- 
tri, presenta infatti tutte 
le caratteristiche salienti 
della scalata invernale: 
la marcia nella neve pro- 
fonda nel bosco, l'arram- 
‘picata tra roccia e ghiac- 
cio lungo il pilastro attrez- 
zato, l'uscita sui pendii 
sommitali sferzati dalla 
violenza della tormenta. 
Naturalmente le diffi- 
coltà sono sempre conte- 
nute e il dislivello, non ec- 
cessivo, consente ai più di 
avvicinarsi a questa espe- 
rienza interessante, sen- 


.. 


... 


Dadi terminale sotto la «cornice» di vetta e, nella foto a fianco, 


ii 


il tratto, 


la fine del bosco, dove inizia la via ferrata. (Foto Serra) 


za comunque trascurare 
abbigliamento e attrezza- 
tura: scarponi invernali, 
ghette, ‘pantaloni e giacca 
impermeabili, moffole, pi- 
cozza eramponi e, non di- 
sprezzabile, uno spezzone 
di corda da serbare nello 
zaino per ogni evenienza. 
Sarà necessario cono- 
scere bene l'itinerario nel- 
la bella stagione per indi- 
viduare il sentiero anche 
sotto la neve e peritarsi di 
scegliere proprio. quelle 
ornate di nevicata alle 
asse quote con venti set- 
tentrionali e basse tempe- 
rature, come ad esempio 
in questo burrascoso fine 
anno. Fino a una quindi- 
cina di anni orsono la 
scelta non era difficile: al- 
meno due volte all'anno 
la neve ricopriva abbon- 
dantemente il paese di 
Razdrto/Prevalloraggiun- 
gendo talvolta il. mezzo 
metro di spessore. Ma le 
recenti variazioni climati- 


che hanno reso via via 
sempre più rare le forti 
nevicate nonostante si 
tratti di una zona partico- 
larmente umida e fredda, 

Dalvalicointernaziona- 
le di Fernetti si segue la 
strada principale che con- 
fluisce con la statale Ca- 
‘podistria-Lubiana nel pa- 
ese” di 
Senosece/Senosecchia da 
dove si prosegue fino al 
villaggio di 
Razdrto/Prevallo, a poche 
centinaia di metri dall'at- 
tuale casello dell'autostra- 
da per Lubiana. Si par- 
cheggia l'automobile in 
una piazzetta alberata vi- 
cino a una trattoria (per 
la verità non molto inte- 
ressante dal punto, di vi- 
sta gastronomico). 
tiero inizia in paese, pas- 
sando tra le case sotto un 
caratteristico arco di pie- 
tra con indicazioni e se- 
gnavia e attraversa dap- 
prima un vasto falsopia- 


sen: 


no agricolo, attualmente 
tagliato dallo svincolo au- 
tostradale per Aidussina 
che bisogna giocoforza 
«scavalcare. Risaliti com- 
pletamente i primi prati 
ci si immette nel bosco 
obliguando notevolmente 
verso sinistra per poi ri- 
prendere un bivio a de- 
stra al confine fra pino 
nero e bosco ceduo. Si ri- 
sale con numerosi tornan- 
ti la boscaglia sempre più 
ripida fra carpino e or- 
niello per giungere, con 
ultima svolta a destra, sul- 
le prime rocce del pila- 
stro, attrezzato con cavi 
di sicurezza, alto circa du- 
ecento metri, 

I canali e i gradini del- 
la ferrata sono spesso 
ghiacciati e già esposti ai 
venti: pur assicurandosi 
sui cavi, non sarà esagera- 
to calzare i ramponi è 
brandire la picozza, te- 
nendo la corda a portata 
di mano. Lasciati gli ulti- 


mi risaliti rocciosi si af- 
fronta con lunga diagona- 
le verso sinistra il pendio 
terminale, moderatamen- 
te scosceso, notevolmente 
ferzato dalle folate geli- 
di Bora scura. Epico- 
bonattiano è l'arrivo sulla 
cupola sommitale, davan- 
ti alla caratteristica an- 
tenna del grande ripetito- 
re radio-televisivo. Qui il 
vento è fortissimo e spes- 
so forma una cornice 
poreonte di neve anche 
i un metro, che bisogna 
rompere come per «con- 
A) una ben più ar- 
ita vetta occidentale o 
sudamericana. Nelle gior- 
nate peggiori (migliori nel 
nostro caso) la visibilità 
in vettà è scarsissima; ap- 
‘pena riguadagnata la po- 
Sizione eretta (non senza 
difficoltà) conviene diri- 
gersi verso il recinto del 
ripetitore e quindi tuffarsi 
a destra fra gli alberi, in 
ambiente più riparato da 
dove si raggiunge in circa 
15 minuti il rifugio che, 
imprevedibilmente, ‘| po- 
trebbe essere anche gesti- 
to e aperto. I minacciosi 
ululati che si sentono con- 
fusi: nella tormenta non 
sono di lupi (culmine del- 
l'avventura) ma dei pove- 
ri pastori tedeschi a guar- 


dia del ripetitore ogni. 


riorno e con ogni tempo. 
“Approfittando di 
un'eventuale schiarita si 
uò tornare a valle lungo 
‘itinerario che passa, a 
Ovest, per la caratteristi- 
ca chiesetta duecentesca 
(oggi restaurata) che si er- 
gemisteriosamente sui pa- 
scoli del Nanos e che da 
questa piega nuovamente 
a sinistra e con lunga dia- 
gonale sotto le rocce som- 
mitali, rientra nei boschi 
iniziali sopra il paese. Iti- 
nerario da evitare con vi- 
sibilità precaria e senza 
conoscerlo (ore 2-3 in sali- 

ta, totali 4). 

Sergio Serra 


A Casola Valsenio nei 
pressi di Ravenna, si è 
svolto il primo «Incon- 
tro die per tutta la spele- 
ologia» dal titolo. «Neb- 
bia ‘93». L'iniziativa rac- 
coglie l'eredità, in- via 
non ufficiale, del tradi- 
zionale appuntamento 
annuale «Pantaspeleo» 
che si è tenuto per oltre 
dieci anni con alterni 
successi presso il centro 
nazionale di speleologia 
di Costacciaro presso Pe- 
Tugia, ormai definitiva- 
‘mente estinto. 

Notevole il successo 
di pubblico: si parla di 
oltre milleduecento par- 
tecipanti, cifra notevolis- 
sima considerata la con- 
tenuta diffusione della 
speleologia nelnostro pa- 
ese, che conferma la 
grossa aspettativa che 
gravava sull'organizza- 
zione. La speleologia ita- 
liana si sta rapidamente 
evolvendo verso nuovi 
orizzonti sia dal punto 
di vista territoriale che 
da quello etico-sportivo: 
spedizioni di ricerca 
transcontinentali e nuo- 
ve esplorazioni oltre i 
meno mille metri di pro- 
fondità sono ormai episo- 
di consueti. Notevole è 
dunque la voglia di ini- 
ziative adeguate e so- 
prattutto nuove, bino- 
mio che sembra sia stato 
centrato dal comitato or- 
ganizzatore di «Nebbia», 
seppure alla sua prima 
esperienza importante. 
Molto fitto il program- 
ma chetra proiezioni, co- 
municazioni tecniche e 
dibattiti non ha lasciato 
tregua agli intervenuti; i 
quali hanno così dovuto 
rinunciare nelle ore diur- 
ne alle proverbiali «spe- 
dizioni» in trattoria, per 
rifarsi abbondantemen- 
te durante la notte. 

Sono stati presentati 
documentari filmati e a 
dissolvenza incrociata 
sulle. recenti spedizioni 
esplorative di.vari grup- 
pi speleo di ogni parte 
d'Italia in Albania, Cau- 
caso, Slovenia, Brasile, 
Venezuela, Cina, Paki- 
stan, Filippine, Nuova 
Guinea... un caleidosco- 


VALANGHE 


pio di immagini senza 


. precedenti. 


Di particolare interes- 
se le innovazioni tecni- 
che presentate dagli in- 
tervenuti nel campo del- 
la disostruzione di pas- 
saggi impossibili, degli 
attrezzi di perforazione 


come itrapani a batteria » 


e motore, delle radioco- 
municazioni, delle fibre 
sintetiche per la confe- 
zione di capi di abbiglia- 
mento che nell'ostile am- 


biente ipogeo assumono ‘ 


importanza fondamenta- 
le per la buona riuscita 
delle esplorazioni. 

Fra gli argomenti de- 
gli incontri, da segnalare 
l'imponente progetto 
esplorativo nel Messico 
centrale, nel bacino del 


Rio La Venta e il pro-' 


gramma di ricerche sul 
territorio albanese che 
la Società speleologica 
italiana (Ssi) condurrà in 
collaborazione con l'uni- 
versità degli studi di Ti- 
rana. Oltre che per l'effi- 
cace risoluzione dei non 
pochi problemi di siste- 
‘mazione logistica dei nu- 
Imerosi partecipanti, l'or- 
ganizzazione merita un 
plauso particolare per 
aver impostato la mani- 
festazione di modo da 
evitare completamente 
ogni «baruffa» e sterile 
contrapposizionecampa- 
nilistica, che nella quasi 
totalità dei convegni pas- 
sati aveva impedito un 
reale confronto tra le nu- 
merose, diversissime 
esperienze in campo na- 
zionale. Molto nutrita la 
pattuglia di grottisti trie- 
stini in rappresentanza 
di tutti i gruppi speleolo- 
gici cittadini. La federa- 
zionespeleologicatriesti- 
na ha allestito la ormai 
nota. mostra storica sul- 
la speleologia del nostro 
Carso, A «Nebbia ‘93» si 
è espressa dunque la 
nuova speleologia italia- 
na; forse meno rissosa 
ma certamente più infor- 
mata, meglio equipaggia- 
ta, più lungimirante. 
Ben attenta a quanto di 
tradizionale conservare 
e quanto dimenticare 
per sempre. 

s. ser. 


Ultimo bollettino 
niveo-meteo 
regionale (27/12) 


Parte AE e 
a cura del C.M.R. 

.__dell'E.R.S.A. 
Situazione generale: 
aria più secca e relativa- 
mente fredda interesse- 
rà nei DIO iorni 
l'area. alpina e l'Alto 
Adriatico. —. 
Tempo previsto per og- 
gi: generalmente sereno 
© poco nuvoloso; saran- 
no comunque possibili 
locali annuvolamenti 

iù intensi. - 

ati meteorologici: at- 
tendibilità della previ- 
sione 70%; temperatu- 
ra media a 2000 m -7 
G; temperatura media 
a 1000 m -2 G; quota 
.Zero termico 800 m; 
venti in quota (3000 
m) NW 5 m/s; probabi. 
Br di precipitazioni 


Parte nivologica 
Condizioni d’mneva- 
mento: copertura ne- 
yosa: continua su tutto 
il territorio montano a 
partire dai fondovalle; 
altezza media della ne- 
ve a 1600 m: 80-110 
cm; neve fresca a 1600 
m: nelle 24 ore 20 cmin 
Giulie, 10 cm nelle Alpi 
e Prealpi Carniche. Nei 
giorni immediatamente 
‘precedenti si sono regi- 
strate intense nevicate 
con apporti da 30 a 60 
cm di nuova neve. 
Stato del manto nevo- 
so: gli ingenti apporti di 
nuova neve si sono depo- 
sitati generalmente su 


croste superficiali da fu- 
sione e rigelo presenti fi- 
no alle quote elevate 
mentre. alle massime 
quote e nei versanti in 
ombra su neve a debole 
coesione o su lastroni 
da vento. Negli strati 
prossimi al suolo è pre- 
sente brina di profondi. 
tà con spessori anche si- 
gnificativi. Il vento, in- 
tenso dai quadranti set- 
tentrionali e orientali, 
ha determinato accumu- 
li nei versanti sottoven- 


to, 
Pericolo di valanghe: 
distacchi spontanei di 
valanghe di neve a debo- 
le coesione potranno ve- 
rificarsi su tutti i percor- 
si abituali sulla maggior 
pate dei pendii ripidi 
[pendenza > 30. gradi); 
potranno essere interes- 
sate anche le. vie di co- 
municazione poste a 
ote superiori ai 
)00-1000 m. Nei pendii 
ripidi, già coperti da ne- 
ve preesistente, la pro-. 
ilità di provocare di- 
stacchi con un debole so- ‘ 
vraccarico (un solo scia- 
tore) è forte. —_— 
Indice del pericolo: 4 
eseni forte). È 
‘endenza del perico- 
lo: stazionario. | 
Per informazioni: 
Numero verde 
:1678-60377 
A cura della 
Direzione regionale 
delle foreste 
e dei pari 
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fone: Capodistria, via Zupantiè 39 -tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [9] 
RICHIAMO AL GOVERNO SLOVENO I 


Doppia cittadinanza, 


Mercoledì 29 dicembre 1993 


Istria A 
“PRELIEVI CONSISTENTI DAL PRIMO GENNAIO CON LA LEGGE SULLA TASSAZIONE 


. Stipendi, mannaia fiscale 


For 
CLS 


aNatale austero a Fiume, ma peggio sarà il 1994 


ZAGABRIA — Se da una 
parte l'antidoto anti-in- 
flattivo del premier croa- 
to ‘Valentic viene consi- 


derato come la medicina. 


migliore, dall'altra tira 
aria di fronda per ciò 
che attende lavoratori 
croati in fatto di pressio- 
ne fiscale. Dal primo gen- 
naio entra in vigore la 
Legge sulla tassazione 
dei redditi, un vero e 
proprio incubo per i la- 
voratori che saranno let- 
teralmente strangolati 
dall'imposta diretta sui 
salari. 

Nonostante le agevola- 
zioni, che sarebbe trop- 
po lungo elencare e che 
comunque non cambie- 
ranno sostanzialmente 
in meglio i destini della 
stragrande maggioranza 
dei contribuenti, i.prelie- 
vi saranno davvero con- 
sistenti. Gli stipendi (al 
netto) che raggiungono 
il valore massimo dei 
996 mila dinari (circa 
260 mila lire), andranno 
incontro a una detrazio- 


Busta paga tagliata del 25 per cento 


se l’importo arriva a 996 dinari; 


se lo supera l’inasprimento sarà 


ancora maggiore: il 35 per cento 


ne del 25 per cento. 

In questa fascia retri- 
butiva rientra la mag- 
gior parte degli occupati 
in Croazia. Per coloro i 
cui emolumenti supera- 
no i 996 mila dinari; la 
mannaia dell'erario è 
pronta a un taglio del 35 
per cento. 

Per rendere l'idea del- 
l'imasprimento fiscale, 
che certamente provo- 
cherà un grosso malcon- 
tento, vanno nominati i 
prelievi che venivano si- 
nora praticati. Dunque, 
chi usufruiva di un red- 
dito netto (i vari contri- 
buti previdenziali rag- 


“SABOR, INTERROGAZIONE PARLAMENTARE DI FURIO RADIN 


Scuole per le minoranze 


Evasivo il ministro Girardi Jurkic: in preparazione una legge 


ZAGABRIA — Da tempo si sta prepa- 
rando una legge per le scuole delle mi- 
‘moranze nazionali in Croazia. È la ri- 
sposta data dalla signora Vesna Girar- 
di Jurkic, ministro dell'istruzione, al- 
“l'interrogazione parlamentare del de- 
putato al seggio specifico del Sabor, 
Furio Radin. E ha aggiunto, che le por- 
te del suo ministero sono sempre aper- 
ite a tutti gli esponenti delle minoran- 
ze: sono già venuti gli ungheresi, 1 ce- 
chi, gli slovacchi; anche gli italiani sa- 
ranno i benvenuti, 
La risposta ci è parsa frettolosa e in- 
completa: il nostro parlamentare ‘ave- 
ova chiesto se l'articolo 15 delle Legge 
costituzionale sulle minoranze nazio- 
nali e le comunità etniche poteva tro- 
vare applicazione anche per gli italia- 


Groazia, equiparate, al momento attua- 
le, a qualsiasi altro raggruppamento o 
gruppo di cittadini che svolgono qual- 
siasi tipo di attività. Si sta preparando 


‘una nuova legge in proposito: questo 


l'unico dato certo; per cui l'Unione ita- 
liana dovrà allertarsi in vigilante atte- 


i GAarisi 


giungono quasi lo stesso 
importo dello stipendio 
netto) di 996 mila dina- 
ri, versava alle casse sta- 
tali un tributo sopporta- 
bilissimo di 16 mila dina- 
ri..Per coloro (pochi) che 


hanno una paga di 2,5 : 


milioni di dinari, con in 
più due figli a carico, la 
trattenuta sarà di ben 
720 mila dinari. Prima 
ammontava a 203 mila 

Buste paga, insomma, 
ancora più leggere per i 
lavoratori croati, mentre 
peri pensionati l’imponi- 
bile scatterà solo se rice- 


veranno più di 664 mila 


dinari, il che equivale a 
due stipendi minimi. 


La spiegazione che ar- : 


riva da Zagabria è davve- 
ro ingiustificabile e as- 


surda: «Abbiamo adotta- , 


tola normativa — recita- 
no i circoli governativi 
— per tutelare le entrate 
più basse, eliminando 


pure la tassazione gra- 


duale». 


Dunque, Valentic pro- 
mette ulteriori decurta- 


zioni ai prezzi dei pro- 
dotti energetici, indu- 
striali e alimentari, ma 
allo stesso tempo intro- 
duce misure da capestro 
per i già tartassati lavo- 
ratori, che da più di due 


anni a questa parte deb- ‘ 


bono sbarcare il lunario 
con retribuzioni che in 
media variano dalle 200 
alle 250 mila lire. 

E sì che in Croazia i 


prezzi dei beni di consu- * 


mo sono largamente su- 


periori a quelli esistenti ‘ 
nei paesi vicini, quali - 


l'Italia, la Slovenia, l'Au- 
stria e l'Ungheria. 


non si può proibire 


LUBIANA — Ritirare la proposta di 
legge sul divieto della doppia cittadi- 
nanza dalla procedura parlamenta- 
re: questo l'invito formulato dal Co- 
mitato sloverio per i diritti umani al 
governo di Lubiana: il disegno di leg- 
ge non è in armonia né la Costituzio- 
ne né con il diritto internazionale. 
Nelle prese di posizione inviate al 
governo, il Comitato per i diritti 
umani rileva in particolare i possibi- 
li effetti retroattivi delle legge (sono 
circa 170 mila i cittadini sloveni ori- 
ginari delle altre repubbliche ex jugo- 
slave che sono considerati anche cit- 
tadini delle nazioni d'origine, seppu- 
re formalmente non lo erano mai sta- 
ti in quanto avevano la cittadinanza 
jugoslava come tutti nell'ex Federati- 
va), il rischio di violare diritti già ac- 
quisiti e il pericolo di ritrovarsi alla 
prese con un nuovo problema, quello 
degli apolidi, di persone senza citta- 
dinanza alcuna. Nella proposta di 
legge si prevede l'obbligo di rinuncia- 
re alla cittadinanza straniera per tut- 
ti coloro che hanno già acquisito 
quella slovena, pena la ‘perdita di 
quest’ultima. In più, ammonisce il 
Comitato peri diritti umani, determi- 
nati diritti sarebbero discriminanti 


PER UNA SOCIETA’ DEMOCRATIC z 
Anchei sindacati serbi 
alla Conferenza di marzo 


ZAGABRIA — Nel sem- 
pre più difficile cammi- 
no di normalizzazione 
dei rapporti serbo- 
croati, si include pure 
la partecipazione dei 
sindacalisti della Ser- 


rg Peio 9 QI DR TR E RP e arti AE e gl ae 7g 1 II gar Le 


IRA Peas 


‘ni, in quanto la delibera del comune di 
Cherso, di introdurre l'italiano quale 
seconda lingua dalla quarta elementa- 
re, non ha ancora ottenuto il nullaosta 
dalle competenti autorità repubblica- 
ne. Altra risposta evasiva alla sua se- 
conda domanda: cosa si sta facendo — 
se si sta facendo — per definire lo sta- 


tus delle associazioni minoritarie in 


sa, x x 
L'undicesima seduta della Camera bia alla Conferenza sin- 
delle contee e la quindicesima seduta SLOVENIA : dacale internazionale, 
della Camera dei deputati, straordina- Talleri 1.00 =‘13,07 Lire* in programma il marzo 
rie entrambe e convocate in zona Cesa- Si prossimo a Zagabria. 
rini dal Governo di Zagabria, hanno CROAZIA L'appuntamento 
avuto una prima giornata relativamen- Dinari î,00 = 0,26 Lire prende il nome di «Sin- 
te calma se si eccettua il violento mo- dacati democratici per 
nologo di Dobrosav Paraga del Partito Benzina suner una società democrati- 
croato dei diritti. i ; ca» e si avvale dell’or- 
La convocazione in extremis era do- SLOVENIA ganizzazione dell'Asso- 
Vu fi necessità di provvedere elfi: || TaleVio | 6860 ||| ciazione sindacale del- 
0 provvisorio per il prim È ire/litr È 
trimestre del 1994 (965 milioni dii mar- STAI co w I Seron: 
chi tedeschi) non avendo potuto predi- CROAZIA ORI RIUCA Hus 
sporre, per imperscrutabili ragioni, -il Dinari/litto 4.000,00 sta corporazione, Beri- 
regolare bilancio dello Stato. Tra le = 1.049 Lire/itro slav Belec,nella capita- 
precedenze assolute: la difesa, il pro- . le croata saranno pre- 
gramma sociale e le spese per i profu- (Y, ato foto dala Splosna senti gli esponenti del- 
ghi e gli sfollati. lanka Koper di Capodistria le maggiori centrali 
VIZ sindacali di tutti i pae- 


si circostanti. 

Oltre a essere attivo 
sul. fronte. esterno, 
l’Hus ha richiamato le 
attenzioni generali an- 
che per aver bocciato 
la proposta governati- 
va di ampliamento del- 
la Legge sulla privatiz- 
zazione. Con questa 
proposta, o emenda- 
mento, agli occupati 
verrebbe distribuita 
parte dei pacchetti 
azionari. 

«Si tratta in realtà 
di un trucco — questa 
l'opinione del leader 
sindacalista — che ma- 
gari potrebbe anche 
andare bene a quei 390 
mila lavoratori che 
hanno già rilevato tito- 
li aziendali. ‘Ma come 
la mettiamo con quelli 
che non hanno 
to quote azionarie per- 


in quanto vincolati alla nazionalità, 
all'origine o a qualche altro dato per- 
sonale dell'individuo, 

Limitare il numero di persone con 
la doppia cittadinanza è possibile, af- 
ferma il Comitato, ma eventualmen- 
te vincolando l'acquisizione di quel- 
la slovena con lo svincolo da quella 
precedente (una prassi ormai abban- 
donata dalla maggioranza tra i Paesi 
europei) o con appositi accordi bilate- 
rali tra i Paesi interessati. 

Irappresentanti del governo slove- 
no hanno partecipato a diverse con- 
ferenze del Consiglio d'Europa dedi- 
cate alla lotta contro il razzismo, la 
xenofobia e l'antisemitismo, il capo 
del governo ha firmato la Dichiara- 
zione di Vienna sui diritti umani, il 
ministro degli Esteri era presente ai 
lavori della Conferenza sulla sicurez- 
za e la collaborazione in Europa dedi- 
cata alla tutela dei diritti umani, Per 
tutti questi motivi, conclude il Comi- 
tato, l'Esecutivo ha la responsabilità 
di mettere in pratica anche in Slove- 
nia la politica concordata a livello 
europeo è, di conseguenza, dovrebbe 
ritirare la proposta di legge sul divie- 
to della doppia cittadinanza. 

} fd. 


Lutto nel canottaggio 
Morto Angelo Fagarazzi 


ileva- 


ché impauriti di non 
poterle pagare in futu- 
ro, oppure con i solda- 
ti al fronte che per for- 
za di cose non hanno 
partecipato alla suddi- 
visione delle azioni?». 

La bocciatura del- 
l'Hus, che ricalca quel- 
la dei sindacati autono- 
mi (le due più grandi 
centrali croate), è tesa 
pertanto « evitare ai 
lavoratori di: ricevere 
azioni che poi — dati i 
bassi salari — sarebbe- 
ro.costretti a cedere a 
gente danarosa. Col ri- 
sultato di produrre 
spaccature sociali più 
marcate senza aver 
prodotto quei benefici 
che si volevano per i la- 
voratori. Nei prossimi 
giorni dovrebbe esser- 
ci un chiarimento con 
il governo. 


! DISCORSO DI FINE ANNO DEL MINISTRO SLOVENO PETERLE: PARLA DI ITALIA E 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


«Buoni rapporti con il vicinato» 


‘RESTI DELL’ARMATA FEDERALE 
Caserma di Trnovo: 
‘trovato un serbatoio 


‘conolio di scarico 


| VILLA DEL NEVOSO — 
Che cosa hanno lasciato 

\ i militari dell'armata fe- 

| derale dopo il ritiro dal- 

‘la Slovenia? Quante ar- 
mi, quanti labirinti sot- 
terranei segreti? Sono do- 

' mande che sorgono spon- 
tanee dopo l'episodio av- 
venutola settimana scor- 
sa presso villa del Nevo- 
so... Alcuni lavoratori 
sembra abbiano evitato 
una vera catastrofe eco- 

logica. Scavando dei ca- 

‘nali per delle tubature, a 

‘pochi metri dall'ex caser- 

ima jugoslava di Trnovo, 

«gli operai hanno scoper- 

ito un enorme serbatoio 

contenente «alcune cen- 

itinaia di tonnellate di 
olii di scarico». 

'. La struttura in cemen- 
to armato è vicina al cor- 
so del fiume Reka per- 
‘tanto, se il liquido oleo- 
so fosse rimasto oltre 

Inei sotterranei, avrebbe 
rischiato di contaminare 
una vasta area: le acque 
passano per le grotte di 
S. Canziano e vanno a 
sfociare nel golfo di Trie- 
iste. Il liquido si sarebbe 
potuto espandere veloce- 
mente anche per le carat- 
Iteristiche del terreno, 
(che nell’area carsica e al- 
‘quanto poroso. Tonnella- 
te di nafta puzzolente di- 


cevamo, che serviva so- 
prattutto a carri armati 
e altri mezzi blindati del- 
l'esercito di Tito. La pro- 
tezione civile è già inter- 
venuta per vuotare le va- 
sche, ma la popolazione 
è allarmata. Si teme in- 
fatti, come corre voce, 
che l'impianto venuto al- 
la luce sia soltanto uno 
dei depositi della zona 
protetti da segreto mili- 
tare. Il comune di Villa 
del Nevoso chiede un 
contributo alle spese da 
parte dei ministeri com- 
petenti, poiché i costi di 
recupero ambientale sa- 
rebbero di notevole por- 
tata. a 

Numerose, caserme ex 
federali, in questi tre an- 
ni di indipendenza slove- 
na da Belgrado, sono sta- 
te già smantellate. Alcu- 
ne sono state adibite a 
centri di addestramento, 
ma in buona parte anche 
a centri sportivi, scuole 
eistituti di cura. 

‘Resta comunque il ti- 
more che attorno (o sot- 
to) a questi ammassi si 
nascondano depositi di 
armi, sostanze tossiche 
o altro. Gli abitanti di 
Villa del Nevoso sonò 
convinti che il tema ri- 
marrà attuale ancora 
per diversi anni. . 

a.C. 


LUBIANA — Il ministro degli esteri 

sloveno Lojze Peterle ha tenuto ieri la 

tradizionale conferenza stampa di fine 

anno. Affiancato dal segretario di Sta- 

to Ignac Golob, Peterle ha ripercorso 
li avvenimenti di maggior rilievo del 
993. 

Va subito rilevato che per la Slove- 
nia è stato un anno meno assillante 
ma non meno lavorativo del ‘92. Rag- 

iunto il riconoscimento internaziona- 
le della pronna indipendenza, la diplo- 
mazia slovena si è concentrata mag- 
gun sulla firma di intese e accor- 
i di collaborazione. Al primo posto 
quelli a carattere commerciale. 

Peterle ha parlato dell'apertura del- 
la Slovenia verso l'Europa occidentale 
ma anche quella centrale e settentrio- 
nale. Ha comunque tenuto a sottoline- 
are che uno dei compiti prioritari rima- 
ne lo sviluppo dei rapporti di buon vi- 
cinato. A questo proposito ha valutato 
positivamente le relazioni con Unghe- 
ria e Austria. Per quanto riguarda l’Ita- 
lia ha detto che un momento molto im- 
portante è stata la visita di Andreatta. 
Il ministro degli esteri sloveno ha sot- 


‘tolineato il proficuo lavoro che stanno 


svolgendo i gruppi di lavoro italo-slo- 
veni ma in particolare la commissione 
storica. 

Peterle ha ricordato che l'Italia è 
prossima alle elezioni amministrative 
e che certamente ci saranno modifiche 
nei rapporti di forza al governo. A que- 
sto proposito ha espresso l'auspicio 
che comunque il lavoro avviato possa 
proseguire con altrettanto successo. Il 
ministro degli esteri non ha dimentica- 
to anche il suo incontro con Fontanini 
affermando che la Slovenia attribuisce 
notevole importanza pure allo svilup- 
po dei buoni rapporti di vicinato e di 
collaborazione con le regioni contermi- 
Ti e quindi con il Friuli-Venezia Giu- 

a 


‘Restando in tema di rapporti con i 
Paesi vicini, Peterle ha detto che non 
uò parlare in termini lusinghieri del- 
‘a collaborazione con la Croazia. Per il- 


lustrare la situazione ha elencato le. 


questioni aperte come pure la circo- 
stanza che Zagabria non ha ancora 
provveduto alla nomina del presidente 
della commissione diplomatica inter- 
statale. Dn 


| sieme al fratello Andrea e ai'frate! 


BILANCIO DELLA COMPAGNIA 
L'Adriatic in crescita 
con pensioni integrative 


ABBAZIA, PROMETTEVA ALTI INTERESSI SUI RISPARMI 


Faccendiere resta in carcere 


ABBAZIA — Si sta 
espandendo a macchia 
d'olio l'«affaire» che 
coinvolge numerosi fiu- 
mani e abbaziani, am- 
maliati e poi ingannati 
da Vladimir Florijan, ti- 
tolare dell'ufficio di 
cambiovalute «Merca- 


ta» e dell'omonima dit-, 


ta. Come avevamo! già 
scritto a suo tempo, 
l'uomo si faceva presta- 
re ingenti somme, spe- 
cialmente in valuta pre- 
giata, promettendo in- 
teressi da capogiro. La 
faccenda funzionò per 
un certo tempo. Quan- 
do sorsero le prime dif- 


ficoltà nel pagamento 
degli interessi, Florijan 
smise di restituire il ca- 
pitale di partenza. È 

Seguì la denuncia di 
quattro. cittadini, ai 
quali quotidianamente 
se ne SRELUnERTO altri. 
Probabile, anzi è certo 
che la stragrande mag- 
gioranza dei truffati 
sia restìa a rivolgersi al- 
lamagistratura,timoro- 
sa di aver commesso 
eventuali irregolarità 
monetarie nelle. opera- 
zioni «sotto banco» con 
il presunto faccendiere 
abbaziano. Questi si 
trova agli arresti e pros- 
simamente 


dovrebbe 


comparire dinanzi ai 
ci. 

Voci solitamente be- 
ne informate parlano 
di un buco finanziario 
da due miliardi di lire, 
che da queste parti vie- 
ne considerata una ci- 
fra di tutto rispetto. 
Per i creditori una pic- 
cola speranza. Sembra 
che Vladimir Florijan 
possieda un apparta- 


mento ad Abbazia, due . 
a Zagabria, uno a Se-. 


gna e a Cikovici (Fiu- 
me) e che abbia acqui- 
stato un vano d'ufficio 


nell'erigendo centro 
commerciale nella capi- 
tale croata. 


e assicurazione sanitaria 


CAPODISTRIA — Tra le 
innumerevoli conferen- 
ze stampa di fine anno, 
ieri si svolta anche 
lella della ‘compagnia 
’assicurazioni Adriatic 
di Capodistria, costituita 
nel ‘90 e allora la prima 
in Slovenia ad essere 
strutturata come ; co 
S.p.A. La compagnia è di- 
ventata fail jare anche 
al pubblico del Friuli-Ve- 
nezia Giulia specie dopo 
l'acquisizione di una fet- 
ta del pacchetto aziona- 
rio da parte del Lloyd 
Adriatico di Trieste pari 
al 10,34%. Assieme ai so- 
ci fondatori, Intereuro- 
pa, Porto di Capodistria, 
Istrabenz, Stavbenik e 
Acquedotto del Risano, 
il Lloyd è oggi uno dei 


‘principali azionisti e un 


suo seppsnianie oggi 
siede nel consiglio d'am- 
ministrazione. È 
Antonio Sodaro, presi- 
dente del Lloyd, nel par- 
lare dell'iniziativa, ha 
descritto l'Adriatic come 
una società dinamica, in 
espansione. I dati del '93 
lo confermano. Le poliz- 
ze hanno raggiunto le 
400 mila unità e sono au- 
mentate del ben 72 per 
cento rispetto al ‘92. An- 
cora. maggiore, del 78 
per cento, la crescita de? 
premi lordi intascati. 
Nel '93 i capitali investi- 
ti sono raddoppiati e dai 


libri contabili risulta un 
valore pari a 13 miliardi 
di lire. 


Questa crescita è dovu- 
ta in primo luogo alla 
comparsa sul mercato 
delle assicurazioni sani- 
tarie integrative come 
pure l'introduzione di al- 
cune novità per il merca- 
to sloveno quali la pen- 
sioni integrative. I diri 
genti dell'Adriatic han- 
no PIepSio nuovi pro- 
dotti che dovrebbero al- 
largare ulteriormente 
l'offerta sia nel ramo au- 
to che vita. Quando al- 
l'inizio di dicembre è sta- 
ta annunciata l'entrata 
del Lloyd Adriatico è sta- 
to sottolineato che la so- 
cietà triestina porta a Ca- 
podistria anche l'espe- 
rienza, il know how ne- 
cessario all'introduzione 
di polizze sinora scono- 
sciute al mercato slove- 
no. 

Nel parlare ai giornali- 
sti, Matija Blazic, diret- 
tore generale dell'Adria- 
tic, ha comunque ricor- 
dato che una società in 
espansione ha anche dei 
problemi e che il '94 do- 
vrebbe portare a un asse- 
stamento delle strutture 
interne delle 9 unità e 
delle oltre 50 agenzie 
che compongono l'Adria- 
tic sparse per tutta la 
Slovenia. 

Lb. 


campione italiano 


ROVIGNO — A 92 anni d'età si è spento a Rovigno An- 
gelo Fagarazzi. Allenatore e rematore del club di .canot- 
taggio «Arupinum» dal 1920 al 1927, Fagarazzi fu cam- 
pione nazionale d'Italia nella FSE quattro con, as- 

i Pietro e Domenico 
Rismondo. Grazie alle esperienze acquisite sia a livello 
regionale sia nazionale, contribuì alla formazione di al- 
tri due campioni quali Pietro e Domenico Buranello, 
vincitori del campionato italiano di canottaggio edizio- 
ne 1925. Grazie all'impegno suo e di altrì operatori 
sportivi (Slavko Bronic, Antonio Battistella...) la società 
«Arupinum», fondata agli inizi del secolo, continua ad 
operare tutt'oggi. 


Inflazione sempre alta in Slovenia 
A dicembre un punto e mezzo in più 


LUBIANA — In Slovenia l'inflazione di dicembre è sta- 
ta dell'1,5 per cento, mentre quella annuale del 22,9 
per cento. Lo rende noto l'istituto di statistica di Lubia- 
na. 


Cinque milioni di tonnellate di merce 
manipolate dal porto di Capodistria 
CAPODISTRIA — Se il porto di Capodistria manipolasse 
solo cinque tonnellate di merce all'anno, quello triesti- 
no avrebbe queco da preoccuparsi. In realtà lo scalo 
istriano nel 1993, di tonnellate di merce ne ha manipo- 
late oltre cinque milioni, il che rappresenta una delle 
punte massime mai raggiunte dalla creazione del porto 
capodistriano. 
Bilinguismo visivo, deciderà 
il consiglio comunale di Montona 
MONTONA — Sarà il consiglio comunale di Montona a 
decidere sull'inserimento del bilinguismo visivo nelle 
località del Montonese. Scontata Eprev 108 per 
anto concerne il centro cittadino, e Îe frazioni dì S. 
lortolo e Bercaz, è incerto ancora se lo stesso provvedi- 
mento toccherà Caldier. Il consigliere di quel borgo, Lu- 
ciano Valenta, ha rilevato che gli abitanti sarebbero pie- 
namente d'accordo. Il Comune di Montona si dice pron- 
to a rispettare i diritti del gruppo nazionale: negli uffici 
verranno occupate persone che usano correntemente 
sia il croato sia l'italiano, in tutte le scuole elementari 
del territorio verrà introdotto lo studio facoltativo della 
lingua italiana. 
Il deputato Viadimir Bebic 
si dichiara presidente «ombra» 
ZAGABRIA — «Oggi, 28 dicembre, il qui presente Vladi- 
mir Bebic, in pieno possesso delle proprie facoltà men- 
tali, si dichiara presidente-ombra della Repubblica di 
Croazia». Con queste parole ha avuto inizio a Zagabria 
la conferenza-stampa del deputato fiumano indipenden- 
te, Bebic, noto per le sue «performance» dialettiche nel 
Sabor, AE e volentieri criticano gli atteggiamen- 
ti del presidente Tudjman e del suo partito, l'Accadize- 
ta. «Mi sono deciso a tale passo — ha aggiunto Bebic — 
dopo aver notato che la mia popolarità è in continua 
ascesa. Le elezioni politiche in Croazia avranno luogo 
al più tardi nel giugno del '94 e se sarò eletto in qualità 
di capo dello Stato prometto pace, stabilità politica in- 
terna e affermazione internazionale del paese». 


Sequestrati dollari americani falsi 

di provenienza «italiana» 

ZAGABRIA — In due appartamenti della capitale croa- 
tala polo della locale questura ha sequestrato 80 mi- 
la dollari statunitensi contraffatti. E' stata appurata la 
provenienza italiana delle banconote false, mentre tre 
uomini — Alen B., 27 anni, Luka J., 48 anni, e Dimitre 
M., 27 anni — sono stati arrestati per detenzione e 
spaccio di denaro falso. Trovato pure materiale esplosi- 
vo nell'alloggio, accanto ai dollari. Sembra che parte 
della cartamoneta contraffatta sia stata piazzata sui 
‘mercati nazionali. 


Pirano, concerto domani sera i 
presso il Caffè galleria «Tartini» 
PIRANO — Domani alle 20 si terrà, RETE il Caffè galle- 
ria «Tartini» di Pirano un concerto di Giovanni Angelie- 
ti, giovane violinista di Padova premiato al concorso in- 
ternazionale «Nicolò Paganini» di Genova. Il concerto 
rientra nell'ambito dell'iniziativa organizzata dall'asso- 
ciazione Yem (Yo european musicians), in collabora- 
zione con la locale Comunità degli italiani, rivolta ai 
lovani musicisti che suonano uno strumento ad arco. 
ella casa natale del Maestro delle Nazioni si terrà un 
corso denominato «Masterclass» che riunirà 25 giovani 
musicisti provenienti da Austria, Svizzera, Slovenia, 
Croazia, a Cina, nonché dall'Italia. Sabato alle 
11.30 presso l'albergo «Metropol» di Portorose avrà luo- 


go il concerto eseguito dagli allievi e dai docenti del cor- 
so, 

Generi alimentari dall’Italia 

per gli sfollati di Zara 


ZARA — Grazie all'azione umanitaria denominata «Ho 
bisogno di tey promossa dalla Caritas, dalla Croce ros- 
sa, dalla Rai di Roma, Modena, Ancona, Milano e Trevi- 
so, è giunta a Zara una nave proveniente dall'Italia con 
un ennesimo contingente umanitario: si tratta di 120 
tonnellate (la maggior parte generi alimentari) destinati 
agli sfollati dello Zaratino. 


} 
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OGGIIL VOTO ALLA MOZIONE DI REVOCA ALLA GIUNTA LN-PRI-PLI - NESSUNA ALTERNATIVA PRONTA 


Il giorno della verità 


REGIONE 


Il «vecchio» 
apparato 
nel mirino 
della giunta 


UDINE — La giunta 
Fontanini non cede, 
non si sgretola, non 
mostra segni di cedi- 
mento. La squadra è 
compatta. Ma forse i 
dieci assessori, con il 
capitano-presidente 
Fontanini in testa, 
hanno capito che è 
arrivato il momento 
di cambiare gli sche- 
mi di gioco. E la pro- 
va è arrivata l'altra 
sera, nel corso di una 
trasmissione organiz- 
zata da Telefriuli 
(ospite la giunta in- 
tervistata ‘a gen- 
te, via telefono, e da 
alcuni giornalisti in 
studio). Fontanini, a 
due giorni dal voto 
che dovrebbe manda- 
Te a casa la sua giun- 
ta, punzecchiato sul- 
le alleanze mai co- 
Struite in questi mesi 
dalla suo esecutivo, 
ha infatti dichiarato 
che i mesi passati so- 
no serviti soprattut- 
to per distruggere e 
cercare di abbattere i 
residui di decenni di 
partitocrazia. «Ora 
questa fase si sta 
completando — ha 
aggiunto Fontanini 
— e anche il ruolo 
della Lega Nord sta 
cambiando. Per que- 
sto. soltanto adesso 
stiamo cercando pos- 
sibili alleanze, an- 
che, ma mon solo, 
con la Dop. 

Insomma nessuna 
recriminazione sul 
proprio operato. Ma 
non altrettanto si 
può dire sui rapporti 
tra la giunta e l'appa- 
rato regionale. L'al- 
tra sera, infatti, gli 
assessori hanno sot- 
tolimeato come sia 
stato «difficile» ope- 
rare (non sempre, ma 
spesso) con impiegati 
e dirigenti abituati 
per molti anni ad 
un'altraorganizzazio- 
ne, ma anche ad 
un'altra impostazio- 
ne politica. Anche se 
l'assessore  all‘edili- 
zia Zoppolato ha vo- 
luto sottolineare che, 
ancora una volta, sa- 
rebbe sbagliato gene- 
ralizzare accuse e cri- 
tiche nei confronti di 
tutto l'apparato. 


LEGA NORD 


E da Melzi 
un giudizio 
«Quasi» 
positivo 


UDINE — «La giunta 
leghista del FriuliVe- 
nezia Giulia ha fatto 
meglio di quanto mi 
aspettassi». Il giudi- 


zio è del presidente | 


dell'Associazione de- 
gli industriali della 
provincia di. Udiné, 
Garlo Melzi, il quale 
però precisa che è co- 
munque difficile 
esprimereunavaluta- 
zione pienamente po- 
sitiva. «All'inizio — 
ha aggiunto — avevo 
delle riserve nei con- 
fronti della Lega, che 
invece ha dimostrato 
un grande e reale de- 
siderio di fare. Grossi 
risultati non se ne so- 
no avuti, ma del re- 
sto non potevano es- 
serci». Per quanto ri- 
guarda l'industria, 
Melzi ha affermato’ 
che alcune idee e de- 
cisioni prese dall'as- 
sessore Sedran, meri- 
tano attenzione e se- 
ria considerazione. 

«Certo — ha ag- 
giunto il presidente 
dell'Assindustriafriu- 
lana indicandole co- 
me attenuanti — alla 
Lega manca l'espe- 
rienza è si è inoltre 
trovata a ‘operare 
con le strutture che 
c'erano e che appar- 
tengono ormai a una 
burocrazia ormai su- 
perata». «La giunta, 
stoppata dall'opposi- 
zione — ha prosegui- 
to — non è del resto 
riuscita a portare a 
termine quanto si 
era prefissata». 

Ma la nuova ipote- 
tica maggioranza riu- 
scirà? «Premesso che 
il compito dell'oppo- 
sizione è di far cade- 
re il governo — ha 
detto ancora Melzi 
— mi chiedo quali 
possano essere le pos- 
sibilità dell'eventua- 
le nuova giunta (così 
etorogenea) di garan- 
tire la stabilità di go- 
verno». «Se i modera- 
ti vanno a.-braccetto 
con i progressisti, al- 
lora ha concluso — si 
darà vita a un esperi- 
mento, ma ora, però, 
dopo la revoca del- 
l'attuale giunta, si de- 
vono fare program- 
mi). 


FESTEGGIAMO ASSIEME IL MITICO 
CAPODANNO DELL'ARENELLA 
LO STAFF VI AUGURA BUON 1994 


FIUMICELLO SULLA S.S. CERVIGNANO-MONFALCONE TEL. 0431-96036 
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2 SALE TA DIVERTIMENTO | 
LA MUSICA LATINA IN PRIVE' 


eno E 
INIZIO DEL GRAN CENONE BUFFET "COLISEUM” 


‘RISO ALL'UNGHERESE 
GAMBERETTI IN SALSA ROSA. 
INSALATA TIROLESE. 
STUZZICANTI DELIZIE DI MARE 
‘SALMONE E CROSTINI 
BACCALÀ MANTECATO ALLA VENETA 
ROAST-BEEF ALL'INGLESE 
CARPACCIO "DON DIEGO” 
PROSCIUTTO CRUDO S. DANIELE 
PROSCIUTTI DI SELVAGGINA, 


a sanchersono 
PASTICCINI - BOCCONCINI - SALATINI 


‘e 230 
INIZIO DANZE 


oge 2400 
PROSECCO "RUGGERI* E PANDORO “MELEGATTI* 
PER BRINDARE E FESTEGGIARE IL NUOVO ANNO 1994 


‘ae 0020 
LE DANZE RIPRENDERANNO PIÙ ALLEGRE E SFRENATE CHE MAI 
seed 
IL PRIMO GIOCO E LA PRIMA SORPRESA 
CELLULARE. 


ILPREMIO È UN 


10 


sendo 
SECONDO GIOCO !! ... ELA SORPRESA È UNA SPLENDIDA VACANZA A... 
‘ALTRI PREMI A SORPRESA COMPLETERANNO IL DIVERTIMENTO. 
LE DANZE: CONTINUERANNO, 
"oe 05.00 
UNA PASTASCIUTTA SUPER RIVITALIZZANTE PER 1 PIÙ AFFAMATI 
LE DANZE CONTINUERANNO POI FINO ALLO STREMO DELLE FORZE 


DISCOTECA PRIVÈ "COLISEUM" LIGNANO PINETA - CORSO ALISEI 17 
Li ed informazioni: 
core Tel 0431 / 422224 - 422592 


TRIESTE — La crisi 
apertasi in Regione con 
il non passaggio agli arti- 
coli dei documenti sul bi- 
lancio diventerà oggi uf- 
ficiale con la votazione 
della mozione di revoca. 
Il documento contro la 
giunta Fontanini, che sa- 
Tà messo oggi ai voti, è 
stato infatti depositato 
giovedì scorso corredato 
da trenta firme di altret- 
tanti consiglieri di Dc, 
Pds, Rc, Psi, LaF e grup- 
po indipendente. Affin- 
chè la mozione venga ac- 
colta sono necessari 31 
voti. 

A. livello puramente 
matematico, considerate 
anche le dichiarazioni 
dei tre Verdi (che si sono 
detti favorevoli alla mo- 
zione pur non sottoscri- 
vendola) non ci dovreb- 
bero quindi essere dubbi 
sull'esito del voto. Eppu- 
re ieri da più parti si te- 
meva per la salute di 
molti, Insomma un raf- 
freddore, una febbre im- 
provvisa, persino la neb- 
bia potrebbero alla fine 
far saltare un equilibrio, 
già di per sè instabile. E 
anche per questo il dc 
Isidoro Gottardo (l'altra 
settimana confermato 
coordinatore regionale 
«plenipotenziario» del 
nascente Partito popola- 
re) alla fine potrebbe ri- 
nunciareall'importantis- 
simo vertice romano con- 
vocato proprio per oggi 
da Martinazzoli. 


Mandato in vista 
per Travanut 
Mala De apre 
 a360gradi 


Dietro alla mozione di 
Tevoca, in ogni caso, non 
si intravede nemmeno 
l'ombra di un nuovo ese- 
cutivo. L'attuale giunta 
dovrà perciò continuare 
a operare in gestione or- 
dinaria per almeno 15 
giorni, tanti quanti ne ri- 
chiede il regolamento 
per la convocazione di 
una nuova seduta del 
consiglio regionale e 
quindi la possibile elezio- 
ne di un altro governo. 

Lo stesso Pds, nella 
riunione del comitato re- 
gionale, ha approvato al- 
cune linee da seguire 
per un nuovo governo, 
ma a partire comunque 


FONFANINI 


soltanto da domani, a re- 
voca, avvenuta. Il Pds, 
nell'incontro svoltosi a 
Monfalcone, ha sottoli- 
neato la necessità di an- 
dare verso una nuova 
«giunta di programma» 


Vila 


nel rispetto di alcune 
priorità tra cui la rifor- 
ma del sistema elettora- 
le, il rilancio dell'occupa- 
zione e sviluppo. Il tutto 
legato, comunque, alla 
formazione di un «gover- 


Cinque mesi da presidente della Regione 
Fontanini traccia domani il suo primo bilancio 


TRIESTE — Si terrà domattina, nel pa- 
lazzo della giunta regionale di piazza 
Unità a Trieste, il consueto incontro di 
fine anno del presidente del governo 
del Friuli-Venezia Giulia. Nel corso 
dell'incontro Pietro Fontanini traccerà 
un bilancio dell'esperienza vissuta in 
questi cinque mesi di giunta regionale, 


dalle elezioni di giugno fino alle ulti- 
me decisioni assunte sempre a livello 
di governo regionale, anche dopo la se- 
duta odierna del consiglio. Fontanini 
inoltre si soffermerà anche sul futuro 
politico della regione Friuli-Venezia 
Giulia, anche dopo gli ultimissimi svi- 
luppi. 


no del presidente». Il 
Pds ha proposto infatti 
che venga affidato a un 
consigliere, nella fattis- 
pecie al pidiessino Ren- 
zo Travanut, un «manda- 
to esplorativo» per arri- 
vare a comporre un go- 
verno tecnico. 

La proposta per ora ha 
raccolto il favore della 
Dc. Quest'ultima infatti 
non pone veti sulla can- 
didatura di Travanut, 
ma, come ha dichiarato 
ieri Gottardo, allarghe- 
rebbe le consultazioni a 
360 gradi, Lega Nord, 
quindi, compresa. «Sia- 
mo — ha ribadito Gottar- 
do — per un governo rea- 
le, e non di emergenza, 
basato su forti principi 
etici e su un programma 
ben delineato. E in esso 
vorremmo che ci fosse 
punti fermi e precisi qua- 
li l'autonomia istituzio- 
nale della regione da Ro- 
ma, ilnoall'assistenziali- 
smo e una nuova coeren- 
za politica». 

Gli intenti e i princìpi 
devono in ogni caso fare 
i conti con i numeri. E 
considerato che l'attuale 
giunta può contare su 18 
voti (16 della Ln più i 
due Pri e Pli), un nuovo 
governo, senza Carroc- 
cio, dovrà avere l'appog- 
gio pieno di almeno 19 
consiglieri. Ciò significa 
il coinvolgimento diretto 
della Dc e quindi il possi- 
bile tramonto di una 
«giunta di sinistra». 

Federica Barella 


ESERCIZIO PROVVISORIO «AVARO» CON ASSOCIAZIONI ED ENTI REGIONALI 


Assistenza senza contributi 


La denuncia dell’assessore Fasola: «Così hanno bloccato anche i fondi per l'handicap» 


TRIESTE 


sistenziali. 


Lo rileva l'assessore regionale al- 
la sanità ed assistefiza, Gianpiero 
Fasola, il quale sottolinea come la 
massima parte degli interventi pre- 
visti dalle normative vigenti non è 
suscettibile di frazionamento in do- 
dicesimi, ad esclusione delle eroga- 
zioni previste dalla I. r. 7/91 (la leg- 
ge che riguarda le erogazioni di fon- 
di statali ad enti che assistono i sor- 
domuti, i mutilati e invalidi del la- 
voro, i ciechi e le famiglie di caduti 


e dispersi in guerra). 


Ovviamente è invece consentito 
il pagamento delle somme impegna- 
te sia in conto residui sia in conto 


competenza. 


Non appare inoltre praticabile al- 
cuna erogazione ai sensi della l, r. 
59/86 e successive modificazioni ed 


— L'autorizzazione al- 
l'esercizio provvisorio del bilancio 
regionale per l'anno 1994 contenu- 
ta nella legge regionale n. 34 del 
21.12.1993, implica di fatto il blocco 
delle erogazioni degli interventi as- 


e seguenti. 


della le 


All'associazione . 
. Friuli-Venezia Gi 


1. r. 49/93); 4) Ai so 


pi CAPODANNO 
in regione 


integrazioni (cioè tutta la normati- 
va per la tutela e l'integrazione so- 
ciale delle persone portatrici di 
handicap), in quanto attualmente 
non finanziata per l'esercizio 1994 


In mancanza dell'approvazione 
e finanziaria risultano al- 
tresì bloccati i seguenti. finanzia- 
menti: 1) Al comune di Trieste ed 
all'Anffas di Pordenone per la ge- 
stione di centri residenziali per 
handicappati gravi e gravissimi. 2) 
araplegici del’ 
a-per la gestio- 
ne del centro di riabilitazione deno- 
minato «progetto Spilimbergo»; 3) 
Ai comuni che per potenziare l'at- 
tuale rete degli asili nido comunali 
si convenzionano con idonei sogget- 
ti privati che gestiscono strutture 
similari (mancato rifinanziamento 
er l’anno 1994 dell'articolo 12 del- 
etti privati 
che gestiscono asili nido e che in- 
tendano adeguare le strutture o ar- 
redarle (mancato rifinanziamento 
dell'articolo 13 della 1. r. 49/93). 


TRIESTE — Unione 
Democratica, il gruppo 
di iniziativa politica re- 
gionale che opera da 


guidato da un comita- 
to promotore coordina- 
to da Giulio Merlo, Re- 
nato Sartori e Pasqua- 
le Zanon e: composto 
anche da Carlo Di Re, 
Dario Barnaba e Carlo 
Appiotti, ha tenuto le 
assemblee per la nomi- 
na degli organi statuta- 
ri. Segretario politico è 
stato eletto Carlo Ap- 
piotti, mentre ammini- 


N28196 


un triennio e finora. 


Unione Democratica, 
rinnovati gli organi 


stratore Giulio Merlo 
(entrambi per acclama- 
zione). Faranno parte 
del consiglio direttivo, 
oltre a Merlo e Appiot- 
ti, Dario Barnaba, Cesa- 
re Antoni, Gaetano Co- 
sta, Carlo-Di Re, Elia 
Pascutti, Armando Pez- 
zetta, Renato Sarori, 
Arturo Vit e Pasquale 
Zanon. Probiviri sono 
risultati eletti Biagio 
Cacciola, Leonardo Gri- 
maz e Vittorino Moro. 
‘Revisori dei conti Mar- 
cello Castiglia, Attilio 
Ninino e Silverio Sca- 


(Co 
ircolo del Castello 


Via Osservatorio, 3 
Medea (Go) 
tel. 0481/67011 


Prenotazioni 
Cenone di 
S. Silvestro 

tel. 0481 
67011 


SS ncreve |M 
Donne e politica 


Un'analisi per capire. 


la realtà locale 


TRIESTE — Il presidente della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, Pietro Fontanini, ha firmato 
ieri mattina il contratto di affidamento alla sociolo- 
ga Cristina Feletti un incarico di ricerca sul tema 
«Analisi dei percorsi storici di donne in politica nel 
Friuli-Venezia Giulia». 

Tale ricerca tenderà a ricostruire i momenti più 
salienti del percorso di vita in stretta relazione con 
la politica e specificatamente con gli aspetti dell'in- 
contro con la politica, con la scelta politica, con la 
prima candidatura, con le funzioni di amministratri- 
ce pubblica all'opposizione o al Governo, e, quindi, 
fare un bilancio dell'esperienza vissuta nella nostra 
regione. î 


Cgil, Cisl e Uil, appello a Roma 


peril sì alla legge sulla montagna | 


TRIESTE — Un documento con la richiesta di appro- 
vazione, prima dello scioglimento delle Camere, del- 


la proposta di legge nazionale riguardante gli inter- . 


venti nelle aree di montagna, già approvata in sede 
di commissione dal Senato, è stato inviato al gover- 
no e ai presidenti delle Commissioni Bilancio e Agri- 
coltura della Camera, dai segretari nazionali di Cgil, 
Gisl e Uil. Ne danno notizia in un comunicato con- 
giunto le segreterie regionali e compartimentali Alto 
Friuli delle tre organizzazioni, che si sono fatte pro- 
motrici, lo scorso 20 dicembre, di una riunione con 
le segreterie nazionali, avvenuta a Gemona, Con tale 
atto le segreterie dei sindacati vogliono quindi solle- 
citare una rapida soluzione della situazione di stallo 
relativa alla legge sulla montagna. 


Corsi linguistici sperimentali 
Mozione del dc Ivano Strizzolo 


TRIESTE — Per liberalizzare l’ accesso ai corsi lin- 
guistici sperimentali nelle scuole medie superiori 
statali, una mozione è stata presentata in Consiglio 
Tegionalo dal consigliere democristiano Ivano Striz- 
zolo. Lo studio delle lingue straniere come strumen- 
to di comunicazione e di lavoro, sottolinea Strizzolo, 
è particolarmente sentito nel Friuli Venezia Giulia 
che, per la sua collocazione geografica, è natural- 
mente portata agli scambi economici e culturali con 
il centro e l’ est Europa. L' attuale ordinamento del- 
la scuola secondaria superiore, però, non prevede 
corsi di studio specifici per l’ apprendimento delle 
lingue, se non tramite l' attivazione di indirizzi spe- 
rimentali che prendono il titolo di «licenza linguisti- 
ca». 


‘C'è pericolo di valanghe 
sulle montagne della regione 


TRIESTE — E' forte il pericolo di valanghe sulle 
montagne del Friuli Venezia Giulia, secondo quanto 
comunicato dalla direzione regionale delle foreste e 
dei parchi nel bollettino delle valanghe emesso oggi. 
Gli ingenti apporti di nuova neve si sono depositati 
generalmente, infatti, su croste superficiali di fusio- 
ne e rigelo presenti alle quote elevate mentre alle 
massime quote e nei versanti in ombra su neve a de- 
bole coesione o su lastroni da vento. Distacchi spon- 
tanei di valanghe di neve a debole coesione potran- 
no dunque avvenire su tutti i percorsi abituali sulla 
maggior parte dei pendii con pendenza superiore ai 
30 gradi e potranno essere interessate, secondo il 
bollettino, anche le vie di comunicazione poste a 
quote superiori ai 900-1.000 metri. 


Migliora il tempo, ancora chiuso 
il passo di monte Croce Carico 


TRIESTE — Sono decisamente migliorate le condi- 
zioni metereologiche nel Friuli-Venezia Giulia dopo 
le abbondanti nevicate, anche in pianura, degli scor- 
si giorni. I mezzi dell'Anas hanno liberato gran par- 
te delle strade di montagna, che sono quasi tutte per- 
corribili anche se con catene o pneumatici da neve. 
E' ancora chiuso, per il pericolo di slavine, il Passo 
di Monte Croce Carnico al confine. . 


* 


a Lo staff del PRIVÈ 
augura a tutti Buon Anno 
e vi attende per il 


d w 


* | VEGLIONE DI SAN SILVESTRO 


FOGLIANO- REDIPUGLIA (GO) 


TEL. 0481-489960-2 0337-546638 


discoteca-club 


SALA 1 DISCOTECA 
Aperta dal giovedì alla domenica 


Continuano le iscrizioni per il 
veglione di Capodanno 


SPAGHETTERIA NOTTURNA 


SALA 2 BALLO LISCIO 
con l'orchestra GIMMY E I RICORDI 
Aperto venerdì, sabato e 
DOMENICA POMERIGGIO DISCO LISCIO 


SCODOVACCA di Cervignano 
Via Carso, 6 - Tel. 0431/350349 


Pastificio artigianale 


gd 
TRIESTE - VIA BATTISTI 7, TEL. 368166 


‘40247 


Il Piccolo 


et eg 


GLI INQUILINI PAGHERANNO IL 10,50% IN PIU”: LA PERCENTUALE E’ PROVVISORIA, POI SCATTERANNO GLI ADEGUAMENTI IN BASE AI REDDITI 


Canoni lacp, ecco gli aumenti 


Gli inquilini dello Iacp 
pagheranno nei prossimi 
mesi un canone maggio- 
rato del 10,50% rispetto 
a quello del ‘93. Lo ha 
stabilito il consiglio 
d'amministrazione del- 
l'Istituto, — rispettando 
l'aliquota che era stata 
indicata dalla Giunta nel 
decreto regionale per il 
'94/95, e che corrisponde 
all'incremento medio 
Istat dei prezzi nel bien- 
nio trascorso. 

L'aumento è provviso- 
rio: lo Iacp ha sei mesi 
di tempo per adeguare i 
‘canoni alle indicazioni 
regionali, fissando i con- 
guagli necessari in base 
al piano finanziario e 
manutentivo dell'Istitu- 
to. Conguagli che se per 
gli inquilini rientranti 
nelle fasce di reddito più 
basse potranno, compor- 
tare degli accrediti sulle 
bollettazioni, si tradur- 
ranno quasi certamente 
in oneri aggiuntivi per le 
fasce superiori. Lo Iacp, 
infatti, ha la facoltà di 
valersi di una banda di 
oscillazione del 2% in 
più o in meno rispetto a 
quanto previsto dalla Re- 
gione. 

Il presidente reggente 
Franco Zigrino precisa 
che l'applicazione di que- 
sta possibilità sarà diffe- 
Tenziata a seconda dei 
vari scaglioni, «per tute- 


lare le fasce più deboli»: . 


in poche parole, sulla ba- 
se delle nuove aliquote e 
dello spoglio dei redditi 
degli inquilini elaborati 
dagli uffici Iacp, chi ri- 
sulterà più abbiente pa- 
.gherà di più: l'aliquota- 
base del 10,50% si tra- 
sformerà, secondo una 
prima stima, nel 16% e 
oltre per le fasce più al- 
te. Le operazioni di con- 
teggio si concluderanno 
prima dei sei mesi previ- 
sti, prevedibilmente en- 
tro la fine di marzo. Il 
criterio 
Iacp si attiene a quello 


espresso dal decreto re-, 


gionale, che (a differen- 
za dello scorso biennio) 
fissa delle percentuali di 
incidenza canone / reddi- 
to crescenti secondo le 


seguito . dallo : 


‘. Perlefasce 
più alte previsti 
incrementi 


del 16% e oltre 


varie fasce (aumentate 
quest'anno a 26 dalle 
precedenti 22): si parte 
da una base dello 0,1 per 
i primi sei scaglioni, per 
arrivare allo 0,25 e oltre. 

Il 10,50% di aumento 
fissato dalla Regione co- 
me aliquota-base è infe- 
riore a quanto proposto 
dallo stesso Tacp. Que- 
st'ultimo si trova a do- 
ver fare i conti con la 
tassa dell'Ici, che incide 


CONFINE 
Lisipo: 
inutile 

il servizio 
di pattuglia. 


Il ritiro del personale 
di polizia che presidia 
assieme ad altre forze 
dell'ordine il confine 
italo-sloveno è stato 
chiesto dal Lisipo (Li- 
bero sindacato di poli- 
zia). Il servizio, così 
come espletato - affer- 
ma il sindacato in 
una nota inviata ai 
prefetti di Trieste, Go- 
rizia e Udine - è inuti- 
le. Pattuglie miste di 
militari e poliziotti 
hanno iniziato l'ope- 
tazione il 16 agosto. 
Secondo il Lisipo il 
personale di polizia 
delle pattuglie potreb- 

| be essere più' profi- 
cuamente utilizzato 
nel rafforzamento del 
controllo del territo- 
rio, 


in maniera notevole sul 
bilancio: l'aumento dei 
canoni porterà alle casse 
dell'Istituto all'incirca 
un miliardo in più (si 
passerà . dai precedenti 
16 miliardi e mezzo a 17 
miliardi e 7/800 milioni). 
Un introito che non ba- 
sta a sostenere l'aggra- 
vio di 4 miliardi, destina- 
ti ad arrivare a 6 assom- 
mando le altre tasse. 

Se da una parte la ri- 
chiesta avanzata dalle 
organizzazioni sindacali 
di non superare l'aliquo- 
ta pari all'incremento 
Istat per i prossimi ‘mesi 
è stata accolta, non si 
può certo dire che l'one- 
re imposto sugli affitti 
sia lieve. Le decisioni de- 
finitive sui canoni che si 
pagheranno nei prossimi 
due anni saranno ogget- 
to di consultazioni con i 
rappresentanti dell'in- 
quilinato: ma resta il fat- 
to che, come lascia capi- 
re lo stesso Zigrino, per 
mantenere in pareggio il 
bilancio dell'ente difficil- 
mente ci si potrà valere 
della facoltà di abbassa- 
re l'aliquota del 2% con- 
cesso dalla legge. 

Anche gli inquilini, 
dunque, dovranno dare 
il proprio contributo per 
far fronte al salasso Ici: 
un punto questo che Fla- 
vio D'Ambrosi, rappre- 
sentante delle organizza- 
zioni sindacali nel consi- 
glio d’amministrazione 
Iacp, trova. discutibile: 
«Una circolare del mini- 
stro delle Finanze Gallo, 
la 35 del 26 novembre re- 
lativa alle imposte comu- 
nali sugli alloggi dello 
Stato assimilati a quelli 
di futura vendita, dice 
chiaramente che l'inqui- 
linato va considerato to- 
talmente estraneo  al- 
l'onere Ici. Di fatto, inve- 
ce, è proprio sugli inqui- 
lini che la tassa va a rica- 
dere. Malgrado si debba 
dare atto di una gestione 
positiva dell'Iacp in que- 
sti ultimi due anni, anco- 
ra una volta, rispetto a 
un decremento effettivo 
del valore delle buste pa- 
ga, i canoni continuano 
a crescere). 

Paola Bolis 


Nuovi allog 


i in via Molino a Vento 


Varie e importanti deliberazioni sono state adotta- 
te nel corso dell'ultima seduta del consiglio d'am- 
ministrazione dell'Istituto autonomo case popolari 
di Trieste, riunitosi sotto la presidenza dél dottor 
Franco Zigrino e alla quale hanno partecipato il 
consigliere anziano Bruno Lovero, i consiglieri 
Dambrosi, Gobbo, Macaluso, Mauri, Laura Stravi- 
si, Rizzi, Veronese, Vittigli, Petracco, Clean e il co- 
ordinatore generale dell'Istituto Pietro Zandegiaco- 
mo Riziò. 

Lo stesso presidente reggente Franco Zigrino ha 
reso noto che è stata approvata una convenzione 
con il Comune di Trieste per la costruzione di 21 al- 
loggi nel Peep Molino a Vento. 

I costi relativi per l'Istituto ammontano a 236 mi- 
lioni per l'area comunale e a 286 milioni per oneri 
di urbanizzazione. 

Determinate pure le quote in acconto dei servizi 
reversibili per l'anno ‘94. «Sostanzialmente non ci 
sarà alcun aumento — ha dichiarato Zigrino — in 
quanto i valori risulteranno costanti a quelli del- 


l'anno passato grazie ai risparmi conseguibili nel- 


l'organizzazione». È 

Lo stesso Zigrino ha sottolineato, poi, l'O.K. consi- 
liare al nuovo appalto per il servizio di manutenzio- 
ne degli ascensori degli alloggi Iacp in virtù dell'ap- 
provazione del relativo bando di gara. 

Altri provvedimenti deliberati hanno riguardato 
il rifacimento della rete di distribuzione del gas do- 
mestico e l'accentramento dei contatori in via Con- 
ti 19 (48 milioni), l'approvazione di vari certificati 
di collaudo e regolare esecuzione, la perizia per i la- 
vori di risistemazione dell'alloggio di via Don Bo- 
sco 12, interno 2, a seguito dell'avvenuto incendio 
(30 milioni), la ristrutturazione del tetto e delle fac- 
ciate dello stabile di via Udine 40 (80 milioni) e il ri- 
facimento delle fasce perimetrali dei poggioli in via 
Cubi 4 e 6 (22 milioni). È 

Approvati, inoltre, alcuni parziali rimborsi delle 
spese per l'adeguamento di impianti elettrici men- 
tre è proseguita l'attività di cessione alloggi. Il pre- 
sidente Franco Zigrino ha, infine, relazionato ai 
consiglieri in merito a diverse delibere che hanno 
per oggetti la a gestione del personale dell'istituto. 


LO SEGUONO DALLA DISCOTECA FINO AL MAGAZZINO DOVE DETENEVA LA DROGA 


Ecstasy, giovane finisce in carcere 


La polizia ha trovato 170 pastiglie - Un altro arresto per hashish messo a segno dai carabinieri 


__ 


i si 


Alessandro Lucas, 28 
anni, arrestato dalla 
polizia. 


«Vuoi un po' di roba?»y. A 
molti veniva fatta que- 
sta domanda. E la «ro- 
ba» erano pastiglie di ec- 
stasy. I due giovani uo- 
mini giravano nella sala 
con fare professionale e 
per nulla intimoriti o 
prudenti, e continuava- 
no il loro tavolo-a-tavo- 
lo nella discoteca «Hip- 
podrome» di Monfalco- 
ne, proprio alla sera di 
Natale. Ma i poliziotti 
del commissariato della 
città dei cantieri aveva- 
no approntato in collabo- 
razione con i colleghi 
della mobile goriziana 
proprio un servizio di 
controllo per prevenire e 
reprimere lo spaccio. 

Gli agenti non sono pe- 
rò scattati subito, I due 
uomini sono stati lascia- 
ti tranquilli. Gli agenti li 
hanno seguiti nelle ope- 
razioni di vendita. Ma di 


droga neanche l'ombra. 
Fino a quel momento 
c'erano solo sospetti. 
Così i due sono stati 
seguiti fino a Trieste do- 
ve è intervenuta la squa- 
dra volante. E nel miri- 
no sono finiti Alessan- 
dro Lucas, 28 anni, via 
‘Reiss Romoli 23 e Enri- 
co Padovan, 26 anni, via 
San Pasquale 69. Sono 
scattate le perquisizioni. 
E nel magazzino dove 


- Lucas lavorava è stata 


trovata anche la roba: 
170 pastiglie di ecstasy, 


10 CREne: di cocaina e. 
20 di 


hashish. Una quan- 
tità sufficiente per esse- 
re arrestato. Così è sta- 
to: Lucas è finito al Coro- 
neo con l'accusa di de- 
tenzione e spaccio di dro- 
ga.I poliziotti hanno tro- 
vato anche banconote 
per l'ammontare com- 
plessivo di 5 milioni: 


frutto, secondo loro, di 
attività illecite. L'altro 
invece è stato solamente 
denunciato in quanto le 
perquisizioni nel suo ap- 
partamento hanno dato 
esito negativo. 

Le indagini coordinate 
dal sostituto procurato- 
re Filippo Gulotta prose- 
guono a pieno ritmo. I 
poliziotti puntano ad 
identificare il fornitore 
della droga. 

Intanto i carabinieri 
di via Hermet hanno ar- 
restato Raul De Vita, 33 
anni, perchè trovato in 
possesso di 90 grammi 
di hashish. 

L'operazione risale a 
qualche giorno fa e fa se- 

ito a indagini appro- 

‘ondite. Denunciati sem- 

pre dai carabinieri P.F., 
22 anni e M.M., 26 anni, 
per detenzione di 35 pa- 
stiglie di esctasy. 


LE SEGNALAZIONI DELL’ALLORA DIREZIONE GENERALE DEMOGRAFIA E RAZZA DEL MINISTERO 


Cosi il fascismo schedò Saba e Luzzato Fegiz 


TI ritrovamento è stato fatto di recente in Alto Adige dal presidente della comunità ebraica di Merano 


La posizione razziale 
di Pierpaolo Luzzato 
Fegiz non è stata defi- 
nita. Come va, allora, 
che seguita ad insegna- 
re all'Università di Tri- 
este? Si rinnovano vive 
premure a codesto mi- 
nistero perché si com- 
‘piaccia comunicare le 
notizie chieste circa la 
‘posizione razziale del- 
lo scrittorè poeta Um- 
berto Saba. Pertanto, 
quantunquel'istanteri- 
sulti battezzata nella 
religione evangelistica, 
dovrebbe, ai sensi delle 
disposizioni contenute 
nell'art. 8, essere di- 
chiarata appartenente 


. - alla razza ebraica. Ciò 
premesso si prega far 


conoscere se, dovendo- 
si il predetto considera- 
re apolide e come tale 


atutti auguriamo un anno comodo riposante morbido Sup Ma 
olleg! 


assoggettato alle no- 
stre leggi, si deve nei 
suoi confronti adottare 
il semplice provvedi- 
mento della vigilanza, 
perché coniugato con 
ariana, oppure si deb- 
ba disporre per il suo 
invio al campo di con- 
centramento. 

Tullia Zevi, presiden- 
te dell'Unione delle co- 
munità ebraiche italia- 
ne, li ha chiamati codi- 
ficazioni di un'infa- 
mia. Sono estratti, nel 
gelido linguaggio della 
burocrazia, delle oltre 


2.600. segnalazioni e . 


certificazioni della Di- 
rezione generale Derno- 
grafica e razza del Mi- 
\nistero dell'Interno fa- 
scista, rinvenute nei 
giorni scorsi a Merano. 
Gli incartamenti, arri- 


vati misteriosamente 
nella città alto-atesina 
da Salò, erano nascosti 
in: alcune casse che 
avrebbero dovuto esse- 
re sistemate nel futuro 
‘museo delle persecuzio- 
ni razziali e sono stati 
ritrovati da Federico 
Steinhaus, presidente 
della comunità ebraica 
locale. Questo archivio 
arricchisce di circa un 


Il poeta (sin.) 
| eil docente 
comparivano 
nell’elenco 


terzo la documentazio- 
ne già conservata nel- 
l'Archivio centrale di 
Stato, raccontando la 
quotidianità dell'orro- 
re della legislazione 
razziale e al meticolosi- 
tà burocratica di fun- 
zionari zelanti, misura- 
tori di quari di purezza 
genetica. 

Il rinvenimento a 
Merano è stato illustra- 


to nei giorni scorsi a 
Roma, al Centro biblio- 
grafico ebraico, da Tul- 
lia Zevi e Federico 


Steinhaus, insieme a 
Salvatore Mastruzzi, di- 
rettore generale degli 
archivi di: Stato, Clau- 
dio Pavone, storico, 
Mario Serio, Soprinen- 
dente dell’archivio cen- 
trale di Stato. 

I documenti della 


casa del materasso — 


Ddemorazz — ha spie- 
gato Steinhaus — atte- 
stano . l'applicazione 
delle leggi razziali da 
parte del regime fasci- 
sta. Vi sono anche le 
domande di discrimi- 
nazione presentate dai 
singoli ebrei che spera- 
vano di trovare scam- 
po perchè figli di un 
matrimonio misto, bat- 
tezzati o con speciali 
benemerenze. Nell’ar- 
chivio rinvenuto si tro- 
vano, infine, richiami 
all'osservanza delle di- 
sposizioni da parte del- 


le autorità dell'epoca, 
accerta- 


richieste di 
mento sulla posizione 
razzilae di indagati, or- 
dini di internamento 
nei campi di concentra- 
mento per ebrei stranie- 
TI. 


In queste pagine si 


tario una violenza. 


diffsa, quellla subita 
da chi accettava di 
esporre se stesso e la 
propria famiglia a in: 
dagini intime, di rivela- 
re particolari privati, 
di assoggettarsi  al- 
l'umiliazione di una 
schedatura pur di Sua 
ge alla violenza delle 
eggi razziali. 

In conclusione del- 
l'incontro un invito al- 
la riflessione anche per 
la chiesa cattolica, ac- 
cusata dello storico Pa- 
vone di «silenzio» e di 
indifferenza di fronte 
alle persecuzioni raz- 
ziali. Su questa valuta- 
zione concorda 
Steinhaus: «Solo singo- 
li cattolici, a titolo per- 
sonale — ha concluso 
— ci hanno aiutato». 


sq 


INFLITTI 3 ANNI E 8 MESI 
Pesante condanna 
auno spacciatore 
dicocaina 


Tre anni e 8 mesi di carcere, 24 milioni di multa. 
E' questa la pesante condanna inflitta ieri a Car- 
lo Fasano, un giovane di 23 anni, Era accusato di 
aver detenuto a fini di spaccio 8 bustine di cocai- 
na dal peso complessivo di 5 grammi. «Droga pu- 
ra all'85 per cento» ha spiegato la dottoressa Noe- 
lia Malusà del laboratorio di tossicologia del- 
l'Usl. «Sulla superfice della polvere bianca si no- 
tavano delle scaglie iridescenti. Una caratteristi- 
ca posseduta solo dalla migliore cocaina». 

Il giovane di cui ieri il sostituto procuratore Fi- 
lippo Gullotta ha chiesto e ottenuto la condanna, 
era stato bloccato dai carabinieri nei primi giorni 
di dicembre in via Carducci. Gli investigatori del- 
la Compagnia di via dell'Istria tenevano d'occhio 
un gruppo di tossicodipendenti che usualmente 
staziona in viale XX settembre. Ragazzi che fan- 
no uso di eroina. «Abbiamo visto che si muoveva- 
no come formichine attorno alla luminosa‘. An- 
davano avanti, ritornavano indietro. Si giravano, 
scambiavano due parole con un amico, due paro- 
le con un altro. Presto abbiamo capito chi vende- 
va, chi comprava, chi mediava» ha spiegato un 
carabiniere a margine del processo. «Abbiamo se- 
guito in un bar proprio Carlo Fasano e lo abbia- 
mo perquisito. Addosso aveva le bustine e 350 
mila lire. Non era però eroina come pensavamo 
bensì cocaina. Di fatto i due mercati sì stanno so- 
vrapponendo. Non esiste più la rigida diversifica- 
zione di un tempo». 

Una conferma che molti tossicodipendenti usa- 
no entrambe le droghe è venuta anche dalla dot- 
toressa Malusà. «Negli ultimi tempi lo hanno di- 
mostrato molte nostre analisi. Di fatto si è rotto 
l'argine tra i consumatori di oppiacei e di cocai- 
na. Le due sostenze hanno effetti opposti. L'eroi- 
na deprime e isola chi la usa. Opposto l'effetto 
della coca. Porta eccitazione, euforia, socializza- 
zione. I tossici da qualche tempo le alternano. Se 
l'eroina li ha depressi usano un po' di coca per ti- 
rarsi su. Se l'euforia e l'eccitazione salgono trop- 
po la frenano con l'eroina. E' una miscela deva- 
stante che in breve riduce le persone a stracci. 
Per questo non si parla più di dipendenza fisica o 
psichica ma di neuroadattamento». 

Al termine del processo, svoltosi a porte chiuse 
come vuole il giudizio abbreviato, Carlo Fasano è 
stato abbracciato dai genitori. I carabinieri che 
lo riportavano in carcere hanno lasciato che la 
mamma e il figlio si salutassero con disperazione 
e dolcezza. 

Il difensore, l'avvocato Riccardo Seibold, ha 
annunciato che ricorrerà in appello. 

c. e. 
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‘ NOMINATE LE COMMISSIONI PERMANENTI AL COMUNE 


Consiglio «avanti tutta» 


SCUOLA MATERNA «TOR CUCHERNA» 


Trovato un asilo 
al bimbi sfrattati 


La materna Tor Cucherna: gli alunni andranno alla Notre Dame de Sion. 


Potranno frequentare 
regolarmente la scuola, 
ospiti temporanei delle 
suore di Notre Dame de 
Sion, in attesa che i la- 
-vori di straordinaria 
manutenzione (destina- 
ti a durare più di un an- 
no) del vecchio edificio 
sede storica della scuo- 


lamaterna «Tor Cucher- . 


na» siano completati. 

7 Parliamo. di sessan- 
totto giovanissimi allie- 
vi, per i quali la giunta 
comunale guidata dal 
sindaco Riccardo Illy 
ha individuato in tempi 
rapidi questa soluzio- 
ne, dopo che la-necessi- 
tà di effettuare impor- 
tanti lavori di restauro 
nella vecchia sede ri- 
schiava di creare grossi 
problemi all'attività di- 
dattica. 


Le tre sezioni della 


scuola materna «Tor 
Cucherna» (che fra l'al- 


tro nel 1995 festeggerà - 


nella sede ristrutturata 
i 140 anni di attività) 
dovevano essere trasfe- 
rite nell'attesa del com- 


pletamento dei lavori; 
per una di esse c'era la 
disponibilità della scuo- 
la materna di San Vito, 
ma per le altre l'unica 
alternativa possibile 
sembrava essere la «mi- 
grazione» in via Italo 
Svevo, scuola peraltro 
molto decentrata che 
avrebbe creato notevoli 
- disagi negli spostamen- 
ti ai genitori. 

Privilegiando la par- 
tecipazione dei cittadi- 
ni alla fase decisiva del- 
le scelte, seguendo il 
«nuovo corso» nella ge- 
stione amministrativa 
dei problemi della cit- 
tà, l'assessore all'istru- 
zione Roberto Damiani 
ha promosso, di concer- 
to con la direzione del- 
la scuola, un'assemblea 
dei genitori per discute- 
re il problema e racco- 
gliere ventuali pareri e 
suggerimenti, 

Damiani si è poi in- 
contrato con dirigenti e 
funzionari comunali e, 
grazie alla disponibilità 
delle suore di Notre Da- 


me de Sion e agli inter- 
venti diretti del vesco- 
vo Bellomi, del presi- 
dente del consiglio re- 
gionale Degano e della 
madre superiora di Mi- 
lano, si è giunti a una 
conclusione che ha sod- 
disfatto tutti gli interes- 
sati. 

«Ilbuonrisultato con- - 
seguito ‘con la “Tor 
Gucherna” — ha detto 
il siridaco Riccardo Illy 
— vuole essere un pri- 
mo esempio della bontà 
e dell'efficacia del nuo- 
vo metodo di. operare 
che intendiamo impo- 
stare». «Si tratta cioè — 
ha aggiunto il sindaco 
— di unire all'impegno 
dei membri della giun- 


comunale” e del respon- 
sabile civismo dei trie- 
stini, nell'ambito di 
uno sforzo comune al 
quale devono partecipa- 
re tutte le energie pre- 
senti in città e che noi 
intendiamo stimolare». 

u. sa, 


Chi se lo sarebbe aspetta- 
to un consiglio comuna- 
le snello dopo quello di 
giovedì scorso terminato 
dopo l'una e mezzo del 
‘mattino. Ieri invece è an- 
dato tutto liscio. Compli- 
ce molto probabilmente ‘ 
il fatto che in discussio- 
ne c'erano questioni di 
Li Gneo ik IE 
amministrazione” ‘tra 
cui alcune da approvare 
con urgenza, pena la per- 
dita difinanziamenti. Po- 
chibattibecchi, molte po- 
sizioni convergenti. Una 
seduta talmente 
“composta” che lo stesso 
vice segretario generale 
alla fine, oltre a rinnova- 
re gli auguri di fine an- 
no, ha ringraziato i con- 
siglieri peril tono dell'as- 
semblea. Unici “sussulti” 
degni di nota le stiletta- 
te dai banchi dell'opposi- 
zione verso il commissa- 
rio prefettizio Larosa 
"reo" di non aver provve- 
duto al disbrigo di alcu- 
ne delibere urgenti. Una 
fra tutte quella del missi- 
no Di Giorgio che ha ri- 
badito il “non eccessivo 
apprezzamento per il la- 
voro svolto dal 
commissario” lasciando 
capire che sarà il com- 
missario che lascerà il ri- 
cordo peggiore. Bacchet- 
tate (sopratutto da Di 


L'Associazione delle Co- 
munità istriane rileva 
che nei documenti eco- 
nomici e finanziari, ap- 

iena approvati dal Par- 
‘amento, «non vi è cen- 
no alla copertura del 
fabbisogno. relativo al 
disegno di legge 851», 
che era stato a suo tem- 
po votato dal Senato e 
in forza del quale «ai be- 
ni perduti nel territorio 
annesso all'Italia con re- 
gio decreto 3 maggio 
1941 si applica il coeffi- 
ciente di indennizzo 
previsto dall'articolo 8 


I lavori si sono svolti in velocità 


Approvate diverse delibere urgenti 


«Bacchettate» a Larosa. La Lega 


astensionista tranne che sull’Acega 


Giorgio che ha parlato di 
atteggiamento “non 
comprensibile") anche al- 
la Lega che si è astenuta 
praticamente. su tutto 
(c‘erano solo 4 consiglie- 
ri e la Seganti era assen- 
te) tranne che sull'Acega 
(voto contrario) 

Esauriti tutti i punti 
all'ordine del giorno e 
nominate anche le 6 
commissioni permanen- 
ti e quella elettorale. 
Con il vecchio sistema 
servivavo tempi lunghi, 
ieri invece si è risolto 
tutto in un batter d'oc- 
chio. Nominati tutti i 
componenti delle com- 
missioni (15 per ciascu- 
na). Tra le più importan- 
ti la sesta (problemi eco- 
nomici e sociali della cit- 
tà, concessioni edilizie 
pianificazione urbana, 
verde pubblico, commer- 
cio eccetera) composta 


della legge 5. aprile 
1985», il ‘che significa 
l'equiparazione, ai fini 
appunto dell'indenniz- 
zo, degli sloveni, che il 


Governo dell'epoca ave- | 


va dichiarato cittadini 
italiani, a seguito della 
costituzione della pro- 
vincia di Lubiana, e tali 
rimasti per alcuni mesi, 
agli esuli istriani, fiuma- 
ni e dalmati, assegnata- 
ti del coefficiente 200, 
rispetto ai prezzi 1938, 
per il risarcimento dei 
loro beni abbandonati. 

In una nota, il presiden- 


da 3 dc (Bran, Godina e 
Montonesi), 3 di Allean- 
za per Trieste (Castiglie- 
go, Mocnik e Russi- 
gnan), 2 Pds (De Rosa e 
Pacor), 2 della Lega 
Nord (Tamburini e Ro- 
ma), 2 della Lista (Cam- 
ber e Gobessi) 1 di Alle- 
anza nazionale (Sulli), 1 
dei Cristiano popolari 
(Marini) e 1 di Rifonda- 
zione (Spetic). 

Per passare alle delibe- 
re: tre quelle più impor- 
tanti che hanno registra- 
to numersone dichiara- 
zioni di voto. Prima fra 
tutte quella sui lavori di 
costruzione di un canale 
per gli scarichi affluenti 
al canale industriale di 
Zaule (approvata pratica- 
mente all'unanimità do- 
polarelazione dell'asses- 
sore de Grisogono con 
l'astensione della Lega) 
che riguardava un finan- 


ASSOCIAZIONE COMUNITA’ ISTRIANE 


«Non vanno risarciti 
gli sloveni ex italiani» 


te dell'Associazione del- 
le. Comunità . istriane, 
Ruggero Rovatti, si dice 
in Îmea con l'atteggia- 
mento. del ministero del 
Tesoro in relazione al 
mancato stanziamento 
in bilancio. «E ciò — 


precisa Rovatti — non‘ 


per un pregiudiziale di- 
niego del diritto di 
quanti in Slovenia sia- 
no stati espropriati dei 
propri beni, ma perché 
‘una siffatta misura ripa- 
ratrice deve essere asso- 
lutamente preceduta 0, 
quanto meno, accompa- 


ziamento regionale di 2 


miliardi. Una delibera 
urgente visto che il prov- 
vedimento deve essere 
accettato dalla Regione 
entro il 31. La Lega (ed è 
successo per tutte le se- 
enti) ha annunciato 
astensione per 
"l'impossibilità vistal'ur- 
genza di un'analisi 
approfondita”. 

Si è passati al comple- 
tamento della ristruttu- 
razione di un edificio co- 
munale in via Madonna 
del mare (30 favorevoli, 
8 astenuti, nessun con- 
trario) e infine la que- 
stione più calda con la 
presa d'atto del conto 
consuntivo Acega per il 
'92 con le modifiche del 
Comitato di controllo. 
Recuperati 6 miliardi a 
credito del Comune, 481 
milioni a seguito della 
chiusura della vertenza 
Acega-Muggia. Resta il 
nodo dei 10 miliardi per 
la Cassa pensioni dei di- 
pendenti che ha solleva- 
to numerose prese di po- 
sizione. L'assessore Del 
Piero ha assicurato che 
sarà materia di prossima 
«discussione. Delibera co- 
munque approvata: 26 
favorevoli (la maggioran- 
za), 8 astenuti (Msi, Gri- 
stiano popolari e Lista) e 

4 contrari (Lega). 
gg 


gnata dall'approvazio- 
ne di una legge definiti- 
va che comporti un in- 
dennizzo «equo, ed ac- 
cettabile» a favore degli 
esuli per le loro proprie- 
tà in Istria, nel Fiuma- 
no e in Dalmazia». «La 
cénferma del coefficien- 
te 200, anche se per 
una categoria diversa 
di aventi diritto — con- 
clude Rovatti — avreb- 
be ritardato e forse ad- 
dirittura compromesso 
l'esito dell'azione porta- 
ta avanti dall'Associa- 
zione». 


LA RIVISTA «CLASS» DEDICA UN AMPIO SERVIZIO AL NUOVO SINDACO 


Un Illy da copertina in carta patinata 


igoli 


Le immagini della piscina sotterranea e della «first lady» - Un’intervista «levigata» senza sp 


Riccardo Illy Superstar. 
L'immagine del neosin- 
daco di Trieste trova 
spazi sempre più ampi. 
Dopo l'apparizione tele- 
visiva a "Domenica In” 
il suo volto compare ora 
sulla copertina del men- 


sile "Class", settemila li- + 
re di cartà patinata e di. 


foto levigate. Il sindaco 
nella foto a tutta pagina 
guarda negli occhi il pos- 
sibile acquirente. Sulla 
sua spalla sinistra la mo- 
glie Rossana ha adagia- 
to una mano, il capo ei 
capelli ramati. AI polso 
la "first lady". esibisce 
un modello fiammante 
di "Rolex Daytona", ac- 
compagnato da un paio 
di orecchini d'oro dise- 
* gnati da Coco Chanel. 
Giacca rossa, sguardo ri- 
volto al lettore. 5 
. Il mensile a Trieste è 
andato a ruba. Esaurito 
în poche ore, come non 
era mai accaduto con i 
numeri precedenti della 
rivista. Merito del sinda- 
co e della signora Rossa- 
na. 
"Class" dedica a Ric- 
cardo Illy otto pagine ab- 
binate ad altre sei foto. 
"Tutti per uno, uno per 
tutti” è il titolo dell'inter- 
vista realizzata da Gale- 
azzo Santini, vice diret- 
tore del periodico. 
"L'unione fa la forza” si 
legge, più sotto. E' una 
‘precisa indicazione pro- 
grammatica. Oggi per 
vincere bisogna giocare 
în una squadra armoni- 
ca e con ruoli ben defini- 
ti. Altro messaggio lan- 
ciato dalla rivista è quel- 
lo dell'uomo che si fatto 
da solo. Senza paura e 
senza compromessi. Fac- 
chino, camionista, mae- 
stro di sci, istruttore di 


«smussati, 


«E° partito 
dal basso 
e ha fatto 
molta strada» 


vela. Ecco le tappe che 
secondo Class, hanno co- 
stituito le premesse del- 
l'ascesa in Municipio 
del giovane industriale 
del caffè. 

L'intervista è piutto- 
sto deferente, patinata e 
levigata. Gli angoli sono 
le asperità 
\dribblate. Poche le con- 
cessioni. "Al mattino fac- 
cio colazione con il tè” 
racconta il sindaco la- 
sciando di stucco il vice- 
direttore del periodico. 
Più avanti Riccardo Illy 
fa una velata allusione 


al tiroassegno. "Lo prati- © 


cavo fino a due anni fa 
con un'arma corta, la pi- 
stola. E' un'attività che 
consente la meditazione 
e il relax, obbligandomi 
a momenti di assoluta 
calma e concentrazione. 
Considerando quello che 
mi attende net prossimi 
mesi in Comune, forse 
dovrei riprendere a 
praticarlo”. Vien da chie- 
dersi se per riacquisire 
la calma o per aggiusta- 
re la mira. 

Il servizio mostra an- 
che per, la prima volta 
una delle due piscine 
che il sindaco si è fatto 
costruire nella sua villa 
di Opicina. La prima 
con l’acqua riscaldata è 
stata realizzata sottoter- 
ra. L'altra all'aperto. "E' 


l'unico lusso della mia 
vita privata. Un lusso te- 
rapeutico: devo nuotare 
on giorno per curare 
al meglio una fastidiosa 
ernia del disco”. 

Class scivola elegante- 
mente anche sugli effetti 
positivi che la sua nomi- 
na a sindaco avrà sul- 
l'azienda di famiglia. 
“Non era certo questo 
l'obbiettivo. Ci sarà un 
risveglio di interesse che 
produrrà anche un bene- 
ficio per la IMycaffè, ma 
è giusto DI l'azien- 
da perde l'80-90 per cen- 
ta: della mia presenza" 
dice il primo cittadino. 

«Anche la sua fami- 
glia dovrà sopportare 
questo sacrificio...» chie- 
de l’intervistatore. 
"Temo di sì" risponde il 
sindaco. "Perchè è vero 
che mia figlia Daria è 
quasi adulta, ma il pros- 
simo paio d'anni, tra i 
16 e i 18, costituisce un 
periodo delicato”. 

«E sua moglie nella 
sua nuova veste di first 
lady di Trieste? » 

"Rossana non è una 
‘presenzialista e non è di- 
sposta a rubare troppo 
cano alla vita della fa- 
miglia e ai suoi interes- 
si, So già che una certa 
intrusione nella nostra 
privacy sarà 
inevitabile”. 

«Perchè ne è così con- 
vinto? » 

"Ho seguito un corso 
sulla comunicazione in 
pubblico e ho letto vari 
testi sull'argomento..." 

La signora Rossana 
nell'intervista non par- 
la. Solo in una didasca- 
lia viena citata una sua 


dichiarazione. "Mio ma-. 


rito è un amministrato- 
re. perfetto e sempre 
esigente”. 


Illy nella sua piscina privata e nello studio con la moglie. Le foto sono tratte da «Class». 


Il sostituto d'imposta è 
il meccanismo ‘attra- 
verso il le lo Stato 
riscuote le imposte do- 
vute dai lavoratori di- 
pendenti. A differenza 
degli autonomi, ai qua- 
lil'amministrazioneri- 
chiede di dichiarare i 
ODI redditi, calcola- 
re l'importo dovuto e 
versarlo, i dipendenti 
subiscono la trattenu- 
ta delle imposte a ope- 
ra del datore di lavoro 
(il sostituto d'imposta), 
che è poi tenuto a ver- 
sarle all’erario per con- 
to del lavoratore. 

Perché allora abolire 
questo meccanismo co- 
me chiede uno dei tre- 
dici referendum? Un 

rincipio fondamenta- 
le dello siato liberale è 
che la fiscalità deve es- 
sere trasparente e non 
occulta ai cittadini; de- 
mocrazia significa an- 
che, e forse soprattut- 
to, controllo: ma che 
controllo possono eser- 
citare ì cittadini se 
non si rendono conto 
del costo dello stato? 
Qual è allora il costo 
dello Stato? 

Nel nostro paese il fi- 
sco preleva in media a 
ogni cittadino circa 15 
milioni all'anno: ma 
come ha fatto a estor- 
cere questa notevole 
somma? Con la frode: 
l'80% di questi denari 
sono stati pagati senza 
che il cittadino si ren- 
desse conto di pagare 
delle tasse; . vediamo 
come, 

Le imposte indirette 
gravano per circa tre 
milioni; esse sono dilu- 
ite nel corso di miglia- 
ia di acquisti effettuati 
durante l'anno e occul- 
tate nel prezzo di ven- 
dita delle merci; per 
esempio quando si 
danno 10.000 lire al 
benzinaio un cittadino 
non si rende conto di 
pagate 2.500 lire di 

enzina e 7.500 lire di 
tasse. 

Circa 2,7 milioni so- 
no stati presi a presti- 
to: ma il debito pubbli- 
coè un'imposta! Quan- 
do il cittadino sotto- 
scrive titoli di stato, 
prestando danaro allo 
stato per finanziare la 
voragine della spesa 
pubblica, egli pensa di 
impiegare il suo rispar- 
do ma il debito nei 
suoi confronti sarà pa- 
gato dai contribuenti; 
di conseguenza il debi- 
to pubblico è una tassa 
occulta, che verà 
su cittadini che 
votano, cioè sulle gene- 
razioni future. 

Circa 4 milioni deri- 
vano dai contributi so- 
ciali, che essendo obbli- 

latori nno sono contri- 
uti, ma tasse, occulte 
‘perché «pagate dal da- 
tore di lavoro». Circa 
4,3 milioni vengono 
dalle imposte dirette, 
anch'esseocculte alme- 
no per i lavoratori di- 
‘pendenti: se chiedia- 
mo di un lavoratore di- 
‘pendente nto - 
dagna egli farà sa 
mento al netto in bu- 
sta. Come se il denaro 
che ogni mese. gli vie- 
ne prelevato alla fonte 


non ne può disporre 
neppure per un minu- 
to, in nto lo Stato 
glielo sfila di tasca pri- 


proviene infine da al- 
tre entrate (i dati ven- 
gono da una relazione 
‘del prof. Antonio Mar- 
tino). Un secondo ele- 
mento da valutare è la 
violazione del princi- 

io di lianza per 
il diverso trattamento 
riservato alle diverse 
categorie di lavoratori. 
Per ovviare a tutto ciò 


«Abolire il sostituto 
d'imposta significa 
abolire un abuso» 


' che paga le tasse due 


non. 


non fosse suo, perché 


ma. Un altro milione. 


noi proponiamo che il 
lavoratore dipendente 
riceva il suo stipendio 
allordo, inmaniera ta- 
le da renderlo consape- 
vole del costo dello Sta- 
to e di parificarlo al la- 
voratore ‘autonomo 


volte all'anno e non 
dodici. Si obietta che 
in questo modo si fa- 
rebbe aumentare l'eva- 
sione fiscale: non è ve- 
ro, perché il referen- 
dum non cancella l'ob- 
bligo dei datori di lavo- 
ro di comunicare al fi- 
scogli emolumenti per- 
cepiti dal lavoratore, 
che è quindi facilmen- 
te:controllabile. Mi do- 
mando Do, quale sia la 
moralità di uno Stato 
che ammetta di poter 
incassare dei tributi so- 
lo perché è più veloce 
‘a sfilarli dalle tasche 
dei cittadini. 

Quanto all'ammissi- 
bilità costituzionale 
del quesito, gli estenso- 
ti dello stesso si sono 
Bia a quella partie 

‘ella dottrina che ve- 
de il divieto di referen- 
dum. in materia fiscale 
valido solo per quelle 
norme che istituiscono, 
le imposte e ne deter- 
minano le aliquote, 
ma non per quelle che 
individuano il mecca- 
nismo della riscossio- 
ne, purché la modifica 
non comporti una di- 
minuzione del gettito 
per l'erario. Questioni 
di ammissibilità a par- 
te, è necessario fare 
una profonda riflessio- 
ne sul fisco, sulla spe- 
sa pubblica e sul suo fi- 
nanziamento: la crisi 
finanziaria dello Stato 
dipende dalla incapa- 


cità di porre un freno 
alla crescita del fabbi- 
sogno. 


La spesa pubblica 
rappresenta oggi circa 
il 60% della ricchezza 
annualmente prodotta 
în Italia (il prodotto in- 
terno lordo o p.i.l.) €, | 
malgrado il continuo. 
aumento della pressio- 
ne fiscale, lo Stato de- 
ve anche indebitarsi 

er  finanziarla: i 
710.000 miliardi di li- 
re di ‘entrate non co- 
pronoi 900.000 di usci- 
te; il debito pubblico è 
così giunto all'astrono- 
mica cifra di 1.700.000 
miliardi! x 

La spesa pubblica è 
stata usata come stru- 
mento per acquisire il 
consenso da parte del 
‘partito unico della spe- 
sa pubblica, formato 
da maggioranza e op- 
posizione di regime 
consociate; i finanzia- 
Dna sono stati distri- 

iti a pioggia sfrut- 
tando la Di ani fi 
la visibilità dei benefi- 
ci che la spesa compor- 
tae l'invisibilità dei co- 
sti che per essa si so- 
stengono. Sarà forse 
necessario introdurre 
dei vincoli costituzio- 
nali alla discrezionali- 
tà del governo nella ge- 
stione della spesa (c'è 
chi propone che questa 
non possa superare 
una percentuale del 
p.i.l.), ma il punto di 
‘partenza è che i citta- 
dini si rendano. conto 
sulla propria pelle del 
costo dello Stato. Ecco 
perché il referendum 
‘sul sostituto d'imposta 
costituisce il cavallo di 
Troia per smascherare 
l'assistenzialismo e lo 
statalismo che hanno 
afflitto per troppo tem- 

0 il nostro paese e ne 

inno strangolato 
l'economia, dando con- 
temporaneamente ini- 
zio a una vera ed equa 

riforma fiscale. 
Paolo Vagliasindi 
'annella 


(Club 
Trieste) 


Rittmevyer: il 1994 è un anno di svolta 


Per il Rittmeyer il ‘93, pur sostanzialmente positivo, 
è trascorso nell'attesa dei grandi cambiamenti da 
tempo annunciati. L'approvazione di un nuovo sta- 
tuto e l'inizio dei lavori di ristrutturazione della par- 
te più antica dell'edificio rappresentano una svolta 
nella vita stessa del glorioso Istituto per i ciechi: 
una svolta che si realizzerà però solo nel corso del 
prossimo anno. 

Se la pazienza è la virtù dei forti Silvano Pagura, 
nominato Commissario straordinario del Rittmeyer 
nell'ormai lontano marzo ‘91, ha dimostrato da allo- 
ra la forza di Maciste. E la laboriosità di una formi. 
ca, nel programmare nonostante tutto una serie di 
attività e di ipotesi organizzative. Grazie ad esse, il 
Rittmeyer è già ora operativamente pronto ‘a diveni- 
re un centro regionale polifunzionale di riabilitazio- 
ne visiva. 

Psicologo, per lungo tempo docente all'istituto, il 
professor Pagura è la figura di spicco dell'Unione ita- 


liana ciechi ed ha lunga esperienza politica nelle file 
della Dc. Il suo apporto, tutto volontaristico, è stato 
fondamentale per il Rittmeyer fin dall'inzio: ha risol- 
to definitivamente la complessa situazione del perso- 
nale ed ha risanato i bilanci dissestati, realizzando 
al contempo numerosi corsi di formazione professio- 
nale per i non vedenti della regione, 

Ma esperienza e capacità a nulla hanno potuto 
contro i tempi della burocrazia romana: la bozza di 
modifica allo Statuto, che prevede il passaggio del- 
l'Istituto da struttura scolastica a centro assistenzia- 
le sotto tutela regionale, sta ancora vagando tra i 
corridoi del ministero della Pubblica Istruzione in 


attesa di approvazione. 


Più o meno come tre anni fa. La regionalizzazione 
trasformerà il Rittmeyer in istituto di beneficienza 
ed assistenza (Ipab), segnando la fine della gestione 
commissariale e l'insediamento di un regolare consi- 
glio d'amministrazione: significherà cioè l'inizio di 


una vita normale. 


Di fronte a questa «dilatazione» dei tempi «roma- 
ni», l'iter per la ristrutturazione dell'intero edificio è 
stato rapidissimo; con un contributo regionale di 
570 milioni per il ‘93 è stato dato il via quest'anno 
ai lavori di adeguamento alle norme di sicurezza e 
di risistemazione dell'ala nuova. 

Entro il febbraio del '94 è prevista la loro conclu- 
sione, mentre è ora in atto la gara d'appalto per la 
completa ristrutturazione del corpo centrale del- 
l'istituto. In questa sua parte, più vecchia, il proget- 
to dell'architetto Zelco prevede che verrà ricavata 
anche una casa d'accoglienza per un'ottantina di 
ospiti: per una metà anziani, per l'altra giovani par- 
tecipanti ai corsi di riabilitazione o di preparazione 
professionale. 

13600 milioni assicurati dal Fondo Trieste nel ‘93 


. a tale scopo, se anche non garantiscono la conclusio- 


ne di un’opera così complessa, permettono comun” 
que di guardare con fiducia al futuro. i 
Anna Maria Naver! 
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SS nereve |M 
Incidente a Milano: 
ferito il disegnatore . 
e musicista Valussi 


Sfortunata trasferta milanese per il triestino Franco 
Valussi, trent'anni, abbastanza noto in città per le 
sue attività di disegnatore professionista per la 
«Walt Disney» e di sassofonista jazz. Lunedì mattina 
Valussi, che era a Milano per lavoro, è rimasto coin- 
volto in un grave incidente sulla tangenziale. L'auto 
su cui viaggiava da solo è rimasta quasi distrutta. 
Trasportato in elicottero all'ospedale di Monza, al 
giovane sono state riscontrate:tre costole rotte e va- 
tie ammacature. Fra qualche giorno Valussi dovreb- 
be comunque rientrare a Trieste. 


Mercoledì 29 dicembre 1993 


Trieste /Cità 


UNA «MAREGGIATA» FISCALE RISCHIA DI METTERE IN GINOCCHIO L’ATTIVITA’ DI 32 IMPRESE 
Maricoltori in pericolo 
Una msieggizta) fisca- 
le si sta abbattendo sui 
So 
grazia finale a un com- 
aao Toi ins: 
cit 


venuti a trovare gli ope- 
ratori locali del compar- 


da un lato ‘penalizza i 
produttori italiani, dal- 
l'altro favorisce l'impor- 
tazione di prodotti ittici 
(pesce, molluschi, crosta- 
cei) per un controvalore 
quotidiano di 6 miliardi. 
«A nostro avviso — con- 
clude il presidente dei 
maricoltori — la nostra 
attività andrebbe poten- 


Un recente decreto ha decuplicato il canone 


perle concessioni deinaniali marittime. 


E su questo aumento il fisco vuole inoltre 


tre anni di arretrati, con tanto di interessi 


to ittico, riunitisi ieri in 
assemblea straordinaria 
per dibattere i problemi 
che stanno affossando la 
loro attività. 

Una pressione fiscale 
crescente, giunta al pa- 
rossismo in questo scor- 
cio del’93 con la decupli- 


cazione del canone per. 


le concessioni demaniali 
marittime, l'assenza di 
una legislazione organi- 
ca che disciplini il setto- 
Te e garantisca gli.opera- 
tori dediti alla ma- 
ricoltura, l'errata inter- 
pretazione di normative 
sanitarie che hanno «in- 


nel corso dei lavori, di- 

retti dal presidente della 

federazione italiana ma- 
ricoltori, il triestino Ma- 
rio Bussani. 

«Ai primi di dicembre il 
foverno ha emanato un 
lecreto — spiega Bussa- 

ni — che ha moltiplicato 

per dieci volte il costo 
del canone sulle conces- 
sioni demaniali, in so- 
stanza la tassa per poter 
lavorare. Su questo au- 
mento il fisco ci chiede 
inoltre tre anni di arre- 
trati, maggiorati per 
giunta degli interessi le- 


lo sviluppo del comparto 
siamo proprio a po- 
St0...). 

Il problema riguarda de- 
cine di lavoratori, in 
quanto nel golfo di Trie- 
ste operano trentadue 


imprese di produzione it- . 


tica, che occupano diret- 
tamente circa un centi- 
naio di dipendenti, men- 
tre esiste un indotto di 
grande importanza nel 
contesto del sistema eco- 
nomico locale, «Parlia- 
mo di un settore che af- 
fonda le sue radici nella 


la anni fa si coltivavano 
i frutti di mare per riven- 
derli. Attualmente, in 
conseguenza , delle crisi 
in atto in tutti i settori, 
abbiamo dovuto ridurre 
la produzione di un 
buon 30 per cento, se an- 
dremo avanti così, cioé 
senza nessuno che ci tu- 
teli a livello politico e 
‘amministrativo, senza 
che nessuno si occupi 
specificamente di noi a 
livello europeo, avremo 
centinaia di disoccupati 
da reinserire nel mondo 
del lavoro». 


ziata, non abbandonata, 
perché quei 6 miliardi al 
giorno pesano sulla bi- 
lancia dei pagamenti 
con l'estero». 

E, in effetti, andando a 
spulciare in mezzo alla 
cifre, si scopre che nel 
"93 l'invenduto del setto- 
re, a causa fra l'altro di 
una sbagliata interpreta- 
zione della metodica che 
serve a quantificare le 
biotossine nei molluschi, 
rappresenta qualcosa co- 
me 100 mila quintali, 
«Facendo un paragone 
con l'agricoltura — pre- 
cisa Bussani — questo 
dato corrisponde  al- 


Concerto di fine anno in chiave viennese 
questa sera al Politeama Rossetti 


Concerto di fine anno questa sera al Politeama Ros- 
setti (ingresso libero e inizio alle 18.30). Quaranta ‘ 
giovani musicisti, provenienti dalle varie provincie 
della regione, si sono dati convegno nei giorni scorsi 
per allestire il programma della Serata viennese, che 
prevede l'esecuzione della Quinta sinfonia di Schu- 
bert e di alcune delle più celebri melodie di Johann. - 
Strauss, quali i valzer Voci di primavera, Sangue 
viennese, la Polka di caccia ed il caratteristico Im 
Krapfenwaldl. Sul podio, a dirigere l'orchestra da ca- 
mera del Friuli-Venezia Giulia, salirà il maestro trie- 
stino Romolo Gessi, recentemente affermatosi al 
concorso nazionale di direzione «Mario Gusella» di 
Pescara, dove ha conquistato il secondo premio. 


gessato» la produzione  gali. «Se questo è il mo- storia della città — ag- Atuttoquestovaaggiun- l'equivalente della mor- À x ‘cia: kinnki, 
Un carico di cozze, in partenza per il mercato per un anno intero: que- di quale nel nostro giunge Bussani — per-tol’assurdità di una legi- te di 30 mila persone. Rifondazione comunista: bicchierata 
nazionale. (foto Babi) i sti gli argomenti trattati Paese si intende favorire ché a Trieste già duemi- slazione nazionale, che u. sa. | augurale per soci e simpatizzanti 


= Oggi alle 18, nella sede provinciale Rinfondazione 


AMBULANTI E VU’ CUMPRA” VENDONO ANCHE A RAGAZZINI RAZZI E PETARDI cena 


| «Botti», esplode il mercato clandestino|z:=:: 


e gli iscritti. 
Inps: scade il 31 dicembre il termine 
Trale città del Nord Italia, Trieste è quella che vanta più aficionados del saluto fragoroso al nuovo anno 


per pagare i contributi volontari 


L'Inps ricorda che il 31 dicembre scade il termine 
per il versamento dei contributi volontari relativi al 
trimestre luglio-settembre 1993. I versamenti devo- 
no essere effettuati nella classe di contribuzione as- 
segnata dall'Inps secondo gli importi prestampati 


incasa 
Aveva tentato una 
disperata richiesta 
d'auto, ma non ce 
l'ha fatta, è stata ful- 
minata da un arre- 
sto cardiorespirato- 
rio proprio mentre 
prendeva in mano la 
cornetta del telefo- 
no. Lidia Fattor in 
Costalunga, 80 anni, 
è stata trovata cada- 
vere ai piedi del let- 
to nel suo apparta- 
mento in via San Ze- 
none. Ad intervenire 
è stata una squadra 
dei vigili del fuoco al 
comando. del capo 
Nunzio Concas. I 
pompieri erano stati 
. avvisati dal nipote 
Alessandro Pettiros- 
so che si era recato a 
casa della congiunta 
ma non era riuscito 
ad avere risposta. La 
morte secondo gli ac- 
certamementiesegui- 
ti dal medico della 
Croce rossa risale a 
circa otto ore prima 
del rinvenimemto e 
cioè i e I 
vigili del fuoco han- 
no utilizzato le scale 
italiane e quindi han- 
no sfondato il vetro 
di una finestra. 


che non chiede carta 
d'identità, nontieneregi- 
stri degli esplosivi, non 
verifica che gli articoli 
siano a norma di sicurez- 
za e che gli acquirenti 
non siano bambini. Il 
Borgo Teresiano è una 
kashbah dove s'aggirano 
venditori italiani, slavi e 
africani che calano in cit- 
tà per l'occasione oppu- 
re arricchiscono con ma- 
teriale pirotecnico il loro 
usuale campionario. 

Il sequestro di trenta chi- 
li di «botti» fatto lunedì 
da una pattuglia di fi- 
nanzieri non è un episo- 
dio isolato. Anche poli- 
ziotti, carabinieri e vigili 
urbani sono in questi 
giorni all'erta per stron- 
care questi «mercati pa- 
ralleliy. L'uomo che lune- 
di ha abbandonato il suò 
arsenale vicino al molo 
Pescheria ed è riuscito 
poi a sfuggire agli inse- 
guitori tuffandosi con la 
macchina nel traffico cit- 
tadino è in «buona» com- 
pagnia. Tutti questi ven- 
ditori abusivi sono passi- 
bili di multe e arresto, 
ma i triestini impruden- 
ti rischiano di passare il 
‘Capodanno. all’astante- 
ria o in un letto d'ospe- 
dale. Se le autorità voles- 
sero essere fiscali, come 
l'anno scorso il questore 
di Napoli, addirittura 


qualche ustionato po- 
trebbe incorrere negli 
strali della legge per 
aver fatto uso di mate- 
riale esplodente. 

Solo un approvigiona- 
mento più massiccio del 
solito al mercato clande- 
stino spiega  l'appena 
percettibile calo di ven- 
dite che accusano i due 
centri legali della «piro- 
tecnìa» locale e che si 
trovano in altrettante 
cartolerie di Roiano e di 
Cavana. Trieste infattiri- 
mane una delle capitali 
del Nord Italia dei botti, 
manifestando in questa 
usanza uno dei suoi lati 
più mediterranei. Nel- 
l'Italia settentrionale 
sembra superata nel rap- 
porto botti venduti-abi- 
tanti soltanto Milano do- 
ve però è alto il numero 
degli immigrati. Da noi 
vengono comunque a fa- 
re acquisti da mandare 
poi «in fumo» anche ap- 
passionati dalla Slove- 
nia, dalla Croazia, da Go- 
rizia e l'Isontino, Uomi- 
ni in cravatta e signore 
impellicciate non si ver- 
gognano a chiedere la 
Fontana cucco o la Fon- 
tana margarita, 

Gli ultimi fuochi saran- 
no dunque ancora una 


età e il primo giorno di- 
sponibile, fremeva la 
mattina presto qui fuori, 
prima che aprisse il ne- 
gozio, per entrare a com- 
prare due razzetti. Ma è 
venuto a far rifornimen- 
to anche un vecchio trie- 
stino di 86 anni che la sa- 
peva lunga in materia. 
Ed è entrato e rientrato 
più volte un uomo che 
tra materiale di prova e 
materiale a cui darà fuo- 
co soltanto alla mezza- 
notte fatidica, ha lascia- 
to qui un milione di li- 
Te.) 

Ma la spesa media varia 
tra le 30 e le 80 mila li- 
re. «La novità più costo- 
sa -dicono in Cavana- è 
il razzo Giove che costa 
60 mila lire, ma sale fino 
a 120 metri di altezza, fa 
un botto molto forte e 
poi forma due stelle in 
rapida sequenza; quella 
più simpatica è la Fonta- 
na polacca che è in ven- 
dita al modesto prezzo 
di» seimila lire e spara 
tante stelline colorate. 
Ma il mercato clandesti- 
no offre imitazioni di 
tutti megapetardi. Qual- 
che ragazzo minorenne 
che noi abbiamo allonta- 
nato dal negozio, poi è 
venuto a esibirci trion- 
fante come si fosse pro- 
curato la stessa merce 
da un venditore ambu- 
lante in Ponterosso.) - 


Un vu’ cumprà e, a fianco, la rivendita autorizzata di Roiano. (foto Sterle) 


Prosegue la serie di cor- 
sì organizzati dal Ce- 
scot (Centro sviluppo 
commercio e turismo), 
organismo della Confe- 
sercenti, riservati a chi 
esercita attività com- 
merciali o turistiche. A 
metà gennaio prenderà 
infatti avvio il primo 
stage dedicato alle te- 
matiche della vendita: 
«Il negozio come moder- 
na ‘macchina’ per ven- 
dere». 

Il corso, rivolto sia ai 
titolari sia ai collabora- 


CONFESERCENTI: NUOVA SERIE DI CORSI 
il negozio ai raggi «x» 


tori di esercizi commer- 
ciali, avrà una durata 
di 16 ore e sarà articola- 
to nelle seguenti lezio- 
ni: il punto di vendita, 
il negozio come punto 
di attrazione, come 
macchina per vendere 
e come risultato econo- 
mico, il ruolo sul merca- 
to di zona, il rapporto 
con la concorrenza e gli 
utili di gestione. 

Un altro corso, anche 
questo con inizio ‘alla 
metà di gennaio, è rivol- 
to a tutti coloro che so- 


DECISA PRESA DI POSIZIONE DELL’ ASSONAUTICA PROVINCIALE 


‘| «Nautica’94? Nonè promossa da noi» 


Maintanto il Ragguppamento dell’ Adriatico sta studiando una rassegna su mare, sport e tempo libero 


«Nautica» in pericolo an- 
che per il '94. Dopo la 
soppressione dell'edizio- 
ne ‘93, l'Assonautica pro- 
vinciale, emanazione del- 
la Camera di commer- 
cio, mette sin d'ora i 
punti sulle «i». «L'Asso- 
nautica non sarà promo- 
trice della 16a edizione 
di Nautica’ - si legge in 
‘una nota - per le ragioni 
espresse nella riunione 
svoltasi in questi giorni 
all'Ente fiera». 

Motivi che vengono in- 
dicati nel fatto che le ul- 
time rassegne cittadine 
del settore, «pur in pre- 
senza. di un notevole 
sforzo organizzativo, si 
sono dimostrate, anche 


a detta delle imprese. 


espositrici, non produtti- 
ve di risultati nè in ter- 
mini economici nè di im- 
magine». 


Più chiaro di così. Ma 
non basta. «Le ditte loca- 
li aderenti al Consorzio 
nautica Nord Adriatico 
(costituito in seno alla 
Camera di commercio, 
ndr) - prosegue il comu- 
nicato - per queste ragio- 
ni hanno dichiarato l’in- 
tendimento di dedicare 
le loro energie e i pro- 
grammi per il 1994 ai 
mercati esteri, attraver- 
so la presenza alle rasse- 
gne internazionali dove 
esistono . domanda e 
clientela potenziali». 

Che i rapporti tra Ca- 
mera di commercio ed 
Ente Fiera non fossero 
idilliaci era noto da tem- 
po. L'aspetto paradossa- 
le di questa presa di posi- 
zione sta però nel fatto 
che durante la citata riu- 
nione si è discusso di tut- 
t'altro, o quasi, «Ho pro- 
mosso quell'incontro 


con gli espositori degli 
anni passati - spiega Ro- 
berto De Gioia, presiden- 
te del Ragguppamento 
Assonautiche dell'Adria- 
tico non in relazione alla 
16a edizione di Nautica, 
ma per vedere se si pote- 
va mettere in piedi una 
rassegna relativa al ma- 
re, allo sport, al turismo 
e al tempo libero, in cui 
inserire anche una sezio- 
ne nautica». 

Una riunione alla qua- 
le hanno partecipato an- 
che Camera di commer- 
cio, Assonautica, Ente 
per lo sviluppo dell'arti- 
gianato e lo stesso Ente 
fiera. «Per questa propo- 


sta c'è stato un estremo‘ 


interesse da parte di tut- 
ti - precisa De Gioia - e 
quindi dopo le feste ci ri- 
troveremo per verificare 
se la cosa è attuabile». 


Ma allora, come si è 
giunti alla dura presa di 
posizione dell'Assonauti- 
ca provinciale? Due gior- 


ni dopo l'ormai famosa’ 


riunione, l'Ente fiera ha 
presentato il calendario 
delle manifestazioni per 
il ‘94, tra cui la 16a edi- 


‘zione di «Nautica», già 


fissata in aprile, preci- 
sando che la rassegna è 
promossadalR: ppa- 
mento Assonuatiche del- 
l'Adriatico e dall'Asso- 
nautica, con l'obiettivo 
di valorizzare il settore 
in tutte le sue sfaccetta- 
ture. «Non è assoluta- 
mente vero - sbotta De 
Gioia - dato che Cone 
raggruppamento lelle 
i dell'Adria- 
tico non abbiamo aleuna 
intenzione di partecipa- 
re all'organizzazione del- 
la rassegna». 


gi. pa. 


. cili» e sarà articolato in 


no alla ricerca di un la- 
voro. Questo stage avrà 
per tema «Come trova. ‘ 
re lavoro in tempi diffi- 


24 ore di lezione, Un 
terzo corso, infine, ri- 
guarderà la fotografia e 
sarà rivolto sia a chi 
vuole intraprandere il 
mestriere di fotografo 
sia a chi fotografa solo 
per diletto. 

Per informazioni su 
tutti e tre i corsi, ci si 
può rivolgere alla Con- 
fesercenti, via Battisti 
2, tel. 765389-765082. 


(GIOIELLERIA 


SCONTI 
CREVATIN 


PIAZZA CAVANA 7 - TS 


N20154 


PROFUMERIA 


Tutte le NOVITA' 
nel Maquillage e 
nelle linee di bellezza 


‘ CLARINSE 
SHISEIDO 


——  —— 


Perle vostre serate — 

vasto assortimento 

di Alta Bigiotteria ed 
Accessori per Capelli 


RR RE 


Via Nazionale 118 
Opicina - TRIESTE 


i Servizio di ° e volta numerosi e platea- ‘sui bollettini inviati agli assicurati. Versamenti infe- 
| i S. GIACOMO Silvio Maranzana Le VIVI endite Hei ni È riori comportanto la riduzione proporzionale del pe- 
n Ambulanti che aprono la i episodi e risvolti patetici riodo utile ai fini del diritto e della misura della pen- 
Anziana borsa e offrono la bom —QUforizzate © cormoventia seconda sione. I versamenti effettuati oltre la scadenza del 
ba di Maradona), vu' . dei punti di vista. «E' ve- trimestre non sono validi e, per legge, i relativi con- 
trovata cumprà che esibiscono von nuto un ragazzo di di- tributi vengono annullati e rimborsati d'ufficio. 
rfette imitazioni di ciotto anni e un giorno, Lg dee 
Da «Fiesta». E' esploso sono a Roian 0 tutto emozionato raccon- Consiglio comunale: regole e limiti 
morta il mercato parallelo di ———,-—= 7 tanoaRoianocaveva atte- per l'accesso del pubblico alle sedute 
botti di fine anno, quello ein Cavan a so con ansia la maggior 


L'Ufficio stampa e pubbliche relazioni del Comune 
ricorda ai cittadini le condizioni di accesso alle sedu- 
te del Consiglio comunale. Per motivi di capienza e 
di sicurezza, i posti a disposizione sono limitati e 
vanno ripartiti tra le persone invitate direttamente 
dai consiglieri comunali (vale il principio che ogni 
consigliere può invitare un ospite di suo gradimen- 
to, e in questo caso gli inviti vengono distribuiti tra- 
mite i gruppi politici consiliari di appartenenza) e 
tra i giornalisti, che entrano con'esibizione del tesse- 
rino professionale. I restanti posti liberi ammontano 
‘a 60 unità. Per questi ultimi l'accesso avviene esclu- 
sivamente tramite un apposito permesso distribuito 
dai vigili urbani al portone principale del Municipio 
(piazza Unità), a partire dalle 17.30 del pomeriggio 
in cui la seduta consigliare ha luogo. 


SIAMO APERTI ANCHE MERCOLEDI" POMERIGGIO 


PER PRENOTAZIONI TELEFONARE AL 368166 
TRIESTE - Via Battisti 7 _ 


Il Piccolo 
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BUON SUCCESSO DI PUBBLICO AL ROSSETTI PER IL FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Latradizione canta in dialett 


Un Rossetti affollatissimo ha fatto da cornice al tradizionale festival della canzone triestina. (fotoser- 


vizio Marino Sterle) 


La giovane Deborah Duse ha cantato il brano ' 


«Trieste regina». 


«Città che sogna» era il titolo della canzone 
presentata da Dario Zerial. 


Roberto Felluga ha interpretato al festival 
ilbrano «Trieste grande». 


La cantante Marisa Surace ha partecipato al festi- 


valconilbrano «Ginestre». 


Fra i giovani presenti al festival, i 


festival». 


Un affollatissimo Politea- 
ma Rossetti ha accolto fe- 
stosamente e con prolun- 
gati consensi il tradizio- 
nale Festival della canzo- 
ne triestina, giunto alla 
sua quindicesima edizio- 
ne. Un appuntamento at- 
teso, che ha visto in lizza 
ben diciotto composizio- 
ni in dialetto, suddivise 
nelle due consuete cate- 
gorie (musica tradiziona- 
le e giovane). Anche que- 
sta riuscita edizione era 
a carattere benefico, a fa- 
vore  dell'Associazione 
italiana per la ricerca sul 
cancro. A tale proposito è 
intervenuta Etta Carigna- 
ni, consigliere regionale 
dell'associazione, che ha 
rivolto un cordiale indi- 
rizzo di saluto e.di rin- 
graziamento. 

Questo tipico avveni- 


CLASSIFICA GENERALE 


Linea tradizionale 


1. «Triestini in osmiza» (di Mario Palmerini) 
Ladi Slavec e il complesso «I Long Sluc» 


Linea giovane 


1. «Daghe daghe, cori cori!» (di Giordano Ma- 
rassi e Roberto Gerolini : 
i Complesse «Billows ‘85» 


Perle altre posizioni 
la graduatoria era unificata 


2. «Se volemo tanto ben» (di Oscar Chersa) 
L. Giovane 1 
‘| ‘.©OscarChersae Roberta Pohlen 
3. «Nina nana per Trieste» (di Laura Hager For- 
mentin) 
L. Tradizionale 
Mara Sardi 
4, a pari merito: 
El nostro Festival (di Davide Pacchietto e Lo- 
renzo Mauro) 
AEG) i «Sympathy» 
«Ginestre» (di Lidia Valmarin) 
. Marisa Surace 
«Gità che sogna» (di Carmelo Leo) 
i Dario Zerial 


se dover del pompier» (di Martha Ratschil- 
er). 
Martha Ratschiller e i «Silvulae Cantores» 


«Trieste regina» (di Rite Verginella) 
Deborah Duse 


«Noi se volemo ben» (di Renato Scognamillo) 
d Complesso «Jolly» 


«A scola» (di Paolo Rizzi) 
Paolo e Mike Rizzi, la «III C» 


«Trieste grande» (di Roberto Felluga) 
‘Roberto Felluga e due «Lorena-Nadia» 


«Le tangenti» (di Maria Grazia Detoni Cam- 
panella) 
Piero Polselli 


«Al caro Verdi» (di Erminia Benci Blason) 

Liviana Martinuzzi 
«Solo a Trieste» (di Massimo Zulian e Walter 
Grison) 

) Massimo Zulian e Walter Grison 
«Nuvoli neri, nuvoli ciari» (di Edda Vidiz e 
Umberto Lupi) 

De Complesso «Gli assi» 
«Tasse, tasse!» (di Fulvio Gregoretti e Gian- 
carlo Gianneo) 


Gruppo «Fumo di Londra» 
Segnalazione di merito (per il testo della 


canzone): 
«La fiaba de Sior Intento» (di Marcello Di 
Bin e Diego Collarini) i 

Andrea Terranino 


Neitesti spunta l'attualità 


mento poetico-musicale un contenuto attuale: la divertente marcetta 


è stato patrocinato da Co- «Le tangenti» a «Tasse, «Triestiniin osmiza», qu- 
mune e Provincia di Trie- tasse», entrambe propo- tore Mario Palmerini, e 
ste, Azienda di promozio- ste în forma spiritosa e . interpretata da Ladi Sla- 


divertente, alla dedica 


L vec con gli spiritosissimi 
«Al caro Verdi» e al meo- at 


ne turistica, Teatro Stabi- 
«I long sluc» (brano per 


le, Insiel e dal «Piccolo». 


L'organizzazione eraaffi- inno» dei ili del fuoco la linea tradizionale). 
data al gruppo promoto- «El dover del pompiem, Nella linea giovane ha 
re diretto da Fulvio Ma- ©. Jurassic Park con «A vinto il trascinante «Da- 
rion, ideatore del festival Scola». CREDA ‘ghe daghe, cori cori!», bo- 
nel 1977. ] 5 Ce Paro Et canoa ogie-woogie scritto’ da 
Valido l'allestimento ‘!vante anche per le co-. Giordano Marassi (versi) 


struzioni musicali (val- 
zer e marcette, ma anche 
Doe GELIIZ passaggi 
5 h i reggae, ecc.). Una se- 
dio-luci, la Carso Flo- iisione di merito an- 
ricoltura(decorazioniflo- ‘che peril testo di «La fia- 
reali), la Studio Video (ri- ba de Sior Intento». 
prese tv), il musicista Alterminedella felicis- 
Edy Meola (riascolto dei «sima serata la canzone 
«refrain», l'attrice Om- iù votata — sia dal pub-- 
bretta Terdich e il grup- Brico che dalla giuria, e 
po teatrale «Il Bruzzico» quindifinalista peril«ge- di 
diretto da Lia Padar (let- mellato» Festival nazio- tin, 
tura dei diciotto testi). nale di Venezia, Premio cantante Mara Sardi. Le 
Diverse le canzoni con «Leone d'Oro» — è stata altre quattordici canzoni 


generale: Giampaolo De e Roberto Gerolini (musi- 
Santi per le scenografie, i 
‘Reclame per il service au- «Billows ‘85», seconda la 
sentimentale «Se volemo 
tanto ben...», scritta dal 
giovanissimo Oscar Cher- 
sa, anche interprete con 
Roberta Pohlen, e terza 
la delicata «Nina-nana 
per Trieste», valzer lento 


di Laura Hager Formen- 


componenti del gruppo «Simpathy», che hanno cantato «El nostro 


ca), pure interprete con i. 


interpretato dalla 


Nella «Linea Giovane» è invece arrivato primo il complesso «Billows ‘85». 


A Oscar Chersa e Roberta Pohlen il premio per il secondo posto in classifica. 


pompier». 


sono state classificate al 
quarto posto a pari meri- 
to. 

Diverse le valorizzazio- 
ni del festival: il volume 
«Trieste mia!» per i cen- 
t'anni di concorsi al Poli- 
teama, la pubblicazione |. 
dei testi e della cassetta, © 
il IX referendum musica- 
le cittadino con un circui- 
to di emittenti (R.T.E., 
Radio Quattro, Radio In- 
sieme, Onda Stereo Ot- 
tanta-Radio Cuore) e 
l'adesione del «Piccolo» 
(così una seconda canzo- 
ne — dopo «Triestini in 
osmiza» — parteciperà al 
«gemellato» Festival na- 
zionale «Leone d'Oro» di . 
Venezia). 

Tele Antenna trasmet- 
terà il Festival triestino. 
sabato primo gennaio (al- 
le ore. 13.30) domenica 2 
gennaio (alle 17.30). 


da Liviana Martinuzzi. 


Molto divertenti Martha Ratschiller e i Silvulae Gantores, con «El dover del 


«Alcaro Verdi» era il titolo delbrano presentato 


Trieste / Città 


Nemmeno 3 chilometri 
quadrati abitati da 
10.642 femmine e 9238 
maschi per un totale di 
19.880 abitanti, secon- 
do recenti stime anagra- 
fiche. Queste le cifre 
della Circoscrizione di 
Servola-Chiarbola, due 
realtà contigue ma ben 
differenti tra loro. 
Servola conserva, no- 


tie perpetrate dal ce- 
mento e dalla automobi- 
li, le caratteristiche: di 
borgo quasi «da conver- 
sazione»: viuzze e corti- 
li ingentiliti da un ver- 


SPECIALE RIONI /SERVOLA-CHIARBOLA 


Antiche viuzze strozzate dal traffico 


Sotto accusa il nodo dell’intera viabilità del borgo: ma ci sono anche la scarsa pulizia e il verde pubblico, pressoché inesistente 


«Prima abitavo in città, 
un grande condominio, 
8 piani. Mi sono trasferi- 
to qui, a Servola: una ca- 
setta, un piccolo giardi- 
no; per me è un salto di 
qualità», afferma Gior- 
gio Cavalieri. «I proble- 
mi non mancano, ovvia- 
mente. Non si capisce, 
per esempio, come mai il 
Gentro civico abbia chiu- 
so i battenti. C'è pure 
l'inquinamento atmosfe- 
rico provocato dalla vici- 
na . Ferriera, 
“santa” dose quotidiana 
di polvere grigia. E' un 
problema di filtraggio, 
intendiamoci, è giusto 
che i lavoratori degli al- 
toforni conservino il lo- 
ro posto di lavoro. Detto 
questo, Servola rimane 
un bel paese, a due passi 
dal centro, proprio quel- 
lo che volevo». Del villag- 
gio di un. tempo, posto 
nelle immediate adiacen- 
ze del comune triestino, 
borgo di «pancogole» e 
di lavoratori dell'accia- 
io, di costumi popolari e 
di fasti carnascialeschi, 
Servola conserva quel. 
l'inestricabile dedalo di 
stradine che salgono e 
scendono lungo un colle 
dove è ancora possibile 
scovare degli angoli di 
raccolta intimità. 

Ma è un'illusione che 
dura pochi istanti: lungo 
quelle strettoie che eufe- 
misticamente qualcuno 
definisce «vie» (dei Sonci- 
ni, di Servola, di San Lo- 
renzo in Selva, dei Vigne- 
ti) c'è un continuo pas- 
saggio di automobili. 


Ognuno. posteggia come < 


può, pure sui minuscoli 
marciapiedi degni di Pol- 
licino. «E quando passa- 
no gli autobus di linea il 
gioco è fatto. Qui non cir- 
cola più nessuno», affer- 
mano tra i tanti Domeni- 
co Fornasaro, Mario Ve- 
nier, Marisa Bisacco, Re- 
gina Vesnaver. 

«In realtà tutta la via- 


bilità del borgo dovreb- “ 


be essere ridiscussa», s0- 
Stiene Egidio Musina. 
«Finché gli automobilisti 
continueranno a stipare 
la macchine secondo i 
propri comodi e a viag- 
giare a velocità incredibi- 
lî, non c'è speranza di ri- 
soluzione», interviene Ti- 
ziana Urzan. Con più re- 
alismo, in attesa di solu- 
zioni concrete, mi par- 
rebbe più opportuno rin- 
forzare il servizio di vigi- 
lanza sulla circolazione 
stradale». «Per una per- 
sona in età è sempre più 


‘difficile procedere lungo 


la via di Servola — so- 
stiene Nicolina De Gras- 
si — tra macchine par- 
cheggiate. su . quei 
"mozziconi” di pietra 
asfaltata che qualcuno 
‘ha ancora coraggio di de- 
finire marciapiedi. Per 


di più, risiedendo in via. 


Pitacco, devo percorrere 
la via dei Giardini per re- 
carmi alla fermata del- 
l'autobus). Sono ormai 
parecchi anni che si at- 
tende il passaggio della 
linea numero 8 nella par- 


| te meridionale del rione 


che, tra l’altro, è abitata 
prevalentemente da po- 
polazione anziana. «Sa- 
rebbe una vera manna 
— afferma Ernesto Erne- 
stini, pure lui residente 
in via Pitacco — è una 
tal fatica esser anzia- 
nil». «In questa parte di 
Servola i problemi sono 
tanti — attacca Virgilio 


quella . 


QUELLO 


QUELLO 


CHENONVA 


Crevatin — a cominciare 


dalla scarsa pulizia e ma- 
nutenzione di tutto il 
comprensorio gravitante 
‘sulla Ferriera». 

Non esiste una segna- 
letica stradale, delle stri- 
sce pedonali, dei limiti 
di velocità. Lungo la via 
Pitacco è possibile assi- 
stere quotidianamente a 
delle sessioni di «qualifi- 
ca» del motomondiale e 
della Formula Indy. «Ep- 
pure questo è un quartie- 
Te vero e proprio, per lo 
più abitato da tanta po- 
polazione — ricorda Lu- 
ciano Cosina — per tace- 
re della poca pulizia di 
tutta la zona: talvolta si 
devono aspettare più di 
quattro giorni affinché 
si provveda alla rimozio- 


ne del pattume». Il ver- 
de a Servola è solo priva- 
to, fatta eccezione per la 


pineta che ‘gravita verso 
la Ferriera e che appare 
piuttosto scomoda e de- 
centrata rispetto al cuo- 
re del rione, Gli spazi- 
gioco e i parchi non esi- 
stono. «Se si eccettua il 
ricreatorio “Gentilli” (il 
"Saba" di Chiarbola è 
chiuso)  —. asserisce 
Ester Loganes — non esi- 
stono spazi per i più pic- 
coli. Per buona parte de- 
gli abitanti di Servola, la 
Ferriera rappresenta 
‘purtroppo un problema 
quotidiano». 

«Devo spazzare quoti- 
dianamente tutto il corti- 
le» segnala Adriana Sola- 
ri. «E' un inquinamento 
atmosferico piuttosto pe- 
sante» le fa eco Giorgio 
Cernecca. «La ricaduta 
delle polveri avviene lon- 
tano dalle bocche di 


emissione -— sostiene 
Marco Malagoli, residen- 
te in via Marco Praga — 
e arriva quindi sino ai 
margini del rione». «D'al- 
tronde come si può fare? 
— interviene Anna Ma- 
ria Giovannini — la Fer- 
riera fa parte di Servola, 
dà lavoro alle famiglie. 
Saranno state poi segui- 
te alla lettera le norme 
di filtraggio antinquina- 


- mento?», 


Adelio Nider sorvola 
su tutte queste temati- 
che: «A mio modesto av- 
viso — dice — Servola 
ha perso quel suo carat- 
tere aperto e burlone, 
quella carica di sponta- 
neità e di colore che ne 
rappresentavano il lato 
migliore. D'altronde si 
fa ben poco per migliora- 
re: non c'è una sala da 
ballo, un cinema, il car- 


nostante tutte le ingiu-. 


Una Circoscrizione perdue realtà 
contrassegnate da problemi distinti 


de minimo, ancor più 
prezioso vista la man- 
canza di parchi nei pa- 
raggi. Chiarbola ribolle 
notte e giorno di traffi- 
co, che scorre soprattut- 
to in quella via Baia- 
monti che sinora poco 
giovamento sembra 
aver tratto dalla vicina 
Grande viabilità. 
Quartiere cresciuto 
nell'immediato dopo- 
erra con i rifugiati 
istriani, Chiarbola ha 
zone ad alta densità abi- 
tativa con gravi proble- 
mi di parcheggio, man- 
canza di verde e di im- 


Il pesante inquinamento atmosferico della Ferriera 


nevale ha perso smalto e 
inventiva. Penso che la 
televisione abbia contri- 
buito a seppellire molte 
iniziative e pulsioni di 
questo e altri paesi in 
tutto il mondo». 

Servola non dispone 
di spazi fisiologici per 


una crescita ulteriore —. 


conclude Mauro Grego- 
ri, dirigente della Servo- 
lana Basket — giocofor- 
za quindi capitalizzare 
gli spazi esistenti, pun- 
tando sul dialogo tra le 
varie associazioni del 
rione». 

La sottostante Chiar- 
bola, almeno a detta di 
molti dei suoi residenti, 
sembra soffrire a causa 
del traffico smodato che 
domina soprattutto . la 


via Baiamonti e la via. 


Capodistria. «Non si sa 
che dire — afferma Fla- 
vio Di Patria — i proble- 
mi sono sempre gli stes- 
si, In definitiva, se non 
si provvede a regolamen- 
tare il tutto, non c'è via 
d'uscita», «Per comincia- 
re — afferma Maria Vi- 
sentini — c'è bisogno di 
un semaforo tra la via Pi- 
Tano e la via Capodi- 
stria. Sarebbe opportuno 
sgomberare le macchine 
nell'angolo tra le vie sud- 
dette, onde consentire il 
passaggio alla linea 1, 
evitando nel. contempo 
pnEergbi e rallentamen- 
i». 

. Fausto Mori, ‘ritiene 
inutile questo nuovo per- 
corso della linea 1, da ri- 
vedere in un piano com- 
Plessivo di ridiscussione 
e potenziamento delle 
corse dall'Azienda con- 
sortile trasporti. «Sul 
problema parcheggi — 
insiste Mori — vanno 
presi in considerazione 
tutti quegli spazi di via 
Baiamonti senz'altro uti- 
lizzabili per la creazione 
di nuovi posti macchi- 
na». Per Augusto Puissa, 
i problemi del traffico e 
del parcheggio vanno af- 
frontati una volta per 
tutte con convinzione, 


ed idee nuove: «In via 


Cittanova — assicura — 
ci sono degli spazi che 
potrebbero diventare dei 
parcheggi». 

«E' impossibile girare 
lungo i marciapiedi con 
la carrozzina — afferma- 
No i coniugi Principe — 
dove sono i vigili urba- 
ni? Inoltre mancano 


. completamente gli spazi 


verdi e un campo gio- 
chi». «Mio figlio — inter- 
viene Bruno Vascotto — 
si reca a giocare a Servo- 
la al Ticreatorio 


"Gentilli”, il “Saba” di’ 


Chiarbola è sempre chiu- 
so». «Si è ancora in atte- 
sa di conoscere il desti- 
no dell'area dell'ex Gor- 
deria — dicono Vittorio 
Del Ben e Remigio Raut- 
nik — non si dovevano 
eseguire delle strutture 
sportive?». 

«Qui, in Baiamonti, le 
cosenon sono particolar- 
mente positive — inter- 
viene Giorgio Visentin: 
la pulizia è carente, van- 
no eseguite le manuten- 
zioni delle strade e degli 
alberi, la sorveglianza 
delle forze dell'ordine è 
poco puntuale: sta cre- 
scendo una microdelin- 


* quenza che desta preoc- 


cupazioni. Durante il pe- 
riodo estivo i ragazzi 
schiamazzano di notte 
coni motorini; non è cer- 
to un gran vivere». 
Maurizio Lozei 


pianti sportivi, I confini 
territoriali della circo- 
scrizione passano lungo 
la via Valmaura, via del- 
l'Istria, via della Pace 
per costeggiare poi la 
Circoscrizione di San 
Giacomo. 

La chiesa di San Lo- 
renzo, la Ferriera, gli 
enormi pilastri che so- 
stengono la Grande via- 
bilità sono i tratti di- 
stintivi di una Circoscri- 
zione dove grandi temi 
e piccole questioni for- 
mano un «puzzle» di dif- 
ficile soluzione. 5 

m.l. 


Via di Servola: stretta, 


sn 


. 
molto trafficata e oppressa dal parcheggio "selvaggio” (foto Balbi) 


Il Centro civico di via Roncheto: la sua prolungata chiusura rappresenta 


atutt'oggi uno dei maggiori problemi del rione, additato da molti residenti (foto Balbi) 


SETT 


Un panorama di Servola colto dalla sommità della collina su cui sorge la chiesa: sullo sfondo la Ferriera, 
problema quotidiano di chi sitrova a dover farei conti conlo smog prodotto dallo stabilimento (foto Balbi) 
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SGONICO / APERTA LA SUCCESSIONE A MILOS BUDIN 


Tamara «for sindaco» 


Sembra certa l’elezione della Blasina nella prima seduta del ’94 


MUGGIA /POLEMICA 
“Gpl, il parere partì 
subito per Roma 


«I parere espresso dalla 
giunta regionale lo scor- 
so 2 dicembre sull'inse- 
diamiento dei depositi di 
Gpl proposto dalla Mon- 
teshell è stato portato al- 
l'attenzione del ministe- 
ro dell'ambiente il gior- 
no seguente». 

Lo afferma la giunta 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, risponden- 
do alla polemica innesca- 
ta nei giorni scorsi dai 
consiglieri del gruppo 
verde, che sostenevano 
di esser stati costretti lo- 
To a inviare il parere a 
Roma, non essendosi la 
giunta attivata in alcun 
modo per far arrivare ta- 
le parere al ministero. 

Il giorno 3 dicembre, 
si legge in una nota della 
giunta, il direttore del 
servizio analisi dei pro- 
getti dell'ufficio di piano 
si è infatti recato a Ro- 
ma, dove ha consegnato 
a mani dell'architetto 
Maria Franca De Forgel- 
linis, direttore del servi- 
zio di valutazione di im- 
patto ambientale, copia 


della deliberazione n.- 


6648 contenente appun- 
to il parere sul progetto. 

Da tale data, quindi — 
sottolinea l'assessore al- 
le finanze e all'ufficio di 


piano, Pietro Arduini — 
il ministero dell'ambien- 
te è in possesso del prov- 
vedimento ufficiale re- 
gionale; successivamen- 
te è stato trasmesso nuo- 
vamente e in via forma- 
le con lettera a firma del 
presidente Pietro Fonta- 
nini. 

Nel caso in questione, 
per la rilevanza del pro- 
blema, alla procedura uf- 
ficiale è stata affiancata 
un'altra estremamente 
più rapida, che seppur 
informale ha avuto l'ef- 
fetto di far arrivare «in 
tempo reale» il parere re- 
gionale. 

Si prende atto con pia- 
cere — rileva Arduini — 
della attenzione e dello 
zelo con i quali il gruppo 
dei Verdi ha trasmesso 
la deliberazione regiona- 
le al ministero competen- 
te. Spiace però constata- 
re che il tutto si è risolto 
in una ripetizione dell'at- 
tività regionale. 

Sarebbe stata suffi- 
ciente una semplice ri- 
chiesta verbale agli uffi- 
ci per avere le rassicura- 
zioni del caso. «Gomun- 
que — conclude l'asses- 
sore — come si usa dire 
"repetita iuvant”, "sed 
stufant”...». 


Anno nuovo e sindaco 
nuovo per il piccolo Co- 


mune di Sgonico, La de- 
cisione annunciata da 


Milos Budin di lasciare, 


dopo ben otto anni, la ca- 
rica di primo cittadino 
non coglie nessuno di 
sorpresa; già da tempo 
infatti Budin aveva ma- 
nifestato l'intenzione di 
lasciare l'incarico, so- 
prattutto dopo il forte. 
impegno che la nuova ca- 
rica di vicepresidente re- 
gionale gli richiede. 

E nemmeno sull'iden- 
tità del futuro candidato 
a sindaco c'è da aspettar- 
si grosse sorprese. Emer- 
ge il nome di Tamara 
Blasina, classe 1952, di- 
rettore da nove anni del- 


l'istituto regionale slove- - 


no per l'istruzione pro- 
fessionale, al secondo 
mandato elettorale in 
qualità di assessore alla 
cultura, sport ed istru- 
zione, proviene dallo 
stesso partito del suo 
predecessore, il Pds. Ed 
è ancora esitante di fron- 


Ha maturato 
una vasta 


esperienza 
come assessore 


te al nuovo incarico. 

«Per correttezza 
spiega — prima di for- 
mulare la candidatura 
vogliamo incontrare e 
consultare le altre forze 
politiche presenti in con- 
siglio comunale. In un 
Comune così piccolo cer- 
te. decisioni si cerca di 
‘prenderle tutti assieme, 
ed è una cosa che inten- 
diamo fare nei prossimi 
giorni». 

«E' una successione 
davvero naturale — so- 
stiene Budin — dal pun- 
to di vista politico ed am- 
ministrativo. L'assesso- 
re Blasina è da molti an- 
ni in giunta e conosce a 


vo 


fondo i problemi del Co- 
mune; inoltre è nata e vi- 
ve a Sgonico, per cui co- 
nosce in maniera molto 
approfondita la realtà lo- 
cale». 

Per la nomina del nuo- 
sindaco bisognerà 
dunque aspettare il pri- 
mo consiglio comunale 
dle 1994, una volta rac- 
colto il sostegno dei par- 
titi che formano la lista 
progressista che sostie- 
ne la giunta. 

Come ultimo impegno 
da sindaco, in questa riu- 
nione Budin presenterà 
la variante al piano rego- 
latore municipale; si 
tratta di un progetto as- 
solutamente particolare, 
in quanto, a differenza 
di quanto avviene per 
gli altri comuni della 
‘provincia, prevede una 
decisa riduzione delle 
aree fabbricabili, a favo- 
re delle aree verdi protet- 
te. È 

Poi l'ex sindaco torne- 
rà'al ruolo di semplice 
consigliere comunale. 

Matteo Laudato 


DUINO AURISINA / GRUPPO ANTINCENDIO 
«Grazie per aver salvato 
la nostra autobotte» 


Un grazie di cuore dal 
Comune di Duino-Aurisi- 
na. Non è una frase reto-. 
rica quella che i volonta- 
ri del gruppo antincen- 
dio del Comune e l'asses- 
sore ai lavori pubblici 
Dario Pertot rivolgono a 
Gualtiero Pelloni, titola- 
re delle Latterie Carsiche 
di Duino, Il suo contribu- 
to si è ‘infatti rivelato 
fondamentale nel «salva- 
taggio» dell'ormai nota 
autobotte antincendio da 
anni in dotazione all'am- 
minstrazione, Concesso 
al Comune con un con- 
tratto di comodato dalla 
società Fintour, il prezio- 
‘so mezzo antincendio ri- 
schiava di venir restitui- 
to alla Tam Leasing, la 
società che aveva tratta- 
to direttamente con la 
Fintour. Dopo il fallimen- 
to, la società di cui fu lea- 


Fi 7 Li Li " i n 

rutti dalla pianta misteriosa 
Nell'estate di quattro anni fa Cecilia Ban aveva portato nella sua ca- 
sa di Padriciano, dopo un viaggio a Sebenico, una piantina alta allo- 


ra appena venti centimetri. Ora, dopo anni di cure, la pianta è alta 
oltre due metri e ha recentemente fatto un frutto (nel riquadro). La 


signora Ban ha scoperto il nome della pi: 
sia antiquorum, detta anche Orecchio d' 


gascar. (foto Balbi) 


anta: si tratta di una Coloca- 
‘elefante. Proviene dal Mada- 


der Quirino Cardarelli 
non aveva provveduto a 
saldare alcune rate del le- 
asing ‘relativo all'auto- 
botte. 

Il Comune, già gravato 
da un deficit pesantissi- 
mo, non era. assoluta- 
mente in grado di far 
fronte al debito contrat- 
to dalla Fintour e'rischia-, 
va di perdere definitiva- 
mente l'automezzo. Per 
mesi sia l'ex sindaco Vit- 
torino Caldi che il.grup- 
po dei volontari antin- 
cendio hanno bussato a 
ogni porta nella speran- 
za di ottenere un finan- 
ziamento, ricevendo pe- 
Tò soltanto vaghe pro- 
messe. . 

«Quando tutto sembra- 
va perduto — racconta 
Dario Pertot — è invece 
intervenuto Pelloni, che 
con la sua generosità ha 
acquistato l'autobotte e 


L'argomento inquina- 
mento è sempre di attua- 
lità. Ma forse non tutti 
sanno che il monitorag- 
gio e il controllo sugli 
agenti inquinanti, a Trie- 
ste come nella maggior 
parte delle città italiane, 
viene effettuato su mo- 
nossido di carbonio, ani- 
dride solforosa, polveri, 
polveri, etc. 

Per quel che concerne 
il rilevamento dei metal- 
li pesanti (piombo, man- 
ganese, cromo, cadmio, 
nichel...), ugualmente 
dannosi per la salute del- 
l'uomo e dell'ambiente, 
la rilevazione attraverso 


sulta molto costosa. 
Attraverso una tecni- 
ca sperimentale già usa- 
ta negli Stati Uniti e in 
alcuni paesi del Nord- 
Europa, il dipartimento 


Un'immagine  suggesti- 
va, d'altri tempi: dalle 
primissime ore della 
‘giornata, nell'incerta lu- 
ce dell'alba, le pancogo- 
le servolane «scivolano» 
în città per portare il pre- 
libato pane fresco. Il ca- 
ratteristico cesto (pre- 
nier) sul capo, coperto 
da un candido tovaglio- 
lo fermato col legnetto, 
il passo agile, l'andatura 
diritta, semplici abiti di 
popolana generosa e con- 
creta. Con qualsiasi tem- 
po, con qualsiasi stato 
d'animo e di salute, la 
‘pancogola, già dal seco- 
lo diciassettesimo e per 
oltre tre secoli, portava 


l'uso delle centraline ri- 


l'ha regalata al Comune. 
Tutti noi gliene siamo ve- 
ramente grati. La sua col- 
laborazione è riuscita a 
garantire un servizio 
molto utile, non solo alla 
comunità che vive nel 

territorio comunale. 
«Basta Pensare — con- 
clude Pertot — che solo 
nel ‘93 questo automez- 
zo ha effettuato 29 inter- 
venti, perun totale di cir- 
ca 1000 ore di lavoro. Il 
suo apporto si è rivelato 
essenziale anche nell'ul- 
timo grande incendio 
che quest'estate ha colpi- 
to Medeazza. E spesso 
questo tipo di mezzo, 
con un serbatoio di mo- 
deste dimensioni, ma in 
possesso di una pompa 
ad alta pressione, viene 
richiesto anche per inter- 
venti che coprono l'inte- 

ra area provinciale». 
e.0. 


altri, 


Un dono dai casinò di Portorose e Lipizza | 


onsabili dei casinò di Portorose e Lipizza hanno voluto offrire un 

di blocco della provincia. Nella mattinata della vigilia di Natale | 

o slovene si sono recati a Rabuiese, a Lazzaretto, a Plavie e a |. 
gelo ai rappresentanti della Guardia di 

Finanza, che per il secondo anno consecutivo hanno così ricevuto un riconoscimento «stranie- 

ro» per l'opera prestata durante l'anno. (Italfoto) 


Anche quest'anno i resp 
omaggio ai finanzieri dei posti 
i direttori delle due sale da gioc 
LIpizza, per consegnare personalmente le confezioni re; 


MUGGIA /NELLA SEZIONE DELL’ANPI 


Milo socio «ad honorem» 


L’amnuncio nel tradizionale incontro augurale coi sindacati 


Il sindaco di Muggia 
Sergio Milo diventerà 
socio ad honorem della 
sezione muggesana del- 
l'Anpi. 

A darne l'annuncio è 
stato il presidente Gior- 
gio Marzi nel corso del- 
l'incontro augurale te- 
nutosi ieri tra i sindaca- 
tie le associazioni istro- 
venete (presenti, tra gli 

L'Udi e Guore 
amico). 

«In una Muggia che 
conta ben due meda-. 
glie d'oro al valor mili- 
tare per attività parti- 
giana — ha sottolinea- 
to Marzi — il riconosci- 
‘mento al suo primo cit- 
tadino vuole essere un 
invito ad iscriversi, ri- 
volto non solo a quanti 
hanno vissuto in prima 
persona la guerra di li- 


RIONI /A SERVOLA E A BASOVIZZA 


Test per valutare l'inquinamento 


Una nuova tecnica di monitoraggio basata su campioni di muschio 


berazione, ma anche 
gli antifascisti e a tutti 
coloro che credono in 
quei valori di libertà e 
democrazia per cui mol- 
ti. muggesani hanno 
perso la vita». 

‘È a questo proposito 
una delle prime richie- 
ste dell'Anpi alla nuo- 
va amministrazione sa- 
tà ‘proprio quella di 
«riesumare» dai deposi- 
ti comunali una lapide 
commemorativa degli 
operai del cantieri San 
Rocco, per sistemarla 
nel cimitero partigia- 
no. 

I sindacati, da parte 
loro, non hanno manca- 
to di ricordare a Milo 
gli impegni assunti in 
campagna elettorale. 

E se il segretario del- 
lo Spi Fedele Valentich 


La situazione è ovviamente critica 


nei pressi della Ferriera, mentre 


la località carsica si conferma 


una delle zone più salubri del circondario 


—————————————_—_———____————_—_—_  w—_—l"wnx 


di biologia dell'Universi- 
tà di Trieste, di fatto pio- 
niere in questo tipo di di- 
namica in Italia, cerca di 
inquadrare e definire 
l'inquinamento per con- 
taminazione da metalli 
nelle aree urbane e indu- 

Attraverso la tecnica 
di «trapianto» di tappeti 
di muschio in ambiente 
urbano (muschi e licheni 


non crescono nelle aree . 


il pane in città per tutto 
l'anno, con sole due ec- 
cezioni: per Natale e per 
Pasqua. Nelle cui vigilie 
l'aspettava però un dop- 
pio lavoro. ; 

Il lavoro s'iniziava 
molte ore prima: per al- 
cune nel cuore della not- 
te per la preparazione 
dell'impasto alla gràmo- 
la, per infornare. ae 
ta quasi sempre una 
donna di dere (non 
c'era una scuola, ma si 
imparava da bambina 
aiutando lamamma o la 
nonna), con la manuali- 
tà affinata e rituale, sce- 
glieva e dosava gli ingre- 
dienti, essenziali per 


fortemente inquinate) e 
relative metodiche, i ri- 
sultati evidenziano le 
differenze di deposizio- 
ne dei metalli da zona a 
zona. un approccio, 
completamente nuovo: 
vengono prelevati dei 
«tappetini» di muschio 
da zone «sane» (non in- 
quinate). Il muschio vie- 
ne messo in sacchetti 
esposti in alcuni punti 
scelti precedentemente. 


qualità: quella farina: e 
quell'acqua 
quel pane. momento 
pi importante era quel- 

in cui si manifestava 
la creatività della servo- 


lana, che inventava le . 


sue forme particolari, 
ognuna delle quali ave- 
va una denominazione 
propria nel dialetto loca- 
le. Poi l'infornata, il se- 
gno della croce e una 
preghiera allo Spirito 
Santo perché tutto proce- 
desse nel migliore dei 
modi. Si diffondeva per 
tutta la casa il caratteri- 
stico profumo del pane 
fresco; si estraeva con la 
‘pala e si disponeva ad 


| VECCHIMESTIERI __| 


er avere, 


In questo primo studio, 
il primo a livello nazio- 
nale, sono stati piazzati 
campioni di ‘muschio 
trattati con soluzione 
acida in siti esposti a Ser- 
vola (dove c'è la Ferrie- 
ra) e a Basovizza, una 
delle zone più salubri 
del comprensorio triesti- 


no. 

La distribuzione dei 
valori di concentrazio- 
ne, evidenziata da alcu- 


arte, già pensando all'iti- 
nerario della consegna. 
La «processione» di 
consegna del pane era 
una caratteristica unica 
di tutto il litorale, come 
numero di persone e co- 
me quotidiano impegno. 
«Erano semplicemente 


straordinarie»: con Ba 


sta frase, Gina Godina, 
pure lei pancogola, de- 
‘scrive sua madre e le al- 
tre di Servola. E sintetiz- 
za il carattere di queste 
donne impegnate in un 
continuo lavoro: il pane, 
la casa, la famiglia ed in 
certi casi il lavoro dei 
campi. Quotidianamen- 
te a contatto con perso- 


ha posto l'accento su 
quelli che saranno i 
punti prioritari della fu- 
tura vertenza con il Co- 
mune (dalla casa di ri- 
poso alla sanità, dall'as- 
sistenza domiciliare al- 
l'occupazione), Giulia- 
no Mauri ha sottolinea- 
to come l'appoggio del- 
la Cigil alla nuova giun- 


‘ta non sarà esente da 


critiche costruttive, sé 
sarà il caso. 

«Ora che gli spazi 
operativi sono molti 
più ampi che in passa- 
to — ha concluso il sin- 
daco Milo — se non riu- 
sciremo e realizzare 
quantostabilito sarà so- 
lo colpa nostra, e non 
del “mondo cattivo”. 
Un programma che 
non è solo di "Insieme", 
ma di tutta Muggia». 

‘Barbara Muslin 


ni grafici, evidenzia valo- 
ri di concentrazione ele- 
vati nei metalli nella sta- 
zione di rilevamento di 
Servola. Per la presenza 
di cromo, nichel, rame, 
manganese, piombo, al- 
luminio e ferro, la stazio- 
ne di Servola ha presen- 


tato dei valori sensibil- , 


mente più alti di quelli 

di Basovizza. 
Questo metodo ha 
indi evidenziato le dif- 

tane quantitative di 


metalli da zona a zona.‘ 


Negli intenti degli opera- 
tori triestini c'è la volon- 
tà di creare più stazioni 
di rilevamento. Questa 
metodica di lavoro, oltre 
a offrire dati esaurienti 
sulla quantità di metalli 
presenti, ha il vantaggio 
di essere effettuata in 
tempi rapidi e con costi 
accettabili. 

Maurizio Lozei 


ne culturalmente supe- 
riori, buone e generose, 
tenere e di animo nobile. 
Scrupolose nell'osserva- 
Di sere normei leni- 
che che regolavano la pa- 
nificazione e la Sisti 
zione, ma decise fino a 
osi 
Ila vendita che vigeva 
nel periodo delle due 
guerre ed a pagare per 
questo con il carcere. 
Quel lavoro era la fon- 
Si pe. il sostentamento 


gole servolane, ed anche 
quelle del circondario di 
Trieste, ebbero nei secoli 
passati riconoscimenti 
‘da parte delle autorità, 


la famiglia. Le panco- . 


MUGGIA 
«Non voglio 
esser citata 
assiemeai 

comunisti» 


Tempo di auguri, di 
bilanci e, perché no, 
di critiche. Nel miri- 
no questa volta è la 
stampa, che difficil- 
mente riesce ad ac- 
contentare qualcuno 
senza provocare i 
malumori di un al- 
tro. 
In particolare, se- 
condo Giulia Slavica 
Barut, ex consigliera 
a Muggia della Lista 
Frausin e componen- 
te del comitato di ge- 
stione del consulto- 
rio familiare, gli arti- 
coli apparsi tempo 
addietrosullachiusu- 
ra dell'ambulatorio 
ginecologico rischie- 
rebbero di avere «ri- 
cadute negative per 
la sanità muggesa- 


na». 

Oltre al disappun- 
to per. aver dovuto 
«condividere» lo stes- 
so articolo con Rifon- 
dazione comunista, 
che pure si era fatta 
promotrice di una 
campagna di raccol- 
ta di firme sullo stes- 
so problema, la Ba- 
rut ha infatti manife- 
‘stato preoccupazione 
‘per un eventuale irri- 
gidimento da parte 
dei responsabili del- 
l'Uslalriguardo, cau- 
sa un possibile e «ma- 
le interpretato acco- 
munamento tra Prc e 
il comitato di gestio- 
ne consultoriale». 

Speriamo che ab- 
bia torto. 

b.m. 


HI profumo del pane scendeva ogni mattina con le «pancogole» 


dei nobili e del popolo al 
quale vendevano il loro’ 
‘prodotto, fatto con sacri- 
ficio ed amore. Il pane 
di Servola divenne tanto 


rinomato che alcune‘ 


pervenuti per cause na- 
turali e per imposizione 
da parte delle autorità 
CAT e ossequio al 

nuove | 
fgnazia Zanzi 
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Il Piccolo 


LA”GRANA” 


Tante buone ragioni 


pernon pagare più 
il canone alla Rai 


ni, 
one di capital 
smprare Ie: 


Chi disp. 


tratta di 


È gradisce» 
ittadino, S© io 
“compra. caso contrari 


i 
pagare! 
devo dare un 
Vita un Cart. 
sulle spartizioni P 
tangenti, SUeli si 


IA 
salta 
la linea Dolo 
dovrebbero 10 ton 


ETNIE / QUANDO IL PATRIOTTISMO SUPERA ICONFINI GEOGRAFICI 


Care Segnalar ru in grado di OE 


P'uso che ritiene DI St, guarda 


rogrami il canone 
"Dicono invece che per quale 


+ mentare 
ne fallimen 

FOZZ0) RRO 

rechi € sul S 


Rai si del 
ione 


"26: le nuove campane di Cattinara 
Gerimonia della posa delle nuove campane a Cattinara nel 1926. Dodici donne in 


costume tradizionale, con dei ceri, vengono ritratte davanti alle campane che 
andranno a sostituire quelle levate durante la prima guerra mondiale, 


PITTI 


«Italiani in Istria, una realtà strumentalizzata» 


Scrivo a proposito dell’ar- 
ticolo «Croati d'Italia al- 
l’erta», apparso sul «Picco- 
lo» il 21 dicembre, per 
chiarire alcuni punti, che 
l'articolista dice di aver 


' preso dal «Novi List» di 


Rijeka, ma che io penso 
sia solo frutto della sua 
immaginazione, tra l'al- 
tro anche emotiva. Con 
ciò non voglio nasconde- 
rela mia intenzione: quel- 
la di provocare delle rea- 
zioni nell'opinione pubbli- 
ca. Ma con lo scopo di far 
riflettere la gente, non 
quello di risvegliare i mo- 
stri del.passato. Debbo, in- 
vece, prendere atto che 
ancora una volta si tende 
a far uso e abuso di una 
‘popolazione, come quella 
istriana. Oggi si polemiz- 
za sullo stato della mino- 
ranza italiana, che pure 
gode di circoli culturali e 
di scuole, dimenticandosi 
‘però del problema dell'Al- 
to Adige. 

L'Istria e la Dalmazia 
sono state per secoli terre 
di dominio veneto, quan- 
do Venezia era una Re- 
pubblica (l'Italia non esi- 
steva ancora), dell'Au- 
stria, come pure francese. 
Tutto sommato gli istria- 
nieidalmati avevano ac- 
cettato, di buon grado, le 
varie potenze dominanti. 
Non è successo così dopo 
la seconda guerra mon- 
diale, quando migliaia di 
esuli sono fuggiti dal co- 
munismo stalinista appe- 
na instaurato, grazie an- 
che all'aiuto ‘di Sir Chur- 
chill, che a un certo pun- 
to aveva deciso di appog- 
giare la causa. di Tito. Mo- 
rale: quanti italiani e 
quanti croati giacciono 
nelle foibe? Nessuno sa 
dirlo con esattezza. Oggi 
si riscopre l'orrore di quel- 
la pulizia ideologica, il do- 
lore di chi ha dovuto ab- 
bandonare tutto e tutti. 
Mi spiace sospettare che 
sì tratti di una scoperta 
strumentale. 

Ricordo che molti di 
quelli che riuscirono a ri- 
parare all'estero erano 
stati tra le file partigiane. 
Eppure, quando arrivaro- 
no in Italia furono consi- 
derati fascisti, così come 
lo furono per il governo 
jugoslavo per quasi cin- 
quant'anni. Poi, come per 
miracolo i fascisti super- 
stiti sono rimasti solo 
quelli croati. 

La Croazia non è più co- 
munista, grazie anche a 


—m memoria di Paolo Min- 
ca dall'Ass. Rena Cittavec- 
chia 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo, 

— Per Natale da Paola Ros- 
setti De Scander 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 


— In memoria di Anna 
Apollonio nel VI anniv. 


(29/12) dalla figlia Gabriella - 


50.000 pro Astad. 

— In memoria di Enea Bari . 
nel VI anniv. (29/12) dalla 
nipote 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (Centro oncolo- 
gico). 

— In memoria di Armida 
Bonetti per il compleanno 
‘dalla sorella Antonia Bonet- 
ti 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (per il pranzo di Capo- 
danno). 

— In memoria del caro Al- 


Tudjman e all'Hdz. È uno 
statoriconosciutointerna- 
zionalmente nei suoi con- 
fini. Riscoprire l'italiani- 
tà dell'Istria mi fa pensa- 
re a uno stratagemma di 
bassa lega. 

Quanto alla mia affer- 
mazione provocatoria di 
candidarmi nelle liste del 
‘partito Hdz, non mi pare 
Scorretto concorrere in 
elezioni democratiche. 

La convinzione della 
propria importanza stori- 
ca è la peggiore cultura 
che si possa ereditare. Ed 
è da quando sono nato 


che faccio difficoltà a di-. 


chiararmi croato, come se 
questo comportasse il do- 
ver essere nemico dell'Ita- 
lia. Ma, anche se sono un 
patriota, ciò non vuol di- 
re che nuocerei all'Italia 
per servire la Croazia. Il 
mio patriottismo va oltre 
i confini geografici di una 
nazione: esso guarda ver- 
so l'Umanità. Fare del- 
l'ironia sulla popolazione 
«slava» è stato il miglior 
passatempo per molta 
gente. 

Io sono stato sempre 
dalla parte dei deboli, for- 


OTTERRETE 


se è per questo motivo che 
molti meridionali italiani 
mi sono amici. Ringrazio 
comunque per l'età che 
mi attribuisce: in un mo- 
mento di crisi, anche que- 
ste piccole cose fanno pia- 
cere. Non avrei voluto es- 
sere posto tra gli «ex capi- 
tani», ma spero che il Si- 
gnore mi conceda ancora 
un po’ di tempo. Certo, se 


‘l'articolista fosse stato 


un triestino «patok», 
avrebbe saputo che il mio 
non è un grado, ma un ti- 
tolo professionale (e an- 
che molto sudato). 

Certo! Dobbiamo stare 
all'erta. Ma solo perché la 
storia, anziché essere un 
auspicio per l'avvenire, 
non diventi un pretesto 
per altre-lotte. 

cap. Sergio Zupicich 


Anagrumba, i ritardi 
minano il concerto 

Il 19 dicembre alle ore 20 
le Associazioni Anagrum- 
ba Trieste e Arccs-Arcior- 
ganizzavano il 3° concer- 
to di beneficenza in favo- 
re della popolazione civi- 


Bimba in posa 
1943: fiera del suo borsellino 
scozzese, mia figlia Claudiana 
pose di fianco alla caratteristica 
‘ontana di Largo del Giardino, poi 
rimossa per dare ampio spazio al 
capolinea della 29. 

Ferruccio Zoldan 


KR AR ARIA 


le della ex Jugoslavia al 
teatro Miela Reina, dal ti- 
tolo «Brothers in Arms». A 
questo concerto avevano 
aderito il gruppo dei Rha 
di Anagrumba, Gino D'Eli- 
so con la sua nuova for- 
mazione a titolo gratuito, 
egli Almamegretta di 
Anagrumba Napoli con 
un rimborso delle spese 
sostenute causa il lungo 
viaggio. : 
Purtroppo, il pubblico 
che è generosamente in- 
tervenuto alla serata non 
ha potuto godere della 
musica come da program- 
ma. Problemi tecnici, ri- 
tardi imprevisti (gli Alma- 
megretta-venivano da Mi- 
lano incontrando ‘molta 
nebbia lungo la strada), 
disorganizzazione nostra 
‘hanno fatto sì che il con- 
certo iniziasse appena al- 
le ore 22, Il direttivo del- 
l'Anagrumba Trieste e il 
‘presidente dell'Arccs-Arci 
si sono trovati nella spia- 
cevole situazione di dover 
decidere se sospendere la 
serata, o far esibire l'uni- 
co gruppo cui era stato 
possibile ‘completare le 
prove tecniche. Per dove- 
re di ospitalità a malin- 
cuore abbiamo deciso di 
far suonare gli Almame- 
gretta di Napoli. Non pos- 
siamo che chiedere scusa 
ai Rha di Trieste e a Gino 
D'Eliso e il suo gruppo per 
avergli fatto perdere tem- 
po inutilmente, e al pub- 
blico che è stato tradito 
nelle legittime aspettati- 
ve. 
Ricordiamo inoltre che 
nei tre anni di esperienza 
associativa abbiamo fatto. 
esibire 47 gruppi, al 90% 
triestini, e abbiamo raccol- 
to fondi per la ex Jugosla- 
via sia nel 1991 che nel 
1992 per un totale di cir- 
ca 3 milioni. E' la prima 


«volta che incontriamo si- 


mili difficoltà e faremo il 
‘possibile perché ciò non 
accada più. I fondi’anche 
quest'anno verranno de- 
voluti all'Associazione 
«Dai ruote alla pace», con 
în più un sostanzioso con- 
tributo degli Almamegret- 
ta. 

Il nostro augurio è di 
non dover organizzare al- 
tri concerti per la ex Jugo- 
slavia nella speranza che 
la guerra abbia fine, e di 
riprendere le nostre attivi- 
tà senza simili errori. Rin- 
novando le scuse, coglia- 
mo l'occasione per augu- 
rare a tutti buone feste. 

Anagrumba, 


fredo Burlini nel IV anniv. 
(29/12) dai genitori e dalla 
nonna 100.000 pro Airc, 
100.000 pro Chiesa di Bar- 
cola, 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Fulvio e 
Tilde De Battisti dalla figlia 
Edda 100.000 pro Aism. 

— Im memoria di Carlo 
Germ per il compleanno 
(29/12) dalla moglie e dalla 
figlia 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Giovanna 
Grusovin.. per l'anniv. 
(29/12) e per tutti i propri 
cari. da Lidia e Bruno 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


si 
— In memoria di Mario‘ 


Kraus nel IV anniv. (29/12) 
dalla moglie e dai figli 
50.000. pro. Riabilitazione 
del.cardiopatico dott. Gori 


(Ospedale Maggiore). 

— In memoria di Sofia Le- 
ban nel XXVI anniv. (29/12) 
dalla figlia 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Antonio 
Marta nel &XVHI anniv. 
(29/12) dalla figlia Lucia 
con Raimondo 25.000 pro 
Pro Senectute, 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Alba Pic- 
coli nel IV anniv. (29/12) 
dalla figlia 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Maria Pos- 
sa ved. Vascotto dalle fami- 
glie Vascotto, Miniussi, Fac- 
chin, Angelini, Andreassich, 
Bonetti, Mastromarino 
350.000 pro Centro cardio- 
‘vascolare. è 

— In memoria di Luigi Riz- 
zi nel XVI anniv. dalla mo- 
glie Maria Rizzi 50.000 pro 


Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Narciso 
Sciolis nel XXX anniv. 
(29/12) da Giuseppe e Viola 
Bortolotti 100.000 pro Ope- 
ta figli del popolo di don 
Marzari, 

— In memoria di Ugo Sla- 
ger nell'anniv. (29/12) dalla 
moglie e dai figli 100.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 
—In memoria di Carlo Turi- 
ni nel XV anniv. (29/12) dal- 
la moglie Bruna 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
1 

— In memoria di Roberto 
Valle nel XXIX anniv. 
(29/12) dalla figlia Nedda 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo, 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 50.000 pro Frati di 
Montuzza (mensa dei pove- 
ri), 50.000 pro Enpa. 


Vinicio Grafitti 


«Elezioni: niente favoritismi 
da parte del Provveditorato» 


Con riferimento alla 
lettera aperta dell’Age 
di data 11 dicembre 
con cui a seguito di un 
articolo comparso sul 
quotidiano «Il Piccolo» 
il 10 dicembre viene ri- 
chiesta una serie di pre- 
cisazioni, si comunica 
quanto segue. 
All'ufficio scolastico 
‘provinciale, nella per- 
sona del provveditore, 
era stato richiesto — 
da un gruppo di candi- 
dati — di partecipare a 
una conferenza stam- 
pa organizzata dagli 
stessi, al fine di rende- 
re edotti gli elettori del- 
le varie ‘componenti, 
specie quella dei geni- 
tori, sulle competenze 
specifiche dell'organo 
consiglio scolastico di- 
strettuale e per lancia- 
re un appello al voto, 


stante il preoccupante ‘ 


calo di adesione, spe- 
cie per la componente 
«genitori», riscontrato 
nelle ultime tornate 
elettorali. 

Causa il suo stato di 
salute e la conseguente 
impossibilità a parteci- 
pare a tale conferenza, 
veniva richiesto al 
provveditore di inviare 
alla stessa un proprio 
rappresentante. 

Il provveditore ac- 
consentiva, affidando 
l'incarico al’ proprio 
collaboratore che pres- 
so l'ufficio studi e pro- 
grammazione ’ segue 
abitualmente gli orga- 
ni collegiali. Questi pre- 
disponeva ed esponeva 
nella conferenza stam- 
pa i seguenti argomen- 
ti: il motivo dell'appel- 
lo, un intera serie di 
dati numerici. concer- 
nenti la consistenza 
del. corpo elettorale, 
componente per com- 
ponente, il numero di 
Seggi da asegnare a se- 
guito del procedimento 
elettorale, il numero di 
seggi da assegnarsi per 
designazione da parte 
di vari enti, l'elenco 


te. 

Ilustrava inoltre, av- 
valendosi anche di ap- 
positi testi normativi e 
di autorevoli commen- 
ti, la composizione e la 


— In memoria di Adele Ida 
Valmarin nel XX anniv. 
(29/12) dalla nipote Paola 
50.000 pro Comunità ebrai- 
ca £raternità di misericor- 
dia. 

— In memoria di don Luigi 
Zupancich da Kathleen Ca- 
sali 200.000, da Luisa e 
‘Ruggero Giannetti 100.000 
pro Fondaz. benefica Alber- 
to e Kathleen Casali. 

— In memoria dei cari de- 
funti da Lodovico Grion 
100.000 pro ‘Domus Lucis 
Sanguinetti, 100.000 pro 
Centro aiuto alla vita. 


—In memoria dei propri de-. 


funti da. Maria Bonifacio 
20.000 pro Frati Cappuccini 
Montuzza. 

—In memoria dei propri ca- 
ri da Aurelia Bisiacchi 
200.000 pro Uic. 


delle scuole interessa- 


funzione dell'organo 
Csd. Infine, dava lettu- 
ra per la sola compo- 
nente «genitori» dei no- 
minativi dei candidati, 
sia della lista I che del- 
la lista II. 

Forniva anche ade- 
guate risposte alle ri- 
chieste tecniche formu- 
late dai rappresentanti 

Ila stampa. Di quan- 
to sopra, ne fa fede 
non solo la traccia del 
discorso e del materia- 
lepreventivamentepre- 
disposto dal collabora- 
tore, ma anche i servizi 
delle altre testate gior- 
nalistiche e televisive. 

Il quotidiano «Il Pic- 
colo» (il cui giornalista 
d'altro canto non: era 
presente all'inizio del- 
la conferenza), ha dato 
risalto al solo interven- 
to, peraltro non concor- 
dato con l'ufficio e non 
‘previsto, del rappresen- 
tante del Cogede, che 
comunque in premessa 
ha bene precisato che 
quanto stava per dire 
non faceva parte del- 
l'appello agli elettori 
fatto dal provveditora- 
to e con lo stesso con- 
cordato da candidati. 

Quanto precede per 
ribadire, ancora una 
volta, alla luce della 
scarsa partecipazione 
della componente «ge- 
nitori», purtroppo regi- 
strata anche in questa 
tornata elettorale, l'im- 
portanza che i genitori 
partecipino attivamen- 
te al buon funziona- 
mento degli organi col- 
legiali della scuola, spe- 
cie a quelli di secondo 
livello, cui spetta so- 
‘prattutto una funzione 
programmatoria, Si 
evince chiaramente da 
quanto sopra riportato, 
dagli articoli di stam- 
pa e dai servizi televisi- 
vi andati in onda, che 
l'intervento  dell'uffi- 
cio, in sintonia con 
quanto più volte ribadi- 
to da apposite circola- 
ri, era volto a pubbliciz- 
zare l'evento elettorale 
nè poteva favorire in 
alcun modo una lista 
rispetto all'altra. 

Il provveditore 
agli studi 
dott. Vito Campo 


". URBANISTICA /L’IACP SU CITTAVECCHIA 


‘Recuperare per la collettività’ 


Inuna lettera del 5 dicem- 
bre il signor Beherens 
esprime sconcerto, avvili- 
mento, contrarietà e di- 
sapprovazione per il tipo 
di intervento (che prevede 
anche la demolizione di 
parte degli edifici con lo- 
to ricostruzione) che 
l'Iacp sta eseguendo in 
androna Aldraga di Citta- 
vecchia secondo le diretti- 
ve, i vincoli ed i controlli 
della locale Soprintenden- 
za. La conclusione, ripre- 
sa dal titolo, parla di «de- 
litto contro la cultura cit- 
tadina» 

Ogni opinione e tesi so- 
no rispettabili. Soprattut- 
to quando affrontano que- 
stioni di metodo e di cul- 
tura. dell'intervento nei 
centri storici come in que- 
sto caso. E potrei perso- 
nalmente condividere, co- 
me cittadino, la preoccu- 
pazione che le «ricostru- 
zioni» possano comunque 
alterare il. «genius loci». 
Che sarebbe a dire: se Cit- 
tavecchia ha un valore 
che la collettività ritiene 
imprescindibilmente lega- 
to  all'edificato ancora 
non crollato, allora va «re- 
staurata», limitando alle 
aree libere la costruzione 
di nuovi edifici; poi si ve- 
drà se con fabbricati nuo- 
vi in dissonanza con gli 
edifici sei-settecenteschi, 
ovvero ad imitazione del- 
le tipologie e dei volumi 
preesistenti. 

I restauri però si fanno 
sui monumenti come an- 
che sulle case e palazzi 
ma se con pregi particola- 
ri. Perché costano molto e 
limitano molto il riuso del 
fabbricato. E il Castello di 
5. Giusto deve essere sicu- 
ramente trattato diversa- 
mente da un edificio di 
Cittavecchia che non sia 
il Palazzo Leo e la Chiesa 
e canonica dei Santi Seba- 
stiano e Rocco. In Citta- 
vecchia dunque vanno 
‘prese decisioni sul valore 
ambientale generale, te- 
nendo ben conto che se i 
fabbricati già destinati ad 
abitazioni tali debbano re- 
stare, molti di essi — col 
restauro — avrebbero lo- 
cali e stanze che non ve- 
drebbero mai la luce del 
sole. Tanto per citare l'in- 
conveniente più clamoro- 
so. 

Non sembra però che 
questo aspetto «conserva- 
tivo» di tipo sociale sia 
condiviso da. tutti. Ad 
esempio la lettera aperta 
al sindaco intitolata «Un 
vergognoso degrado tolle- 
rato» del 19 dicembre 
scorso, pone con. estrema 
chiarezza da parte dei fir- 
matari la questione della 
conservazione e restauro 
di Cittavecchia in stretta 
relazione ad un suo riuso 
funzionale: museo archeo- 
logico, luogo di incontri e 
socializzazione, commer- 


cio. Esaltazione du: 

delle «potenzialità cultu- 
rali ed economiche che in 
esse risiedono». Idea-Pro- 
getto, questa, certamente 
interessante ma forse «al- 
tra» rispetto a quella di ri- 
vitalizzazione di un anti- 
co borgo, ora parte di una 
più vasta città che lo cir- 
conda con tutta la sua 
plurisecolare dotazione di 
servizi e terziario, natu- 
ralmente destinabile alle 
prevalenti funzioni abita- 
tive anche per ceti meno 


abbienti ormai espulsi dal 
centro. 
Andrà perciò trovato 


un tavolo di verifica, coor- 
dinamento e decisione. 
Scelte in definitiva da fa- 
re o rifare, anche modifi- 
candole, scelte sicuramen- 
te controvertibili. La col- 
lettività opera attraverso 
le istituzioni che — se sba- 
gliano — cambiano la lo- 
ro guida alle scadenze 
elettorali. Ma le regole del 


RETTIFICA 
Act: mai 
firmato’ 


Giovedì 23 Soa 
a pagina 16, riferen- 
do della seduta del- 
l'assemblea generale 
dell'Act, mi si attribu- 
isce la firma dell’or- 
dine del giorno in 
cui si proponeva di 
«approvare le tre de- 
liberazioni, invitan- 
do la commissione 
‘amministratrice a 
non applicarle opera- 
tivamente per un pe- 
riodo di 60 giorni». 
Le chiedo gentilmen- 
te di pubblicare la 
‘presente rettifica in 
quanto non ho firma- 
to detto ordine del 
giorno, benchéinvita- 
to a firmarlo, percéè 
in contrasto con la 
mia proposta, espres- 
sa nella stessa sedu- 
ta: invitare il sinda- 
co Illy a ratificare il 
nuovo statuto entro 
la fine del mese (on- 
de premettere il più 
rapido passaggio al 
regime previsto dalla 
legge n. 142/1990) e, 
în caso di mancata 
approvazione dello 
statuto entro il termi- 
ne proposto, votare il 
IC ‘possibile le de- 
libere in questione 
(se c'è urgenza di in- 
trodurre la ristruttu- 
razione organizzati: 
va dell'azienda pro- 
posta dalle tre delibe- 

razioni). 
Samo Pahor 


ioco non si possono cam- 

iare ogni giorno, pena la 
paralisi. In altre parole 
suona un po' stonato che 
le rispettabili opinioni dei 
singoli e dei comitati di- 
ventino valutazioni socio- 
logiche, perizie statiche, 
interpretazioni normative 
e procedurali, stime eco- 
nomiche, tutte molto tec- 
niche, che dimostrerebbe- 
ro come un grande nume- 
ro di enti, comitati, com- 
missioni, consigli, uffici 
‘pubblici abbiamo sbaglia- 
to, si spera non per inte- 
resse ma per incompeten- 
za o incapacità, per pri- 
ma culturale. 

Per quanto riguarda 
l'Iacp esso ha operato 
(perché operatore è, enon 
pianificatore come il Co- 
mune o programmatore e 
finanziatore come la Re- . 
gione) negli strettissimi 
panni di decisioni altrui. 
Ma la sede di questi ulti- 
mi dibattiti non è mai il 
cantiere. E se il soddisfa- 
re le esigenze di alloggi . 
pubblici per i cittadini, 
anche nel centro storico, 
come si è fatto dall'inizio 
degli anni "80 con l'inter- 
vento di via Donota, a co- 
sti compatibili con l'otti- 
mizzazione delle disponi- 
bilità e con le tipologie 
che oggi ad alcuni sem- 
brano «un delitto» (ma 
che sono quelle dell'edili- 
zia residenziale pubblica 
nei centri anche storici, 
în tanta parte d'Italia e 
d'Europa) non è più una 
via ritenuta decisiva per 
«recuperare» la città vec- 
chia, degradata ed abban- 
donata, l'Iacp ne trarrà le 
conseguenze e si limiterà 
ad opere in periferia o se- 
miperiferia. Dove, per an- 
ni, tutti hanno voluto sia 
frenato il consumo di ter- 
ritorio per favorire quel- 
l'«inversione di tenden- 
za» che ormai pareva da- 
re i suoi frutti anche in 
termini di globale qualità 
della vita della città. Vuol 
dire che molti di noi ave- 
vano capito male. 

: Il vicepresidente 
dott. Franco Zigrino 


Il valore 
dei «buoni» 


In relazione all'articolo 
«Non c’entro nell'affare 
dei “buoni” al Pli» pubbli- 
catoieri, voglio sottolinea- 
re che il controvalore dei 
buoni ricevuti dalla Segre- 
teria Provinciale non era 
di 2 milioni 300 mila lire, 
come riferito nell'artico- 
lo, bensì di 200/300 mila 
lire, come d'altronde ri- 
portato nella mia nota so- 
pracitata. Nell'occasione 
mi permetto di rammenta- 
re che comunque non ave- 
vo, come non ho, alcun 
elemento per porre in dub- 
bio la regolare provenien- 
za di tali buoni. 

Franco Tabacco 


Dopoguerra allamoda 


Siamo nel 1946: la famiglia Fusaro posa davanti 

all'obiettivo per una foto-ricordo, Io sono pettinata alla 
moda dell’epoca, con “banana” e fiocco. 
Alice Fusaro Zerauschek 


— Dal Gruppo Fraternitas 


parrocchia S. Francesco 
300.000 pro Cri (bambini ex 
Jugoslavia). 


— Dai partecipanti al Con- 
trollo della pressione Mug- 
gia 130.000 pro Ass. Guore 
amico Muggia. 

— Dai componenti la Ginna- 
stica Muggia 110.000 pro 
Ass. Guore amico Muggia. 
— Da Emy Straus 25.000 
pro Movimento apostolico 
ciechi. 

— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da Pierina de 
Gavardo 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Per Fufi da Donatella 
Bertos 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Iolanda 
Abrami da Lidia Abrami 
100.000 pro Aire. 

—In memoria di Elda Aiuti 
dalla fam. Pelarz 50.000 


pro Gentro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Aldo Alba- 
nese dalla fam. Nunziata 


20.000, dagli amici della: 


Gambusa 220.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Giuliano 
Apollonio dai cognati Bruna 
e Attilio e il nipote Fulvio 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Lucia Bar- 
della da Annie e Fulvia 
50.000 pro Uic. 

— In memoria delle sorelle 
‘Aralda, Nilda e Liana da Ici 
20.000 pro Uildm. 3 

— In memoria della cara 
mamma Maria Bassini da 
Lidia e Amerigo 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Giacomi- 
na Benvegnù da Genio e 


Franca Frandolic 30.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Leone 
Bianchi da N. N. 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo; da 
Maria e Gianna Messina 
50.000 pro Padri Cappucci- 
ni Montuzza (pane poveri); 
da Maria e Bruna 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Silvio Biti- 
snig dalla moglie Ida 
50.000 pro Caritas (bambini 
Bosnia). 

—In memoria di Francesca 
ved. Borsatto da Liana e Ni- 
ves 20.000 pro Seminario 
Vescovile. 

—In memoria di Silvio Bla- 
sigh dalla fam. Giovanna 
Gandotti 60.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scar- 
di). 


— In memoria di Arcisio 
Carboni dalla moglie Anto- 
nia Bonetti 50.000, dalla cu- 
gina Elda Carboni 50.000 
‘pro Padri Cappuccini Mon- 
tuzza (pranzo poveri Capo- 
danno). 

—In memoria di Bice Catol- 
la Cavalcanti da Gianfranco 
e Romano Catolla Cavalcan- 
È 80.000 pro Lega Naziona- 
le? ; 


— In memoria di Sebastia- 
no Calandra dalla moglie e 
figli 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Sabina Ca- 
rone da Alessandro Vidoli 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Ci- 
riello dal marito Domenico 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 


$ 
Ì 
È 


[18 Il Piccolo 


ORE DELLA CITTA’ 


Trieste / Agenda 


Uno spettacolo Concerto Pro Senectute * Personale Nozze 
all’Itis . di fine d’anno Club Primo Rovis di Ricci d’oro 
Oggi alle ore 16, presso La settima rassegna in- La Pro Senectute comu- Si apre oggi alla Galleria 

la sala feste di via Pasco- termazionale di musica nica che oggi alle ore Bernini (via Bernini 4)la 

li 81, «Renor - Il signore «Cesare Barison» si con-: 16.30 presso il Club Pri- personale del pittore Ric- 

del tempo» presenta uno.  cluderà oggi con il tradi-. mo Rovisinvia Ginnasti- ci. La mostra proseguirà 


spettacolo di magia e il- 
lusionismo. Sono invita- 
ti gli ospiti dei centri 
diurni. 


Snals: corso 

di preparazione 

Lo Snals Conf. Sal orga- 
nizza un corso di prepa- 
razione al concorso per 
coordinatoriamministra- 
tivi tenuto da Daniele 
Bonamore (docente di di- 
ritto pubblico e scolasti- 
co all'Università agli stu- 
di di Trieste), da Vincen- 
zo Galati (responsabile 
dell'ufficio bilanci del 
provveditorato agli stu- 
di di Trieste) e da Gio- 
vanni Giuliani (coordina- 
tore amministrativo del- 
l'Itf «G. Deledda). Le ade- 
sioni al corso vanno pre- 
sentate alla sede dello 
Snals di via Paduina, dal 
lunedì al venerdì, dalle 
ore 9 alle ore 12 e nei po- 
meriggi di lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 
17.30 alle 19.30. 


«Punti luce» 
a Duino 


Alla Casa rurale di Dui- 
no continuano ad accen- 
dersi gli affascinanti . 
«Punti luce» di Gabriella 
Tripedi e Guelfo Faverio 
Margoni, presentati dal- 
l'Associazione culturale 
duinese. Illumineranno 
ancora le buie notti in- 
vernali fino a domenica 
9 gennaio 1994 con il se- 
guente orario: giorni fe- 
stivi dalle ore 16 alle 22; 
giorni feriali dalle ore 20 


. alle 24; mercoledì esclu- 


SO, 


Galleria Cartesius 


BRESSANUTTI 
CARA 
DUIZ 
IACOBI 
FERFOGLIA ! 
ROMIO 
ROSIGNANO 
TROVATO 


Dolorcomunicato è su- 
bito scemato. 


iS 


Temperatura minima: 
3,4; temperatura mas- 
sima: 8,6; umidità: 
65%; pressione: 1015,3 
in aumento; cielo po- 
co nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di 11,3 gradi. 


Oggi: alta alle 9 con 
cm 48 e alle 22.36 ton 
cm 38 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3,18 con cm 13 e 
alle 15,54 con cm 67 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 9.36 con 
cm 46 è prima bassa 
alle 3.58 con cm 15. 

aassOgco del Go dala ad 
ne Meteo dell'Aeronautica. Militare). 


L'appuntamento con 
l'Agenda del giornalista 
si rinnova. Anche per il 
1994, infatti, l'Ordine 
dei giornalisti del Friu- 
li-Venezia Giulia ha cu- 
rato una nuova edizione 
di questo utile strumen- 
to professionale, che sa- 
rà distribuito nei prossi- 
‘mi giorni agli iscritti in 
regola con la quota asso- 
ciativa, La difficile situa- 
zione dell'economia na- 
zionale e regionale ha 
avuto purtroppo riflessi 
anchesull'iniziativa pro- 
mossa dall'Ordine, che 
ha visto diminuire dram- 


IN DISTRIBUZIONE ALL’ORDINE 
L'Agenda del giornalista: 
un vademecum per il 1994 


zionale concerto di fine! 
d'anno, che si terrà al Po-, 
liteama Rossetti, con ini- 
zio alle 18.30 è a ingres- 
so libero. Il programma, 
interamente dedicato a 
musiche composte a 
Vienna, sarà affidato al- 
l'Orchestra da camera. 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, formata da quaranta 
giovani musicisti, prove- 
nienti dalle varie provin- 
ce della regione. La «Se- 
rata viennese», che sarà 
diretta da Romolo Gessi, 
prevede la Quinta sinfo- 
nia di Schubert, seguita 
da alcune delle più cele- 
bri melodie di Johann 
Strauss. 


Mi RISTORANTI E RITROVI 


ca 47 il giovane pianista 
Pierpaolo Levi, vincitore 
nel 1991 al concorso 
Rondano a Roma, esegui- 
rà un concerto di omag- 
gio a Beethoven, Chopin, 
Ravel e Liszt. 


Pallamano 
periragazzi 

La Principe pallamano 
promuove corsi gratuiti 
di pallamano per ragazzi 
nati nel 1979 e negli an- 
ni seguenti. Le lezioni 
avranno svolgimento 
presso il Palazzo dello 
sport di Chiarbola il lu- 
nedì e il giovedì dalle 16 
alle 17.30. Per informa- 
zioni telefonare al- 
l'812358. 


Le Vie En Rose nuova gestione 


Bar ristorante Stuzzicheria via del Bosco 22 Tri- 
este 040/660332. Augura Buone Feste e felice an- 
no Nuovo a tutti. Vi aspettiamo. 


Tel. 208516. 


Ristorante Baia degli Uscocchi 


Tel. 228173. 


Ristorante Locanda Mario 


Ristorante Grifone 


Barcola. S. Silvestro 1993. Cena alla carta. 


Hotel Ristorante Montedoro - Aquilinia 
Cenone con orchestra, tel. 231121. 


Bagutta Triestino 


Prenotazioni tel. 636420. 


Veglionissimo al Paradiso Club 
Prevendita biglietti ingresso Biglietteria Utat 
Galleria Protti e durante i trattenimenti danzan- | 
ti nella sala. Gran Disco con i d.j. Curci e Mauri- 
zio Bacichi. Panettone e spumante per tutti. 


Capodanno al Zica banica 
Cena e divertimento. Prenotazioni al 417618. 


Veglione di S. Silvestro. 


OGGI 
Farmacie 


di turno 


Dal 27/12/93 al 2/1/94 


Normale orario di 
apertura delle far- . 
macie 8.30-13 e 
16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via dell'Istria 
18, tel. 726265; via 
dei Soncini 179(Ser- 
vola), tel. 816296; 
Basovizza, tel. 
226210 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Istria 18; via dei 
Soncini 179 (Servo- 
la); piazza Libertà 
6; Basovizza, tel. 
226210 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Libertà 6, 
tel. 421125. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


maticamente il sostegno 
pubblicitario all'iniziati- 
va. L'appo, io, anche 
quest'anno determinan- 
te, dell'amministrazione 
regionale e di altre strut- 
ture pubbliche e private - 
ha consentito di distri- 

uire gratuitamente 
l'Agenda ‘agli iscritti, 
che potranno ritirarla, 
dopo il pagamento della 
quota associativa, già 
nei prossimi giorni nella 
sede dell'Ordine, in Cor- 
so Italia 13 a Trieste, a 
Udine in via Morpurgo 
4, e a Pordenone, in Cor- 
so Vittorio Emanuele 50 
(c/o Propordenone). 


‘Hostaria ai Pini tel. 225324 


fino al 7 gennaio. 


Alleanza democratica: 
incontro di fine anno 


Il Circolo triestino di Al- 
leanza democratica invi- 
ta gli amici a un incon- 
tro di fine anno che si 
terrà nella sede di via S. 
Spiridione 7, IV piano, 
domani dalle ore 18 alle 
20. 


A Marano Lagunare 
con il Wwf 


La sezione Wwf di Trie- 
ste organizza per dome- 
nica 9 gennaio 1994 una 
visita ‘guidata all’oasi 
avifaunistica di Marano, 
Lagunare. Il ritrovo è fis- 
sato alle ore 9.15 presso 
il centro visite dell'oasi, 
‘a Marano. Con un carat- 
terisico barcone i visita- 
tori verranno condotti 
nella splendida zona la- 
gunare fino alle foci del 
fiume Stella, con una so- 
stae simpatica bicchiera- 
ta in un tipico casone. 
Iscrizioni presso la sezio- 
ne Wwf di Trieste via 
Romagna 4, tel. e fax 
040/360551, aperta dal 
lunedì al venerdì dalle 8 
alle 20 e al sabato dalle 
9 alle 12. 


[STATO CIVILE 


NATI: Cervi Leone Ma- 
ria, Troiano Valentina, 
Bach Camila, Maffei 
Sheila, Riccardo. Giulia, 
Danieli Diletta. . 
MORTI: Soldano Giusep- 
pe, di anni 84; Predonza- 
ni Fausto, 78; Petronio 
Elvira, 80; Perin Carlo, 
65; Covaz Maria, 84; 
Bencich Mario, 74; Co- 
stante Emilia, 83; Bol- 
ner Maria, 90; Orsaria 
Dina, 66; Schober Otta- 
lia, 95; Castelpietra An- 
tonio, 80. 


PICCOLO ALBO 


Cane lupo 8 mesi smarri- 
to nelle vicinanze via 
Matteotti, senza collare. 
Chi avesse notizie e pre- 
gato di telefonare al 
660906-661807. Ricom- 
pensa. 


INIZIATIVA DEL ROTARY 

Trapianto di midollo: 
studio delle tecniche 
nello stage «Agosti» 


E' stato presentato in 
questi giorni, nel cor- 
so di una classica con- 
viviale (nella Italfoto) 
lo stage «Rotary club 
Trieste nord - Eriberto 
Agosti», attuato in col- 
laborazione con l'Isti- 
tuto per l'infanzia Bur- 
lo Garofolo. 

Il presidente del 
club rotaryano, Ange- 
lo Pasino, nel corso 
della serata alla quale 


ha partecipato anche 
il dottor Marino Ando- 
lina, ha illustrato le ca- 
ratteristiche dello sta- 
ge, che coinvolgerà 
quattro medici per sei 
mesi ciascuno, con l'in- 
tenzione ‘di istituire 
una borsa di studio e 
di 700 mila lire mensi- 
li. Scopo dell'approfon- 
dimento lo studio del- 
le tecniche di trapian- 
to del midollo. 


Rosa Basiaco e Antonio 
(Mario) Vesnaver hanno 
festeggiato il 26 dicem- 
bre il loro 50.0 anno di 
matrimonio, celebrato a 


Portole d'Istria nel 1943.' 


Per questa lieta ricorren- 


za tantissimi auguri dai” 


figli Claudio e Lucio, dal- 
le nuore è dai tre nipoti. 


Carla Ursich e Giovanni 


Gerdina festeggiano oggi, 


i loro cinquant'anni di 
matrimonio assieme alla 
figlia Nidia, la nipote 
Monica, la nuora Laura 
e parenti tutti che augu- 
rano'loro ogni bene. 


Referendum: 
raccolta di finne ‘ 


Dove firmare peri 13 re- 
ferendum: tavoli del 
Club Pannella per il Par- 
tito democratico, oggi, 
domani e venerdì 31 di- 
cembre: in via delle Tor- 
ri, dalle 15.30 alle 19.30. 
In caso di maltempo sot- 
to i volti di Chiozza, con 
lo stesso orario. Si può 
firmare anche in Comu- 
ne (dal segretario comu- 
nale) e nei centri civici, 


nel normale orario di. 


apertura. 


Alcolisti 
anonimi 
L'alcol ti crea problemi? 


Se vuoi smettere e da so-, 


lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, (te- 
lefono 577388) martedì 
alle 19.30 e giovedì alle 
17.30. 


ASSEMBLEA 


«Cammina 
Trieste»: 
rinnovato 
il direttivo 


Nell'assemblea dei 
soci di CamminaTrie- 
ste è stata fatta 
un'analisi delle con- 
dizioni della città 
per traffico, inquina- 
mento e servizi, ma 
anche quanto a vigi- 
lanza e repressione 
degli abusi: è stato 
chiesto un interven- 
to più energico da 
partediCamminaTri- 
este. L'assemblea ha 
dato mandato al di- 
rettivo per un incon- 
tro coi rappresentan- 
ti della nuova Giunta 
comunale allo scopo 
di esprimere le esi- 
genze denunciate a 
CamminaTrieste da 
parte di molti cittadi- 
ni. Il nuovo consiglio 
direttivo risulta così 
composto: presiden- 
te Glaudio Boniven- 
to, vice Giovanni Ma- 
cuglia e Alfredo Pri- 
coco. Coordinatore 
Sergio Tremul, vice 
Alessandro Claut. 
Componenti: Ester 
Pacor, Lucio Franca, 
Walter Capuzzo, Gio- 
vanna Falcioni, Ser- 
gio Milocco e Carlo 
Genzo. 


MANIFESTAZIONE NATALIZIA COL CORO DELLA SCUOLA 


La «Caprin» in favore dell’Unicef 


Nella scuola media Ca- 
prin si è tenuta una ma- 
nifestazione natalizia a 
favore dell'Unicef che 
ha visto protagonisti ge- 
nitori, docenti, alunni ed 
ex alunni, oltre alla cora- 
le diretta da Antonella 
Fonda Vascotto. Dopo 
l'intervento del segreta- 
rio regionale Unicef, Gi- 


gliola Della Marina, il © 


gruppo vocale ha intona- 
to una serie di canti na- 
talizi in una suggestiva 
atmosfera creata dai ba- 
gliori delle torce elettri- 
che che ciascuno ha im- 
pugnato, formando un 
albero di Natale umano. 


162 TRIESTINI CON PATENTE ANTERIORE AL 31 DICEMBRE ’42 


| «pionieri del volante»: . 
dall’Aci un premio-fedeltà. 


Erano 162, felici come i 
bambini alla prima pa- 
gella della scuola: inve- 
ce hanno superato ab- 


bondantemente gli «an- 


ta». Sono i triestini pre- 
miati dall'Aci per avere 
superato l'ambìto tra- 
guardo dei 50 anni di pa- 
tente. L'Automobile club 
triestino ha inteso offri- 
re loro un riconoscimen- 
to proprio per la fedeltà 
dimostrata a quel docu- 
mento che, per dare di- 
ritto alla targa ricordo, 
doveva recare una data 
anteriore al 31 dicembre 
1942. ti 

I «pionieri del volan- 
te» (così li hanno definiti 
i responsabili dell'Aci) 
‘hanno accolto entusiasti- 
camente l'invito e tutti è 
162 erano. presenti nella 
sala del centro congressi 
della Fiera, per ricorda- 
re assieme i momenti 
più significativi della 
lunga cavalcata a bordo 
delle loro automobili. 
«Daremo cadenza bien- 
nale a questa manifesta- 
zione — ha precisato il 
presidente dell'Aci Gior- 
gio Cappel — perché il 
successoriscontrato,gra- 
zie anche all'intervento 
quale sponsor del Lloyd 
Adriatico, è stato notevo- 
le». Una curiosità «ma- 
schilista»: su 162 paten- 
tati dell'epoca c'era una 
sola donna, Silvia Cressi 
Fantuzzi. 

Ecco, di seguito, i no- 
mi dei 162 «pionieri»: 

1) Attilio Corazza; 2) 
Luigi Batic; 3) Carlo Gru- 
sovin; 4) Guerrino Cep- 
pi; 5) Tullio Pizzetti; 6) 
Ottorine Chiari; 7) Tullo 
Serdoz; 8) Bruno Pressi; 
9) Tullio Cumbat; 10) Al- 
do Matcovich; 11) Giu- 
seppe Filippi; 12) Egone 
Krosel; 13) Renato Ta- 
gliaferri; 14) Guido De 
Santi; 15) Vittorio Vela- 
ri; 16) Omero Bardella; 
17) Carlo Vesselli; 18) 
Giordano  Dougan; 19) 
Guido Degrassi; 20) Ro- 


mano Sinico; 21) Ermi- © 


nio Genovese; 22) Severi- 
no Canziani; 23) Ubaldo 
Tandoi; 24) Renato Ribo- 
li; 25) Tullio Russiani; 
26) Raffaello Camerini; 
27) Stanislao Raspolich; 


‘| 28) Dario Tarlao; 29) Pie- 


tro Rovere; 30) Fiorenzo 
Gherbassi; 31) Branimi- 
to Fekeza; 32) Renato 
Boschini; 33) Italo Bor- 
satti; 34) Duilio Ferula; 
35) Corrado Gargnel; 36) 


Mercoledì 29 dicembre 1993 


Un momento della cerimonia di premiazione 
dell'Aci cui hanno preso parte i 162 «pionieri del 


volante». (Italfoto) 


Renato Maraspin; 37) 
Giordano Vinattieri; 38) 
Marcello Magliaretta; 
39) Lucio Re; 40) Umber- 
to Salvioli; 41) Sergio Bi- 
siani; 42) Giuseppe Roc- 
co; 43) Edoardo Troh; 
44) Mario Fabretti; 45) 
Emilio Blagoni; 46) Va- 
lentino Della Toffola; 
47) Alfonso Alberti: 48) 
Camillo Coppola; 49) Al- 
do Greborio; 50) Sergio 
Battigelli; 51) Ennio 
Kraus; 52) Agostino Tu- 
micich; 53) Silvio Mares- 
si: 54) Donato Cazzato; 
55) Bruno Paolin; 56) Da- 
rio Tagliapietra: 57) An- 
tonio Usaj; 58) Riccardo 


Treiber; 59) Roberto 
Rozè; 60) Marino Apollo- 


‘nio; 61) Francesco Cisco; 


62) Antonio. Gierardini; 
63) Fulvio Canziani; 64) 
Silvestro Zettin; 65) Fer- 
nando Arban; 66) Seba- 
stiano Micei; 67) Giovan- 
ni Seunig; 68) Massimi- 
liano Moradei; 69) Dario 
D'Agnolo; 70) Renato 
Chiocchetti; 71) Renato 
Mamilovich; 72) Fausto 
Fabris; 73) Nedo Giaco- 
melli: 74) Giovanni Bor- 
ghi; 75) Spiro Magaris; 
76) Giordano Chiarutti- 
ni: 77) Aldo Dezorzi; 78) 
Giuseppe Bravini; 79) 
Carlo Zuretti: 80) France- 


UNA TRENTINA GLI ISCRITTI 
Patiti della motocicletta, — 
eccola nuova sede del club 


i” 


Gli appassionati delle 
motociclette hanno il 
loro punto di ritrovo in 
città. E' stata inaugura- 
ta in via Zorutti 30 la 
nuova sede. dell'Asso- 
ciazione motoristica 
Trieste (Amt), gruppo 
che ha lo scopo di «con- 
densare in un'unica 
‘’forza proponente!’ le 
varie realtà motoristi- 


Quale rassegna di fine 
anno la Cartesius propo- 
ne sino al 31 dicembre (e 
con marginali variazioni 
dall'11 al 26 gennaio) un 
incontro fra pittori. e 
scultori significativi per 
la nostra regione. A sini- 
stra, entrando, si attesta- 
no apzitutto i brillanti è 
vivaci paesaggi di Ferfo- 
glia che si manifestano 
con gaia intensità croma- 
tica; a riportarci alla vi- 
talità solare concorrono 
parimenti le barche sma- 
glianti di Duiz e un estro- 
so interno dal tradiziona- 
le disordine creativo e 
variopinto di Bressanut- 


‘| ti; la controparte inquie- 


tante rappresentata da 
‘un pensiero femminile in 
verde cupo di Rosignano 
è quindi affiancata alla 
leggendaria e alla fles- 


suosa grazia delle figuri 
ne di Carà, che volgono 
lo sguardo alle metafisi- 
che riflessioni arboree in 


metamorfica tensione 
muliebre appena conte- 
nuta da razionalizzanti 
geometrie di Iacobi. 

A seguire, un paesag- 
gio drammaticamente 
contrastato di Rosignano 
trova requie trasognata 
nelle piscine incastrate 


ASSIEME ALLA PRO SENECTUTE 


Pacchi dono agli anziani 
dai Giovani esploratori 


Qualche settimana fa, 
com'è ormai consuetu- 
dine da alcuni anni, il 
Clan Senior Scout del 
Cngei triestino (Corpo 
nazionale giovani 
esploratori ed esplora- 
trici italiani) ha colla- 
borato con la Pro Se- 
nectute per l'iniziativa 
della distribuzione, a 
domicilio, dei pacchi 
dono di Natale agli an- 
ziani residenti a Trie- 
ste. 

I seniores, che han: 
no organizzato e svol- 
to con mezzi propri la 


distribuzione cittadi- 
na, coadiuvati anche 
da alcuni giovani ro- 
vers del Corpo, hanno 
voluto dedicare questo 
servizio alla memoria 
del commissario Gual- 
tiero Jesurun, pertesti- 
moniare e tramandare 
ai più giovani quegli 
ideali di vita scout che 
il Capo, scomparso da 
poco, seppe trasfonde- 
re in tanti anni di vo- 
lontaria attività a favo- 
re di coloro che aveva- 
no più bisogno di aiu- 
to. 


che della città», si leg- 
ge nel documento di- 
stribuito nell'occasio- 
ne. Una trentina 
d'iscritti rappresenta- 
no il gruppo iniziale 
del club, che organizze-. 
rà, con la presidente 
Luciana Savron, mani- 
festazioni per diffonde- 
re la passione per le 
moto. (foto Sterle) 


"MOSTRE 


Mille colori a confronto 


Appuntamento di fine anno alla Cartesius per pittori e scultori della regione 


in ambientazioni di ispi- 
razione surreale di Tro- 
vato, accostate a loro vol- 
ta a tre coppie scolpite 
ove il floreale e l'uomo si 
fondono nel candore pla- 
stico e nel contempo eva- 
nescente di Romio. 

Nello spazio rimanen- 
te della sala si susseguo- 
no in una sorta di com- 
pendio-confronto, un mo- 
mento denso di signfica- 


sco Colja; 81) Vladimiro 
Stepancich: 82) Lucio Da- 
vanzo; 83) Tomaso Assa- 
lini; 84) Gualtiero Gru- 
den; 85) Pietro Bo- 
schian; 86) Luigi D'Erri- 
co; 87) Mario Fabbretti: 
88) Stefano Baldassi; 89) | 
Domenico .Vianelli; 90) 
Ovidio Degrassi: 91) Re- 
nato Padovan; 92) Lucio 
Lovisato: 93) Vanceslao 
Paci; 94) Rinaldo Poggi; 
95) Mariano Budson; 96) | 
Luciano Carminati; 97) | 
Pio Antonio Rudan; 98), 
Luciano Pecile; 99) Ne- | 
reo Causi; 100) Egeo Ol-. | 
tremonte; 101) Nicolò | 
Pieri; 102) Guido Tama- 
ro; 103) Giuseppe Puzzi; 
104) Carlo Marchiò Lu- | 
net; 105) Primo Fumi; | 
106) Aldo Francin; 107) | 
Silvano Riavini; 108) | 
Emilio Bembo; 109) Gui- | 
do Dragoni; 110) Augu- 
sto Sponga; 111) Roma- | 
no Visintini; 112) Salva- | 
tore Soppelsa; 113) Euge- 
nio Starchi; 114) Mario 
Ziberna; 115) Tullio Ma- 
ranzana; 116) Cosimo Ca- | 
fagna; 117) Antonio Du- 
micich; 118) Mirko Fede- 
tico Milic; 119) France- 
sco Muzina; 120) Maria- 
no Meola; 121) Claudio 
De Comelli; 122) Ardui- 
no Pillepich; 123) Ferruc- 
cio Penco; 124) Milan 
Roberti; 125) Giuseppe 
Micussi; 126) Ermanno 
Cermaglia; 127) Odino 
Casagrande; 128) France- 
sco Gasperini; 129) Bru- 
no Pascolutti; 130) Sil- 
vio Collamarini De Biso- 
gni; 131) Carlo Kariz; 
132) Bruno Marcuzzi; 
133) Gino Fabricci; 134) 
Mario Vitri; 135) Mario 
Svetina; 136) Pietro De 
Favento; 137) Nereo 
Stricca; 138) Stelio Irmi; 
139) . Cesare Pontini; 
140) Wolfango Grùner; 
141) Federico Spizzami- 
gli: 142) Vittorio Chiarel- 
i; 143) Rodolfo Rebula; 
144) Sante Perosa; 145) 
Willy Marcocci; 146) Sil- 
via Cressi Fantuzzi; 147) 
Bruno Parma; 148) Ser- 

gio Abrami; 149) Vitto- | 
rio Carli; 150) Vittorio.| 
Kersevan; igi 


151) Luigi 
Marzan; 152) Guglielmo 
Zangrando; 153) Carlo 


Castì; 154) Antonio Ce- 
sar; 155) Rodolfo Sangu- 
lin; 156) Aldo Gasti; 157) 
Francesco Grancini; 
158) Antonio Ragno; 
159) Marcello Tulliach; 
160) Mario Micheli; 161) 
Mario Primosi; 162) Ric- 
cardo Primosi. 


to di Rosignano, il connu- ‘ 
bio fra l'acquatico e. il 
marmoreo — che sigla 
pavimentazioni e statue 
di ispirazione classica — 
di Trovato, le nitide at- 
mosfere quasi miniate 
caratterizzate dal tenue 
cromatismo di Duiz (nel- 
la foto), gli interni-ester- 
ni traboccanti di dettagli 
multicolori di Bressanut- 
ti, e un'avviluppata ten- 
sione plastica di Carà. 

La Cartesius ha recen- 
temente presentato una 
pregiata cartella com- 
prendente dieci acquetin-' 
te di Franco Degrassi, 
ispirate ad altretttante li- 
riche di Saba, che tratteg- 
giano consuggestiva deli- 
catezza gli scorci che in-? 
carnano la peculiare e 
scontrosa armonia della 
nostra città. 

Elisabetta Luca 


LAVORATORI ANZIANI D’AZIENDE | 


| Soci Anla: convenzioni 


e servizi di vario genere 


Il comitato provinciale 
dell'Anla (Associazione 
nazionale lavoratori 
anziani d'azienda) ren- 
de noto a tutti i soci di 
avere in corso conven- 
zioni particolarmente 
: farevorevoli con: Tele- 
vita, che garantisce 24 
ore su 24 interventi ur- 
genti per ogni inconve- 
niente in casa; medici 
specialisti che applica- 
no tariffe minime per 
visite private; Sa- 
naclub Piemme, ginina- 
stica preventiva, riedu- 


cativa e di manteni- 
mento; e altri enti di li- 
vello nazionale. L'Anla 
informa inoltre di aver 
predisposto un servi- 
zio per il recupero di 
crediti previdenziali e 
fiscali nonché per il di- 
sbrigo di ogni pratica 
pensionisticaconl'assi- 
stenza del patronato 
Enasco. Per maggiori 
informazioni rivolgersi 
alla sede di Galleria Fe- 
nice 2 (tel. 661212) lu- 
nedì, mercoledì e giove- 
dì dalle 10 alle 12 e dal- 
le 17 alle 19. 


RIO RI O Ae e na e IERRA I OCA Ila ni SLI PR id pe 


ma- | 


Trieste / Rubriche 


Il Piccolo 


Abbandoniamo la crona- 
ca delle novità péèr segna- 
lare quello che nel 1993 
è stato l'avvenimento fi- 
latelico dell'anno. La Da- 
vid Feldmann di Ginevra 
ha posto all'asta, a Zuri- 
go, la strepitosa collezio- 
ne «Mauritius» di Hi- 
royuki Kanai superpre- 
miata in esposizioni Fip 
mondiali. ì 
La stella di prima gran- 
dezza era data dalla «Let 
tera di Bordeaux» affran- 
cata con i francobolli del 
1847 «Post Office» (1-d 
rossoarancio e 2 d blu) 
entrambi applicati sulla 
missiva: fattore questo 
eccezionale, ‘ unicissimo 
che ne determina il valo- 
re di mercato. Il pezzo ha 
realizzato cinque milioni 
di franchi svizzeri, supe- 
tando così ogni record in- 
ternazionale. Siamo qui 
nell'ordine di ben 7 mi- 
liardi di lire per una sola 
lettera di effettivo anti- 


‘quariato collezionistico e 


oggetto di sicuro investi- 
‘mento, che pochissimi fi- 
latelisti si possono per- 


| 


L'evento dell'anno: 


un'asta da 7 miliardi 


‘ Ivalori Post Office Mauritius, entrambi su lette- 


ra: sono stati battuti all'asta per 7 miliardi di lire 


mettere ed è forse, più 
avvicinabile da comples- 
si finanziari. 

A parte tale record, l'inte- 
ra asta del periodo classi- 
co di Mauritius ha regi- 
strato prezzi rimarchevo- 
li. Nel complesso la Feld- 
mann ha realizzato circa 
19 miliardi: il che rappre- 
senta pur sempre un al- 
tro record. A prescindere 
dal dato filatelico-econo- 


mico, la dispersione della 
collezione Kanai, già di 
per se stessa irripetibile, 
ha chiuso un «monumen- 
to» collezionistico che — 
a nostro parere — nessu- 
no potrà ricostruire. 

Maurizio Pagani, mini- 
stro PT, ha concesso al- 
l'Asfe (n° 12/93) di Rena- 
to Russo una intervista 
sul tema «La filatelia nel- 
le nuove Poste italiane». 


Il ministro ha chiarito 
l'indirizzo generale del 
rinnovamento, sottoline- 
ando l'apporto dato dalla 
filatelia e dai comparti 
tecnico-amministrativi 


connessi, che avrà — nel. 


nuovo Contratto di pro- 
gramma fra il Ministero 
e le Poste Spa — il meri- 
tato rilievo. L'attività fi- 
latelica delle Poste Spa 
sarà autonoma con chia- 
To concetto manageriale, 
sempre peraltro sottopo- 
sta a una «vigilanza» mi- 
nisteriale specie per le 
nuove emissioni che — 
sia pur lontane da influs- 
si «politici» — saranno 
concepite in termini di 


- priorità e di interesse na- 


zionali. 
La Consulta della filate- 
lia rimarrà anch'essa atti- 
va particolarmente nei 
settori della stampa, del 
commercio, del collezio- 
nismo. Il ministro affer- 
ma che «il mondo del col- 
lezionismo è rassicurato» 
e quindi chiudiamo il '93 
nella «fiducia» in tale as- 
sicurazione avvenire. 
Nivio Covacci 
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S. TOMMASO 


Il:sole sorge alle . 
@ tramonta alle 


1.46 
16.29 


La luna sorge alle 17.22 
e cala alle 1.48 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo +» 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


34 8,6 
1 


DANVAHO co 


MONFALCONE -1,6 11 
UDINE 24 8,6 
Venezia 

Torino 

Genova 

Firenze 

Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 

Palermo 

Cagliari 


Tempo previsto per oggi: Sulle regioni meridio- 
nali cielo nuvoloso con possibilità di deboli precipi- 
tazioni; sulle regioni alpine cielo nuvoloso con pos- 
sibilità di nevicate a quote relativamente basse; su 
tutte le altre zone cielo poco nuvoloso con locali 
‘addensamenti sulal-Sardegna, sulla Toscana e sul- 
le Marche. Dopo il tramonto formazione di foschie 


dense e locali 
na occidentale. 


anchi di nebbia sulla Pianura Pada- 


Temperatura: in lieve aumento su tutte le regioni. 


Venti: deboli o moderati tendenti a disporsi da 
Sud-Ovest e a rinforzare sulle zone alpine occiden- 


tali. 


Mari: generalmente poco mossi, con moto ondoso 
in aumento sul Mar Ligure. 


Previsioni a media scadenza. ù 
DOMANI: Cielo poco nuvoloso al Centro e al Sud. 


AI Nord cielo nuvoloso con 


recipitazioni sulle zo- 


ne alpine, nevose sopra i 1.500 m. Sulle regini me- 
ridionali e tirreniche, Puglia e Sardegna, occasio- 


nali precipitazioni. 


omesiziore: in leggero aumento al centro e al 
ud. 


Venti: moderati sud-occidentali con rinforzi al 


Nord. 


Occhio alla quartina 


Possibile risoluzione a breve termine del ritardo della radicale 4, 40, 44, 49 


Che la lottologia entras- 
se in un più vasto am- 


bito di applicazione, di . 


ricerca e di analisi era 
un fatto ormai inevita- 
bile, specialmente do- 
po la disponibilità di 


‘una massa. estraziona- 


le notevole, che abbrac- 
cia il periodo compreso 
dal 1871 a oggi e an- 
che per l'evolversi del- 
le nozioni probabilisti- 
che e dei moderni teo- 
remi della statistica. 
Tuttavia, l'esecuzio- 
ne di una indagine sta- 
tistica tendente a stabi- 


lire eventuali correla-. 


zioni tra numeri non 
sempre risulta facile, 

ecialmente quando 
l'analisi vuole eviden- 
ziare gli aspetti qualita- 
tivi, oltre che quantita- 
tivi. 

Queste difficoltà si ri- 


feriscono al cosiddetto 
aspetto tecnico della 
questione, ma il proble- 
ma si pro parzialmen- 
* te risolvere riuscendo a 
interpretare e a valuta- 
re tutti dati di cui si di- 
spone, anche quando 
questi. dati possono 
sembrare, a prima vi- 
sta, determinanti. 

Ad esempio, attual- 
mente molti appassio- 
nati danno per sconta- 
ta la risoluzione a bre- 
vissima scadenza del 
ritardo registrato in 
cinque - ruote dalla 
quartina radicale 4 40 
44 49 per ambo. Che 
questa risoluzione si ve- 
‘rifichi quanto prima è 
anche possibile, dato 
che molti elementi sin- 
goli sono sottofrequen- 
ti rispetto a un lungo 
ciclo estrazionale, ma 


non è certo il ritardo 
cronologico in sè che 
giustifica l'attesa. 

Un confronto basato 
sull'assenza ci fa rile- 
vare infatti quanto se- 
gue: 

Al 25/12/1993: MI. 4 
40 44 49 rit. 338 sett.; 
FI. 4 40 44 49 rit. 139 
sett.; CA..4 40 44 49 rit. 
129 sett.; VE. 4 40 44 
49 rit. 128 sett.; RO. 4 
40 44 49 rit. 127 sett. 

Al 29/3/1975; VE. 8 
80 88 89 rit. 558 sett.; 
FI. 8 80 88 89 rit. 220 
sett.; CA. 8 80 88 89 rit. 
199 sett.; RO. 8 80 88 
89 rit. 176 sett.; BA. 8 
80 88 89 rit. 133 sett. 

Come si vede, la 
quartina radicale-cor- 
relativa di cifra «8» re- 
gistrò un ritardo mini- 
mo di sei lunghezze in 
più di quella di cifra 


«4» e un ritardo globa- 
le di 425 lunghezze in 
più. 

Indipendentemente 
da quanto si è verifica- 
to nella estrazione del 
27 dicembre, ricordia- 
mo che a settimane al- 
ternate, per la data del 
3 gennaio, registrano 
un discreto ritardo il 
78 su Palermo (122 
estrazioni) e il 71 su To- 
rino (124 estrazioni). 

Con la prossima 
estrazione ‘potrebbe 
coincidere il sorteggio 
del numero della 5 n) 
ta», cioè del 3 che cu- 
mula tuttora su tutte le 
ruote un'assenza rile- 
vante. Per ambo la cop- 
pia 3-5, oltre che ritar- 
data, è notevolmente 
deficitaria di sortite da 
quando esistono i dieci 
comparti, cioè dal 
1939: 


MONTAGNA 


es Ariete 


k Gemelli 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 29.12.1993 con attendibilità 70% 


Amsterdam 


TMAX 6/10 > 
3 Tmin =4/=2 
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I. Adristto 


AUSTRIA 


Atene 
Bangkok 
Barbados 


Belgrado 
Berlino 

Bermuda 
Bruxelles 


Caracas 
Chicago 


Tmin 2/5 
reti egreo: 


Helsinki 


Honolulu" 
Istanbul 

Il Galro 
Johannes 
Kiev 


Lod 
9g 
LSSS 


nuvoloso 


sereno variabile 


"OROSCOPO 
fi 


Leone 


nebbla 
- 


| te a coperto sulle zone 
orientali. 
;| scarse precipitazioni. 
Temperatura in lieve 
diminuzione con venti 
Possibilità di 
leggere nevicate a quo- 
fe anche basse. 


deboli. 


DIAZ Bilancia 


21/3 20/4 
Fare bilanci che tenga- 
no conto dell'andamen- 
to dell'anno è una tenta- 
zione cui non vi sottrar- 
rete neppure voi, di soli- 
to meno attenti ai risul- 
tati del vostro lavoro. 
L'ambizione che le stel- 
le suggeriscono, impone 
programmi precisi, 


Load Toro 


20/5 20/6 
Giove e Plutone suggeri- 
scono di puntare le vo- 
stre energie del. prossi- 
mo futuro nel settore 
del lavoro ma di non di- 
‘menticare la consisten- 
za dei rapporti interper- 
sonali e il legame affetti- 
vo, che è di nuovo final- 
‘mente sereno, 


e 
CHE Cancro 


22/7 23/8 
Nel lavoro e nelle pro- 
spettive del futuro ap- 
punterete la vostra 
odierna attenzione, per 
fare in proposito delle 
scelte calibrate e preci- 
se. Probabilmente vi at- 
tendono dei cambiamen- 
ti, ma chi ha detto che 
ciò sia un male? 


bi Vergine 


23/9 22/10 
Alla vostra vita non 
manca nulla per essere 
davvero un'esistenza fe- 
lice: avete un clan affe- 
zionato, una vita fami- 
liare scorrevole, un lavo- 
ro che vi appassiona e 
un legame importante. 
Perché, allora, l'odierna 
malinconia? 


«WÉ scorpione 


Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Eventuali 


San Juan 
Santiago 


Seul 
Tokyo 
Toronto 


Varsavia 
Vienna 


Barcellona 


Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Paolo 
Singapore 


Stoccolma 


Vancouver 


Temperature 
nel mondo 7 


Nuvoloso 
Variabile 
Sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Sereno, 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Neve 
Nuvoloso 
Sereno 
Neve 
Sereno 
Sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Pioggia 
Sereno 
Nuvoloso 
Pioggia 
Variabile 
Sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Neve 
Nuvoloso 
Sereno 
Sereno 
Nuvoloso 
Sereno 
Sereno 
Sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Sereno 
‘Sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 


burg 


È — Sagittario 


Ck Aquario 


23/11 21/12 
Quello presente, che fa 
da cuscinetto fra il pas- 
sato Natale e il prossi- 
mo Capodanno, si rivele- 
tà un ottimo momento 
per decisioni di caratte- 
ré finanziario, per pro- 
grammare una futura li- 
nea economica che pos- 
sa fruttare al meglio, 


«È Capricorno 


21/1 19/2 
Vi stuzzica e vi intriga 
poter stabilire un lega- 
me sentimentale segre- 
tissimo e con una perso- 
na che non è libera? Sie- 
te sicuri di poter vivere 
un amore all'ombra del- 
la clandestinità? Venere 
e Marte in verità l'affer- 
‘mano a gran voce. 


Yao 3 
Sai Pesci 


21/4 19/5 
Sulla spinta di una bo- 
naria apertura sociale, 
legata alle festività e al 
clima di solidale intesa 
di questi giorni state for- 
se frequentando perso- 
naggi minori e ben poco 
interessanti sotto il pro- 
filo umano. Chi ve lo fa 
fare? 


21/6 21/7 
Il chiarore della Luna 
Piena vi ha illuminato e 
ora avete ben chiari in 
mente quelli che sono i 
vostri obiettivi primari 
‘e i settori nei quali con- 
verrà impiegare oppor- 
tunamente il meglio del- 
le vostre energie e delle 
vostre forze. 


24/8 22/9 
Le stelle vi invitano a 
frequentare di più uno 
Scorpione, al quale ora 
vi potrebbe unire un 
magico ed elettrizzante 
feeling e con il quale po- 
trete pensare anche a 
costruirvi un solido av- 
venire. Evitate un Pe- 
sci. 


23/10 22/11 
Indomita grinta, sex-ap- 
peal accentuato e invi- 
diabile vivacità, oltre 
che a una fortuna sfac- 
ciata al gioco, fanno di 
quella odierna una gior- 
nata davvero speciale e 
felice sotto il profilo del- 
le buone occasioni, Ap- 
profittatene! 


22/12 20/1 
In queto ‘magnifico pe- 
riodole stelle con voi so- 
no generosissime e vi 
fanno fare un notevole 
passo in avanti in tutte 
le vostre attività. Sono 
favorite le nuove inizia- 
tive, sia in campo pro- 
fessionale sia in quello 
dei flirt. 


20/2 20/3 
Qualcuno potrebbe dar- 
vi dei consigli importan- 
ti ner il felice prosieguo 
della vostra carriera, 


‘ poiché conosce vita e 


miracoli di chi potrebbe 
decidere in menito. E sa- 
pendo come comportar- 
vi, senza: meno fareste 
una miglior figura... 


N21194 


OSTERIA ALLA FILANDA 


BRAZZANO - A 3 KM DA CORMONS: STRADA PER CIVIDALE TEL. 0481/630380.60959 
TUTTO FATTOIN CASA: PROSCIUTTO, SALAME, SALSICCE, MINESTRONE, TIPPE, BACCALA RICO. f*2" CONTORNO. 13.000 


Crescere sugli sci 


La proposta del Cai: piccoli campioni in poche settimane di lezione 


Lo Sci Cai XXX Ottobre, 
quando fa la sua proposta a 
tutti i principianti di diven- 
tare in cinque settimane ve- 
ti campioni di sci, certa- 
mente adopera una forma 
pubblicitaria iperbolica: 
«volete diventare dei veri 
campioni? Come? Iscrivete- 
vi alle 5 domeniche sulla ne- 
ve e lo scoprirete!». Esage- 
razioni pubblicitarie, lo am- 
mettiamo, ma non certa- 
mente affermazioni prive 
di una dose di verità: so- 
prattutto i ragazzini (non i 
più piccini), con la loro stra- 
ordinaria capacità imitati- 
va e la celerità nell'appren- 
dere, seguendo attentamen- 
tei maestri in questa «mate- 
ria» non noiosa, sapranno 
in breve cosa fare e comin- 
ceranno a scivolare già con 
un certo stile sugli sci. 

Che sia l'abilità degli 
istruttori? Certamente que- 
sto è un fattore da non tra- 
scurare e la XXX Ottobre, 
che da anni frequenta la 


scuola dei maestri di sci di 
Forni di Sopra, è convinta 
che presso questa località 
ci siano ottimi insegnanti. 
Ghe sia la disciplina, che da 
sempre viene vissuta negli 
ambienti del Cai XXX Otto- 
bre? Anche questo può esse- 
re un fattore, ma noi pro- 
pendiamo per una spiega- 
zione più semplice e forse 
più vicina alla realtà: molti 
ragazzihanno un'ecceziona- 
le predisposizione per lo sci 
e un senso dell'equilibrio 
che solo raramente si ri- 
scontra negli adulti. A favo- 
re dei ragazzi gioca ancora 
il vantaggio, la consapevo- 
lezza istintiva che le cadu- 
te, generalmente, non han- 
no conseguenze, mentre chi 
non è in tenera età, istinti- 
vamente sa di non avere 
più molta elasticità e di es- 
\sere, insomma, a rischio. 
Ecco che, per una o per l’al- 
tra ragione, cinque settima- 
ne (un totale di 20 ore per i 
discesisti e 15 per i fondisti) 


ESPOSIZIONE 


E 


VENDITA 


ARREDAMENTO 


INTERNI 


possono far raggiungere un 
ottimo livello agli sciatori 
in erba, tanto che alcuni, 
‘particolarmente predispo- 
sti, potranno già esprimersi 
anche con qualche finezza. 

Ma può, in effetti, un cit- 
tadino divenire un vero. 
campione? Il nome del bolo- 
gnese Tomba farebbe dire 
assolutamente di sì, ma noi 
sappiamo che la strada per 
diventare campioni è lunga 
e dispendiosa, perché oltre 
al denaro da impiegare, si 
deve dedicare tempo pieno 
agli allenamenti. Ma non di- 
mentichiamo che nel passa- 
to, quando non c'era l’esa- 
sperazione agonistica attua- 
le, Trieste ha dato degli otti- 
mi atleti e che nello sci di 
fondo la XXX Ottobre ha 
avuto un Oscar de Ebner, il 
quale batteva quelli della 
montagna e i campioni na- 
zionali, ma egli era vera- 
mente un mostro di capaci- 
tà e tenacia. 

E allora i principianti e 


coloro che vogliono perfe- 
zionarsi, possono guardare 
con fiducia a un corso di 
cinque domeniche (più una 
gita gratuita), perché da 
quelle lezioni apprenderan- 
no le prime nozioni e con 
volontà e tenacia potranno 
effettivamente divenire bra- 
vi, bravissimi sciatori. Il co- 
sto è veramente molto con- 
veniente. Inoltre la comiti- 
va è buona, i ragazzi, scru- 
polosamente seguiti, respi- 
reranno aria pulita: cosa si 
può chiedere di più? 
Informazioni ed iscrizio- 
ni: Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, telefono 
635500, tutti i giorni dalle 
17.30 alle 20.30, escluso il 
sabato. Chi vuol parlare di- 
rettamente con gli organiz- 
zatori, lo potrà fare nei gior- 
ni di lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle 19 alle 20. Una 
riunione degli iscritti al cor- 
so (ragazzi e adulti) e dei fa- 
miliari, sarà effettuata tem- 
pestivamente. 


--‘. REMANZACCO (UD) 
S.S. UDINE - CIVIDALE- PONTE SUL TORRE - 


ORIZZONTALI: 1 Ventaccio triestino - 4 


‘neta Venere - 12 Prolungare la vita... delle 


Era venerato in Egitto - 6 Iniziali di PIzarro - 
8 Il dittongo del pauroso - 9 Espressione di 
dubbio - 11 Adoperano il diamante - 13 L'im- 
piegato lo timbra quotidianamente - 15 Par- 
te... del cavallo - 16 Arricciature ornamentali 
- 19 Grossi tegami - 20 Impero che com- 
prendeva anche la Somalia (sigla) - 22 Un 
gigante della strada - 23 Pubblico in centro - 
24 Grido di cervo - 26 Il calciatore Rush - 28 
Ha un valore... nullo - 29 Come l'odore del 
fumo - 30 Ganta nel Trovatore - 32 Consen- 
te facili ricordi - 34 In mezzo alla corsia - 35 
Un porto arabo - 37 Vecchio Testamento - 
38 Un modo di dire cioè - 39 Materiale che 
si ricava dalle zanne d'elefante 

VERTICALI: 1 Dispone di tavolini - 2 Le ulti- 
me due vocali - 3 Un attrezzo agricolo - 4 
Un capolavoro teatrale - 5 Atletica (abbrevia- 
zione) - 6 Caloroso ammiratore - 7 Nome di 
sonde spaziali lanciate dagli Stati Uniti - 10 
Li effettua la polizia - 11 Altro nome del pia- 


scarpe - 13 Gli amanti della doppietta - 14 
Lavoro di intreccio - 15 Consonanti del ge- 
nio - 16 La nota Rossellini - 17 Piccola con- 
duttura per liquidi - 18 Le doppie in carrello - 
21 Una cittadina sul Tevere - 25 Si onora... 
mangiando - 27 Saltano all'isterico - 31 Fe- 
steggia l'onomastico il 4 dicembre - 33 Hiro- 
bumi che fu noto statista giapponese - 36 Al- 
l'inizio degli eventi. 


Questi giochi sono. offerti da 


CLUB 


ENIGMISTICO L 150 


lai 
e ORO 
[el sia] | [al lol 


TEL: 0432/667040 ©. 


SCARTO (5/4) 


MARTEDÌ 


EDICOLA 


Automobilastro 
È col traffico inver stupefacente: 
curva... e a botte finisce di sovente. 
(Biondello) 


INCASTRO (xx0000 xxxxXxX) 

Ricordi di vecchio Don Giovanni 
È un esaltato, che spesso 
attacca con le sue «fiamme» 
quasi dimenticate, anche se un giorno 
hanno fatto perdere la testa. Spiccano 
tra queste Adriana, Minerva, 
Pia, Tarquinia. 

(Ciampolino) 


SOLUZIONI DI IERI 


Scarto iniziale: 
spalleggiamento, palleggiamento. 


Cambio d'antipodo: 
matassa, cassata. 


Cruciverba 


OGNI 


IN 


rai 


Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 29 dicembre 1993 


@uanaom», IL CAMPIONE BIANCONERO PRO 


BOLOGNA _Nelmomen- 


to più fulgido del suo © 


campionato, iniziato nel 
modo più anonimo, il Bo- 
logna ha incontrato in 
amichevole la Juventus 
allo stadio Dall'Ara. Una 
ex grande, negli ultimi 
anni davvero in crisi ne- 
ta col rischio di poter es- 
sere cancellata dal cal- 
cio ma poi salvata per il 


rotto della cuffia, contro ‘ 


una sempre grande, Il 
Bologna ha il premio di 
misurarsi coi i biancone- 
ri, pur privi dei due Bag- 
gio e di Vialli. Ma pur 
sempre Juventus è. 

Il Baggio meno famo- 
so, Dino, è nelle mani 
dei dottori a causa di 
una distorsione ai lega- 
menti del ginocchio. L'al- 
tro; il più famoso Rober- 
to, si limiterà solo al cal- 
cio d'inizio per precau- 
zione in seguito a certi 
acciacchi. Vialli si è rot- 
to To la seconda volta il 
collo del piede e tornerà 
tra un paio di mesi. 

Il Pallone d'oro, Rober- 
to Baggio, divaga sulla 
sua carriera, sugli infor- 
tuni, sui premi, «Ritengo 


LUNGHERA? IL CONTRATTO CONLA JUVENTUS 


Baggio, calcio senza gioia 


di aver disputato una 
buona annata, segnando 
35 gol in partite ufficia- 
li. Quindi il Pallone 
d'oro me lo sono merita- 
to. Magari, se la Juve 
non avesse vinto la Cop- 
pa Uefa, non mi avrebbe- 
To votato. Come succes- 
se l'altro anno, quando 
non presi neanche una 
menzione. Stavolta non 
ho avuto avversari, pa- 
re.) 

«I gol segnati li ricor- 
do tutti ma non so sce- 
gliere il più importante. 


Magari sono stati impor- - 


tanti quelli segnati in 
maglia bianconera, ma 
come posso dimenticare 
i gol in nazionale? Ricor- 
do l'anno scorso, stavo 
attraversando un mo- 
mento abbastanza brut- 
to, ero sempre infortuna- 
to, Allora Sacchi mi chia- 
mò e mi fece giocare con- 
tro Cipro: segnai due gol. 
e mi ripresi per bene.» 
Per uno che a 26 anni 
non aveva vinto che tor- 
nei dei bar, il Pallone 
d'oro rappresenta il mas- 
simo dei salti. Il giocato- 
re però ricorda altri mo- 
menti. «A Firenze sono 


stato due anni ad alle- 
narmi da solo, venivo da 
un'operazione al ginoc- 
chio e stentavo a crede- 
re che un giorno avrei 
vinto il Pallone d'oro. 
Poi sono guarito e ho gio- 
cato tante belle partite 
in maglia viola. Nella 
Fiorentina potevo muo- 
vermi dove volevo, an- 
che se ogni tanto mi 
chiedevano : di fare la 
punta vera e propria, 
Propio come Sacchi mi 
vuole in nazionale. Nella 
Juventus no, non faccio 
la punta vera e propria. 
Mi muovo dove credo 
più opportuno.» 

Roberto Baggio è di- 
ventato professionale, 
secondo esigenze della 
Juve. «Col calcio non ci 
si diverte. O meglio, ci si 
diverte quando giochi 
una finale di coppa e vin- 
ci 3-0 l'andata in trasfer- 
ta. Poi in casa puoi an- 
che provare certa gioia. 
Comunque io spero di 
non deludere mai chi pa- 
ga il biglietto. Mi diverti 
vo a Vicenza, da giova- 
nissimo, oppure d'estate 


‘sulla SpIAGHiSa 


Baggio ha dato, mada- 


to ai suoi agenti di pro- 
lungare il contratto che 
lo lega alla Juventus. I 
termini di tempo dovreb- 
bero toccare il. 1997, 
cioè quando Baggio avrà 
30 anni. Inutile chiedere 
i Teo SRO Si 
sa che Baggio gua a 
attualmente 3 ci 
stagione al netto dalle 
tasse. Ma poi ci sono le 
sRusto lella spe 
per le scarpe da gioco, 
500, agli e a altri 
miliardi da altri spon- 
sor. Non dovrà aver biso- 
gno, della pensione mini- 
‘ma prevista dall'Inps. 
Chi segue Baggio nel 
prolungamento del con- 
tratto, è Andi Moeller. Il 
tedesco è soddisfatto di 
Torino, della Juventus, 
dell'Italia. La sua stagio- 
ne è stata soddisfacien- 
te, anche perchè ha se- 
ato gol importanti con 
a sua nazionale. Ma vor- 
rebbe diventare il nume- 
ro 10 di una grande 
squadra cui legare il suo 
nome. Finchè ci sarà 
Baggio, questo ruolo non 
gli toccherà nella Juven- 
tus. Ovviamente. — 
Br. Lino. 


A.Bologna solo una presenza in città per Baggio: Bologna e Juventus hanno fatto 1-1. 


e TEA I TTITT.:-r 
L'UDINESE IN DUE AMICHEVOLI SI PREPARA PER LA JUVENTUS 


Fedele costruisce una 


| UDINE - Fedele raddop- 


Stefano Rossini è la scommessa di Fedele: proverà a diventare libero. 


LA TRIESTINA IN LAVORO NELLE SETTIMANE DI SOSTA 


‘pia. Non più una soltan- 
to, ma due amichevoli 
per verificare la consi- 
stenza dell'Udinese da 
opporre alla Juventus, 
due amichevoli per in- 
ventarsi qualcosa in 
quella difesa disastrata 
dalle squalifiche di Calo- 
ri e Desideri. Questo po-. 
meriggio, inizio alle 
14.30, primo appunta- 
mento sul campo del Se- 
vegliano, reginetta delle 
regionali nel Campiona- 
to nazionale dilettanti. 
Domani, si replica poi a 
Fagagna, sempre alle 
14.30, contro i rossoneri 
locali della Pro, che abi- 
tualmente si esibiscono 
nel campionato di Pro- 
mozione. Le due amiche- 
voli erano già una mez- 
za idea di Fedele alla vi- 
gilia di Natale: si tratta- 


va soltanto di trovare 
sparring partner in gra- 
do di mettere assieme il 
loro undici in un pome- 
riggio lavorativo. Il se- 
gretario Marcatti, dopo 
un paio di giorni trascor- 
si al telefono, ce l'ha fat- 
ta e il vecchio terzinac- 
cio cui è affidato l'impos- 
sibile compito di salvare 


la squadra friulana sorri- . 


de soddisfatto. i 

La necessità di. giocare 
il più possibile è dettata, 
si è detto, dall'esigenza 
di inventare una difesa 
credibile da opporre a 
Madama e al suo fidan- 
zato a vita, pallone d'oro 
Roberto Baggio. Lo scor- 
so anno proprio Roberto 
Baggio diede gran spetta- 
colo contro l'Udinese al 
Delle Alpi di Torino in- 
ventandosi un pomerig- 
gio, quello sì, da dieci e 


lode. Allora, .il codino 
più applaudito del mo- 
mento si prese gioco di 
Pellegrini regalandogli 
novanta minuti che an- 
cora lo inseguono negli 
incubi notturni. Vinse 
5-1, quel giorno, la Ju- 
ventus: lui, Roberto Bag- 


gio, calò il poker, men- 


tre anche Pellegrini se- 
gnò, ahilui, un autogol. 
Oggi, a distanza di po- 


..co più di un anno quel 


duello. difficilmente si 
potrà ripetere. A Pellegri- 


ni, se le cose andranno. 


come le impressioni del- 
la vigilia lasciano imma- 
ginare, sarà affidato Mo- 
eller, mentre per. Baggio 
ci dovrebbe essere Ros- 
sitto, al quale in settima- 
na Fedele racconta come 
giocava lui ai tempi del 
Bologna o dell'Inter (cer- 
cando peraltro di evitare 


In vista tre volte Mantova 


TRIESTE — Le tre setti- 
mane della lunga e ormai 
tradizionale pausa inver- 
nale giungono a proposi- 
to. Ventitré giorni in tota- 
le, per l'esattezza, che do- 
vranno servire da una 
parte a ricaricare le pile 


di una macchina alabar- . 


data apparsa decisamen- 
te appannata sotto il pro- 
filo fisico e quello psicolo- 
gico, e dall'altra a contri- 

. buire a fate un po' di 
chiarezza sul fronte socie- 
tario. 

Due le date significati- 
ve in questo senso: il 9 
gennaio, termine ultimo 
a disposizione della socie- 
tà per regolarizzare le 
pendenze economiche nei 
confronti dei 12 giocatori 

» firmatari della messa in 
mora, e il 14 gennaio gior- 
no nel quale è stata fissa- 
tala convocazione dell'as- 
semblea straordinaria dei 
soci dell'Unione Sportiva 
Triestina. Dopo questi 
due appuntamenti, proba- 
bilmente, il futuro alabar- 
dato potrà apparire meno 
nebuloso. eno così si 
spera. 

Per il presente, invece, 
alla truppa al comando di 
Buffoni è richiesto il mag- 
gior impegno possibile, 
senza cali di concentra- 
zione alcuna, in vista del- 
l'incontro casalingo con 
il Mantova, ultima gior- 
nata del girone di andata, 
in calendario per il 16 del 
prossimo mese. Per tene- 
re i muscoli caldi e pronti 
allo scatto sono state pro- 
grammate per questa so- 
sta alcune partitelle ami- 
chevoli contro le giovani- 
li alabardate, Ieri pome- 
riggio è toccato ai Beretti 
di Vittorio Russo fare da 
sparring partner, e oggi 
agli Allievi nazionali con- 
dotti da Edi Pribaz. Una 
serie di galoppi tendente 


Buffoni è amareggiato e non'ha molto da dire. 


a tenere desti i giocatori 
senza far loro perdere il 
contatto con il campo di 
gioco e il clima agonisti- 


co. 

La partitella di ieri, in 
particolare, è servita pu- 
re per provare delle solu- 


zioni tattiche alternative. 


che potranno tornare uti- 
li per il futuro. In porta sì 
è rivisto Nico Facciolo ri- 
presosi ormai quasi com- 


pletamente dall'interven- 
to in artroscopia subìto 
recentemente per ripuli- 
re il ginocchio che dal- 
l'inizio della stagione sta- 
va facendo le bizze. 
Dietro, le novità più 
ghiotte: con  Zattarin 
schierato in posizione di 
battitore libero e Ballanti 
e Cerone in qualità. di 
marcatori centrali. 


L'esperimento potrebbe 
funzionare: Zattarin è un 
ragazzo che possiede tem- 
pismo e precisione tali da 
potergli garantire un fu- 
turo in quel ruolo, men- 
tre gli altri due impiegati 
sull'uomo hanno sempre 
garantito un buon rendi- 
mento e una certa sicu- 
rezza. Sulle fasce in posi- 
zione di cursori hanno 
agito Terracciano a de- 
stra e Milanese a sini- 
stra. A centrocampo Con- 
ca e Pasqualini sorretti 
da un Romano rientrato 
a pieno ritmo negli allena- 
menti dopo aver supera- 
to, speriamo in via defini- 
tiva, i problemi derivanti 
dalla frattura al fondo- 
schiena prima e dalla suc- 
cessiva lombalgia poi. Da- 
vanti la solita coppia La- 
bardi-La Rosa. 

A rinforzare la squadra 
di Russo sono accorsi i 
giovani Drigo in porta, 
Sandrin, Rizzioli e Marsi- 
ch a irrobustire tutti i re- 
parti avversari. 7-1 il ri- 
sultato finale a favore del- 
la prima squadra con dop- 
pietta di Labardi e reti di 
Conca, Romano e Milane- 
se unitamente ai due gol 
di Caruso e uno di Caso- 
nato entrati nella ripresa 
assieme a Riommi, Cossa- 
ro, Sottili e Danelutti. La 
rete della bandiera dei Be- 
retti è venuta da una 
mezza finta al volo di si- 
nistro di Marsich, che già 
nel primo tempo era an- 
dato in gol, poi annullato 
par evidente posizione di 

origioco dall'«arbitroy 
Buffoni... 

‘Rizzioli, intanto, è sta- 
to convocato per la sele- 
zione under 21 del girone 
A della serie C che il gior- 
no 5 gennaio a Livorno af- 
fronterà i pari età del gi- 
rone meridionale in una 
sfida ormai classica. 

ar 


Zattarin provaa giocare alle spalle di tutti. 


difesa 


le sanzioni dell'arbitro e 
i calci piazzati dal limi- 
te...). Il giovane Stefano 
Rossini, poi, rimane il 
più serio candidato al 
ruolo di libero, che peral- 
tro ha già ricoperto in 
c 


sporadiche occasioni 
quando era a Parma o al- 
l'Inter. 


Dunque: amichevole a 
Sevegliano oggi, amiche- 
vole a Fagagna domani e 
poi tutti da venerdì in ri- 
tiro al Green hotel dove 
il gruppone bianconero 
attenderà l'arrivo del 
1994. A mezzanotte brin- 
disi della speranza (che 
l'anno nuovo ripeta il 
'93 portando la salvez- 
za) e quindi tutti a dor- 
mire, Ci penserà poi Ma- 
dama e il suo fidanzato 
d'oro a occupare i sonni 
dei bianconeri tra le col- 
line di Magnano, 

gb. 


vità natalizie. Lo si è 
poli. Il calciatore si è 


rentemente tran 


INBREVE 


Fonseca torna: 
casorientrato 


NAPOLI — Daniel Fonseca tornerà oggi a Napoli dal- 


fp 


l'Uruguay, dove si era recato per trascorrere le festi- 
reso negli ambienti del Na- 
arcato a Montevideo a bor- 
do di un aereo che giungerà oggi alle 11,50 all'aero- 
porto internazionale di Fiumicino. 


Fonseca doveva essere già a Napoli. Ufficialmente 


il ritardo è dovuto a «pro 


lemi con la prenotazione 


dell'aereo». La società partenopea, nonostante alcu- 


ne indiscrezioni su un possibile ammutinamento per 


motivi economici (il Napoli deve a Fonseca un mi- 
liardo e mezzo circa per diritti di immagine) è appa- 


t la e convinta di rivedere il suo 
bomber già domani pomeriggio anche se non in tem- 


po per l'amichevole di Nola. 
Migliorano intanto le condizioni di Thern (blocca- 


to in Svezia da un forte attacco influenzale). Il gioca- 


tore, in costante contatto con il medico sociale del 


Napoli, Lino Russo, 


domani anche se a questo, 


è sfebbrato e potrebbe partire 
punto la sua disponibilità 


perla gara con il Foggia è in forte dubbio. L'allenato- 


re Lippi dovrà inoltre risolvere il PIGRI del por- 
tiere. Più probabile che recuperi 


il titolare Tagliala- 


tela, che oggi si è riaggregato al gruppo, piuttosto 
che Di Fusco, il quale si è Gotoposo oggi a una riso- _ 
lolore 


nanza magnetica per un forte 


stra. 
Tomeo di Viareggio 
sorteggiati i gironi 


‘a spalla sini- 


VIAREGGIO — Sono stati sorteggiati, nel palazzo co- 


munale, presenti le autorità e ì ia della 
e 


Figc, i gironi della 46.a edizione 


torneo interna- 


zionale di calcio giovanile Coppa Carnevale di Via- 


reggio. La partita ina 
rennaio 1994 (ore 15) 


e è in programma il 31 


lo stadio dei Pini, dove si af- 


ronteranno l'Atalanta, che ha vinto l'edizione 1993, 
ela a Usa Soccer. L'incontro sarà pre- 
ceduto dalla cerimonia del giuramento, che verrà let- 
to dal portiere del Genoa Stefano Tacconi. 


Questi. gironi: 


A) Torino, Napoli, Cosenza, Indonesia; 

'B) Juventus, Lazio, Monza, Pumas (Messico); 

C) Atalanta, Cagliari, Sambenedettese, Usa Soccer; 
D) Fiorentina, Roma, Reggina, Flamengo (Brasile); 
E) Milan, Bari, Verona, Yomiuri Tokyo (Giappo- 


ne); 


.F) Inter, Parma, Palermo, Werder Brema (Germa- 


nia). x 4 
La finale del torneo è in programma il 14 febbraio. 


Stamane un consulto 


sul ginocchio di Dino Baggio 
TORINO — Dino Baggio sarà sottoposto a un'ultima 


visita di controllo 


agli oriepadie. della Juventus, 
Bergamo e Pizzetti, per deci 
‘un'operazione al ginocchi 


lere se sarà necessaria 


o destro infortunato duran- 


te la partita di campionato contro il Piacenza. Il cen- 


trocampista juventino sì 


è procurato una distrazio- 


ne del legamento collaterale del ginocchio destro. Se 


ta 


sarà scongiurato l 


intervento, il giocatore dovrebbe 


rientrare in squadra a metà febbraio, In caso contra- 


ne. 


rio, i tempi si allungherebbero di due o tre settima- 


IL PROGRAMMA DEI DILETTANTI 
Una Befana con le Coppe 
Si riprende il9 gennaio — 


UDINE - Tempo di festi- 
vità (e di ferie) per i dilet-. 
tanti del Friuli- Venezia 
Giulia. Dopo l'amichevo- 
le di Porpetto tra la rap- 
presentativa regionale è 
la Manzanese, i calciato- 
ri della regione si stanno 
godendo il ‘tradizionale 
riposo di fine anno. 
A proposito di rappre- 
sentative va detto che la 
situazione di austerità 
che sta condizionando il 
nostro paese sta soffo- 
cando ‘anche l'attività 
del calcio dilettantistico. 
Addio Trofeo Barassi, 
dal momento che per la 
stagione 93-94 è stato 
drasticamente ridotto il 
parco delle rappresenta- 
tive che sino alla scorsa 
stagione giravano l'Ita- 
lia all'insegna del foot- 
ball dilettantistico, sol- 
tanto per il piacere di 
giocare e di stare assie- 
me. Resta da chiedersi 
se è proprio da qui che il 
barnum miliardario do- 
veva cominciare con i 
suoi risparmi, ma si sa 
che i poveri, in tempi di 
carestia, diventano sem- 
pre più poveri. Ed eè co- 
sì anche per i dilettanti, 
per chi fa del calcio solo 
un divertimento e non 
una professione.‘ 
Mentre il presidente 
regionale della Figc Ma- 
rio Martini rivolge gli au- 
guri di rito a società, di- 
rigenti, allenatori, arbi- 
tri e giocatori, ecco così 
che l'unica selezione 
mantenuta in vita alivel- 
lo nazionale è quella de- 
gli under 18, che parteci- 


maggio e giugno al Tro- 
feo dedicato alla memo- 
ria di Artemio Franchi. 


perà in Piemonte tra . 


Della stessa, e lo si è vi- 
sto dalle prime selezio- 
ni, si sta occupando 
l'inossidabile Giancarlo 
Bassi, alla sua sedicesi- 
ma stagione alla ricerca 
di giovani talenti nel 
mondo dei dilettanti. 

A livello regionale si 
fermerà così il Trofeo 


delle Province, non es-. 


sendo prevista alcuna fa- 
se nazionale, Il comitato 
regionale riproporrà co- 
munque il Trofeo Crup 


con unico comcentra-' 


mento a Tarcento tra 
marzo e aprile, con fina- 
lissima il lunedì di Pa- 
squa. Resteranno invece 
in secca il calcio femmi- 
nile e il calcio a cinque, 
alla ricerca di una diffici- 
le identità, nell'attuale 
congiuntura sportiva. 

Il comitato regionale 
della Figc ha intanto fis- 
sato il calendario delle 
partite di recupero che 
consentiranno l'aggior- 
namento delle classifi- 
che, nonchè il program- 
ma della Coppa Regione, 
che vedrà nel giorno del- 
la Befana la disputa de- 
gli ottavi di finale. 

Domenica 2 gennaio 
verrà recuperato per il 
campionato di seconda 
categoria l'incontro Fo- 
gliano-Fincantieri, 

Sempre domenica 2 
gennaio è previsto il re- 
cupero del campionato 
regionale . juniores ‘Pro 
Cervignano-Tavagnacco, 

Giovedì 6 gennaio, 
giorno dell'Epifania, fi- 
nale regionale di Coppa 
Italia ad Aviano tra Fon- 
tanafredda e Sanvitese, 
con inizio alle 14.30. 

Sempre giovedì 6 svol 
gimento degli ottavi di fi- 
nale della Coppa Regio- 


ne riservata alle squadre 
dei campionati minori. 
Il programma compren- 
de Breg-Vesna, Porpet- 
to-Doria, Bertiolo-Vale- 
riano Pinzano, Union 
‘91-Villanova, Morsano 
Tagliamento-Torvisco- 
sa, Forgaria-Pozzuolo, 
Mossa-Isonzo Turriaco e 
Flaibano-Colugna. 

Gli ottavi della Coppa 

‘Regione, prevedono l'eli- 
minaziome diretta con. 
la disputa di eventuali 
tempi supplementari e 
calci di rigore. 
. Ancora per la Befana 
il recupero di Prima cate- 
goria fra Torre e Codroi- 
po, l'incontro di seconda 
categoria tra Palazzolo e 
Lavarianese e i recuperi 
del campionato juniores 
Pro Cervignano-Valnati- 
sone e Fortitudo-Monfal- 
cone. 

Il giorno 8 ancora un 
recupero juniores per 
San Sergio e Itala-San 
Marco, mentre con do- 
menica 9 gennaio si ri- 
metterà almente in 
moto l'intero movimen- 
to dilettantistico, con la 
quattordicesima giorna- 
ta dei campionati di ec- 
cellenza, Promozione, 
prima e seconda catego- 
ria. 
Per quanto riguarda il 
settore giovanile la pri- 
ma settimana di gennaio 
vedrà intanto lo svolgi- 
‘mento in Friuli della pri- 
ma fase di qualificazio- 
ne della Coppa naziona- 
le Primavera, con la par- 
tecipazione di sei rappre- 
sentative regionali: Friu- 
li Vg, Trentino AA, Lom- 
bardia, Piemonte, Vene- 
to e Liguria. Campi di 
gioco Latisana, Pocema 
e Lignano Sabbiadoro. 
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Sport 


COPPA DEL MONDO 
Ormai è alle porte 
la seconda fase 
Quella decisiva 


Oggi riprende la corsa 
della Coppa del mondo 
di sci, con la discesa li- 
bera in programma a 
Bormio. In pratica si 
inizia la seconda fase 
della competizione, do- 
po. gli appuntamenti 
americani, canadesi e 
italiani della prima 
parte di dicembre. La 
libera di oggi, anche se 
come data rientra an- 
cora nel ‘93, apre il pe- 
riodo decisivo per le 
sorti della competizio- 
ne: in gennaio coloro 
che si sono dichiarati e 
sono stati scelti come 
pretendenti alla coppa 
di cristallo finale do- 
vranno offrire presta- 
zioni o abbandonare 
ogni velleità. 
In effetti, per tradizio- 
ne il mese di gennaio è 
semprerisultato risolu- 
tivo a questo. proposi- 
to, sopratutto perchè 
propone le uniche com- 


binate della stagione.. 


‘Occasioni, in altre pa- 
role, per i cosidetti po- 
livalenti di mettere in 
carniere una discreta 
quantità di punti. Cer- 
tamente, sotto questo 
aspetto, oltre alle capa- 
cità tecniche originali 
o acquisite con gli an- 
ni, conterà la condizio- 
ne fisica. Senza una 
preparazione adeguata 
è del tutto impensabile 
afre risultato. 

Sembra un concetto la- 
palissiano, ma è realtà 
che spesso viene di- 
menticata, o trascura- 
ta, preferendo dare 
maggior peso, sottoli- 
neare quasi in esclusi- 


val peso del lato tecni- , 


co. E‘,in definitiva, un 
errore che, oggi come 
nel passato, brucia e 
ha bruciato tante pro- 
mettenti potenzialità. 
Detto in soldoni se non 
ci sono le gambe a sor- 


reggere il gesto atleti- 
co, a permettere di sop- 
portare la grande fati- 
ca della gara, tutto il 
resto diventa insuffi- 
ciente. 

A dimostrazione di 
quanto detto può esse- 
ara come esempio 
l'ultimo più clamoroso 
exploit, quello ottenu- 
to da Jure Kosir a Ma- 
donna di Campiglio. Lo 
sloveno scia molto be- 
ne, ma non tanto me- 
glio di tanti altri: la 
sua forza è, appunto, 
la forza fisica, frutto 
sia di giovinezza sia di 
una preparazione fisi- 
ca davvero intensa e 
completa. Kosir è oggi 
un grande atleta che 
puòpermettersi perfor- 
mance fisiche superio- 
ri agli altri. 

Dagli altri «grandi» si 
attendono o conferme 
o ritorni: per Mader e 
per Aamodt, per esem- 
pio, si tratta di restare 
ai vertici, per Girardel- 
li, invece, di tornare 
ad essere competitivo. 
E fra questi attese, al- 
meno in parte, vi è an- 


« che quella relativa a 
Tomba, che, in accor-. 


do con le sue stesse af- 
fermazioni, dovrebbe 
arrivare al massimo 
proprio ora. 4 

Obiettivo necessario 
per l'atleta bolognese 
se vuole conservare 
qualche, sia pur lieve 
speranza di restare in 
corsa per la Coppa. Al- 
berto, nonostante tut- 
to, resta il protagoni- 
sta del Circo bianco, re- 
sta il più forte sciatore 
in circolazione. Potrà 
non sempre vincere, 
potrà, nelle varie occa- 


‘sioni, incontrare l'av- 


versario che riesce a 
batterlo, ma un posto 
sul podio resta sempre 
di sua pertinenza. 


BORMIO — L' Italiano 
Peter Runggaldier ha sta- 
bilito il miglior tempo 
nella seconda giornata 
di prove cronometrate 
della discesa libera di 
coppa del mondo maschi- 
le in programma oggi a 
Bormio. Ha completato 
la discesa della pista 
«Stelvio» in 1'57«33, tem- 
po inferiore di quasi qua- 
si sei secondi a quello di 
ieri, alla media di oltre 
109 km all’ ora. 

La prestazione dell’ ita- 
liano appare maggior- 
‘mente positiva conside- 


rando che poco prima 


del via è stato protagoni- 
sta di un inconsueto inci- 
dente con l'austriaco 
Guenther Mader che, in 
fase di riscaldamento, l' 
ha involontariamente 
colpito alla testa con 
uno scarpone, provocan- 
dogli una ferita e fuoriu- 
scita di sangue. 

Il medico di partenza ha 
tamponato il taglio con 
un cerotto è l' azzurro 
ha preso normalmente il 
via. All' arrivo Runggal- 


Miglior tempo del gardenese 


davanti a Girardelli 


Brutta caduta di Perathoner 


Più indietro gli altri azzurri 


dier è giunto con l' inter- 
no del casco e parte del- 
la tuta insanguinati e 
sulla ferita sono stati ap- 
plicati quattro punti di 
sutura. Certamente una 
prova di determinazio- 


ne, 
Coinvolti in cadute, nel- 
la fase finale del traccia- 
to, all' altezza dei cin- 
que curvoni che precedo- 
no l' ultima compressio- 
ne, sono stati gli azzurri 
Werner Perathoner (la 
cui diagnosi, dopo le pes- 
simistiche valutazioni 
iniziali, parla di una so- 
spetta. lesione al lega- 
mento collaterale media- 
le destro, per cui domani 


sarà sottoposto a riso- 
nanza magnetica), Fran- 
co Colturi e Luca Catta- 
neo, che hanno rimedia- 
to solo delle botte. 

Il secondo miglior tempo 
è stato nuovamente otte- 
nuto dall’ austrolussem- 
burghese Marc Girardel- 
li, staccato dall’ azzurro 
di 33 centesimi. Terzo, a 
47 centesimi, è l' austria; 
co Hannes Trinkl, recen- 
te vincitore del SuperG 
di Lech davanti all’ ita- 
liano Perathoner. Ottavo 
il tedesco Markus Wa- 
smeier, miglior tempo ie- 
Ti. Conferma invece per 
il giovane connazionale 
Fritz Strobl, di 22 anni, 
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settimo ieri e sesto tem- 
po oggi, nonostante il 
pettorale 62. 

Gli altri italiani: 17/0 Pie- 
tro Vitalini (a 1«81), 18/0 
Kristian Ghedina (1»87), 
32/0 Alessandro Fattori 
(2455), 35/0 Luigi Colturi 
(2»75), 38/0 Gianfranco 
Martin (3«05), 44/0 
Oswald Schranzhofer 
(366), 55/0 Maurizio Fel- 
ler (4450), 57/0 Ernesto 
De Mattia (476). 

Questa la classifica: 

1) Peter Runggaldier 
(Ita) in 1'57«33. 


2) Marc Giradelli (Ita) a 


0»33 

3) Hannes Trinkl (Aut) a 
0«47 

4) Armin Assinger (Aut) 
a-1»00 7 

5) Ralf Socher (Can) a 
1«03 

6) Fritz. Strobl (Aut) a 
1»05 

7) Daniel Mahrer (Svi) a 
1«09 

8) Markus Wasmeier 
(Ger) a 1»36 È 
9) Guenther Mader (Aut) 
a le42 È 

10) A.J. Kitt (Usa) a 
1y45. 


Una prova promettente per Runggaldier, autore del miglio tempo 


RALLY /PARTITA L'EDIZIONE ’94 DEL CLASSICO RAID 


La carovana in marcia verso Dakar 


Nel prologo in evidenza la Mitsubishi di Saby - Un austriaco leader per le moto 


1980 


Cyril Neveu (Yamaha) 
Cyril Neveu (Hontda) 
Gaston Rahler im) , 
Cyril Neveu (Honda) 
Edi Orioli (Honda) 


Edi Orloll (Honda) 


ta 


8. Peterhansel (Yamaha) 


| UNSECONDOCAVALLO VITTIMA DEL ROGO IN AUTOSTRADA 


Anche Firt Sid non ce l’ha fatta 


Coma irreversibile: è stato anestetizzato e sottoposto a eutanasia 


FLASH 


Skipper finisce in mare 
Salvato per miracolo 


HOBART — Lo skipper-di uno delle barche che 
partecipano alla regata a vela Sydney-Hobart di 


630 miglia è finito in ac 


pesta e, secondo quant 


To a causa 


usa di una tem- 
anno riferito gli orga- 


nizzatori, è «salvo per miracolo». John Quinn, 
skipper e proprietario di «Mem», è stato travolto 
da un onda che lo ha trascinato in mare, dove è 


rimasto in attesa di soccorsi per 


almeno tre ore. 


L'incidente è avvenuto nello stretto di Brass che 
separa l'Australia dalla Tasmania, Lo skipper è 
stato localizzato, grazie ai riflettori del suo giub- 


betto di salvati 


lo, da una petroliera presente 


nella zona e infine ripescato da un delle 40 im- 
barcazioni (su 104 partecipanti) ritiratesi. A cau- 
sa delle cattive condizioni del mare il canotto di 
salvataggio di «Adjuster» si è rovesciato. Ma an- 
che in questo caso l'equipaggio è stato recupera- 
to. Nonostante la tempesta continua intanto la 
marcia in testa del maxi «Brindabella», favorito 


‘ per la vittoria finale della regata, a una media di , 
nove nodi con 62 miglia di vant 


io sul veliero 


francese «Bobsled». È sono proprio le proibitive 
condizioni del tempo che stanno rendendo la re- 
gata particolarmente impegnativa. 


Ciclismo: furto in villa Saronni 
rubati anche trofei sportivi 


PARABIAGO — Colpo dei «soliti 


oti», durante 


le festività natalizie, nella villa di Parabiago dell’ 
ex campione del mondo di ciclismo Beppe Saron- 
ni, 36 anni. I malviventi, approfittando dell' as- 
senza del proprietario e dei suoi familiari e dopo 
aver eluso la vigilanza di due grossi cani (che pro- 
babilmente sono stati addormentati), sono pene- 
trati all' interno della villa e hanno prelevato un 


grosso cassettone in noce e una 
asi tutte le mei 


ca bèltre a 


Itina in radi- 
lie, trofei e coppe 


conquistati dal popolare campione nella sua pre- 
stigiosa carriera. Beppe Saronni ha avuto l'ama- 
ra sorpresa ieri sera, quando ha fatto ritorno a 
casa con la moglie Laura Bertani e i due figli Glo- 
ria e Carlo. Ha subito presentato denuncia ai ca- 
rabinieri della locale stazione. Da una prima sti- 
ma, a oo il valore affettivo degli oggetti trafu- 


ati, 


danno ammonterebbe a circa 80 


milioni 


i lire. Il Falepione è rimasto particolarmente di- 
Sspiaciuto per la perdita dei trofei ai quali è molto 


‘fezionato. 


In condizioni stazionarie ma con segni 


di miglioramento sia Columnist 


sia Meadow Prophet. I medici, comunque 


continuano a riservarsi la prognosi 


OZZANO EMILIA — 
«First Sid» è stato aneste- 
tizzato e sottoposto ad 
eutanasia, la scorsa not- 
te, dai medici della clini- 
ca chirurgica veterinaria 
dell’ Università di Bolo- 
gna, che ha sede a Ozza- 
no, a pochi chilometri 
dal capoluogo; il cavallo 
era in uno stato di coma 
giudicato irreversibile, 

Sono invece staziona- 
rie, «con tendenza a leg- 
gero miglioramento», le 
condizioni di «Colum- 
nist» e «Meadow 
Prophet»; per loro la pro- 
gnosi rimane comunque 
riservatissima. 

Lo rende noto il bollet- 
tino medico letto dal 
prof. Roberto Busetto. I 
tre cavalli erano rimasti 
gravemente ustionati 
nella notte tra domenica 
e lunedì nell’ incendio 
del furgone-van condot- 
to da Loris Suzzi, 41 an- 
ni, a bordo del quale sta- 
vano viaggiando sul trat- 
to appenninico toscano 
dell’ Autostrada del So- 
le, diretti all’ allevamen- 
to trottatori di scuola 
svedesé di Argelato (Bo- 
logna), dopo aver parteci- 
pato all’ ippodromo ro- 
mano di Tor di Valle al 
Gran Premio Gaetano 
Turilli, vinto da Mea- 
dow Prophet. 


Nell’ incendio, provo- 
cato forse da un mozzi- 
cone di sigaretta lancia- 
to da un finestrino e fini- 
to accidentalmente nel 
van, era morta «Park 
Avenue Kathy», cavalla 
americana di proprietà 
svedese. i 

L' eutanasia - rileva il 
prof. Busetto - è stata 
praticata alle 23.15 circa 
«su espresso desiderio 
dell’ allenatore Bjorn 
Linder, del driver Daniel 
Olson e del veterinario 
svedese Charlie  Lind- 
berg». 

Lindberg era giunto ie- 
ri a Ozzano dalla Svezia 
su incarico dei proprieta- 
ri dei cavalli e delle com- 
pagnie di assicurazione 
(complessivamente il va- 
lore dei quattro cavalli è 
stimato da esperti in sei 
miliardi di lire), per ren- 
dersi personalmente con- 
to delle loro condizioni. 

«1 dottor Lindberg 
non ci ha consigliato te- 
Tapie,. ma ha approvato 
quanto abbiamo fatto e 
stiamo facendo per i pa- 
zienti», ha detto il prof. 
Busetto. In tarda serata 


è stato quindi deciso di 


firmare il nulla-osta per 
l'eutanasia di «First 
Sid», maschio baio di sei 
anni, un eccellente rego- 
larista svedese sempre 


piazzato nelle ultime 
quattro gare disputate 
in Italia, giudicato subi- 
to il più grave dei tre ca- 
valli, con ustioni di ter- 
zo e quarto grado su te- 
sta, collo e gran parte 


(quella bolognese è una 
delle più attrezzate d' 
Europa) i cavalli erano 
stati tracheotomizzati e 


sottoposti a terapie, an-. 


che con massicce dosi di 
antidolorifici, 

«Columnisty ha soprat- 

tutto un grave edema 
polmonare, «Meadow 
Prophet» in particolare 
ustioni di terzo grado su 
testa, collo e arti anterio- 
ri. 
Nel corso della giorna- 
ta le condizioni dei due 
cavalli superstiti non 
hanno avuto variazioni, 
tanto che i medici della 
clinica chirurgica veteri- 
naria non hanno diffuso 
il bollettino previsto per 
le 16.30. 

«Columnist e Meadow 
Prophet sono sempre 
gravissimi - ha detto un 
medico - e la prognosi 
deve restare riservata. 
Purtroppo le complican- 
ze di diverso tipo si suc- 
cedono per entrambi». 
Le prossime ore dovran- 
no dare una risposta. 


De Petri e Orioli si apprestano a partire per la difficile avventura della Parigi-Dakar 
PARIGI — La grande ca- 


rovana della 
Dakar si è messa in mo- 
to. In poco più di due set- 
timane i 265 equipaggi 
di 98 auto, 97 moto e 70 
camion dovranno percor- 
tere più di 13.000 chilo- 
metri, divisi in sedici tap- 
pe, partendo da Parigi, 
toccando Dakar, per tor- 
nare, il 16 gennaio, a Pa- 
rigi (il traguardo finale 
sarà nella sede dell'Euro- 
disney). 

Ieri si è svolto il tradizio- 


nale prologo, quella spe-. 


cie di sfilata attorno alla 
capitale francese, il cui 
unico, e dichiarato scopo 
è quello di fare pubblici- 
tà alla manifestazione. 
In ogni caso uno spezzo- 
ne A che produce 
classifiche. 

E in affetti il prologo ha 
detto che l'austriaco 
Heinz Kinigardner, per 
le moto, e il francese Bru- 
no Saby, per le auto, so- 
no i primi leader della 
corsa, Guidano, infatti la 
classifica dopo il prologo, 
di cinque chilometri sul 
circuito di Challey, nei 
pressi di Parigi. Kinigard- 
ne, che è in sella a una 
KTM, precede di 12" l'ita- 
liano Meoni, su Honda, e 
di 13” gli spagnoli Steuri 
(KTM) e Arcarons (Cagi- 


Parigi- - 


va). 

Bruno Saby, al volante 
di una Mitsubishi, ha lo 
stesso tempo del conna- 
zionale Lartique, al vo- 
lante di una Citroen, ma 
gli sta davanti perchè è 
pertito prima. Un altro 
francese, Auriol, sempre 
su Citroen, occupa il ter- 
zo posto. Staccatissimi 
per ora gli italiani. 

In ogni caso il prologo, di 
ieri è soltanto un piccolo 


assaggio di quanto atten- 
de nei prossimi giorni i 
concorrenti: le 16 tappe, 
da Parigi a Dakar e poi 
dinuovo a Parigi, presen- 
tano tutta una serie di 
difficoltà di alto livello 
che metteranno a dura 
prova sia mezzi sia uomi- 


Di. 

Certamente le difficoltà, 
sopratuto concentrate 
nelle prove speciali, dodi- 
ci in tutto, non sono 


AUTO/FORMULA 1 


Alboreto guarda al futuro 
Vuole una buona vettura 


MILANO —Luca Bado- 
er ha regalato a Miche- 
le Alboreto, suo compa- 
gno di squadra ancora 
per qualche giorno, un 
chiodo arrugginito. 
«Forse quanto prima 
dovrò ridarglielo - ha 
Spiegato, scherzando, 
Alboreto - perchè non 
mi sento così arruggini- 
to, visto che, al mo- 
mento, ho forse più 
possibilità di lui di re- 
stare in Fl». 

«Quello che cerco è di 


poter guidare una buo- 
na monoposto - ha ag- 
giunto il pilota milane- 
se -. Attendo una rispo- 
sta dalla Benetton, da |. 


altre squadre e anche 
da Giuseppe Lucchini, 
se andrà in porto l' ope- 
razione di fusione con 
la Minardi». 

Alboreto, parlando del 
1994 in FI, ha detto di 
ritenere che «la Ferrari 
riuscirà a vincere qual- 
che gara ma non anco- 
ra il mondiale». 


quelle che, negli anni 
passati, hanno rappre- 
sentato un terribile ban- 
co di prova, con momen- 
ti molto difficili e anche 
con situazioni risoltesi 
in modo tragico. In segui. 
to, pproprio sotto la pres- 
sione di questi avveni- 
menti luttuosi, molto è 
stato cambiato, riportan- 
do a livelli umani e sop- 
portabili le difficoltà da 
superare. 

In ogni caso il raid e il 
suo tracciato conservano 
la suggestione di sem- 
pre: molti dei 13.000 chi- 
lometri saranno percorsi 
in Africa, attraversando 
tre paesi, ovvero Maroc- 
co, Mauritanie e Senegal 
{ gli organizzatori, ovvia- 
mente hanno voluto 
escludere le zone a ri- 
schio, come Algeria e Li- 
bia; mancano anche re- 
gioni che hanno fatto 
grandi e spesso deciso le 
scorse edizioni, come i 
deserti del Malì, del Ni- 
ger e il mitico Tenerè). 
In questa edizione vi è 
gran parte dei pprotago- 
nisti di sempre, come gli 
italiani De Petri e Orioli 
nel settore moto e Saby e 
Auriol nelle auto. Man- 
ca, comunque, la presen- 
za ufficiale di molte «ca- 
se». 


DECISIONE DEL PRESIDENTE DEL CONI PESCANTE 


Carraro guiderà la guerra al doping 


ROMA — Sarà l'ex sin- 
daco di Roma, ex presi- 
dente della lega profes- 
sionisti, della federcal- 
cio e del Coni Franco 
Carraro a sostituire 


«temporaneamente» alla - 


guida della commissio- 
ned'indagine sul doping 
il Pm Giancarlo Armati 
che non ha ricevuto la 
necessaria autorizzazio- 
ne. 

Carraro, padovano, 54 
anni, attualmente è nel- 
l'esecutivo del Coni in 
qualità di membro italia- 
no nel comitato olimpi- 
co internazionale. La 
giunta esecutiva ha indi- 


viduato in lui il perso- 
naggio sportivo al di so- 
pra delle parti a cui affi- 
dare l'impegnativo com- 
pito di portare avanti 
una seria battaglia al do- 
ping, sopratutto sulle 
cause ancora in discus- 
sione, Almeno fino a 
quando non saranno de- 
finitivamente chiariti i 
rapporti tra sport e ma- 
gistratura ordinaria. 

«Ci sono da concludere 
istruttorie, da aprirne al- 
tre - ha detto il presiden- 
te del Coni, Mario Pe- 
scante, nell’ annunciare 
la nomina di Carraro - 
speriamo che quello di 
Armati, a cui diciamo 


grazie con affetto e sim- 
patia, non sia un com- 
miato definitivo. Ci so- 
no proposte in sede legi- 
slativa e il Coni farà la 
sua battaglia fino in fon- 
do perchè lo sport non 
può rinunciare all'aiuto 
dei giudici. Ma dobbia- 
mo proseguire con deci- 
sione e per evitare qual- 
siasi atto che potesse 
avere sapore di rivalsa e 
non pre iudicare le pos- 
sibilità future, abbiamo 
scelto Carraro come so- 
luzione ponte e anche 
per l'aiuto che ci potrà 
dare: nei rapporti inter- 
nazionali». 

Resteranno al loro posto 


(hanno accolto la richie- 
sta di Pescante in que- 
sto senso) i membri del- 
la commissione che era- 
no stati scelti da Arma- 
i gli avvocati Longo e 
Due andri e il prof. Mer- 


Carraro ha detto di ave- 
re capito i motivi alla ba- 
se della richiesta della 
giunta e di avere accetta- 
to «come tappabuchi per 
qualche mese anche se 
non ho la mentalità del 
magistrato, professiona- 
lità in questo settore. Di 
coprire un buco in atte- 
sa di capire bene come 
lo sport si dovrà compor- 
tare». 


[22 ] Il Piccolo 


ESSERE 


Sport 
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ABD: 1 STEFANEL PENSA GIA” ALL'INCONTRO DI CAPODANNO CON LA BUCKLER 


ez 
w 


Ab 


Bodiroga con 


«Gemell 


Partite giocate 


35 


32 


Minuti 


1143 


1041 


Falli commessi 


104 


Falli subiti 
Tiri da 2 punti 


102 


201 
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222/364... (61%) 


166/278.....(59,7%) 


| Tiri da 3 punti 
Tiri liberi 


60/118.......(50,8%) 


52/144.....(36,1%) 


207/249 .......(83,1%) 


Rimb. off. 


189/222.....(85,1%) 
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Rimb. dif. 


Stoppate date 


136 


Stoppate subite 
Palle perse 


Recuperi 


Assist 
Punti 

Media punti 
Valutazione 


SERIE C /IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


Tutte contro lo Jadran 
nella disfida regionale 


TRIESTE — Si parla un dialetto giulia- 
no, seppur con inflessioni friulane, nel 
girone triveneto della serie C dopo 13 
giornate. La classifica lo spiega chiara- 


mente, con lo Jadran solitario capoli- 


sta seguito, di due punti in due punti, 
dal Cividale, dalla coppia Italmonfalco- 
‘ne e Don Bosco e dal terzetto Digas S. 
Daniele, Latte Carso e Frigora Porde- 
none. Bisogna dunque scendere all'ot- 
tavo posto prima di imbattersi in un 
esponente della scuola veneta, il Pio X 
di Cittadella (tra l'altro composto per 
10/10 da elementi del vivaio locale). Ri- 
ferimenti geografici a parte, è un cam- 
pionato assoluto equilibrio dove 
l'unica certezza sembrerebbe essere 
(ma il condizionale è ancora d'obbligo) 
la retrocessione del Mogliano Veneto. 
Equilibrio si diceva e forse come 
non mai nelle ultime annate. I perché 
erano stati in parte già previsti in sede 
«estiva»: la profonda crisi economica 
che attanaglia il nostro Paese ha colpi- 
to gravemente anche il settore sporti- 
vo. Nella pallacanestro, i danni mag- 
giori li hanno avuti le SICA di serie 
A2, B1 e B2, già strangolate da costi di 
gestione enormi (leggi ingaggi, trasfer- 
te e tasse gara) non coperti dalle entra- 
te (e cioè, sponsor ed incassi). Se unia- 
mo a ciò l'obbligo di un minimo di 
quattro under 22 per squadra nelle se- 
Tie minori e la diminuzione del nume- 
ro delle promozioni conseguente alla 
futura ristrutturazione dei campiona- 
ti, il risultato finale è sotto i nostri oc- 
chi: largo il più possibile alle forze gio- 
vani o dal nome poco conosciuto (quel- 
lo cioè che non -pretendono ingaggi 
stellari), soprattutto in Bl.e B2, € via 
libera ai tagli di giocatori più anziani e 
famosi, anche se di ottimo livello. Que- 
sti ultimi dunque, piuttosto che rima- 
nere inattivi, li troviamo a svernare, o 
magari a chiudere la carriera, in squa- 
dre di serie C o D, anche con pretese 
economiche dimezzate, diminuendo 
così, drasticamente, il minutaggio dei 
più giovani. o 
L'equilibrio al quale prima abbiamo 
accennato è dovuto al fronteggiarsi di 
“squadre molto omogenee, molto esper- 
te, con collettivi che hanno subìto po- 
chi cambiamenti nelle ultime stagioni; 
quasi ogni formazione, inoltre, ha nel- 
le proprie file uno o due di quei gioca- 


tori di nome sopra indicati, pronti, e 
spesso quasi obbligati, a risolvere la 
partita. E' questo il caso dell'ED Civi- 
dale (il cui attacco è legato alla vena di 
Valentinsig) o della Digas S. Daniele 
(pattuglia di giovani definitivamente 
maturata grazie all'arrivo degli ex 
Apu Nobile e Sguassero). 

Lo stesso discorso vale per l'Italmon- 
falcone, i cui iniziali scompensi, dovu- 
ti al cambio dell'allenatore, sembrano 
essere scomparsi grazie all'arrivo, dal- 
la B1 di Pesaro, dell'ex Dapas. E anche 
a Pordenone, in casa Frigora, il discor- 
so non cambia: una volta esclusi dal 
gioco Ritossa e Turel, è facile che la 
squadra si perda nel classico bicchiere 
d'acqua. Per le triestine, tutte nel 
gruppone di testa, il discorso si fa leg- 
germente diverso: lo Jadran, e forse si 
trova per questo da solo in testa alla 
classifica, propone sì grandi nomi (il 
trio Rauber, Ciuch e Starc non ha biso- 

o di presentazioni), ma la linfa vita- 

le sembra trarla anche da altri giocato- 
ri quali Pregarc, rivitalizzato dal ritor- 
no del suo vecchio coach Vatovec, o 
Arena, proveniente dalle giovanili del- 
l'odierna Burghy Roma. 

Il Latte Carso invece non si avvale 
di firme altisonanti, ma schiera una se- 
rie di cestisti doc della categoria quali 
Tonut, Cerne, Radovani, o i nuovi Ma- 
rega (ex Frigora) e Poropat; mancano 
invece Ho i giovani Tommasini 
(ancora infortunato) e Monticolo (di 
cui si attende ancora la definitiva ma- 
turazione). Neppure il Don Bosco 
schiera giocatori di grande fama, ma è 
l'unica del gruppo che guida la classifi- 
ca, a proporre, accanto all'ottimo ren- 
dimento dei «vecchi» del nucleo stori- 
co (Babic e Collarini in testa), alcuni 
giovani già pronti ad un minutaggio 
RA parliamo di Vlacci, Guzic, 

el friulano Rovere e del play Olivo, 
ormai di indiscusso valore. 

.Si era accennato al fatto che il cam- 
pionato poteva offrire uno scarso mi- 
nutaggio agli elementi più giovani. 
Qualche interessante nome nuovo è co- 
munque emerso: Hmeljak e Rebula 
(quest'ultimo piuttosto una conferma, 
date le buone cose fatte vedere lo scor- 
so anno in serie B2) dello Jadran, Car- 
cich, ala-pivot del ‘75 in forza all'ital- 
monfalcone, e Samuele Zonta, pivot 
del '72 del Pio X Cittadella. 


‘TRIESTE — Amici miei, 
parte seconda. Un film 
di pallacanestro del qua- 
le si conosce tutto, tran- 
ne la fine, e che vedre- 
mo sabato prossimo inti- 
vù. Due Ren: Predrag 
detto'Sasha e Dejan, con- 
tinuano a raccontare 
una storia che presenta 
molti lati in comune: 
l'amore giovanile per il 
calcio, la statura che sug- 
gerisce di cambiare me- 
stiere, il sudore e il san- 
que in palestra, le soste 
‘orzate e l'esperienza 
. dell'ex Jugoslavia che li 
ha costretti a maturare 
infretta. Danilovic-Bodi- 
roga, la strana coppia, 
piuttosto simili nell'im- 


mente diversi sotto 
l'aspetto caratteriale. 
Ombroso, distaccato, es- 
senziale ‘nel dialogo il 
primo, aperto, disincan- 
tato, cordiale e sponta- 
neo il secondo, anche se 
le impressioni non sem- 
pre racchiudono la real- 
tà dei personaggi. 

Che eni 
la scorza dura del cam- 
pione lo dimostrano i ri- 
sultati, raggiunti nono- 
stante la giovane età. 
Pensate un po', Danilo- 
vic, 24 anni a febbraio, 
ha imboccato la via del 
basket appena quindi- 
cenne, per una questio- 
ne di tesseramento è ri- 
masto inattivo per due 
‘stagioni, in compenso ha 
recuperato in fretta. Ma- 
gari c'è voluto qualche 
calcio nel sedere (Vu- 
sojevic, il suo allenatore, 
non scherzava) però Pre- 
drag si è sobbarcato set- 
te ore al giorno per perfe- 
zionare i fondamentali e 
se non centrava mille 
volte il canestro la razio- 
ne del lavoro aumenta- 
va. Ha contribuito alle 
fortune del Partizan Bel- 
grado e dette un così 
grosso dispiacere a Bolo- 
gna che patron Cazzola 
preferì ingaggiarlo anzi- 
ché trovarselo muova- 
mente di fronte quale ne- 
mico. ; 

Lo. scudetto della 
Knorr porta la firma di 
Sasha, indicato da molti 
addetti ai lavori come il 
‘miglior giocatore dello 
scorso campionato e in 
effetti le cifre lo stanno 
a confermare. L'arresto 
e tiro è la specialità di 
Danilovic, gran contro- 
piedista, ottimo tiratore 
da ogni posizione, sebbe- 


mensa classe, completa- - 


i abbiano 


ne in difesa lascia deside- 
rare. Al pari di Bodiroga 
non possiede un fisico fe- 
nomenale che forse ver- 
rà costruito in America, 


da dove è ga giunta una 
chiamata da Golden Sta- 
ez, 


«Non crediate — preci- 
sa “Bodi” — che Buck- 
ler-Stefanel si possa deci- 
dere fra il sottoscritto e 
Sasha. D'accordo, la sfi- 
da è uno stimolo non in- 
differente, tenuto conto 
del valore dell'avversa- 
rio, tuttavia fa parte del- 
le piccole cose che saran- 
no racchiuse in un incon- 
tro davvero importante. 
Certo, una chiave di let- 
tura della gara viene da 
Danilovic, speriamo diri- 
petere la partita dell'an- 
no passato, quando a 
Chiarbola,. Pilutti e 
Fucka furono abilissimi 
nel contenerlo». 

Già dimenticato, dun- 
que, il periodo negativo? 
«Se dovessimo valutare 
il nostro stato di forma 
— osserva Dejan — dal- 
lo scontro con il Real 
Madrid, forte di tanti 
fuoriclasse, direi di sì, 
sebbene un conto è gio- 
care in un torneo, per 
quanto prestigioso e in- 
serito in una magnifica 
cornice di pubblico, un 
altro discorso è misurar- 
ci per .il primo posto in 
classifica». 

Bologna senza Leving- 
ston, sarà un bene o sarà 
un male? «Personalmen- 
te — aggiunge il play — 
preferirei che la Buckler 
si presentasse con un al- 
tro straniero poiché que- 
sti avrebbe dei logici pro- 
blemi di inserimento. Se 
non cambiano potrem- 
mo avere maggiori diffi- 
coltà, considerato il ren- 
dimento super di Carera 
e Morandotti». 

Teri, intanto, conside- 


rato che il match varrà | 


il doppio, doppia seduta 
di preparazione. FOOHnE 
al mattino e un cocktai 
di esercizi al pomeriggio 
pe palestra di via Loc- 
ch. 


Purtrop 
di Madri 


o la trasferta 
ha lasciato il 


segno. Lampley, Pilutti e ; 
Gala 


vita non si sono alle- 


nati per problemi vari. . 


Fermo PolBodetto, si spe- 


rava nel recupero di Gen- ‘ 


tile, ma il giocatore la- 
menta ancora forti dolo- 


ri alla caviglia sinistra, e. 
difficilmente sabato ci . 


sarà. 


Severino Baf ‘ 


SERIE D/ALLA SOSTA NATALIZIA 


TRIESTE — Una dome- 
RE di impegni uf- 
ficiali funge da spunto 
ai approfondire le ana- 
isi sul campionato in 
corso. Ora che le bocce 
sono ferme si può analiz- 
zare con maggiore lucidi- 
tà lo stato di forma delle 
varie squadre che sono 
protagoniste di questa 
edizione ‘93-'94 del cam- 
pionato di serie «D». La 
dominatrice assoluta fi- 
nora non c'è stata ma 
una delle candidate più 
autorevoli a questo ruo- 
lo è indubbiamente il 
Bravimarket di Gemona: 
la squadra friulana è ap- 
pena retrocessa dalla se- 
rie «C» e, in questa sta- 
gione ha conservato una 
mentalità da categoria 
superiore. Igemonesi, in- 
fatti, non sono avvezzi a 
perdonare nessuna di- 
strazione: come animali 
da preda sono pronti a 
punire il minimo errore 
dell'antagonista €, così, 
senza strafare riescono 
spesso a imporre il pro- 
prio gioco. Ottimamente 
EE da De Prophetis, 
‘a formazione è comun- 
que dotata di risorse 
umane invidiabili e, mol- 
to probabilmente, non 


sarà facile scalzarla dal-, 


la prima piazza. 
Immediatamente alle 
spalle del Bravimarket 
troviamo la formazione 
triestina che sinora ha 
meglio figurato. Stiamo 
parlando del Dinoconti 
Muggia: i rivieraschi 
hanno sostanzialmente 
tenuto fede alle aspetta- 
tive e, a.nostro avviso, 
la squadra di Steffè non 
ha ancora bruciato tutte 
le sue scorte di energia 
e, nel girone di ritorno, 
Bravimarket permetten- 
do, si può star certi che 


il Dinoconti darà batta- 
glia. Le forze per punta- 
re al titolo ci sono; a no- 
stro avviso non c'è for- 
mazione di questa cate- 
goria che può vantare 
‘un reparto guardie all'al- 
tezza di quello muggesa- 
no e anche nel settore 
lunghi non è facile trova- 
te un punto debole. 
L'unica pecca che sinora 
si è potuto intravvedere 
è una mentalità non pro- 
priamente adeguata a 
un campionato di verti- 
ce. Quando il Dinoconti 
acquisirà una mentalità 
vincente lo scontro con 
il Bravimarket sarà net- 
tamente più favorevole 
ma, sino a che i mugge- 
sani non avranno una 


continuità di rendimen-' 


to e non impareranno a 
migliorare continuamen- 
telaformazione gemone- 
se sarà sempre favorita. 
In terza posizione tro- 
viamo un'altra portaco- 
lori triestina, la Barcola- 
na. La serie «D» non è 
nuova a exploit del gene- 
re (tre anni fa il Bravi- 
market, appena promos- 
so dalla Promozione riu- 
scì a vincere la concor- 
renza del Don Bosco ed 
ebhe accesso alla serie 
. «C», rendendosi protago- 
nista di un clamoroso 
doppio salto) ma, in esta- 
te, nessuno si sarebbe az- 
zardato a pronosticare 
una tabella di marcia co- 
sì infarcita di vittorie 
per i ragazzi di Bevitori. 
La ricetta di questi suc- 
cessi è stata più volte 
gue: la Barcolana è 
dubbiamente la squa- 


dra più forte della cate-. 


goria sul piano agonisti- 
co, l'intensità difensiva 
fa spesso «impazzire» la 
formazione avversaria e 
tutto ciò contribuisce a 
rendere meno evidenti 


Gemona è la dominatrice 
ma Muggia non demorde 


lemanchevolezze dell'or- 
genica. La Barcolana, in- 
‘atti, è una formazione 
PIRLO priva di 
lunghi e si trova a gioca- 
re con delle ali schierate 
spalle a canestro. Pur- 
troppo tanta intensità e 
tanta aggressività non 
rendono in trasferta 
quanto in casa: spesse 
volte, infatti, le condizio- 
‘ni ambientali in cui si di- 
sputano le partite in 
Friuli e in Veneto sono 
molto diverse da quella 
che si incontrano a Trie- 
ste. Il pubblico è nume- 
roso e molto vicino al 
campo e ciò induce tal- 
volta i direttori di gara a 
giudicare in maniera ec- 
cessivamente fiscale il 
gioco della squadra ospi- 
te. Si intuisce facilmente 
che una squadra che di- 
fende alla morte come la 
Barcolana si trova ben 
Piro neutralizzata dai 


Un'altra positiva sor- 
presa è la Società Ginna- 
stica Triestina. Pur non 
disponendo di talenti 
stratosferici e di una 
grande esperienza in 
questa categoria, l'alle- 
natore Meden è riuscito 
a imbastire un meccani- 
smo che sta funzionan- 
do; è probabile che nel 
girone di ritorno gli atle- 
ti della Sgt riescano an- 
cora. a migliorare vista 
la loro giovane età, ma 
vista soprattutto la loro 
grande volontà e la loro 
ricettività agli insegna- 
menti impartiti dall'alle- 
natore. Îl quarto e più 
triste. capitolo è quello 
che riguarda il Bor Ra- 
denska, formazione teo- 


‘ ricamente forte che non 


riesce più a tradurre in 
risultati questo suo otti- 
mo potenziale. 

Roberto Lisjak 


BOLOGNA — Il caso Le- 
vingston non ha condi- 
zionato Bologna, o se 
l'ha fatto, è stato in mo- 
do positivo. In cinque 
partite disputate senza il 
suo «totem nero» (tre di 
campionato, due di Euro- 
. club), la Buckler ha colle- 
zionato altrettanti suc- 
cessi. In tal modo si è ri- 
messa in corsa per uno 
dei primi due posti nel 
‘suo girone europeo men- 
tre, m casa, ha aggancia- 
to la Stefanel in testa al- 
la classifica e. adesso 
aspetta a piè fermo la sfi- 
da al vertice che il calen- 
dario ha piazzato, a Trie- 
ste, proprio nella giorna- 
ta di Capodanno. Alzi la 
mano chi, 15 giorni fa, 
era disposto a scommet- 
tere su Trieste e Bologna 
appaiate dopo l'ultima 
giornata del ‘93. La Stefa- 
nel aveva un calendario 
abbordabilè (Reggiana e 
la Recoaro fuori, Filodo- 
ro.in casa), la Buckler do- 
veva vedersela con i mi- 
lanesi in casa ma con 
quattro punti da recupe- 
rare e.un Levingston in 
meno. Invece i Bilan 
complice anche l’assen- 
za di Nando Gentile, so- 
no caduti in una di quel- 
le flessioni che hanno 
spesso contraddistinto i 
loro campionati mentre 
la Buckler ha saputo tro- 
vare insospettate ener- 
gie proprio nel dover fa- 
Te a meno del suo ameri- 
cano e poi di Binelli. In 
questo, gran parte del 
merito va agli uomini 
della panchina e alla lun- 
imiranza della società 
nel.«costruireò una squa- 
dra ricca di alternative. 
«In questo momento 
tutti stanno dando il 110 
per cento e disporre di 
una panchina consisten- 
te è Importante. Ma ave- 
re la squadra al comple- 
to è tutt'altra cosa. I 
campionati si vincono al- 
la fine e per allora sarà 
bene essere al comple- 
to», L'autorevole parere 
è di Brunamonti, capita- 


BOLOGNA LANCIA LA SFIDA 


Senza Levingston 
ancora più forti 


no di lungo corso (questo 
è il suo diciannovesimo 
torneo di serie A) dei bo- 
lognesi, Insomma, l'han- 
dicap è stato Tieni 
con la molla dell'orgo- 
glio ma è difficile che 
possa andare avanti sem- 
pre così: di questo la 
Buckler si è messa in cac- 
cia di un giocatore in gra- 
do di rimpiazzare Leving- 
ston al di là di come fini- 
rà la controversia con la 
società (lui sostiene di 
doversi operare alla 
‘schiena, il club.lo consi- 
dera abile). 

Indubbiamente la 
Buckler ha dimostrato 
proprio in questi fran- 

enti di essere la squa- 

‘a più solida, la vera fa- 
vorita per lo scudetto. Di- 
.spone di uno degli stra- 
nieri più produttivi, il 
serbo Danilovic e di ele- 
menti in costante cresci- 
ta, a cominciare da quel 
Paolo Moretti che si sta 
rivelando non solo un 
buonissimo attaccante 
ma un giocatore molto 
concreto e completo. 
Ma, ‘aspetto tecnico a 
parte, c'è proprio una 
sorta di forza morale a 
SOTERESCIS i bolognesi. 
«Gredo — Spiega Bruna- 
monti — che una delle 
nostre principali caratte- 
ristiche sia la capacità di 
non lasciarci sopraffare 
dalle difficoltà. Ogni vol- 
ta che la squadra ha avu- 
to dei momenti duri (vi- 
cenda Richardson, caso 
Morandotti ed ora Levin- 

ston), c'è sempre stata 
a reazione. Momenti 
brutti che sarebbe me- 
glio non avere anche se'è 
Indicativo come si riesce 
a superarli». 

Adesso Bologna guar- 
da con rinnovata fiducia 
al futuro. Per forza pro- 
pria e anche per gli inter- 
rogativi che circondano 
le altre: la Stefanel riu- 
scirà a riprendere il suo 

passo dopo la sosta nata- 
«Hizia, anche se non potrà 
mai essere il passo stra- 
ordinario d'inizio stagio- 


tro Danilovic 


ne? La Glaxo, superato il 
periodo in cui è stata 
considerata. una bella 
sorpresa, saprà reggere 
alla pressione del pubbli- 
co che da Verona si at- 
tende grandi cose? Benet- 
ton, Recoaro e Scavolini 
saranno in grado di assu- 
mere un rendimento co- 
stante e non legarsi a 
quello di qualche: uomo 
(come Milano con Djor- 
djevic)? 

Troppo presto comun- 
que, secondo Brunamon- 
ti, per fare previsioni. 
Lui è dell'avviso che, a 
parte la «bellissima» Gla- 
xo, la Stefanel raccoglie- 
Tà Soana di concreto 
perché ha dimostrato ne-, 
gli anni di voler diventa- 
Te una realtà», che la Be- 
netton «troverà persto 
quell'identità che sta an- 
cora cercando» e che Sca- 
volini e Recoaro sono av- 
versarie temibili perché 
hanno i giocatori con il 
talento giusto (pa ritro- 
varsi nei playoff». 

Per quel che riguarda 
la sostituzione dell'infor- 
tunato Levingston si al- 
lontana in tanto l'ipotesi 
del ritorno a Bologna di 
Bill Wennington, mentre 
è dato per possibile l'arri- 
vo di Grandison, - 

Nessuna novità dalla 
sede ‘bolognese, almeno 
sino a ieri sera, mentre il 
Rn Gazzola riba- 

isce che non intende 
farsi ricattare, anche se 
nel match di Trieste sa- 
ranno in palio due punti 
pesanti. 4 6 

La squadra di Bucci 
ha ottenuto successi im- 
Rena anche con il so- 

lo Danilovic. Ma cosa. 
cerca Cazzola per porre 
rimedio alla defezione 
del suo asso di cuori? Un 
giocatore che possa stare 
vicino a Binelli che fac- 
cia qualche canestro ma 
che soprattutto sia in 
grado di garantire sostan- 
za sotto 1 tabelloni, A Tri- 
este intanto ci sarà sicu- 
ramente anche Gus Bi- 
nelli, ormai completa- 
mente sfebbrato. 


PROMOZIONE /IL GIRONE TRIESTINO 
Tra Scoglietto e Lunanova 
laLegaterzo incomodo 


TRIESTE — Anche nel 
campionato di Promozio- 
ne maschile la pausa na- 
talizia è sempre tempo 
di bilanci. Questa stagio- 
ne '93-'94 è una delle an- 
nate più atipiche che ci è 
capitato di vedere. Da 
qualche anno a questa 
parte dalla Promozione 
non viene retrocessa nes- 
suna squadra e alla vigi- 
lia della rivoluzione dei 
campionati, appare anco- 
ra più improbabile che 
le ultime classificate 
debbano retrocedere in 
prima Divisione. Questo 
particolare stato di cose 
fa sì che si instauri un 
singolare criterio di stra- 
tificazione della classifi- 
ca. In Promozione non 
esiste, infatti, quel grup- 
po di squadre di mezza 
classifica che conducono 
un'esistenza tranquilla 
non essendo interessate 
né da problematiche ver- 
ticistiche né da retroces- 
sioni incombenti. Gene- 
Talmente c'è un gruppo 
di tre o quattro squadre 
che punta alla prima 
piazza e le altre che si 
preoccupano di finire la 
stagione nel miglior mo- 
do possibile, senza gros- 
se ambizioni di vertice. 
In questa stagione il 
numero delle squadre in- 
teressate al vertice si è 
sicuramente — allargato 
per la possibilità che il 
regolamento concede di 
accedere alla categoria 
superiore anche senZa 
vincere campionato 
ma Maze agli scontri 
con le pari classificate 
del girone isontino che, 
notoriamente, ha un li- 
vello . più scadente di 
quello triestino. Passia- 
mo ora ad una disamina 
delle squadre che posso- 


no puntare a questo tra- 
guardo. 

In prima posizione si 
trova lo Scoglietto che, 
dopo essersi salvato in 
extremis nella stagione 
scorsa, ha deciso di dare 
una svolta e, dopo una 


‘campagna acquisti mira- 


ta, si appresta a vivere 
un campionato di primis- 
simo piano. I gialli di To- 
daro si trovano al primo 
posto con quattordici 
punti e otto partite gio- 
cate e sono tallonati dal 
DIf Ass. Lunanova che 
in sette partite ha con- 
quistato dodici punti; a 
quota dodici anche la Le- 
ga Nazionale che di par- 
tite ne ha giocate otto. 
Lo Scoglietto è un team 
abbastanza completo e 
uò vantare un settore 
lunghi molto competiti- 
vo. Le caratteristiche dei 
vari giocatori sono com- 
plementari: Bergamin è 
un lungo molto mobile 
per la sua stazza che è 
solito allontanarsi da ca- 
nestro in virtù della sua 
buona mano nel tiro da 
fuori, mentre. Sandy 
Gherbaz è atleticamente 
in do di sovrastare 
tuttii suoi avversari. An- 
che fra le guardie Toda- 
ro ha molto talento a 
sua, disposizione. Molto 
pericoloso è anche il DIf 
Ass. Lunanova; i ferro- 
vieri sono ancora più 
compatti dello Scogliet- 
to, a nostro avviso non 
‘hanno nulla da invidiare 
a' squadre di categoria 
superiore, E' probabile 
che quando l'inserimen- 


. to dei nuovi elementi sa- 


rà perfezionato, il Luna- 
nova farà mangiare la 
polvere a tutte le inse- 
guitrici ma già in questo 
primo scorcio di campio- 
nato i ragazzi di Turco 


hanno praticamente mo- 
nopolizzato i pronostici. 
Non tragga in inganno la 
loro seconda posizione: 
il Lunanova ha giocato 
una partita in meno ri- 
spetto allo Scoglietto e 
l'unica sconfitta patita 
dal DIf è stata fortemen- 
te condizionata dalla 
sfortuna. Chiunque può 
intuire che in una parti- 
ta persa con un margine 
di un punto la sorte ha 
un ruolo importantissi- 


mo, 
. Sorprendente è anche 
il piazzamento della Le- 
ga Nazionale che con po- 
chi ma azzeccati inseri- 
menti ha rivitalizzato 
un collettivo che nella 
Stagione passata aveva 
nettamente segnato il 
Pose: L'immagine che 
a Lega dà di sé è quella 
di una squadra unita do- 
ve non ci sono stelle e 
non ci sono gregari: se a 

lesto uniamo il fatto 

e il talento non fa sicu- 
ramente difetto ai blu di 
Aurisina si capisce ben 
presto il perche di que- 
sto lusinghiero risultato. 
L'edizione '93-'94 di que- 
sto campionato è anche 
la stagione delle grosse 
delusioni. La più eclatan- 
te tra queste è il Cus Cer- 
ner, formazione che, nel- 


le ultime stagioni, è sta- 


ta caratterizzata da una 
Piras alettone zio 
ità inversa tra talento e 
prestazioni: in pratica il 
Gus più si rinforza e me- 
no rende, Il momento mi- 
gliore della formazione 
universitaria ha coinciso 
con la gestione Codiglia 
quando il Cus era una 
squadra operaia, men- 
tre, probabilmente, ora 
ci sono DE galli nel 
ollaio. Deludente anche 
la stagione del Sinesis. 
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Mercoledì 29 dicembre 1993 


AVVISI ECONOMICI. 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. © 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 


steo 11, telefono 366766. 


Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 


n BERGAMO: 
viale Papa Giovanni )II 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 


LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è 

a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


Incaso di mancata distribuzio-. 


ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
icbali o poslicipali dl 


seconda. disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione’ del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 


| teresse di più persone o enti, 


composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
naro 0 Valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 


20 capitali, aziende; 21 case, 


: richieste 


BARISTA 22enne con espe- 
rienza cerca occupazione 
anche part-time. . Tel. 
912632. (A6362) 

CAMERIERE 22enne serio, 
con esperienza offresi pres- 
so alberghi-ristoranti. Libero 
subito. Tel. 912632. 

.(A6362) 


offerte 


AFFERMATA società in pro- 
Vincia di Pordenone per po- 
tenziamento della propria re- 
te di vendita ricerca uomini 
Validi cui affidare i territori di: 
provincia di Gorizia-provin- 
cia di Trieste e Slovenia. 


nale . 


Profilo ideale dei candidati: 
militesenti, diploma di geo- 
metra o perito edile, laurea 
in architettura, esperienze 
nel campo della vendita età 
30 anni. Per informazioni te- 
lefonare al n. 0434/833611. 
(520582) 


ASSOCIAZIONE volontaria- 
to riconosciuta albi regionali 
cerca per propria filiale di Tri- 
este medici abilitati per con- 
duzione ambulatori. Offresi 
retribuzione veramente otti- 
mae possibilità collaborazio- 
ne con istituti universitari in- 
ternazionali. Tel. 
0424/513810-31046. 
(C560) 

BAR del centro cerca ap- 
prendista banconiera. Tele- 
fonare al n. 54036 mercole- 
dì 29 dalle 16 alle 18. 
(A6346) 

GRUPPO aziende associa- 
te cerca urgentemente per- 
sonale, buona. cultura 
22-35enni per apertura nuo- 
ve filiali. Tel. 0425/648111. 
(G396006) 

PER apertura nuovi uffici in 
Trieste, gruppo commercia- 
le ricerca ambosessi 
22-35enni. Tel. 
0425/648221. (G396006) 
PER prossima apertura su- 
permercato, cercasi 1 macel- 
aio, 1 salumiere e 3 appren- 
disti varie mansioni. Tel. n. 
635522 chiedere signor Di 
Salvo. (A6377) 


AFFERMATA azienda nel 
settore edile con prodotti 
Specifici e in esclusiva cerca 
lappresentante per Ts-Go. 
Telefonare per appuntamen- 
to allo 0421/273271. (A00) 


A.A.A.A.A.RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 040/810012. 


DALLE RADICI AL FUTURO 


AZIENDA AGRICOLA 
LORENZON 
VITICOLTORI IN 
PIERIS 


Bnledigleuo all'iigine delli 
Ana Gute Lacraon 
IAA 


AZIENDA AGRICOLA 
LORENZON 


DALL'ISONZO ALL'EUROPA 


AZIENDA AGRICOLA LORENZON 
di Lorenzon Enzo e C. 


PIERIS - S. CANZIAN D'ISONZO 
Tel. 0481/76445 - Fax 0481/470000 


(A6294) 


28115] 


L'anno 1993 segna il ventesimo 
anniversario di attività per 
l'Azienda Agricola Lorenzon 
che lo ha degnamente festeggia- 
to il 2 settembre scorso con l'in- 
augurazione,-a Pieris, della 
nuova cantina-gioiello, di alta 
tecnologia, dotata delle più sofi- 
Sticate attrezzature atte a mi- 
gliorare i sistemi di 
vinificazione e, conseguenza 
naturale, la qualità dei vini friu- 
lani D.O.C. Isonzo ivi prodotti. |, 


A suggello del salto qualitativo 
e organizzativo dell'Azienda 
Agricola Lorenzon - che ha una 
superficie a vigneto di 140 ettari 
inizialmente creata con tenacia 
e dedizione dall'infaticabile 
compianto Severino, che l'ha la- 
sciata un anno fa alle mani 
esperte del figlio Enzo, il quale, 
"sul campo", magistralmente la 
dirige, coadiuvato da una fami- 
glia contadina modello e da uno 
staff di collaboratori specializ- 
zati nel settore vitivinicolo non- 
ché in quello manageriale - è 
stato studiato il rinnovamento 
dell'immagine aziendale con la 
realizzazione di un logotipo 
adeguato, giusto connubio tra la 
bontà del vino e la nuova eti- 
chetta che riveste la bottiglia 
classica. 


Nel nebuloso periodo di reces- 
sione economica che stiamo vi- 
vendo, in cui molti sono portati 
a fermarsi o addirittura a fare 
marcia indietro, è allettante sa- 
pere e constatare che ci sono an- 
cora aziende che 
coraggiosamente crescono, che 
maturano e sviluppano nuove 
idee, che assumono dipendenti- 
uomini (liberi) che credono in 
sé stessi, nelle proprie capacità 
lavorative e che seguendo i pro- 
pri sogni ripongono fiducia nel 
futuro. 


ISONZO 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 


PINOT BIANCO 1993 


Rimane a questo punto un dove- 
roso augurio da fare affinché "la 
nebbia" che attanaglia il merca- 
to in generale e, non ultimo 

‘quello del vino, salga come nel- 
la poesia del Carducci ma si dis- 
solva oltre "gli irti colli..." della 

crisi economica mondiale! 


guarda il calor del sol che si fa vino, 
“giunto all'omor che della vita cola 
(Dante, Purgatorio 

canto XXV vv. 77-78) 


A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razione restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/810012. 
(A6294) 


ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili oggetti li- 
bri quadri. Tel. 040/412201, 
040/382752. (A5931) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compa oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A. demolizione ritira mac- 
chine da demolire anche sul 
posto. Tel. 040/566355. 
(A6325) 

A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto’ tel. 
040/566355. (A6325) 
AUTOMOBILI Zanardo via 
del Bosco 20. tel. 
040/771970 fax 040/365816 
autorizzato Mercedes oggi 
‘aperto dalle 9.30 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 19 il no- 
stro usato in garanzia: Au- 
stin May Fair, Fiat Tipo 
1400, Regata 1600, Uno 
Sport turbo diesel, Bmw 
318î, Cabrio 320i 4 porte, 
Lancia Thema 2000 LS, 
2000 ie Prisma, Delta inte- 
grale 16v, 8v, Delta evoluzio- 
ne agosto '93 km 6000, Alfa 
Romeo 75 1600, Renault 21 
familiare, R4, Supercinque 
1200 Mazda Spider Mx5, 
Volkswagen Golf GTI 16v 
novembre '93 full optional 
km 3000 Corrado 1800 16v, 
Polo CL, Golf GTI 16v, Fuo- 
ristrada Range Rover, 
Daihatsu Feroza, Suzuki Vi- 
tara, Mercedes 250 SI 
1967, 250 turbo diesel 190 
300E ‘4 matin, 190 diesel 
cambio automatico. Visitate- 
cilll (COO) 

CICLOMOTORE Honda '92 
cilindrata 49 un milione ven- 
do, Ore. pasti. tel. 
040/633367. (A6273) 


A. AFFITTASI centralissime 
singole ristrutturate stanze 
primo piario ascensore uso 
ufficio 630619. (A6293) 
AFFITTASI soffitta, camera, 
cucina, doccia, ascensore 
zona  Ponterosso 300.000 
tel. 371126. (A6426) 
AFFITTO due stanze cucì- 
na bagno centrale con 
ascensore vuoto 600.000. 
Tel. 040/364977. (A6298) 
APPARTAMENTO 130 mq 
San Nicolò alta piano primo 
ottime condizioni affittasi so- 
lo usi commerciali due milio- 
ni. Altro uguale appartamen- 
to soprastante disponibile 
febbraio condizioni trattabili. 
Tel. 040/723653. (A6199) 
CASA MIA affitta inizio via 
Romagna appartamento mq 
130 biservizi-garage. Tel. 
040/630307: (A6295) 

CMT - GREBLO CENTRA: 
LE palazzo signorile uso uffi- 
cio, entrata, 2 stanze, servi- 
zio. Tel. 040/362486. (A00) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA centro signorile re- 
cente con ascensore, lumi- 
noso, ufficio composto da 
atrio, salone, bagno, comple- 
tamente arredato e attrezza- 
to uso ufficio. 500 mila e rim- 
borso spese. 040/366811. 
(A00) 
IMMOBILIARE. TERGE- 
STEA affitta Pascoli locale 
d'affari mq. 35, soppalco. 
0040/767092. (A5963) 
LORENZA affitta: mansar- 
da ammobiliata, 2 stanze, 
servizi 600.000;  Roiano, 
stanza, Soggiorno, servizi, 
600.000. 040/734257. (C00) 
LORENZA affitta: patti in de- 
roga, Giustiniano, 4 stanze, 
salone, servizi 1.200.000; 
Rossetti, 5 stanze, servizi, 
800.000; zona Tribunale, 2 
stanze, servizi 700.000. 
040/734257. (A5967) 
MULTICASA 040/362383 
affittaoccasionissima grazio- 
sa camera cucina doccia 
ammobiliato 300.000 uomo 
solo non residente. zona 
Gretta. (A6045) — - 
VESTA via Filzi 4 
040/6362834 affitta libero uso 
studio professionale zona 
stazione panoramico tre 
stanze cucina servizi poggio- 
lo riscaldamento ascensore. 
(C00) 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 


ziamenti 10.000.000 
150.000.000. Tel, 
0438/900224/900235. 
(S21993) 

ATTIVITA’da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/3360310. (552747) 
CEDESI in gestione avviata 
macelleria in centro città a 
persona idonea e referenzia- 
ta. Tel. al n. 635522 chiede- 
re sig. Di Salvo. (A6377) 


CENTRALISSIMO negozio 
40 mq, abbigliamento-scar- 
pe, privato vende. Possibili 
tà acquisto muri. Occasione 
rarissima. Telefonare pome- 
riggio o serali 0337/543656. 
(A6280) 

CERCO licenza ambulante 
tel. 040/830170. (A6237) 
CMT - GREBLO cedesi atti- 
vità alimentari ampia licenza 
unica inzona fortemente abi- 
tata. Tel. 040/362486. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na CORSO ITALIA avviata 
salumeria con gastronomia, 
arredata e attrezzata moder- 
namente. 040/630175, 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 . - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi. Visita gratuita 


02/33600933. (552750) 


ACQUISTOpagamentocon- 
tanti appartamentino semi- 
periferico soleggiato. Tel. 
040/568884 ore pasti. (C00) 
CUCINA soggiorno due 
stanze bagno semicentrale 


piano alto cerchiamo per no- 


stro cliente Cmt Piramide 
040/360224. (A00) 


Segue in 30.a pagina 


più piano 
‘Amate suonare il piano? Suo- 
natelo di più. Con Clavinova 
potete suonare il piano tutto il 
giorno; @ anche tutta la notte. 
in casa e Ingiardino. Perché 
Clavinova Yamaha vi dè, an- 
che in cuffia, le timbriche di 
un grancoda, e sotto le dita la 
dinamica di un vero pianofor- 
te. E anche a tutto volume, 
Clavinova è “il più piano" dei 
pianoforti digitali: 
grazie al campio- 
namento AWM 


PROVATE CLAVINGVA DA: 


G. PECAR 


:| frequente, tutta la pulizia 


. dello Yogurt. Sì, proprio 


.{ si del Nord Europa viene 


‘dello Yogurt, con una 


LO YOGURT 
PERI 
CAPELLI? 
Sl’, PROPRIO 
LO YOGURT! 


Sappiamo tutti che i ca- 
pelli appena lavati dan- 
no una sensazione di be- 
nessere e di pulizia. Ma 
sappiamo anche che la- 
Vandoli troppo spesso si 
rischia di danneggiarii, 
sia a causa dell’aggres- 
sione da parte delle so- 
stanze detergenti che 
per. l’azione. inaridente 
del phon. 

Per questo occorrevano 
dei prodotti in grado di 
dare, ai capelli lavati di 


di ‘cui hanno bisogno e, 
in più, anche una prote- 
zione particolare, impe- 
dendo che-perdano vigo- 
re e diventino progressi- 
vamente fragili, deboli, 
sfibrati. 
La soluzione è stata sco- 
erta, sperimentata e 


revettata nei Laboratori 


Cadey. Si tratta di sfrutta- 
re, per rendere i capelli 
più soffici e voluminosi, 
un estratto di proteine 


lo Yogurt; alimento ricco 
e sano, che, in molti Pae- 


usato come maschera- 
impacco capillare con 
P lendidi risultati! 

nato quindi il muovo 
trattamento BILBA 
«USO FREQUENTE» al- 
la Betulla e proteine 


gamma di prodotti che 
vanno dallo Shampoo al 
Balsamo, dalla Lacca al- 
la Spuma, dal Gel all'Oil 
non Oil, per la bellezza, 
sofficità e lucentezza dei 
capelli di chi viaggia, fa 
sport 0 conduce una vita 
dinamica che lo costrin- 
ge a lavarli molto spes- 


so. 
Questi prodotti affianca- 
no il trattamento BILBA 
«RISTRUTTURANTE» 
al PLAMID® combinazio- 
ne sinergica di midollo e 


PIANO CENTER ‘GORIZIA 


‘placenta, arricchendo co- 
Contavalle 5/6a (0481535009 - 595101 


sì la linea rossa che ha 
cambiato la vita dei no- 
stri capelli in salute e bel- 
.lezza straordinaria. 


Si avverte la spettabile 
clientela che per tuttiiti- 
pi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 


ESITO DI GARA D'APPALTO 
(Art. 12 D. L.vo n. 406/1991 - Art. 20 Legge n. 55/1990) 


‘1. Amministrazione aggiualcatrice: SVEI S.p. A. con sede in Ro- 
ma, Via A. Vivaldi n. 12 - Stazione appaltante in nome e per conto 
del Consorzio obbligatorio per l'impianto, la gestione e lo sviluppo 
SOCI per la ricerca scientifica e tecnologica della Provincia di 
leste. = 
2. Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta. 
3. Data di aggiudicazione: 30 novembre 1993. 
4. Criterio di prize: art. 29, secondo comma, punto 1) del 
Decreto Legisfativo 19 dicembre 1991, n. 406. 
5. Numero delle offerte ricevute: 22. n 
6. topa È judicataria: FRATTOLIN S.p.A., con sede in Latisa- 
na (Ud) via E. Gaspari n. 71. Lo 
7. Oggetto dell'appalto: Progetto generale per l'impianto dell'Area 
di Ricerca, 3.0 lotto F.I.0. secondo stralcio; opere di sistemazione 
esterna, di viabilità e relativi impianti nel Comprensorio di Padricia- 
no - Trieste. Importo a base d'asta: L. 1.808.527.746. 
8. Prezzo di aggiudicazione: L. 818.099.488. bs 
9. Parte del contratto che può essere subappaltata: lavori indicati 
in-sede di offerta. — Î 
110. Altre indicazioni: traicse invitate: 1) Impresa Bertolo Giacomo; 
2) Rizzani De Eccher S.p.A.; 3) Cogeam S.p.A.; 4) Demak S.p.A.; 
5) Guarise Mario s.n.c. di Guarise Bruno & C.; 6) Faggrup) imento 
di imprese Restauri & Costruzioni s.r.l. - Taverna S.p.A; 7) Costru- 
zioni Sacramati S.p.A.; 8) Tomat s.r.l.; 9) Impresa Geom. Caterisa- 
no Francesco Antonio; 10) Pierantoni S.p.A.; 11) Impresa Costru- 
zioni Carniello Ruggero s.r.l.; 12) Impresa Nigris Geom. Luigi; 13) 
Strade Edilizia Industria S.E.I. s.r.l.; 14) Coniglione Costruzioni 
S.r.L.; 15) Italvia S.p.A.; 16) Impresa Battistella dî Battistella Vigilio; 
17) Veneta Strade s.r.l.; 18) Consorzio Ravennate delle Cooperati- 
Ve di Produzione e Lavoro; 19) Impresa Costruzioni Mari & Mazza- 
roli S.p.A.; so Travanut Strade S.p.A.; 21) Impresa Dell'Agnese 
Emesto di Dell'Agnese Mario; 22) resa Ferrara Geom. Maria- 
no; 23) Roma - Consorzio Nazionale fra Cooperative di Produzio- 
ne e Lavoro; 24) Consorzio tra Cooperative di Produzione e Lavo- 
ro CONS. COOP; 25) fiparuppameno di Imprese Cols s.r.l. - Jiu- 
lia Strade s.r.1.; 26) Frattolin S.p.A.; 27) Raggruppamento di VUrS 
se Edilfognature S.p.A. - I.C.E.D.I. Scavi s.n.c.; 28) Impianti Civili 
Industriali s. coop. a r.l.; 29) Cetti Giacomo RN Impresa Lui- 
gi Tacchino S.p.A.; sà Impresa Clocchiatti S.p.A.; 32) Coke Stra- 
le s.a.s. di Presello Graziano & C.; 33) Cossi Costruzioni S.p.A.; 
34) Imolese s. coop. a r.l.; 35) Edilforeste s.r.l.; 36) Baggrub a 
mento di Imprese Edilfasano Costruzioni di Fasano F. - Torchia 
Geom. Aldo; 37) Carena S.p.A.; 38) Costruzioni Cicuttin s.n.c.; 39) 
Consorzio Nazionale Cooperative di Produzione e Lavoro Ciro Me- 
notti C.C.M.; 40) Fratelli Cervellati Costruzioni S.p.A.; 41) Consor- 
zio Produzione e Lavoro CO.PRO.LA.; 42) Confbeton S.p.A.; 43) 
Consorzio Emiliano Romagnolo tra Cooperative di Produzione e 
Lavoro; 44) Impresa Donà di S. Donà & O. s.a.s.; 45) Cooperativa 
Costruttori s. coop. r.l.; 46) Impresa Napoli Salvatore; 47) Riva 
S.p.A.; 48) Raggruppamento di Imprese Copetti S.p.A. - Tecnoelet- 
trica Tuti di Londero V. & C. s.n.c.; 49) Raggruppamento di impre- 
se Brussi S.p.A. - Altan Prefabbricati S.p.A. 
SI AE tecipanti alla gara: n. 1, 2, 7, 8,9, 10, 13, 16,19, 26, 
27, 31, 35, 36, 38, 40, 44, 45, 46, 47, 48, 49. 
11. Daladi pubblicazione bando di gara: G.U.C.E. n. S 145 del 29 
luglio 1 È 
Shoe di spedizione della presente comunicazione: 24 dicembre 


13. Data di ricezione della comunicazione da parte dell'Ufficio Pub: 


blicazioni ufficiali delle Comunità Europee: 24 dicembre 1993. 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO. 
Dr. Antonio Moriconi 


Il Piccolo [28] 


Il Commissario Liquidatore delle Società del Gruppo Tirrena 
Assicurazioni poste in liquidazione coatta amministrativa: la 
Compagnia Tirrena di Assicurazioni S.p.A. con decreto del 
Ministerò dell'Industria n. 19568 del 31 maggio 1993; la 
S.I.D.A. S.p.A. con D.M. n. 19610 del 23 luglio 1993 e la 
Unione Euro Americana S.p.A. con D.M. n. .19611 del 23 
luglio 1993, 


COMUNICA 


che le operazioni di liquidazione procedono speditamente 
€, pertanto, i 


INVITA 


tutti gli aventi diritto al risarcimento dei danni derivanti 
dalla circolazione di veicoli e natanti, di cui alla Legge 24 
dicembre. 1969, n. 990 (nota come responsabilità civile 
auto obbligatoria) e successive modificazioni a 


CONTATTARE 


gli Uffici liquidazione sinistri sottoindicati e 


SEGNALA 


la convenienza, la rapidità e il non aggravio di spese in ipotesi 
di definizioni stragiudiziali. 


Gli uffici abilitati alla trattazione dei sinistri di cui sopra 
sono quelli della Nuova Tirrena S.p.A. 

La Nuova Tirrena è presente in tutto il territorio nazio- 
nale con 13 Ispettorati regionali ed oltre 100 Centri di li- 
quidazione sinistri. 


Piemonte: 10121 Torino, c.so VEmanuele Il n.76, 
tel.011/540288-540822, fax 517908 

Lombardia: 20122 Milano, via Pantano n.26, tel.02/809711, 
fax 878509 

Liguria: 16123 Genova, p.zza Matteotti n.2, tel.010/204973- 
293667 

Veneto: 35100 Padova, p.le Giovanni XXIII n.2, tel.049/8076207, 
fax:8072903 

Emilia Romagna/Marche: 40123 Bologna, via Savioli n.30/2, 
tel.051/346209-347363 

Lazio (esclusa Roma): 00136 Roma, via Massimi n.158, 
tel.06/33073021 


‘Abruzzi/Molise: 65100 Pescara, via Trento n.138, - 


tel.085/4221584-386137, fax 4222861 
Sardegna: 09100 Cagliari, via Fleming n.24, tel.070/307741-2, 


. fax 304011 


Toscana/Umbria: 50123 Firenze, v.le Mazzini n.13, 


. tel.055/240651-2 fax 240653 


Roma e Castelli: 00161 Roma, via De Stefani n.60, 

tel. 06/86800791-2-3-4-5 

Campania/Calabria: 80133 Napoli, p.zza Municipio n.4, 
tel.081/5525372, fax 5528463 

Puglia/Basilicata: 70125 Bari, via P.Fiore n.14, tel.080/5363422- 
5363512, fax 5221303 È 

Sicilia: 90138 Palermo, via Roma n.457, tel.091/580749-322466, 
fax 580749 


Il‘ Commissario Liquidatore: 
avv. Gregorio lannotta 


L'Amministratore Delegato della Nuova Tirrena S.p.A. 
di Assicurazioni, Riassicurazioni e Capitalizzazioni con sede 
e direzione generale in Roma, via Massimi, n.158, 


INFORMA 


che il capitale sociale della Compagnia ammonta a Lire 
230.250 milioni ed è di proprietà per il 91,14 per cento s 
della Consap, Concessionaria servizi assicurativi pubblici 
(Ministero del Tesoro); per il 4,41 dell'INA, Istituto Na- 
zionale delle Assicurazioni, e per il 4,45 dell’Assitalia; 
che il suo patrimonio supera i 400 miliardi di lire; 

che la Compagnia è già da tempo operativa nel merca- 
to, come più volte sottolineato dalla stampa quotidiana 
e periodica; ; 
che ha acquisito il portafoglio assicurativo delle Società 
del disciolto Gruppo Tirrena Assicurazioni. E pertanto, 


CONFERMA 


che tutti i contratti di assicurazione in essere sulla vita e 
contro i danni sono pienamente in vigore. 


COMUNICA 


che gli Agenti professionisti della Nuova Tirrena, presenti 
capillarmente su tutto il territorio nazionale, sono a di- 
sposizione per verificare le esigenze assicurative della 
Clientela e offrire soluzioni vantaggiose mediante una. 
vasta gamma di prodotti/servizi di avanguardia realizzati - 
nell'ottica della chiarezza e della trasparenza. 


L’Amministratore Delegato: 
dr. Giuseppe Lalli 


NUOVA TIRRENA 


S.p.A. di Assicurazioni, Riassicurazioni e Capitalizzazioni 
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‘giocando una importantissi- 


In questi tempi di rapidi mutamenti bisogna es- 


sere sempre pronti. Sempre presenti agli appel- 


li del futuro, sempre pronti a raccogliere le sue 


sfide. Per il controllo e la 


Liziione dellotelecomuni. uturo? 


cazioni, ad esempio, si sta 


ma partita INS > in SO tutti i 
maggiori gruppi del mondo. Fra questi gruppi ci 
siamo noi della STET, una realtà italiana di asso- 
luto livello internazionale. Con 137 mila dipen- 


denti, 70 società che costituiscono un grande 


gruppo integrato operante nel campo della 


Presente! 


tecnologia dell’informazione, 24 milioni di abbo- 


nati al telefono in Italia, oltre il 52% delle cen- 


trali urbane già convertite alla tecnologia digita- 


le, una previsione di crescita 


del fatturato per quest'anno 


del 10% con 9.000 miliardi di 


nvestimenti, la STET è pronta 


a fare il passo decisivo verso la razionalizzazio- 


ne e la competitività internazionale, dando vita 


4 


al gestore unico delle telecomunicazioni ita- 


liane, attraverso la fusione di SIP, Italcable, 


Telespazio, Sirm, Iritel. Noi siamo pronti alle. 


sfide del prossimo millennio. 


Le telecomunicazioni italiane. 
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PARADISO PERDUTO PER TRE MILIONI E 700 MILA ITALIANI 


Pubblico impiego, oasi mai più 


Arrivano i licenziamenti e la cassa integrazione e già si parla di 100 mila statali di troppo 


ROMA - Di record ne 
hanno toccati parecchi. 
Primo fra tutti lo stipen- 
dio: negli ultimi 10 anni 
è aumentato del 54,7%. 
Ora non sarà più così. 
Anche perchè di soldi 
proprio non ce ne sono. 
Per i privilegiati dipen- 
denti dello Stato il ‘94 è 
l'anno del paradiso per- 
duto: dovranno dire ad- 
dio al posto fisso, saluta- 
te l'ingresso dei licenzia- 
menti e della cassa inte- 
grazione (si parla di 100 
mila statali di troppo), 
accettare la decurtazio- 
ne dello stipendio in ca- 
so di insistenti malattie, 
la diminuzione drastica 
dei permessi sindacali e 
il blocco delle assunzio- 
ni. 
.Il ministro della Fun- 
zione Pubblica, Sabino 
Cassese, ha inaugurato 


‘ l'era  dell'austerity per 


tre milioni e 700 

mila statali. Ma loro 
sono già sul piede di 
guerra. 

Vogliono una busta pa- 
ga più pesante in virtù 
del fatto che da tre anni 
Îl contratto è scaduto e 
le retribuzioni, sottoline- 
ano, non sono più ade- 
guate ai tempi che corro- 
no. Certo è, però, che «i 
tempi che corrono» sono 
di restrittezze per tutti 
gli italiani, E gli impiega- 
ti della pubblica ammini- 
strazione non possono 
fare eccezione. 

E allora? Allora il con- 
fronto sindacati-gover- 
ho partirà lo stesso. Si 
parla della metà di gen- 
naio, Innanzitutto «veri- 
ficheramo le disponbili- 
tà finanziarie - avverte 
Antonio Foccillo, respon- 
sabile del pubblico im- 
piego della Uil - e poi 
passeremo ad affrontare 
tre problemi: la parte 
normativa per la priva- 
tizzazione del rapporto 
di lavoro. Metteremo a 
punto un accordo qua- 
dro e decideremo da qua- 
le comparto partire per 
la trattativa vera e pro- 
pria». I tre milioni e 700 
mila statali sono divisi 
tra ministeriali, parasta- 
tali, dipendenti degli en- 
ti locali, delle aziende 
autonome, della sanità, 
altri necessari a rispetta- 
re gli incrementi previ- 
sti dall'accordo sul costo 
del lavoro del luglio scor- 


Irinnovo 


dei contratti . 


a gennaio, 
ma senza fondi 


so. 
L'aumento richiesto è 
in linea con l'inflazione 
programmata: 3,5% nel 
‘94 e 2,5% nel '95. 

A rendere più tormen- 
tata la vita dei dipenden- 
ti pubblici è ora una nor- 
ma che corregge la rifor- 
ma del pubblico impie- 
go: nel servizio sanitario 
nazionale ottomila im- 
piegati, oggi inquadrati 
al nono livello, saranno 
promossi automatica- 
‘mente a dirigenti. E' faci- 
le immaginare che tutti 
gli altri statali, nelle me- 
desime condizioni, pre- 
tendano altrettanto. «I 


Sabino Cassese 


provvedimenti adottati 
dal governo per il pubbli- 
co impiego - protestano i 
sindacati - sono ormai 
fuori dalla comprensio- 
ne umana. Da una parte 
ci sono minacce nei con- 
fronti dei lavoratori e 
poi saltano fuori mecca- 
nismi come questo. Per 
non parlare poi della nor- 
ma cretina prevista nel- 
la finanziaria che riduce 
di un terzo la paga per il 
primo giorno di malat- 
tia». 

Non solo. Dal ‘94 sa- 
ranno ridotti del 50% i 
permessi sindacali; i di- 
pendenti potranno esse- 
re messi in cassa integra- 
zione con uno stipendio 
pari all'80% di quello or- 
dinario e l'indennità sa- 
rà versata per due anni 
e potrà essere prorogata 
per 12 mesi (ma pagata 
al 60%) solo se l'impega- 
to non avrà rifiutato il 
trasferimento in altri uf- 
fici; i congedi straordina- 
ri (nel settore privato 
non esistono) saranno ri- 
dotti di un quarto, pas- 
sando dai 60 ai 45 gior- 
ni; per le pensioni il re- 
quisito minimo resta 
quello di 20 anni di con- 
tributi (contro i 35 ‘del 
privato), ma saranno ap- 
plicate decurtazioni pro- 
gressive fino a un massi- 
mo del 35%: l'obiettivo 
della riforma previden- 
ziale è adeguare gradual- 
mente le pensioni pubbli- 
che a. quelle private per 
le quali è necessario ave- 
re versato 35 anni di 
contributi. Infine, la nor- 
ma che i sindacati consi- 
derano la più «cretina»: 
se gli statali faranno ri- 
corso al congedo straor- 
dinario per malattia, il 
primo giorno verrà paga- 
to un terzo in meno. 

Il Comitato intermini- 
steriale per la program- 
mazione industriale, riu- 
nito per l'ultima volta 
con la partecipazione di 
ben sette ministri ha in- 
tanto approvato la cassa 
integrazione straordina- 
ria per 111 aziende (pari 
a 67 miliardi) contro le 
151 richieste. Il ministro 
del Bilancio, Luigi Spa- 
venta ha reso. noto che 
dal prossimo anno «la 
concessione della Cigs 
non sarà più di compe- 
tenza dei comitati inter- 
ministeriali ma passerà 
al ministero del Lavoro. 


STUDIO DELL’IRSES 
Sfiorano la maggioranza 
della popolazione 

i pensionati a Trieste 


ROMA - Sappiamo bene che non è vera l'equazione 
in base alla quale se ci sono due polli questi, per re- 
gola statistica, si suddividono equamente tra due 
persone: troppo spesso nella realtà c'è chi di polli ne 
ha due (e se li tiene) e chi invece non ne ha affatto. 
E' quindi con cautela che registriamo gli ultimi dati 
secondo i quali risulta che i pensionati Inps più ric- 
chi d'Italia si trovano a Milano e provincia. In que- 
sta zona, infatti, le pensioni medie ammonterebbero 


a 12 milioni 603 mila lire annue, cioè 969 mila lire | 


al mese calcolando anche la tredicesima. Le più po- 
vere sarebbero invece erogate nelle province di Iser- 
nia e Campobasso: di media, 6 

milioni 700 mila lire l'anno. Cioè circa 515 mila li- 
re al mese. Nell'un caso come nell'altro viene da do- 
mandarsi come i destinatari di queste pensioni rie- 
scano a vivere. Ta È 

Considerazioni a parte, la regione di graù lunga 
più «vecchia» è il Friuli Venezia Giulia, con il 
36,18% di pensioni rispetto alla popolazione residen- 
te. In Campania invece riceve una pensione solo il 
18,20% della popolazione. Questo dato colloca la re- 
gione all'ultimo posto della speciale graduatoria. So- 
no questi i dati Inps più recenti (dicembre 1992) ela- 
borati dall'Istituto di ricerche economiche e sociali 
della Cisl (Isres), che sono stati diffusi dalla Fnp, Fe- 
derazione pensionati della Cisl. 

Per quanto riguarda il numero delle pensioni, bal- 
za agli occhi il dato di Trieste e provincia, con 48,30 

pensioni ogni cento abitanti. A seguire sono Gori- 
zia (40,19%), Vercelli (39,91%), Pavia (38,58%), Ferra- 
ra (38,35%), Alessandria (37,78%), Piacenza (37,23%), 
Asti (37,05%), Ravenna (36,87%), Parma (36,24%). Se 
tra le regioni in ultimo posto c'è la Campania, tra le 
città regioni in ultimo posto c'è la Campania, tra le 
città in coda c'è Napoli, con 14,87 pensioni ogni cen- 
to' abitanti; più su ci sono Cagliari (17,50%), Bari 
(17,73%), Caserta (18,12%), Roma (18,50%), Catania 
(18,65%), Latina (18,95%), Taranto (19,49%), Paler- 
mo (19,78%), Siracura (20,74%). 

Per numero di pensioni, l'Emilia Romagna è secon- 
da in graduatoria, con 33,74 ogni cento abitanti; la 
Lombardia è undicesima (28,27%) e il Lazio è dician- 
novesimo, ossia penultimo, con 20,10 pensioni ogni 
cento abitanti. ; 

Dallo studio dell'Isres risulta anche una suddivi- 
sione in pensioni di vecchiaia, di invalidità (del- 
l'Inps, diverse da quelle erogate dal ministero del- 
l'Interno) e dei superstiti, ossia dei familiari che so- 
pravvivono al pensionato deceduto. 

Nella zona con il maggior numero-di pensioni ri- 
spetto alla popolazione, ossia Trieste e provincia, ri- 
sulta che il 52,51% è costituito da pensioni di vec- 
chiaia, il 16,67% da pensioni di invalidità Inps e il 
30,82% da pensioni di superstiti. A Napoli e provin- 
cia le pensioni di vecchiaia sono il 14,87%, quelle di 
invalidità Inps il 42,27% e quelle dei superstiti il 
31,76%. 

La provincia di Benevento ha la maggior percen- 
tuale di pensioni di invalidità erogate dall'Inps: il 
59,69% sul totale di quelle erogate. L'importo medio 
annuo delle pensioni di Benevento e provincia è pe- 
rò tra i pi bassi, ossia poco pi di 7 milioni all'anno. 


IL RAPPORTO OCSE 
Continua a crescere 

il debito pubblico, 

ma il peggio è passato 


ROMA - Qualcuno è an- 
cora in grado di ricorda-. 
re i criteri stabiliti a 
Maastricht verso i quali 
le economie .dei Dodici 
devono convergere per 
avviare, nel ‘96, la terza 
fase dell'Unione euro- 
pea? I criteri sono quat- 
tro. 

Uno di questi riguarda 
il debito. pubblico che 
non deve superare il 
60% del Pil, Prodotto in- 
terno lordo. L'Italia è an- 
cora molto, molto lonta- 
na da questo obiettivo 
anche se, come ha ricor- 
dato prorpio ieri il presi- 
dente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi, il nostro 
Paese è stato l'unico eu- 
Topeo che nel ‘93 ha mi- 
gliorato lo stato della fi- 
nanza pubblica. 

Secondo l'ultimo rap- 
porto dell'Ocse, l'Italia è 
purtroppo al secondo po- 
sto (dopo il Belgio) nel 
rapporto tra debito pub- 
blico lordo e Pil. Nel ‘93 
l'incidenza percentuale 
è salita al 114%. Traino- 
stri principali partner 
europei, vediamo che La 
Francia sta al 57,1%. La 
Germania al 46,2%. La 
Gran Bretagna al 47,3%. 
A proposito della Gran 
Bretagna, sembra pro- 
prio che in quanto a Pil 
l'abbiamo nuovamente 
superata, collocandoci al 
quinto posto tra le gran- 
di potenze dopo Usa, 
Giappone, Germania e 
Francia, e. prima della 
Gran Bretagna e del Ca- 
nada. Si tratta di dati Eu- 
rostat che anticipano 
quelli.contenuti nell'an- 
nuario Istat del ‘93. 

Torniamo al debito 
pubblico. Italia sempre 
ai primi posti come one- 
Te sopportato se si consi- 
dera il debito pubblico 
netto, cioè decurtato gra- 
zie a poste attive come 
le partecipazioni e gli at- 
tivi dei quali dispongono 
le amministrazioni pub-. 
bliche. A onor del vero 


OGGI LA STANGATA DI FINE ANNO 


Aumento benzina, il governo esita 


Il ministro Costa ammonisce i colleghi finanziari: «85 lire sono davvero eccessive» 


ROMA - Sull'aumento 
della benzina il Gover- 
no si divide, A chiedere 
di andarci cauti prima 
di ritocéare il costo del 
pieno è lo stesso mini- 
stro dei Trasporti Raf- 
faele Costa che ieri ha 
preso carta e penna e 
ha scritto ai suoi colle- 
ghi delle Finanze, del 
Tesoro e del Bilancio. 
In sostanza Costa invo- 
ca «una doverosa inizia- 
tiva comune per modifi- 
care le attuale ipotesi 
di aumento che sono 
davvero eccessive». Per 
il gasolio sia da riscal- 
damento che per auto- 
trazione sostiene il mi- 
nistro «non mi risulta- 
no' possibili allo stato 
attuale aumenti di prez- 
zo» mentre 85 lire in 


Incrementi di prezzo più contenuti 


imporranno all’esecutivo di ampliare 


la gamma degli interventi e inasprire 


la pressione di quelli già in cantiere 


più per la super e 50 
per la verde sono dav- 
vero troppe. «Al massi- 
mo sottolinea - si può 
pensare ad un aumento 
in linea con il tasso di 
inflazione e non supe- 
riore quindi al 3,5%». 
A questo si deve ag- 
giungere «che vi sono 
sicuramente diversi al- 
tri settori sui quali inci- 
dere» ed è per questo 


che suggerisce ai colle- 
ghi economici di verifi- 
carli insieme «prima o 
nel corso della seduta 
del Consiglio dei mini- 
stri). 

L'iniziativa lascia 
prefigurare una riunio- 
ne di Governo piutto- 
sto vivace anche se da 
Palazzo Chigi filtra 
un'indicazione: gli au- 
menti del carburante 


NUOVO SERVIZIO MEDWAY 


Lloyd punta all’Estremo oriente 


TRIESTE - Il Lloyd Tri- 
estino di Navigazione 
del Gruppo Iri-Finmare 
si appresta ad avviare 
il nuovo servizio Med- 
way in joint-venture 
con la Evergreen di 
Taiwan. 

Viene effettuato con 
la motonave «Nuova 
Genova» di recente con- 
segna partita il 18 di- 
cembre da La Spezia 
con un carico di 2. 300 
«teus alla volta di To- 
kyo. La nve, che può 
trasportare 3 mila 
teus, toccherà il porto 
di Trieste nella prima 


decade di marzo, dopo 
aver scalato fra gli altri 
Hong Kong, Singapore, 
Golombo e Jeddah. 

Gemella della «Nuo- 
va Trieste», già in servi- 
zio dal marzo di que- 
stanno, la «Nuova Ge- 
nova) è l'unità. porta- 
contenitori di maggiori 
dimensioni battente 
bandiera italiana. 

E’ lunga infatti 234 
metri, larga 32, ha un 
dislocamento di 41. 
800 tonnellate ed 
un'immersione massi- 
‘ma di 11, 5 metri. Dota- 
ta di un apparato moto- 
re «Sulzer» di oltre 33, 


000 Hp, sviluppa una 
velocità di esercizio di 
21 nodi. 

L'entrata in esercizio 
della «Nuova Genova» 
rafforza la presenza 
del Lloyd Triestino sul- 
la rotta dell'Estremo 
Oriente oltre che conso- 
lidare la presenza ita- 
liana su una tratta ca- 
ratterizzata da elevate 
prospettive di sviluppo 
del traffico. 

Il Lloyd Triestino è 
peraltro l'unica società 
di bandiera italiana 
operante sulla direttri- 
ce da e per l'Asia estre- 
moorientale,. 


potrebbero essere infe- 
riori a quelli circolati 
in questi giorni e non 
superare le 40 lire per 
la verde e le 60 lire per 
la super. 

L'entità della mano- 
vra non dovrebbe co- 
munque discostarsi 
molto dai 6.700 - 7.000 
miliardi previsti. E' pe- 
rò chiaro che aumenti 
piùcontenuti dei carbu- 
ranti imporranno al Go- 
verno di ampliare la 
gamma degli interventi 
o di inasprire la pressio- 
ne su quelli giàin can- 
tiere. Il fuoco di fila del- 
le categorie colpite è pe- 
rò fittissimo. I tabaccai 
prefigurano un aumen- 
to esponenziale del con- 
trabbando in caso di ri- 
tocchi al prezzo delle si- 
garette. 


Carlo Azeglio Ciampi 


bisogna comunque dire 
che nonostante i dati an- 
cora fortemente negativi 
che ci riguardano, nel 
‘93 il nostro Paese ha ar- 
rivate tuttavia due infor- 
mazioni positive. La pri- 
ma riguarda il fatturato 
industriale nei primi ot- 
to mesi dell'anno, cre- 
sciuto dell'1,4% grazie 
soprattutto a un incre- 
mento del mercato este- 
ro pari al 15,2%. La se- 
conda notizia è dedicata 
proprio alle transazioni 
commerciali con l'este- 
ro. A ottobre c'è stato un 
saldo positivo di 820 mi- 
liardi, Rispetto allo stes- 
so mese del ‘92 gli incas- 
si sono aumentati del 
16,7%, mentre i paga- 
menti sono rimasti stabi- 
li. Nei primi dieci mesi 
dell'anno il saldo valuta- 
rio è risultato positivo 
per 4 mila 136 miliardi, 
contro un disavanzo di 
13 mila 482 miliardi del- 
lo stesso periodo dell'an- 
no SCOrso, 

Il clima festivo, con la 
chiusura del mercato 
londinese e l'assenza di 
molti operatori, influen- 
za intanto l'andamento 
dei titoli di Stato e degli 
strumenti derivati: alla 
contrazione dei volumi è 
corrisposto un calo delle 
quotazioni. 

Come fanno notare gli 
operatori, nell'imminen- 
za della fine dell'anno 
non sono in molti a vole- 
Te impostare nuove ope- 
razioni, preferendo at- 
tendere l'evoluzione del- 
la situazione politica e 
dell'andamento dei tassi 
di interesse. Al Mif il 
contratto: decennale ha 
perso in chiusura mezza 
lira rispetto a giovedì 
scorso quotando sotto le 
118 lire (a 117, 96), a 
fronte di appena 4427 
contratti. Ancora meno 
scambiato il future a me- 
dia scadenza (1228 pezzi 
trattati) che ha chiuso a 
110,57 (111, 01 giovedì). 


Anno difficile 


perillavoro. 


ROMA — Banchieri, economisti, politici ed esponen- 
ti del mondo produttivo sono tutti d'accordo: il. 
1993 è stato un anno che lascerà il segno. Verrà ri-_ 
cordato per una delle più gravi crisi economiche e* 
politiche del Paese, ma anche perchè ha segnato; 
l'inizio di un processo di ristrutturazione dell'eco- > 
nomia italiana che potrebbe preludere ad una atte- 
sa, e sperata, nuova fase di crescita. In particolare, 
sottolineano alcuni esperti per l'occupazione siù 
chiude un anno «nero» e all'orizzonte ancora non si 
intravvedono schiarite, la produzione industriale ha. 
segnato il passo e il Pil sarà di poco superiore allo ze- © 
ro. Ma il 1993 lascia anche preziose eredità come; 
l'avvio del processo di privatizzazione, la discesa‘ 
dei tassi d'interesse e dell'inflazione e la riconqui- 
stata credibilità del Paese sui mercati internaziona- ? 
li. «Il rischio — spiega l'economista Siro Lombardi- 
ni — è che nel'94 la crisi del mercato del lavoro di- 
venti una bomba capace di far saltare il sistema de- 
mocratico». Secondo Lombardini «il problema è sta- 
to sottovalutato da molti e affrontato in modo inade- 
guato tant'è che non ci sono prospettive per un ral-?. 
lentamento della perdita dei posti di lavoro. Tutta-! 
via non è mai troppo tardi per correre ai ripari. La 
speranza è che si arrivi presto ad eleggere un nuovo 
Parlamento credibile che sia in grado di prendere de- 
cisioni appropriate». 


è 


L'indice del fatturato industriale 
in progresso per quasi tutti i settori } 


ROMA — Nei primi otto mesi dell'anno l'indice ge-* 
nerale del fatturato industriale è ‘aumentato 
dell'1,4% rispetto allo stesso periodo del 1992 a se-‘ 
guito di un calo del 2,7% del fatturato sul mercato 
interno e di un contemporaneo aumento del 15,2% 
di quello sul mercato estero. Lo rende noto l'Istat 
che, in riferimento ai singoli comparti di attività eco- 
nomica, riferisce che gli indici del fatturato comples- 
sivo (nazionale ed estero) hanno registrato incremen- 
ti nel settore petrolifero (+13,1%), alimentare: 
(+4,8%), chimico (+4,5%) e metallifero (+1,8%). In 
calo risulta, invece, il fatturato dei mezzi di traspor- 
to Ci dei minerali e dei prodotti non metallici 
(-2,1%). 


La bilancia commerciale italiana 
segna un avanzo di 4136 miliardi 


ROMA — Nei primi 10 mesi del 1993 la bilancia 
commerciale valutaria italiana, secondo i dati diffu- 
si dall'Uic, ha registrato un avanzo di 4.136 miliar- 
di, contro un disavanzo di 13.482 miliardi di un an- 
no prima. Nel solo ottobre l'interscambio complessi- 
vo con paesi Cee ed extra Cee è stato positivo per 
820 miliardi di lire, rispetto ad un passivo di 1.482 
miliardi dell'ottobre '92. Per il metodo di calcolo 
usato, la bilancia commerciale Uic differisce da quel- 
la dell'Istat. 


Forse una quota del capitale 
ai dipendenti del Nuovo Pignone 


ROMA — Il 5% del capitale del Nuovo Pignone priva- 
tizzato sarà riservato ai dipendenti dell'azienda fio- 
rentina. E' una delle possibilità previste dall'accor- 
do stipulato nei giorni scorsi tra l'Eni e la General 
Electric e reso noto dal sindacò di Firenze, Giorgio 
Morales, al termine di un incontro all'Industria con 
esponenti del governo e dell'Ente spa. «Nell'artico- 
lo.8 comma 2 dell'accordo — ha riferito Morales — 
si dice che fino al 5% delle azioni può essere ceduto. © 
ai dipendenti. L'Eni si è impegnata a cercare di far 
rispettare questa norma). 


RIGUARDA 86 LAVORATORI 


Accordo sulla mobilità 
perla Chimica del Friuli 


TORVISCOSA — Nes- 
sun licenziamento col- 
irà i lavoratori della 
«himica del Friuli. Fra 
sindacato e azienda ie- 
Ti è stato finalmente 
raggiunto un accordo 
sulla mobilità che, fra 
«lunga» e «incentiva. 
ta»(da parte dell'azien- 
da), interesserà sola- 
mente 86 lavoratori 
sui 108 previsti in un 
rimo momento, La col- 
locazione in mobilità 
avverrà progressiva- 
mente a partire dal 31 
dicembre, quindi da ve- 
nerdì, in accordo con il 
programma di riadde- 
stramentoprofessiona- 
le, della durata presu- 
mibile di due mesi, che 
interesserà i lavorato- 
ri attualmente sospe- 
si. 

Se una ventina di la- 
voratori accederà alla 
mobilità lunga (da ri- 
chiedere entro vener- 


dì), una cinquantina sisongià dati appunta- 
circapotrebbe usufrui- mento al 18 gennaio 
re, in modo volontario, per una verifica. del- 
della mobilità normale l'accesso volontario al- 


incentivata dall'azien- 
da in percentuale di- 
versa durante gli anni. 
L'indennità aggiunti- 
va, che si andrà ad Hi 
giungere a quella di 
mobilità, dovrebbe per- 
mettere ai lavoratori 
con almeno 32 anni di 
contributi di raggiun- 
gere il pensionamento, 
percependo mensil- 
mente da un milione 
550 mila lire a un mi- 
lione e 450 mila lire 
(quanto se fossero in 
quiescenza dopo 35 an- 
ni di lavoro). Im mobili- 
tà dovrebbero finire 
comunque il personale 
impiegatizio 0 i lavora- 
torì eccedenti rispetto 
alle esigenze produtti- 
ve e della muova strut- 
tura organizzativa, 
Sindacati e azienda 


‘ la mobilità allo scade- 


re della cassa integra- 
zione per 93 lavorato- 
ri. Chiusa con risultati 
giudicati positivi la pri- 
ma tranche della trat- 
tativa, il sindacato è 
ora, intenzionato ad 
‘aprire «una trattativa 
seria sul futuro del si- 
to di Torviscosa, da un 
lato con l'azienda dal- 
l'altro con la Regione e 
l'Associazione indu- 
striali di Udine». Alle 
DI Sac o zioni esi- 
‘stenti se ne aggiunge 
un'altra. In assenza di 
RIOCoLE credibili e fat- 
tibili Torviscosa ri- 
schia infatti di spreca- 
re i finanziamenti de- 
stinati dall'Unione eu- 
ropea alle aree deindu- 
strializzate come Tor- 
viscosa è, 7 
Laura Blasich 
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RAI, ANSA, GRUPPO MONTI, GIORNALI DI PARTITO... RIMANE TALE IL SOGNO DI VENDERE 7 MILIONI DI COPIE 


La crisi arriva in redazione: informazione in ginocchio 


ROMA - Rai; i giornalisti 
non sanno ancora se rice- 
veranno stipendi e tredi- 
cesime. Ansa: si parla di 
83 prepensionamenti 
che ridimensioneranno 
drasticamente la più 
grande agenzia di stam- 
pa italiana. Senza parla- 
re della chiusura del «Sa- 
bato», della crisi dei gior- 
nali del gruppo Monti, 
del coma. irreversibile 
dei quotidiani di partito. 
La crisi arriva nelle reda- 
zioni e mette in ginoc- 
chio l'informazione. Lo 
aveva già annunciato il 
presidente della Fieg, 
Giovanni Giovannini, 


nella sua relazione all'as- 
semblea : annuale della 


‘Federazione degli edito- 


ri. 
Il «sogno italiano» dei 
7 milioni di copie vendu- 
te nel settore dei quoti- 
diani è rimasto tale. Nel 
1992 sono state edite nel 
nostro paese 81 testate 
che hanno venduto in 
media 6. 540. 719 copie. 
Nel 1991 le testate erano 
83, le copie 6. 505. 426. 
L'incremento è stato so-. 
lo dello 0, 5%, lontano 
dalle posizioni del 1990, 
anno in cui si raggiunse 
la più alta quota di ven- 
dite con 6. 812. 000 co- 
pie. 


Il tasto dolente è quel- 
lo della raccolta pubblici- 
taria: nei primi nove me- 
si di quest'anno la stam- 
pa ha perduto il 6% di pa- 
gine pubblicitarie, men- 
tre la televisione ha au- 
mentato del 5% i tempi 
di trasmissione dedicati 
agli spot. Nello stesso pe- 
riodo sono «passati» su- 
gli. schermi. televisivi 
629, 411 spot, una cifra 
record. 

I dati che emergono 
dall'analisi dei costi e 
dei ricavi sono altrettan- 
to preoccupanti. Gresca- 
no, nel settore dei quoti- 
diani, i costi operativi 
(+8, 8% negli ultimi due 


anni) più dei ricavi cor- 
renti (+6, 4% nello stes- 
so periodo). 

Gome si riflettono que- 
ste cifre sulla. stampa? 
«La situazione è tragica 
— dice all'Agi Giancarlo 
Tartaglia, direttore della 
Fnsi — alla crisi di alcu- 
ne testate si sono aggiun- 
te ora le difficoltà della 
Rai e dell'Ansa. La crisi 
delle Gazzette del grup- 
po Longarini ha penaliz- 
zato 120 giornalisti; ad 
essi si devono aggiunge- 
re ora i 40 redattori del 
yRoma«. Abbiamo dovu- 
to trovare soluzioni (pre- 
pensionamenti, esodi in- 


centivati) con i principa- 
li quotidiani di partito 
(»L'Unità«, L'vAvanti! «, 
»I1 Popolo«), .che hanno 
avviato un notevole ridi- 
mensionamento, C'è poi 
la grave situazione dei 
periodici di settore, la 
SEGUE del FASARGIA e 
le decisioni de Ippo 
Monti, che ha tagliato al- 
cune pagine. Preoccupa- 
zioni per il futuro della 
testata riguardano anche 
il »yMessaggero«, dopo le 
vicende legate alla Fer- 
ruzzi. Al Sud la »Gazzet- 
ta del Mezzogiorno« e »Il 
Mattino« hanno dovuto 
ridimensionare gli orga- 
nici, mentre yLa Sicilia« 


ha problemi con il blocco 
degli integrativi. Ci sono 
insomma tutte le ragioni 
per dichiarare forfait». 

Le cifre fornite dalla 
Fnsi parlano chiaro: l'ul- 
timo elenco dei disoccu- 
pati, aggiornato al luglio 
'93, indica 533 giornali- 
sti.senza lavoro e 15 in. 
cassa. Nel frattempo pe- 
rò altre 90 domande giac- 
ciono in attesa del giudi- 
zio della commissione pa- 
ritetica FnsiFieg (e nel- 
l'elenco non c'è ancora 
TriesteOggi). 

A.queste cifre si devo- 
no poi aggiungere i 40. 
cassintegrati del «Roma» 
di Napoli. ; 
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PER IL PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALI FRIULANI, MELZI, LA REGIONE DEVE CEDERE LA QUOTA DI MAGGIORANZA 


«La Friulia in mano ai privati» 


Servizio di 

Domenico Diaco 
UDINE - La finanziaria 
regionale Friulia (la mag- 
gioranza del capitale so- 
ciale è in mano alla Re- 
gione all'87 per cento) 
va privatizzata. Lo ha 
detto nella conferenza 
stampa di fine anno il 


presidente dell'Associa- . 


zione degli industriali 
della provincia di Udine, 
Carlo Melzi, secondo il 
quale «la Friulia deve di- 
ventare la Mediobanca 
del Friuli - Venezia Giu- 
lia, una sorta di ‘mer- 
chant bank' al servizio 
del comparto produttivo 
locale». 

La proposta-provoca- 
zione di Melzi, come egli 
stesso l'ha definita, è sta- 
ta accolta da Andrea Pit- 
tini, titolare delle Ferrie- 
re Nord ed ex vicepresi- 
dente degli Industriali 
friulani, ma frenata da 
Adalberto Valduga, tito- 
lare del Gruppo Cividale 
e vicepresidente vicario 
dell'Assofriuli, éntrambi 
intervenuti all'incontro 
coni giornalisti. 

Secondo: Melzi, con la 
privatizzazione della fi- 
nanziaria pubblica, la re- 
gione avrebbe a disposi- 
zione circa 400 miliardi 
di lire da reinvestire nei 
settori vitali per l'econo- 
mia del Friuli - Venezia 
Giulia e la struttura del- 
la nuova Friulia sarebbe 
più agile con decisioni 
più rapide. 

Pittini ha anche ricor- 
dato che dei 400 miliar- 


di di Friulia la metà so- . 


no in Bot e Cct, «Questo 
prestare soldi allo Stato, 
invece di investire - ha 
detto senza mezzi termi- 
ni - mi sembra proprio 
una stupidaggine». Pitti- 
ni ha anche sottolineato 
come da qualche anno a 
questa parte la «Friulia 
abbia agito con estrema 
cautela. 

«E' ora di scrollarsi di 
dosso lo spettro Cogolo 
ha esortato - affinchè si 
possa dare concreto so- 
stegno alle industrie re- 
gionali in difficoltà». La 
privatizzazione, inoltre, 
allontanerebbe per sem-. 
pre dalla Friulia il so- 
spetto che essa possa agi- 
re in base a considerazio- 
ni politiche anzichè in 
virtù, di valutazioni di 


Melzi ha sostenuto che in questo modo 

la Regione potrebbe reinvestire nei settori 
produttivi i 400 miliardi che potrebbero derivare 
- dalla cessione della sua quota. 

Melzi ha parlato della situazione economica 

con un calo degli occupati di circa lo 0,6%. 

E Berlusconi? «Non condivido la sua scelta». 


stretta economia indu- 
striale». 

Ma la Friulia, così co- 
me è oggi, ha fatto da 
controcanto Valduga, è 
il braccio operativo, in 
materia di politica indu- 
striale, della Regione, la 

ale non deve privarsi 

i questo strumento. 

Di tutt'altro avviso 
Melzi, il quale ha ricor- 
dato che lo stesso asses- 
sore regionale all'indu- 
stria, Sedran, ha dichia- 
rato che ormai la Friulia 
ha perduto questo ruolo. 
Secondo -Pittini, inoltre, 


. la Friulia, con il capitale 


di cui è dotata, dovrebbe 
essere in grado di far gi- 
rare molti più miliardi, 
anche non propri, e ridi- 
mensionare fortemente 
il proprio consiglio di 
amministrazione. 

Melzi ha poi ribadito 


la pesantezza dell'attua- 
le momento economico, 


‘| contuttigli indici negati- 


vi, tranne, forse, per 
l'export, favorito dalla 
svalutazione. Infine il 
presidente dell'Assindu- 
stria friulana ha detto di 
non condividere la scel- 
ta di Berlusconi di impe- 
gnarsi direttamente in 
politica. 

‘Per quanto riguarda 
più diffusamente la sì- 
tuazione economica, se- 
condo  l'Assofriuli, il 
1993, come il biennio 
precedente, ha conferma- 
to tutte le preoccupazio- 


ni della vigilia: è stato 


‘un anno pesante nel qua- 
le RR è Hr, 
appesantita ‘la struttura 
industriale provinciale 
anche se il settore secon- 
dario rimane trainante 
per l'economia friulana. 


La svalutazione della 
lira ha indubbiamente 
favorito le esportazioni 
anche in provincia di 
Udine, ma in modo selet- 
tivo, Questo soprattutto 
per il problema del setto- 
Te metalmeccanico che 
sconta le difficoltà del 
mercato internazionale. 

L'industria attende 
ora che la politica di set- 
tore esca dall'immobili- 
smo operativo di questi 
ultimi anni senza vincoli 
ideologici, vecchi o nuo- 
vi che siano. E gli indu- 
striali friulani lanciano 
un appello alla classe po- 
litica: «Occorre un rinno- 
vato ed efficiente prag- 
matismo, ma per oggi le 
esigenze di intervento 
sono attuali, non per do- 
podomani».. 

La debolezza della con- 
giuntura si riflette dun- 
que sull'evoluzione del- 
l'economia provinciale, 
stretta tra la caduta del- 
la domanda interna, il ri- 
posizionamento delle 
condizioni di attrattività 
dei mercati esteri e l'in- 
certa situazione dei pae- 
si dell'Est, alle prese con 
la criticità della loro 
struttura economica. 

Per quanto riguarda 
l'occupazione, la pesan- 
tezza del mercato del la- 
voro è emblematizzata 
dalla rilevante crescita 
degli iscritti disponibili 
nelle liste di collocamen- 
to. Nei primi dieci mesi 
del ‘93 sono aumentati 
di quasi il 53 per cento 
rispetto allo stesso perio- 
do del ‘92. Nella sola in- 
dustria gli iscritti sono 
saliti da una media men- 
sile di 4.049 unità a 
5.634, pari a un icremen- 
to del 39,2 per cento. 

Per il futuro, tassi di 
sviluppo superiori al 3 
per cento con un consi- 
stente recupero .occupa- 
zionale non sono attesi 
prima del 1997, quindi 
in questa fase occorre 
puntare al rafforzamen- 
to strutturale dell’indi- 
stria valorizzando le ca- 
pacità di crescita inter- 
na, in particolare delle 
piccole e medie indu- 
strie. Essenziale in tale 
senso un rilancio della 
politica industriale, che 
sia in grado di chiudere 
con il pregresso e impo- 
starestrumentifinalizza- 
ti al sostegno di pro- 
grammi di sviluppo. 


LE REAZIONI ALLA PROPOSTA DI MELZI 


Una Mediobanca per la regione 


Sedran: «Sono d’accordo» - Banchieri perplessi - Sindacati così, così 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Quando in 
Italia si evoca il nome di 
Mediobanca, la banca 
di credito finanziario 
guidata da Enrico Cuc- 
cia, protagonista e idea- 
trice delle più complica- 
te architetture finanzia- 
rie di questo Paese nel 
dopoguerra, viene 
pensare subito alle gran- 
di famiglie del capitale 
(gl Agnelli, i Pirelli, i 
Ferruzzi), ai grandi sal- 
vataggi, a èomplessi gio- 
chi societari zo incastro.’ 
Il messaggio lanciato 
ieri dal presidente degli 
industriali friulani, Car- 
lo Melzi, che ha propo- 
sto di trasformare la fi- 
nanziaria regionale 
Friulia in una «Medio- 
banca del Friuli-Vene- 
zia Giulia», ha subito 


‘provocato qualche con- .. 


vulsione nel sistema pro- 


| duttivo e bancario di 


questa ragione abituato 
alle atmosfere soffuse di 
un'economia che vive 
ancora nell'area del be- 
nessere (Gorizia è fra la 
città dove si vive meglio 
secondo un. recente rap- 
porto), alle banche vici- 
ne di casa, ad un indu- 
stria che deve ancora di- 
ventare grande ma an- 
che a situazioni di crisi 
divenuta ormai laceran- 
te. Che fare allora? 

Melzi vede la Friulia 
come una «merchant 
bank», suggerisce al- 
l'azionistadimaggioran- 
za (la Regione) di mette- 
re sul mercato la sua 

ota (vale circa 400 mi- 

liardi) per generare inve- 

‘stimenti produttivi. Si 
chiede come mai quan- 
do nel resto d'Italia si 
privatizzano Credit e 
Imi non si debba avvia- 
re lo stesso processo con 
Friulia. 

L'assessore regionale 
all'industria,  Sedran, 
non vede una svolta co- 
sì radicale ma appare in 


INTERVENTO DELL’ASSESSORE SEDRAN 


Grava su Seleco la crisi regionale 


Un atto politico unitario per l’intervento diretto della Friulia 


Il presidente Fontanini 


PORDENONE — Un for- 
te appello per «responsa- 
bilizzare» tutti i soggetti 
coinvolti nella crisi della 
Seleco di Pordenone ‘af- 


‘ finché essi si muovano 


per contribuire a una so- 
luzione finale positiva. 

È questo il messaggio 
che l'assessore regionale 
all'Industria, Ezio Se- 
dran, ha rivolto, ieri mat- 
tina a:Pordenone, al sin- 
daco della città, Alfredo 
Pasini, al direttore gene- 
rale -dell'azienda, Garlo 
Corsi, al rappresentante 
di Friulia, Sandro Tad- 
dio, e ai delegati delle or- 
ganizzazioni sindacali. 

Una vicenda nella quale, 
dopo che sembrano. es- 


\serci le disponibilità del- . 


e società Rel e Sofim 
per la necessaria ricapi- 
talizzazione della socie- 
tà, ‘rischia di introdursi 


negativamente anche la 


crisi politica della Regio- 
ne che potrebbe mettere, 
in discussione la parteci- 
pazione di Friulia nel- 
l'ipotesi di rilancio mes- 
sa a punto per l'azienda 
pordenonese: «Una scel- 
ta —ha precisato l'asses- 
sore — che la giunta 
Fontanini, come indiriz- 
zo politico, ha già matu- 
rato ma che potrebbe 
non essere condivisa da 
altri». 

Ed è proprio sul futuro 
ruolo che la finanziaria 
regionale dovrebbe assu- 
mere nella compagine so- 
ciale della Seleco îl pun- 
to sul quale l'assessore 
si è soffermato, spiegan- 
do come «la gestione 
esclusivamente ordina- 
ria della giunta regiona- 
le», condizione che po- 
trebbe essere determina- 


ta dall'approvazione del- 


la mozione di revoca nei - 


confronti della giunta 
Fontanini prevista all'or- 
dine del giorno del consi- 
glio regionale di oggi, li- 
miterebbe qualsiasi indi- 
cazione alle iniziative di 
Friulia per la Seleco. 
«Dal consiglio regionale 
— ha osservato Sedran 
— potrebbe uscire una 
giunta non più legittima- 
ta ad assumere decisioni 
straordinarie come il 
mandato a Friulia per 
partecipare al capitale 
sociale di Seleco insieme 
a Rel e Sofin». 

Una situazione, quindi, 
che pur avendo quasi su- 
perato tutti gli ostacoli 
incontrati fin qui, ora ri- 
schia di precipitare non 
potendo presentare una 
voce «politicamente abi- 
litata» della regione al 


vertice romano, conside- 
rato risolutivo, previsto 
per il 4 gennaio prossi- 
mo tra gli azionisti del 
colosso pordenonese 


‘(Rel, Sofin e Friulia) e il 


coordinatore della task. 
force per l'occupazione, 
Gianfranco Borghini. 

Un rischio che si potreb- 
be superare — secondo 
Sedran — soltanto con 
una nuova giunta regio- 
nale o con la bocciatura 
della mozione di revoca 
della giunta Fontanini 
durante i lavori del con- 
siglio regionale di oggi. 
Una situazione che, pre- 
occupando il sindaco Pa- 
sini e i manager Seleco 


. presenti, non viene con- 


divisa dalleorganizzazio- 
ni sindacali le quali han- 
no anticipato che già og- 
gi chiederanno «un atto 
politico unitario». 


SWISS BANK STA CONTRATTANDO L’ASSENSO ALL’OPERAZIONE 


Olcese, deserta l'assemblea per il salvataggio 


MILANO - Fumata ne- 
ra ieri e diversi proble- 
mi in prospettiva per la 
del 
Cotonificio Olcese Vene- 
ziano: l'assemblea che 
in prima convocazione 
avrebbe dovuto votarla 
è infatti andata deserta 
per. l'assenza della 
Swiss Bank, creditore 
pignoratizio della quo- 
ta di maggioranza rela- 
tiva (il 47 per cento cir- 
ca), e del liquidatore 
della controllante Tre- 
vitex; Angelo Casò, por- 
tatore di un altro 10 
per cento della società 
dell'ex. gruppo Dalle 


Garbonare. La seconda 
convocazione è per og- 

i e un'eventuale terza 
forevista dal codice per 
le società quotate) po- 
trebbe essere corivoca- 
ta entro una quindici- 
na di giorni considerati 
i necessari tempi tecni- 


ci. 
I nodi da sciogliere so- 
no comunque comples- 
si, anche se il principa- 
le verterebbe sul ruolo 
della Swiss Bank. La 
banca svizzera vedreb- 
be la propria quota az- 
zerata in seguito alla 
copertura delle perdite 
(pari a 92 miliardi a fi- 
ne ottobre ‘93, 71 dei 


quali sarebbero colma- 
ti con capitale sociale e 
riserve) e al successivo 
aumento di capitale: 
starebbe quindi con- 
trattando il proprio as- 
senso all'operazione 
con il liquidatore, che 
secondo alcune fonti 
starebbe anchevalutan- 
do la possibilità di rac- 
cogliere adesioni per 
un'eventuale terza con- 
vocazione, Oggi la par- 
te ordinaria dell’assem- 
blea (prevede la nomi- 
na degli amministrato- 
ri) si potrà tenere sen- 
za quorum, mentre la 
straordinaria potrà deli- 


berare con il voto di un 
terzo del capitale, che 
scende a un quinto in 
terza convocazione. 

«Solo ieri sera - ha an- 
nunciato ai soci presen- 
ti il ENTER SUE 
seppe Maranghi - la 
SUE Bank ha annun- 
ciato che non sarebbe 
stata presente». Proba- 
bilmente solo dopo gli 
incontri in programma 
tra i vertici dell'Olcese 
e il liquidatore si potrà 
conoscere qualcosa di 
più. Casò, secondo alcu- 
ne fonti della società 
tessile, potrebbe anche 
decidere di rinviare il 
tutto a una prossima 


assemblea, già pro- 
ata per il 7 feb- 
raio. Il che rendereb- 
be necessaria la predi- 
sposizione di una nuo- 
va situazione patrimo- 
niale aggiornata. Senza 
un accordo la situazio- 
ne sembra essere senza 
sbocco: se la copertura 
delle perdite e la ricapi- 
talizzazione non venis- 
se deliberata non reste- 
rebbe per gli ammini- 
stratori altro da fare se 
non portare il Tribuna- 
le a conoscenza della si- 
tuazione e di fatto de- 
cretare la liquidazione 
o addirittura il falli- 
mento della società. 


L’assessore regionale all’industria condivide 


l’ipotesi «ma la Regione deve poter decidere». 


Comelli: «Proposta interessante ma poco attuabile». 


Pasqual: «Buttiamo giù anche gli ultimi muri). 


sintonia: «La ‘Regione 
può anche rinunciare al 
suo ruolo di azionista di 
maggioranza ma deve 
restare braccio finanzia-- 
rio». Sedran si schiera a 
favore del cambiamen- 


Antonio Comelli 


to: «In linea di principio 
sono d'accordo con la 
proposta di Melzi. Io ve- 
do una Friulia a capita- 
le misto, pubblico-priva- 
to. 

Per far scendere la Re- 
gione ad una quota, di- 
ciamo, del 30 per cento 


sarebbe necessaria una: 


‘ricapitalizzazione da 
120 miliardi (l'attuale 
capitale della finanzia- 
ria) a 280 miliardi.In 
questo caso qualcuno do- 
vrebbe tirar fuori 160 mi- 
liardi». Per Sedran le 
banche potrebbero avere 
un ruolo importante. Le 
quote di Friulia (la Re- 


gione possiede l'86,897 
per cento) sono molto 
frammentate. 

Una trentina di istitu- 
ti (fra i quali la Spi, la so- 
cietà dell'Iri, e banche 
come la Crt, la Crup e il 


| Ezio Sedran 


Banco di Napoli) si spar- 
tiscono quote che non 
vanno oltre l'1,571 per 
cento della Seaf Spa. In- 
tanto il 13 gennaio si 
riunirà l'assemblea’ per 
modificare lo statuto ed 
eleggere il nuovo consi- 
glio d'amministrazione. 
“ Ma chi dovrebbe inter- 
venire a ricapitalizzare 
per trasformare la Friu- 
lia da pubblica a priva- 
ta? Il presidente della 
Cassa di risparmio di 
Udine, Antonio Comel- 
li, definisce questa futu- 
ribile Mediobanca regio- 
nale come «una :propo- 
sta interessante ma di 


difficile fattibilità. La 
Friulia ha compiti onero- 
si e delicati, specie in 
questo momento. Piutto- 
sto che sovvertire la leg- 
ge istitutiva io la modifi- 
integrandola». 


cherei, 


Graziano Pasqual 


Met rivoluzioni, quin- 
Î. 

E prima di rinunciare 
aduna Friulia a maggio- 
ranza pubblica sarà be- 
ne meditare: « La finan- 
ziaria regionale. è una 
società privata regolata 
dal diritto comune che 
deve intervenire a favo- 
re della piccola e media 
impresa (Comelli qui 
scandisce bene, ndr:). Se 
rinunciamo alla maggio- 
ranza pubblica esiste il 
serio rischio che vada in 
mano a pochi privati». E 
le banche potrebbero in- 
tervenire? «Le banche 
fanno esercizio del credi- 


to. Dovrebbero prima ri- 
spondere ai loro azioni- 
si 


to. 

Il direttore della Cas- 
sa di risparmio di Trie- 
ste, Grassi, vorrebbe sa- 
peme di più: «Mi sem- 

che potenzialmente 
la Friulia sia già priva- 
tizzata». Maggioranza 
pubblica o privata? «Di- 
pende dalla volontà del 
socio di maggioranza, 
dalla necessità di un 
TESTO afflusso di capita- 
Î». 

Per Graziano Pa- 
squal, segretario della 
Cgil regionale, la Friulia 
dovrebbe restare in ma- 
no pubblica ma questo 
non impedisce la trasfor- 
mazione in. «merchant 
bank»: «La Friulia po- 
trebbe contribuire ad ac- 
celerare il processo di 
consolidamento  finan- 
ziario e produttivo della 
regione. Non vedo una 
‘merchant bank' all'om- 
bra del campanile. Per 
me deve essere un istitu- 


to in REdO di dialogare 
con il sistema economi- 
co esterno. 

Fino ad ora la Friulia 
ha avuto una dimensio- 
ne localistica, come sola 
struttura di supporto al- 
le aziende in crisi. Inve- 
ce dobbiamo guardare 
all'Europa». Per Pasqual 
questo cambiamento de- 
ve avvenire attraverso le 
banche («devono rischia- 
re di più») ma anche at- 
traverso una spinta im- 
prenditoriale che può ar- 


rivare anche da fuori re- 
gione. x 
«Se Benetton, per 


esempio, mettesse soldi 
nella Friulia — dice Pa- 
squal — non vi sarebbe 
nulla di male. Il proble- 
ma vero è che bisogna 
catalizzare risorse im- 


‘prenditoriali anche 
esterne su questo proget- 
to, diversificando e in- 


crementando tutta la 
struttura imprenditoria- 
le della regione. Dobbia- 
mo buttare giù anche 
questi ultimi muri». 


bre. 


. strale. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 3 
DI DURATA DECENNALE E TRENTENNALE 


w La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 
1° gennaio 2004 per i titoli decennali e inizia il 1° novembre 1993 e 
termina il 1° novembre 2023 per i trentennali. 


= L’interesse annuo lordo è dell’8,50% peri BTP decennali e del 9% per 
i trentennali e viene pagato in due volte alla fine di ogni semestre. 


m Îlcollocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m. Jl rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58% per i BTP 
decennali e dell’8,03% peri trentennali, nell'ipotesi di un prezzo di aggiu- 
dicazione alla pari. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
‘Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 dicem- 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio 1994 peri titoli decen- 
nali e dal 1° novembre 1993 per i trentennali; all'atto del pagamento (5 
gennafo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co- 
munque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme- 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli nop è 
dovuta alcuna provvigione. IS 


= ÎIltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


‘©. m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


[28 ] Il Piccolo È 


Radio e Televisione 


Mercoledì 29 dicembre 1993 


@ RAIUNO 


6.00 IERI E OGGI 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 

6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 

7.00 TG1 (8-9) 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. "Ritrat- 
to di famiglia” 

10.05 CORRI PUMA CORRI. Film (avven- 
tura ‘77). Di Jerome Cortland. Con 
Stuart Whitman, Alfonso Arau. - 

11.00 DA MILANO TG1 

11.25 SCI DI FONDO. 15 KM MASCHILE 

11.45 SCI. DISCESA LIBERA MASCHILE 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 - FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Un testimone chiamato cavallo* 

13.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
"Un miracolo irripetibile” 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 UNO PER TUTTI 

18.00 TGI 

18.15 BRILLANTINA. Telefilm. "Uniti" 

19.00 DON FUMINO. Telefilm. “Terrore in 


RAIDUE 


10.30 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici e Memo Remigi. 

11.45 DA NAPOLI TG2 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.35 METEO 2 

13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 

14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Sampo'. . 

14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 

15.10 DETTO TRA NOI 

17.15 DA MILANO T62 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. Con Ric- 
cardo Bonacina e Giovanni Anver- 
sa. 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 

18.45 HUNTER. Telefilm. “Il contratto" 

19.35 METEO 2 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 VENTIEVENTI 

20.40 TURNER E IL CASINARO. Film (po- 


RAITRE 


6.25 TG3 - EDICOLA 
6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 
7.00.DSE - SCUOLA APERTA. Documen- 
ti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DSE - L'OCCHIO DEL FARAONE. 
Documenti. 
12.55 DSE - UNA CARAMELLA AL GIOR- 
NO. Documenti. 
13.30 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 
113.35 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
113.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.40 L'AMORE E' UN DARDO 
15.20 DSE - RITA DA CASCIA. Documen- 
ti. 
15.50 TGS EMOZIONI '93 
17.20 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "Una 
. seconda luna di miele" 
18.00 GEO. Documenti. 


(| 14.35: Stasera dove; 15.03; 


sacrestia” liziesco '89). Di Roger Spottiswoo- Mata Legoni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO de. Con Tom Hanks, Carig T.Nel- 49, 
19.50 CHE TEMPO FA n Tie 
20.00 TELEGIORNALE 22.25 SPECIALE MIXER IRR ARL) REGIONALI 
ì 20.30 TG1 SPORT 23.15 TG2 NOTTE 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
dì 5 20.40 TI PRESENTO UN AMICO. Con Ma- 23.30 METEO 2 20,30 L 3 3 pi 
ra Venier e Giampiero Galeazzi. - 23.35 INDIETRO TUTTA PREMERE RANCRE Ome, 
23.10.TG1 6 ; dia '90). Di Martin Ritt. Con Jane 
23.15 MERCOLEDI" SPORT 0.35 DSE - L'ALTRA EDICOLA. Docu- Fonda: Robert De Niro. 
Il 0.00 TG1 NOTTE menti. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
| 0.30 PUGILATO. CAMP. ITALIANO PESI 0-55 BARBAGIALLA IL TERRORE DEI 22.45 TWIST. Documenti 
Ù MEDI SETTE MARI E MEZZO. Film (com- —- 0,30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.301 GIRASOLI. Film (drammatico media '84). Di Mel Dzamski. Con 1,00 FUORI ORARIO 
î | '69). Di Vittorio De Sica. Con Graham Chapman, Peter Boyle. ‘11.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU" 
| Sophia Loren, Marcello Mastroian- 2.25 TG2 NOTTE 1.30 TG3 NUOVO GIORNO 
| ni. 2.40 BARRITI NELLA GIUNGLA. Film 2.00 DRACULA. Film 
Qual 
IWA RES CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 
7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 10.45 | MIEI DUE PAPA‘. Tele- 11.15 QUANDO. ARRIVA 
9.00 HEIDI. Film tv (avventu- film. |. L'AMORE. Telenovela. 
ci FEE ra'93). Di Michael Rho- 11/15 UNA FAMIGLIA TUTTO. 11.55 TG4 
3 3 3 des. Con Noley Thorn- PEPE. Telefilm. 12.30 CELESTE. Telenovela. 
11.30 BUONE FESTE ton, Jason Robards. 11.451 VICINI DI CASA. Tele- 13.00 SENTIERI. Scenegg. 
11.45 SCI. DISCESA MASCHI- 11.15 | ROBINSON. Telefilm. film. 13.30 T64 
LE 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 12.15 QUI ITALIA 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.00 TMC SPORT Chiesa. 12.30 STUDIO APERTO 14:30 PRIMO AMORE. Teleno- 
i TIA ol 12.50 CIAO CIAO E CARTONI vela. 
| È 13.25 SGARBI | QUOTIDIANI. ANIMATI 15.00 LA SIGNORA IN ROSA. 
sl FORMA Con Vittorio Sgarbi. 14.30 NON E' LA RAI. Con Telenovela. 
ni 14.05 BIONDE, ROSSE E BRU- 13.40 SARA' VERO?. Con Al- Gianni Boncompagni. 15.30 CUORESELVAGGIO.Te- 
| | NE. Film (musicale berto Castagna. 16.15 | RAGAZZI DELLA PRA- lenovela. È 
| '63). Di Norman Tau- 15-00 AGENZIAMATRIMONIA- TERIA. Telefilm. 16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
"i rog. Con Elvis Presley, LE. Con Marta Flavi. 17.15 MITICO LE COPPIE. Con Gior- 
) : * 16.00 BIM BUM BAM 17.40 LUOGO COMUNE gio Mastrota e Natalia 
i, Joan O Brien. 17.59 TG5 FLASH 17.50 STUDIO SPORT Estrada. 
ci 16.15 TAPPETO VOLANTE. 18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 18.00 SCORCH. Telefilm. 17.30.74 - 
Con Luciano Rispoli. STO 18.30 BAYSIDESCHOOL. Tele- 17.35 LA VERITA‘. Con Marco 
Hi 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- film. Balestri, 
ti 06 FRA TUNA 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 17.55 FUNARI NEWS. Con 
ci 3 > 20.00 TG5 BEL AIR. Telefilm. Gianfranco Funari. 
20.30 HOMEFRONT - LA 20.25 STRISCIALA NOTIZIA. 19.30 STUDIO APERTO 19.00 764 


GUERRA A CASA, Sce- 
negg. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 IL DOMINATORE. Film 
(drammatico '62). Di 
Guy Green. Con Charl- 
ton Heston, Yvette Mi- 


20.40 HEIDI. Film tv (avventu- 
ra '93). Di Michael Rho- 
des. Con Noley Thorn- 
ton, Jason Robards. 

22.40 SPAZIO 5 - UN ANNO 
DI ... SPETTACOLO 

23.25 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 


20.00 KARAOKE. Con Fiorello. 
20.35 CALCIO. MILAN-CHRI- 
STMAS STARS 


22.40 NATALE DA CAMPIONI 


22.40 IL TEMPIO DI FUOCO. 

Film (avventura '86). Di 
Jack Lee Thompson. 
Con. Chuck Norris, 
Louis Gossett Jr... 

1.00 SU E GIU' PER IL COL- 
LEGE. Telefilm. 

1.25 SGARBI QUOTIDIANI 

1.30 | MIEI DUE PAPA'. Tele- 


20.30 DON CAMILLO. Film 
(commedia '52). Di Ju- 
lien Duvivier. Con Fer- 
nandel, Gino Cervi. 

22.15 ARTURO, Film (comme- 
dia '81). Di Steve Gor- 
don. Con Dudley Moo- 
re, Liza Minnelli. 

23.30 TG4 FLASH 

0.00 ANTEPRIMA GIORNALI 
DI DOMANI 

0.15 FUNARI NEWS 

1.20 DIAMANTI A COLAZIO- 


Radiouno 


6.00: Gr1; 6.14: Gr1 Mattino 
Italia; 7.00: Gr; 7.20: Gr Re- 
gione; 7.30: Gr Lavoro; 7.42; 
Come la pensano loro; 8.00: 
Gr1; 8.30: Gri Speciale per sa- 
perne di piu'; 8.40: Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9.00: Ra- 
diouno per tutti; 10.00: Gri 


Q000 
LIMI 


(ina) 
2000 
2000 
0000 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Uno strano Natale quasi in sordi- 
na, pieno di film, povero dei con- 
sueti speciali natalizi (si vede che 
non c'è da scialare, ed è bene ri- 
correre al magazzino); un Natale 
come in sospensione; dove andrà 
la televisione, pubblica e privata? 
Boh... In un quadro uniforme si è 
differenziata Raidue con «Natale 
con i tuoi 1993» (special de «Il co- 
raggio di vivere») contenente tre 
notevoli e terribili documentari 
di importanti autori francesi, de- 
dicati specialmente, ma non solo, 
alla condizione dei bambini, in 
Etiopia, nel Libano e in Romania. 

più drammatico, non per la 
situazione — ché anche gli altri 
due non avevano da scherzare — 
. ma per la nuda evidenza delle im- 
magini: quello di Frederick Mit- 
terrand e Paul Albertini sull'Etio- 
pia; peraltro il meno riuscito dei 
tre, a causa d'un residuo di di- 
mensione letteraria, molto france- 


gnori illustrissimi; 13.00: Gri; 
18.20: L'arte della parola; 
13.47: La diligenza; 14.00: 
Gri; 14.11: Oggiavvenne; 


Sportello aperto; 16.00: Il Pa- 
ginone; 17.00: Gri Flash; 
17.04: | migliori; 17.27: Da 
St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 
18.30: 1993, venti d'Europa; 
19.00: Gr1; 19.20: Ascolta, si 
fa sera; 19.25: Audiobox; 
20.00: Gr1; 20.25: TGS Spazio 
sport; 20.30: East West Coast; 
21.00: Gri Flash; 21.04: Nuan 
ces; 22.44; Bolmare; 23.00: 
Gri; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 


8.03: Radiodue presenta; RA SIT 
i Gr È carita se, nel commento. Il più intimo: 
RAS E Felix Wargnier e Philippe Cuzzi 


sui bambini che cercano di ripren- 
dere a vivere nel precario dopo- 
guerra libanese, dove le immagi- 
ni UGO memorabili che la 
macchina da presa riusciva a ru- 
bare erano le espressioni intente 


RADIOTRE 


mando; 9:30: Speciale Gr2; 
9.49: Taglio di terza; 10.15: 
Tempo massimo; 10.31 
3131; 11.30: Gr2; 12.10: Onda- 
verde; 12.30: Gr2; 12.50: Il si 
gnor Bonalettura; 13.30: Gr2; 
14.15: Intercity; 15.00: Con gli 
occhi chiusi; 15.48: Pomerig- 
16.30: Gr2, 
17.30: Gr2; 18.30: Gr2; 18.35: 
Appassionata; 19.30: Gr2, 
20.00: Dentro la sera; 22.30: 
Gr2; 22.41: Dentro la sera; 


gio insieme; 


Radiotre 
6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Tre; 


ro; 10.45: 
11.45: Giornale. Radio Tre; 
12,15: Radio Days; 12.30: La 
Barcaccia; 13.45: Giornale Ra: 
dio Tre; 14.05: Gli studi di 
Liszt; 15.05: La Fiat del senato- 
re Agnelli; 16.00: Alfabeti so- 
nori; 16.30: Palomar; 17.1 
Classica in compact; 18.01 
Terza pagina; 18.45: Giornale 
Radio Tre; 19.10: DSE; 19.40: 
Radiotre Suite; 20,45: Giorna: 
le Radio Tre; 21.00: Radiotre 
Su 23.15: Giornale Radio 

re; 


Notturno italiano 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 0.0 
Il giornale della mezzanott 
0.30: Notturno italiano; 1.01 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03; 
1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 = 5,06); 
1.09: Notiziario, in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
3.15: La loro voce; 5.42: Onda: 
Verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 


TELEVISIONE _y 


Radio regionale 
7.20 Giornale radio; 11.30: Un- 


«EEzmm®, RAIDUE 


Natale dei poveri 
Bastava vedere 


e i sorrisi personalissimi della 
quotidianità; e sarebbero piaciute 
a Francoise Truffaut. 

Il più illuminante e il più bello: 
Jean-Jacques Beineix con J.M. Le- 
quertier, che si allarga dalla de- 
scrizione del difficilissimo lavoro 
di un orfanotrofio romeno a uno 
schizzo, in controluce, per accen- 
ni e lampi di vivezza ipnotica, 
della Romania profonda (un'im- 
magine per tutte, la donna che re- 


- clama la sua terra con antichi ac- 


centi contadini, «voglio giustizia 
nell'onore e nell'equità», mentre 
cala il buio e la riduce a una si- 
Do nera appoggiata alla bi- 
ci). 
In teoria, si potevano dare solo 
i filmati, perché parlano da soli. 
Ma quella liturgia-del-dibattito, 
apparecchiata intorno ai tre docu- 
mentari — e che con essi strideva 
terribilmente, non per cattiva vo- 
lontà dei partecipanti, ma per 
una questione, si vorrebbe dire 
‘per metafora, di grana fotografi. 
ca; per il fossato insuperabile tra 
due mondi e le luci e l'atmosfera 

lello studio affollato, dove si fin- 
geva di commentare l'incommen- 
tabile — si giustificava, per il solo 
fatto di presentare tre interventi 
concreti e di proporci tre forme 
minime di sostegno. E poi natu- 
ralmente era necessaria tecnica- 


La triestina Maddalena Lubini (a destra, durante un'intervista coni ‘ 
celebri cantanti lirici Renato Bruson e Raina Kabaivanska) sarà la 
corrispondente dal Nord-Est della trasmissione di Radiotre. 


IFILM 


mente, come cucitura, trasmetten- 
do agli spettatori un senso di con- 
tinuità che servisse a combattere 
la tendenza all'abbandono. 

Tutto il resto è nulla, anche per- 
ché si trattava di una cornice 
molto tenue, tale da permettere 
solo poche parole, le quali suona- 
vano inevitabilmente vane (del re- 
sto l'unico commento non vano 
sgrebbe stato il silenzio). Ma qui 
si pone la stessa questione che in- 
sorge all'idea di dare un giudizio 
«estetico» sui filmati: che cosa im- 
porta, di fronte a quelle immagi- 
nie a quelle realtà, che lo psichia- 
tra Vittorino Andreoli sia stato di 


una banalità sconcertante, o che . 


Bonacina ogni tanto diventasse 
verboso fino a dar l'impressione 
Sao abbiamo visto rendeva 

lorosamente sensibili in questo 
senso) di parlare a vuoto? Assolu- 
tamente niente. 

Ha fatto bene Raidue a trasmet- 
tere ‘questo. programma: forse 
non a Natale, perché (contraria- 
mente all'idea un po' ingenua di 
mettere in crisi il «Natale consu- 
mista» su cui era basata la tra- 
smissione) Natale è RIO depu- 
tato a queste cose, è il giorno di 
chi vuol esser buono per un gior- 
no; ma ha fatto bene. Ha totaliz- 
zato assai meno audience degli 
altri canali? Ad. essere franchi, 
non importa un fico. 


Maddalena Lubini a «La Barcaccia» 


TRIESTE - La trasmis- 
sione di Radiotre «La 
Barcaccia», erede di 
«Foyer», ben nota agli 
appassionati della liri- 
ca, condotta con compe- 
tenza e arguzia da Enri- 
co Stinchelli e Michele 
Suozzo, si avvale que- 
st'anno di una corri- 
spondente dal «Nor- 
dEst»: la triestina Mad- 
dalena Lubini, che nel 
corso della sua esperien- 
za alla Rai di Trieste ha 
raccolto interviste con 
artisti prestigiosi come 
Domingo, Carreras, la 
Freni, la Kabaivanska,. 
Zubin Mehta, oltre ai 
maggiori protagonisti 
della musica leggera, 
cura per la fortunata ru- 
brica radiofonica le cro- 
naché, il notiziario, le 
curiosità del mondo del- 
l'opera dalla nostra re- 
gione, assicurando così 
particolare risalto all’at- 
tività del Teatro Verdi. 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA 
13.30 FATTI E COMMENTI 
| 13.40 IN COPERTINA 
i) 14.00 GLI UOMINI DELLA RAF. Telefilm. 
"RI 14.45 ANDIAMO AL CINEMA 
| 14.55 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
15.15 ANDIAMO AL CINEMA 
15.25 SUPER AMICI 
117.00 SULLE ALI DELL'ARCOBALENO. 
Film (musicale '68). Di F.F. Coppola. 
j Con Petula Clark, Tommy Steele. 
18.20 OPERETTA, OPERETTA! 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.30 LE SIGNORE DI HOLLYWOOD. Sce- 


negg. 
21.25 LA CASA NEL BOSCO, Telefilm. 
22.20 ANDIAMO AL CINEMA 
22.30 IN COPERTINA 
23.05 FATTI E COMMENTI 
23.35 IN COPERTINA 
0.05 LA STORIA DEL ROCK: QUEEN 


| CAPODISTRIA 


n: 13.00 MANNIX. Telefilm. 
È} 13.50 KENNEDY. Scenegg. 
15.30 | REGALI DELLA NATURA. Docu- 
"i menti. 
HI 16.00 ORESEDICI 
Ì 16.05 LANTERNA MAGICA 
17.20 LO STATO DELLE COSE - CULTURA 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
| 18.45 CRONACA DEL LITORALE 
È 19.00 TUTTOGGI 
| 19.30 MANNIX. Telefilm. 
| 20.20 DRAGNET. Telefilm. 
20.45 BERSAGLIO 
| 21.25 IL SOLE, LA NOSTRA STELLA. Do- 
| cumenti. 
i 21.50 TUTTOGGI 
22.05 TV, IMMAGINI A DISTANZA. Docu- 
menti. 
22.45 BANDITO SI... MA D'ONORE. Film 
(commedia). Oi Jean Cherasse. Con 
Louis De Fune%, Francis Blanche. 


| TELEANTENNA 
| 13.15 RTA NEWS 
13.30 PRIMO PIANO 
15.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 NON TI APPARTENGO PIU'. Film. 


17.30 UFFICIO RECLAMI 
18.30 IL MONDO DEGLI ANIMAL, Docu- 


mieux. 2 aio 
00 T65 
0.50 BASKET. CHRISTMAS 1 '30SGARBI QUOTIDIANI. 
BUCKLER CHALLENGE Con Vittorio Sgarbi, 
2.20CNN - COLLEGAMENTO 2.00 TGS EDICOLA 
IN DIRETTA 2,30 ZANZIBAR. Telefilm. 


film. 


menti. 
19.15 RTA NEWS 
19.40 PRIMO PIANO 
20.30 LA VITA E' MERAVIGLIOSA. Film. 
22.30 RTA NEWS 
23.00 UFFICIO RECLAMI 


TELEFRIULI 


8.00 LA MIA VITA. Film. Di Leo Mac Ca- 
rey. Con Bill Crosby, Barry Fitzge- 
rald. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 PERCHE' NO? 

13.00 FALCON CREST. Telenovela. 

14.00 TG FLASH 

14.05 VIDEO SHOPPING 

17.00 STARLANDIA 

18.00 SUPERPASS 

119.05 TELEFRIULISERA 

119.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.45 PIANETA ARTIGIANATO 

20.30 IL MISTERIOSO CASO DEL DR. 
HILL. Telefilm. 

21.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

22.00 OROLOGI DA POLSO 

22.30 LA RACCOLTA DEI RIFIUTI SOLIDI 
URBANI 

22.45 TRAPPER JOHN. Telefilm. 

23.45 PENNE ALL'ARRABIATA 

23.50 TELEFRIULINOTTE 

3.09 VIDEOBIT 


CANALE 55 


—————————_m 
12.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI , 


12.30 ANDIAMO AL CINEMA 
12.45 ROMAGNA MIA 
14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.45 FANTAZOO 
15.15 LE CHIAVI DEL PARADISO, Film. 
17.00 FANTAZOO 
17.30 REPORTERS ALLA RIBALTA. Tele- 
film. 
118.50 ANDIAMO AL CINEMA 
19.00 CH 55 NEWS 
19.30 LOTTO, TOTO E 0. 
19.45 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.30 CH 55 NEWS È 
21.00 ANGOSCIA. Film. 
22.30 CH.55 NEWS 
23.45 LOTTO, TOTO EC. 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA. 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 


NE. Film 


11.25 MUSICA E SPETTACOLO 

12.25 MARIA, MARIA. Telenovela. 

13.25 CRAZY DANCE 

113.45 NEWS LINE 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 
negg. 

114.30 UNA DONNA IN VENDITA. Telenove- 
la. 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

15.50 NEWS.LINE 

16.00 SPAZIO REDAZIONALE 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

119,15 NEWS LINE 

19.40 F.B.I.. Telefilm. 

20.35 DUE CROCI A DANGER PASS. Film 
(avventura). Di Romero Marchent. 
Con Peter Martell, Mario Novelli. 

22.30 NEWS LINE 

22.40 IL SASSO NELLA SCARPA 

22.45 MIKE HAMMER. Telefilm. 

23.45 UNA NOTTE PIENA DI PIOGGIA. 
Film (commedia). Di Lina Wertmul- 
ler. Con Giancarlo Giannini, C. Ber- 


gen. 
23.45 ANDIAMO AL CINEMA 
0.00 MAMA DRACULA. Film. Di Boris 
Szulzinger. Con L. Fletcher, M. Sch- 
Neider. 
+45 NEWS LINE 
.00 SPECIALE SPETTACOLO 
.10 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
,40. IL SASSO NELLA SCARPA 
.45 NEWS LINE 
2.55 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Tele- 
film. 
3.35 SELL A VISION 
4.15 CRAZY DANCE 
4.30 PARACELSUS. Telefilm. 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 L'ISPETTORE BLUEY. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
114.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 EL CISCO. Film (western). 
22.30 TELEGIORNALE 

0.00 E' PANNA MONTATA 
00. TELEGIORNALE 
00-FUNNY FACES. Telefilm. 
30 IVANHOE. Telefilm. 
00 CRAZY CLUB 
30 PROGRAMMI NON-STOP 


1 
2 
2 
2 
2. 


1 

Hal 
2. 
3. 
3. 


dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: AI di qua del bene 
e del male; 15: Giornale radio; 
15.15: Lettere dalla Russia; 
15.30: Ora di ricevimento; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziari 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Ma- 
gazine (replica); 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto. Pre- 
Zihov Voranc: «Tam, kjer tece 
bistra Drava», interpretazione 
di Stefka Drolc; 10: Notiziari 
10.30: Intermezzo; 11.45: 

vola rotonda; 12.40: Musica 
corale; 13: Gr; 13.20: Realtà lo- 
cali: Qui Gorizia (I parte);1 
Notiziario; 14.10: Realtà loca 
Qui Gorizia (Il parte); 15: Pagi- 
ne musicali; 15.30: Onda gio- 
Vane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musì 
ca; 18: Sommessamente nei 
giorni lontani; 18.20: Pagine 


Musicali; 19: Gr. 
STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 13.40, 


15.10, 17.10: Album della se 
timana; 14: Gr1 Flash - Meteo; 
15.30, 16.30, 17.30: Gri Stere- 
orai; 15.35: Dediche e richi 
ste, plin; 17: Gr Flash - M 
teo; 18.30: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Gr Sera 
- Meteo; 19.20: Beatles opera 
omnia; 19.30: Stereopiù con 
Emanuela De Vito; 20: Gr1 Ste- 
reorai; 21: Gr Flash - Meteo; 
21.04: Planet Rock. Con Luca 
De Gennaro e Gennaro lannuc- 
cili; 21.80: Gri  Stereorai; 
22.57: Ondaverde; 23: Gri - 
Ultima edizione - Meteo; 24: 
giornale della mezzanotte. 0 
daverde. Musica e notizie per 
chi vive è lavora di notte; 5.45: 
Il Giornale dall'Italia. 


Li 


Ecco i film in programma questa sera sulle principa- 
li reti pubbliche e private: 

«Turner e il ’casinaro’» (1989) di Roger Spot- 
tiswoode (Raidue, ore 20.40). E' un periodo d'oro per 
Tom Hanks, oggi trionfatore al cinema con «Inson- 
nia d'amore». Qui fa coppia col cane Amos, ereditato 
da un amico poliziotto. I due sbaragliano il crimine 
e conquistano il cuore di una bella veterinaria (Mare 
Winningham). 

«Lettere d'amore» (1990) di Martin Ritt (Raitre, 
ore 20.30). Amore e intimismo per l'illetterato Bob 
De Niro e la sua paziente maestra Jane Fonda. Edifi- 
cante con sentimento. ì 

«Don Camillo» (1952) di Julien Duvivier (Rete- 
quattro, ore 20.30). Primo episodio della saga pada- 
na da Guareschi con Fernandel e Gino Cervi. Ormai 
è un classico del cinema. 

«Arturo» (1981) di Steve Gordon (Retequattro, 
ore 22.15). Una vera commedia sofisticata d'altri 
tempi con Dudley Moore tra il maggiordomo John 
Gielgud e Liza Minnelli. 


Raitre, ore 12.15 
«L'occhio del Faraone» sul Monte Nebio 


Le immagini del Monte Nebio, dove, secondo la tra- 
dizione, sarebbe sepolto Mosè, sarà al centro dell'ap- 
puntamento odierno de «L'occhio del faraone», il 
‘programma del Dse condotto da Luigi Necco. Su que- 
sto monte, dal quale Mosè vide la Terra Promessa 
(la Valle del Giordano), da alcuni anni è ospitata una 
missione dello Studium Biblicum Franciscanum di 
Gerusalemme. 


Canale 5, ore 20.40 


Radio Punto Zero 


«Informazioni sul traffico», a 
cura delle Autovie Venete, 
ogni ora dalle 7 alle 20; «I 120 
secondi» notiziario triveneto, 
‘ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr nazionale: alle 7.15, 8.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Gr sport: 
alle 19.15; Gazzettino Trivene- 
to: alle 7.05; rassegna della 
stampa de «Il Piccolo»: alle 
7.45; «101 Track» musica non 
stop 24 ore su 24. 


L'ultima puntata di «Heidi» . 

Oggi alle ore 20.40 va in onda l'ultima puntata della 
miniserie «Heidi», la versione film tv della fiaba da 
cui sono stati tratti i famosi cartoni animati giappo- 
nesi. 


La piccola Heidi (Noley Thornton), strappata alle - 


sue montagne per andare a vivere a Francoforte 
presso una famiglia benestante, soffre di una terribi- 
le nostalgia per le Alpi e per suo nonno (Jason Ro- 
bards). L'intera famiglia Sesemann decide di accom- 
pagnare Heidi in un soggiorno di un mese sui monti. 
Va con loro anche Klara, figlia dei Sesemann e. mi- 
glior amica di Heidi, costretta da tempo su una sedia 


Amore e intimismo 


De Niro e la Fonda in «Lettere d’amore» 


arotelle e sofferente di asma. Sulle Alpi Klara riusci- 
rà a camminare sulle sue gambe. Anche Heidi riusci- 
rà a ottenere di restare a vivere con il nonno nella 
baita, sulle sue amate montagne. 


Raitre, ore 18 
«Viaggio nel pianeta terra» su l’Asinara 


Alle immagini dell'isola dell'Asinara sarà dedicata la 
puntata odierna di «Geo-Viaggio nel pianeta terra». 
Nella settimana dei grandi viaggi, si farà una sosta 
nella piccola isola vicino alla costa sarda nord-occi- 
dentale: l'Asinara, tristemente nota per il peniten- 
ziario. L'animale più caratteristico, che dà il nome 
all'isola, è l'asinello bianco dagli occhi azzurri. 


Canale 5, ore 22.40 
Speciale su un anno di spettacolo 


Un'antologia in 40 minuti di tutto ciò che ha fatto 
spettacolo e cultura nel ‘93 sarà proposta questa se- 
ra da Canale 5 in uno speciale «Spazio 5: un anno di 
spettacolo». Per il cinema, sequenze inedite di «Caro 
diario» di Nanni Moretti e un omaggio a Fellini di 
Roberto Benigni. Per la musica, tra l’altro, il caso 
Michael Jackson e la morte di Frank Zappa. Per la 
moda, tutto sul grunge e lo sbarco in Cina di Laura 
Biagiotti, Ferrè e Valentino, Per la cultura servizi su 
Goldoni, Monteverdi, Spontini e sul nuovo Louvre. 
Infine, lo spazio per ricordare la scienza ‘93: ricerca 
spaziale, energia nucleare, aids e genetica. 


Canale 5, ore 23.25 
Gli ospiti del «Costanzo Show» 


Oggi saranno ospiti del «Maurizio Costanzo Show»: 
Gregorio Scalise, autore del libro «Ma cosa c'è da ri- 
dere»; Teodoro Margarita, poeta e ambientalista ver-- 
de di Cava dei Tirreni; Cinzia Cannarozzo, attrice; 
Silvana Bruzzese, 53 anni di Roma, che è stata sfrat- 
tata e non riesce a trovare una casa dove andare a 
vivere; Antonio Badocchi, 47 anni di Pergine, che è 
stato ospitaato nell'ospedale di Borgo Val Sugana 
nel reparto psichiatrico perchè non aveva un posto 
dove dormire e mangiare; Jimmy Villotti, chitarri- 
sta e cantautore; Andrea Bocelli, cantautore; Angelo 
Palego, studioso della Bibbia, che sostiene di essere 
riuscito a individuare l'esatta ubicazione dell'Arca 
di Noè; Formula Tre, gruppo musicale; Stefano No- 
sei, cabarettista. - 
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Il Piccolo [29] 


MUSICA /ROMA 


cm EI 


SI prova «Rusalka» che debutterà 111 gennaio 


ROMA - Al Teatro dell'Opera di Roma 
continuano le prove di «Rusalka» di 
Antonin Dvorak che, come secondo 
spettacolo della stagione, debutterà 
sul palcoscenico dell'ente lirico roma- 
no l'11 gennaio. «Sarà un'edizione di- 
versa da quella progettata in un primo 
momento - spiega il maestro Giancarlo 
Menotti, direttore artistico del Teatro 
dell'Opera - pensavo di ‘allestire io 
stesso il lavoro del grande autore boe- 
mo, concependolo come una favola 
molto spettacolare, ma ragioni di costi 
mi hanno indotto a riprendere l'edizio- 
ne dell'English Nationale Theatre, an- 
data in scena nel 1983, itì cui si segue 
una chiave più raccolta, di tipo freu- 


diano». 


«'Rusalka', del resto - prosegue Me- 
notti - in cui si racconta una delicata 
storia d'amore immersa in motivi po- 
polari avventurosi e satirici, si presta 
a diverse interpretazioni. Sviluppa, in- 
fatti, un tema antico, molto simile alla 
Sirenetta’ di Andersen, che viene tra- 
sferito ai primi del Novecento, proprio 
nelmomento dell'avvento della psicoa- 


nalisi». 


Regista dello spettacolo è John 
Lloyd Davies, mentre la direzione or- 
chestrale è affidata all'americano, di 
origine olandese, Richard Hickox. Pro- 
tagonista, nel ruolo di Rusalka, sarà il 
soprano Nancy Gustafson, affiancata, 
nel ruolo del Principe, da John De 


Haan. 


Il cast è completato da Ruthil Enge- 
ret, Penelope 
Cinzia De Mola, che canteranno tutti 
nella lingua originale. 

Giancarlo Menotti spiega di aver 
scelto «Rusalka» «per la drammaticità 
della storia (che è su libretto di Jaro- 
slav Kvapil) e per il carattere melodio- 
so della musica. Un'opera di grande 
immaginazione e mistero, popolata da 
ninfe e folletti, e dalla presenza simbo- 
lica delle acque di fiumi e laghi che 
esprimono il mutare dei sentimenti». 

Sarà la prima volta di «Rusalka» a 
Roma, dopo che diverse edizioni siî so- 
no avute in altre città italiane, a Trie- 
ste, Bologna, e in anni recenti alle Pa- 
natenee pompeiane. 

Menotti approfitta del momento di 
pausa per rispondere a coloro che lo 
accusano di essere un direttore artisti- 
co spesso assente: «Eccomi qua - dice 
- non sono un uccel di bosco, come so- 
no stato definito, forse sono una rondi- 
ne che vola di qua e di là, ma questo 
non significa che mi disinteressi del- 
l'Opera. Tengo molto all'incarico che 
ho assunto. Anzi il mio impegno è co- 
stante affinchè vengano superati i pro- 
blemi economici del teatro, poichè ri- 
tengo che sarebbe un errore trascura- 


orn, Riccardo Ferrari, 


re un ente lirico di grandi tradizioni e Il maestro Giancarlo 
rappresentatività quale è certamente Menotti, direttore 
l'Opera romana». dell'Opera di Roma. 


MUSICA/TRIESTE. 


Onda sonora di voci virili 


Sei complessi corali a San Giusto in omaggio a Gounod 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Per la «Deu- 
xième Messe» di Charles 
Gounod, eseguita lunedì 
sera in una gremita Cat- 
tedrale di San Giusto, 
sull'altare si schierava- 
no 160 coristi: un'onda 


sonora di voci virili che ‘ 


catturava all'istante, la- 
sciando libero gioco agli 
«affetti». 


* ; Gli organizzatori della 


manifestazione (il Comu- 
ne e la Cappella Civica 
di Trieste) non hanno so- 
lo confidato nella monu- 
mentalità dell'«evento», 
chiamando a raccolta sei 
buoni complessi corali 
della regione, ma hanno 
tentato anche la strada 
dell'operazione cultura- 
le, commemorando,. a 
cent'anni dalla morte, il 
devoto autore dell'Ave 


Maria, gloria del penta- 

\a francese nono- 
stante il marchio di «bi- 
det d'eau bénite». 

Artigiano di solido me- 
stiere e pura ispirazione, 
Gounod, nel comporre la 
«Deuxième Messe», si ri- 
volge a una compagine 
massiccia ma di prepara- 
zione amatoriale; il di- 
scorso, perciò, si fa es- 
senziale, prevalentemen- 
te omoritmico: il testo 
ottiene comprensibilità 
e naturalezza, sillabato 
su incisi brevi e simme- 
trici. La polifonia cede il 
passo alla ricerca del co- 
lore. E' il declamato a 
commuovere, la melodia 
compatta, degna d'una 
fila di ottoni, 

Così, l'altra sera, i mo- 
menti più belli dell'ese- 
cuzione corrispondeva- 
no alle parti più dram- 
matiche del dettato litur- 


Fico: un’esitazione, una 
\amica sfumata, una 
modulazione in minore, 
ed ecco fugata con- 
venzionalità. Il direttore 
Marco Sofianopulo (coa- 
diuvato all'organo da 
Mauro Macrì) ha nobili- 
tato in tal senso tutta la 
itura, curandone i 
chiaroscuri e la scorrevo- 
lezza ritmica. 
Successo meritato per 
i sei cori (il «Lorenzo Pe- 
rosi» di Fiumicello, il «E. 
A. Seghizzi» di Gorizia, 
lello polifonico di Ru- 
la, l'«Ermes Griom» di 
Monfalcone, il «Natissa» 
di Aquileia, la sezione vi- 
rile della Cappella Civica 
di Trieste) e per i loro 
«maestri» (rispettiva- 
mente Italo Montiglio, 
Giancarlo Bini, Andrea 


MUSICA 
Finalisti 
a Porcia 


PORDENONE - An- 
drea Dell'Ira, Ste- 
fan Hofer, Andrea 
Simoncini e France- 
sco Tamiati sono i 
finalisti della quar- 


ta edizione del Con- 
corso per giovani 


concertisti «Città 
di Porcia», dedicato 
quest'anno alla 
tromba. 

Le prove finali, 
aperte al pubblico, 
si svolgeranno oggi 


Faidutti, GiovanniToma- | nella sala dell’audi- 
tis, Denise Marcuzzi Cet-. | torium della Scuola 
tul e il supervisore Sofia- media di Porcia. 
nopulo). 


MUSICA / GORIZIA 


Tanti auguri con Ciaikovski 


Concerti di fine anno dell’Orchestra rumena «Oltenia» 


MUSICA /ROMA 
Premiata Katia Ricciarelli 
maestra delle nuove leve 


ROMA - Da allieva a 
maestra. Il soprano Ka- 
tia Ricciarelli balzata 
agli onori della crona- 
ca nel 1968, vincendo 
ben tre concorsi, ieri 


ha ricevuto una meda- 
glia dal Teatro del- 
l'Opera di Roma ‘in ri- 
conoscimento per la 
sua attività di docente. 
Alcuni allievi della sua 
Accademia internazio- 
nale di Mantova, sono 
infatti protagonisti in 
questi giorni della «Ge- 
nerentola» di Rossini, 
in scena al Teatro 
Brancaccio.«Bisogna 


credere nelle nuove le- 
ve. E' facile giudicare - 
ha detto Katia Riccia- 
relli - ma quando si 
prova a stare sul palco- 
scenico le cose diventa- 
no infinitamente più 
difficili». 

Subito dopo le feste 
di fine anno, la Riccia- 
relli da Roma volerà a 
Salisburgo per ricevere 
‘un altro premio, il pre- 
Stigioso Kammersin- 
ger, per poi risalire sul 
palcoscenico e cantare 
a Monaco di Baviera, 
negli Stati Uniti e in 
Giappone. 


GORIZIA - Oggi, alle ore 21, all'auditorium Candoni 
di Tolmezzo e domani, alle 20.30, nell'Auditorium 
«D. Savio» di Gorizia, l'Orchestra filarmonica di Sta- 
to romena «Oltenia», composta da 57 elementi e di- 
retta dal maestro Ovidiu Balan, con la violinista rus- 
sa Anastasia Tchebotariova (vincitrice del primo pre- 
mio al «Concorso Lipizer» del 1992) in veste di soli- 
sta, sarà protagonista del tradizionale «Concerto di 
fine anno», organizzato dall'Associazione culturale 
«Lipizer» di Gorizia. Verranno eseguite musiche di 
Cialkovski e, a conclusione della serata, verrà ese- 
guita l'intramontabile «Radetzki March». 

La giovane solista russa Anastasia Tchebotariova 
- è nata a Odessa ventun anni fa - è stata tra i musi- 
cisti laureati al Concorso internazionale di violino 
«Paganini» di Genova. Dal 1981 al 1991 ha studiato 
alla Scuola centrale di musica del Conservatorio su- 
periore «Ciaikovski» di Mosca. S 

La prima perte sarà interamente dedicata a 
Ciaikovski nel centesimo anniversario della morte 
del grande musicista russo. Verranno eseguite quat- 
tro danze tratte dalla suite del balletto «Lo schiaccia- 
noci» op. 71a, il Concerto in re magg. op. 35 per violi- 
no e orchestra e il Valzer-scherzo in Do magg. op. 34 
per violino e orchestra. 

La seconda parte del concerto sarà dedicata a Val- 
zer, Polke e Marce degli Strauss, sul copione del fa- 
moso Concerto di Capodanno viennese. 


TEATRO: FESTIVAL DIALETTALE 


Apertura alla grande con i «Pettegolezzi» 


TRIESTE - Brillante avvio, lunedì 
sera al Teatro Miela, del «I Festi- 
val del teatro dialettale del trive- 
neto e dell'Istria», organizzato dal- 
l'Associazione Armonia, con i gol- 
doniani «Pettegolezzi delle don- 
ne» proposti dal Gruppo teatrale 
«La Trappola» di Vicenza. L'intri- 
cato mescolarsi di maldicenze al- 
le spalle della buona Checchina e 
dell'onesto Beppo, destinati nono- 
stante tutto a un matrimonio feli- 
ce, è stato dipanato sulla scena 
dal regista Piergiorgio Piccoli con 
sicuro mestiere, sullo sfondo di 
una scenografia essenziale ma 


funzionale. 


Punto di forza dello spettacolo 
è stato indubbiamente il vivacissi- 
mo ritmo della recitazione, a di- 


papà Goldoni. 


mostrazione dell'ottimo affiata- 
+ mento della compagnia, mentre i 
coloriti personaggi si sono mossi 
con padronanza sul palcoscenico. 
L'immancabile lieto 
solto con una spiritosa trovata re- 
gistica: un ultimo, subdolo tenta- 
tivo di impedire il matrimonio dei 
due innamorati va imputato non 
all'autore. bensì all'altro Carlo, 
quel Gozzi eterno antagonista di 


Tra i numerosi interpreti, la 
simpatia del pubblico è andata in 
primo luogo all'attrice che ha im- 
personato Cecchina, di cui sono 
piaciuti i toni accorati e il sangui- 
gno reagire alle trame delle coma- 
Ti pettegole, Al suo fianco il since- 
To Beppo di Stefano Farina con Gi- 
gliola Zoroni (Sgualda) e Silvia 


‘Ronco (Cate), irruenti e simpati- 
che comari, Maurizio Cerato, pa- 
cato Paron Toni, Marco Artusi, 
brillante Arlecchino e via via tutti 
gli altri, compreso Piergiorgio Pic- 
coli, il quale oltre che regista, è 
stato anche un ottimo Pantalone, 
sapiente e autorevole. Pubblico 
numeroso e prodigo di applausi. 

Questa sera, alle 20.30, il «Mie- 
la» ospiterà «Na chitara en gon- 
dola» di Giorgio Dell'Antonia pre- 
sentata dalla compagnia «Filo- 
gamar» di Cognola (Trento) per la 
regia di Camillo Avi. Domani toc- 
cherà a «Sposite e te vedarà» 
messa. in scena dalla compagnia 
istriana della «Comunità degli ita- 
liani di Umago» con la regia di 
Giuseppe Rota. 


e è stato ri- 


Lu, 


CINEMA/BILANCIO 


Dvorak da favola Un anno di passione 


In attesa del nuovo 


ROMA - La crisi del no- 
stro Paese ha segnato vi- 
stosamente l'annata ci- 
nematografica, tra le 
più tormentate e preca- 
rie. Il ministero dello 
spettacolo cancellato, la 
nuova legge organica 
bloccata, una coda di in- 
trighi e polemiche che 
non accennna a ridursi, 
la Biennale di Venezia 
che, nonostante una gui- 
da esperta, continua a 
vivere di rinvii e improv- 
visazioni, i tagli severi 
deifinanziamenti Rai al- 
laproduzione, una situa- 
zione debitoria da far 
paura, la pesante crisi 
dell'esercizio sono state 
le lacune più evidenti . 
del 1993, anno in cui 
son morti Federico Felli- 
ni e il produttore Mario 
Cecchi Gori.Unico even- 
to decisamente positivo, 
lo stralcio del cinema 
dall'accordo commercia- 
le del Gatt. Se le attese 
per il dopo-elezioni del- 
la primavera '94 incana- 
lano le passioni civili e 
artistiche degli autori, 
degli attori, di collabora- 
tori e tecnici, già si deli- 
neaun fronte contrappo- 
sto che tenderà a favori- 
re alleanze tra capitale 
privato e televisioni com- 
merciali, per prodotti 
sempre più invasi dalla 
pubblicità e sagomati 
dalle mode. 

Fra le soddisfazioni 
del ‘93, da ricordare 
l'Oscar a Fellini (il quin- 
to), il premio del festival 
di Montreal a Carla Gra- 
vina, come migliore at- 
trice per «Il lungo silen- 
zio», la coppa Volpi di 
Venezia a Fabrizio Benti- 
voglio, come miglior in- 
terprete per «Un'anima 
divisa in due», l'altissi- 
mo numero di telespetta- 
tori (12 milioni) per «Il 
piccolo diavolo», quello 
ancor più significativo, 
per «Ladro di bambini» 
di Gianni Amelio, e il 
buon interesse del pub- 
blico verso il carattere ci- 
vile di vari film, magari 
non sempre apprezzati 
dalla critica; «Giovanni 
Falcone», «Sud», «Il lun- 
go silenzio», «Arriva la 


bufera», «Il giudice Liva- | 


tino» etc. 

Si tratta di un risve- 
glio tematico che certo 
non può sostituire l’ori- 
ginalità dei grandi auto- 
ri, ma promette bene in 
termini di attenzione 
agli eventi socio-politici 
del paese. 

L'invasione del pro- 
dotto americano è stata 
pesante e i film italiani 
hanno lottato strenua- 
mente per occupare gli 
spazi. residui. Purtroppo 
il cinema di qualità, 
quello più impegnato e 
le opere prime e secon- 
de, hanno trovato le 
strade sbarrate da un 


tenia» diretta d: 
Vante. Infai 


della stupenda violinista. 


nini» di Genova. 


por Valorizzare, anno do 
fernazionale di Violino « 


lia e del Comune di Gorizia. 


Informazioni e prevendita: 


Cassa di Risparmio di Gorizia, È 
maestro Ovidiu 


ri), il Concerto in Re magg. op. 35 
magg. op. 34 in edizione ori 


l'Auditorium «L. Candoni» di Tolmezzo 


Il vero outsider 
è stato il regista 
| napoletano 
Pappi Corsicato 


mercato tanto vischioso 
quanto provinciale eme- 
schino. E 

Il vero outsider del ci- 
nema italianò nel ‘93 è 
stato d'altronde un gio- 
vanissimo regista, Pappi 
Corsicato, la cui Napoli 
di «Libera» ha conferma- 
to di essere scenario fe- 
condo, ancorchè disgre- 
gatissimo e tragico, però 
originale, inconfondibi- 
le. Questa opera prima 
(interpretata da Iaia For- 
te)ha rimpiazzato il ruo- 
lo che, l'anno preceden- 
te, aveva avuto «Morte 
di un matematico napo- 
letano» di Mario Marto- 
ne. 


CINEMA 


Usa: incassi 
da record 
(mail Natale 
ha deluso) 


LOS ANGELES - No- 
nostante la deluden- 
te stagione natalizia, 
il 1993 si chiuderà 
con un record assolu- 
to di incassi al botte- 
ghino cinematografi- 
co americano. 

Durante la scorsa 
settimana le vendite 
di biglietti al cinema 
hanno sfiorato i 114 
milioni di dollari, un 
sensibile calo rispet- 
to al 1992. Ma per 
l'intero anno gli in- 
cassì al box-office su- 
pereranno il record 
segnato nel 1989 con 
oltre 5 miliardi di dol- 
lari. 

Quest'anno è stato 
il colossale successo 
di «Jurassic Park» a 
trascinare verso l'al- 
to gli introiti degli 
«studios» hollywoo- 
diani; il film, ano 
in giugno negli Usa, 
ha se 400 mi- 
lioni di dollari. 

La classifica dei 
film usciti a Natale 
vede in testa «Mrs 
Doudtfire», con Ro- 
bin Williams, e «Peli- 
can brief», il thriller 
tratto dal best-seller 
di Grisham. 


TRADIZIONALI CONCERTI DI FINE ANNO 


GORIZIA: 30 Dicembre, ore 20.30 
TOLMEZZO: 29 Dicembre, ore 21 


130 dicembre, al Teatro «D. Savio» di Gorizia (viale XX Settembre 89 - ore 20.30) si ter- 
rà il tradizionale «Concerto di Fine Anno» con la determinante sponsorizzazione della 
questo un appuntamento veramente atteso in città e di 
sicuro richiamo per i qualificati Tesi l'Orchestra rumena Filarmonica di Stato «Ol- » 
alan, la ventunenne violinista russa Anastasia Tche- 
botariova a Premio «Rodoldo Lipizer» 1992) e il programma particolarmente accatti- 
i nella prima parte «tutto Giaikovski», un omaggio al musicista nel 100.0 an- 
niversario della morte. Verranno eseguite quattro danze tratte dalla «Suite» del balletto 
«Lo schiaccianoci» op. 71.a (Marcia, Danza russa trepak, Danza cinese, Valzer dei fio- 
per violino e orchestra e il Valzer-Scherzo in Do 
iginale, cioè per violino e orchestra. Non mancheranno i bis 


La seconda parte sarà dedicata a Valzer, Polke e Marce di 
famoso Concerto di Capodanno viennese: Ouverture da «Il I A 
Storielle del bosco viennese, Tritsch-tratsch Polka, Sul bel Danubio blu, Kaiserwalzer. 
Per coronare il successo della serata non potrà mancare «Radetzki March». 

Anastasia Tchebotariova, nata l'8 agosto 1972 a Odess: 
alla Scuola Centrale di Musica presso il Conservatorio 


Mosca. 
Nel 1989 è stata fra i laureati al Concorso Internazionale di Violino «Premio Nicolò Paga- 


Dal 1991 si sta perfezionando al suddetto Conservatorio di Mosca con l'insegnante Irina 
Botchova, Si è esibita più volte per la radio e la televisione russa e per la Bbc inglese. 

La giovane violinista sarà accompagnata dall’Orchestra Filarmonica rumena composta 
da 57 professori e diretta dal maestro Ovidiu Balan. Quest'ultimo SUpAHiare alla giova- 
ne generazione di direttori d'orchestra apprezzati per il loro valore a livello internaziona- 
le. Nel 1975 è stato insignito del «Premio della critica rumena» per la mirabile interpreta- 
zione data alla nona Sinfonia di Beethoven e nel 1992 gli è stato assegnato, per meriti 
artistici, il «Cultural Merit Order». 3 s 
Il «Concerto di Fine Anno» è una piacevole tradizione che l'Associazione Culturale «R. 
kipizer» ha introdotto nei suoi programmi sia 


Prezzi d'ingresso: interi L. 15.000, ridotti L. 12.000, soci L. 10.000 0 con abbonamento. 
Il giorno precedente, 29 dicembre (ore si; il «Concerto di Fine Anno» verrà eseguito al- 
(Ud) con il patrocinio e contributo del Comune di 
Tolmezzo e degli enti suddetti. Tutti gli appassionati della buona musica che si trovasse- 
ro in località turistiche limitrofe potranno così goderedi fu 
mento al quale si potrà accedere con biglietto: intero L. 10. 


Agenzia lot Gorizia, tel. 0481/533838-81114; s 
Municipio di Tolmezzo, Palazzo Frisacco, tel. 0433/2111. 


egli Strauss, sul copione del 


a, dal 1981 al 1991 ha studiato 
Superiore «P.I. Ciaikowski» di 


r uno scambio di «auguri in musica» sia 
anno, Ìl vincitore della precedente edizione del Concorso In- 
remio Rodolfo Lipizer». Inoltre, grazie a questi ottimi artisti, lo 
stesso Concorso varca ogni confine, portando alto il nome del Friuli-Venezia Giulia. 
Goncluderà la brillante serata musicale goriziana un «brindisi» con i pregiati vini gentil 
mente offerti dall'Azienda Agricola «La Boatina» di Cormons (Go). ll festoSo incontro mu- 
sicale del 30 dicembre è incluso nel ciclo dei «Concerti della Sera» organizzati dall'Asso- 
ciazione Culturale «R. Lipizer» con il patrocinio e il contributo della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri, Direzione Generale dello Spettacolo, della Regione Friuli-Venezia Giu- 


lesto piacevolissimo appunta- 
000, ridotto L. 7.000. 


Fra i decani della re- 

ia, Monicelli resta sul- 
la breccia con «Cari fot- 
tutissimi amici», appena 
finito, mentre Francesco 
Rosi attende ancora di 
poter cominciare un 
film su «La tregua» di 
Primo Levi, dopo che è 
statapienamentericono- 
sciuta ormai, a distanza 
di trent'anni, l'esattezza 
della denuncia di «Mani 
sulla città». 

Dino Risi è stato forse 

il regista più festeggiato: 
a 75 anni, ha partecipa- 
to a convegni dove si è 
parlato della sua opera, 
da Pesaro ad Assisi, a 
Cannes, dove molti criti- 
ci hanno modificato giu- 
dizi sulla sua filmogra- 


Non c'è stato tramon- 
to neppure per Marcello 
Mastroianni, che ha gi- 
rato pellicole in Argenti- 
na, Francia e Italia: le 
vedremo tutte nella pros- 
sima annata. Il post-co- 
munismo si è fatto senti- 
re con «Mario, Maria e 
Mario» di Ettore Scola e 
con«La piccola apocalis- 
se» di Costa Gavras. E' 
stato un problema del re- 
sto appena sfiorato, an- 
che perchè moltissimo 
sceneggiatori italiani so- 
no al lavoro sui casi di 
tangentopoli e sulla rivo- 
luzione di velluto che 
sta prendendo piede in 
Italia, tra processi televi- 
sivi e nuove aggregazio- 
ni politiche. 

D'altronde la nostra 
società sta facendo i con- 
ti anche con stioni 
internazionali: lo hanno 
ricordato «Abissinia» di 
Francesco Martinotti, 
«Un'anima divisa in 
due» di Soldini e «L'arti- 
colo 2» di Maurizio Zac- 
caro, oltre a «Teste rasa- 
te» di Fragasso, mentre 
Roberto Faenza è anda- 
to controcorrente nel bel 
film «Jona che visse nel- 
la balena». 

Il pubblico è stato par- 
ticolarmente indifferen- 
te per «Dove siete? Io so- 
no qui» di Liliana Cava- 
ni, sulla storia d'amore 
di due non udenti, e 
non è servita l'aura di 
scandalo che Memè Per- 
lini ha dato a «Il ventre 
di Maria» , circa l'an- 
nunciazione e il concepi- 
mento della Madonna. 
Più prudente «Per amo- 


= re, solo per amore», cir- 


ca la castità dei genitori 
di Gesù, che ha provoca- 
to polemiche. 

Interesse anche per al- 
tri registi giovani, spe- 
cialmente per Ricky To- 
gnazzi, ma è sembrato 
che l’annata abbia bru- 
ciato tutto in fretta, con 
impazienza di vedere 
quello che il ‘94 porterà, 
per il paese, la cultura, 
il cinema e le speranze 
di tutti, giovani, vecchi 
e chi ci crede. 


ipistrello», Polka pizzicato, 


Elena Lipizer 


SM TEATRIECINE AE 


POLITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331). Ore 18.30, 
concerto di Fine d'Anno 
«Serata Viennese» Or- 
chestra da Camera del 
Friuli-Venezia Giulia diret- 
ta da Romolo Gessi, mu- 
siche di Schubert e 
Strauss. Ingresso libero. 

TEATRO _POLITEAMA 
ROSSETTI. Sabato 1 
gennaio ore 17.30 «Con- 
certo di Capodanno». 
Prevendita Utat Galleria 
Protti. 

TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi, 3). 
«L’Armonia» e la Regio- 
ne F.V.G. presentano il 
«1.0 Festival del Teatro 
dialettale del Triveneto e 
dell'Istria». Oggi alle ore 
20.30 la «Filogamar» di 
Cognola (Trento) in «Na 
chitara en gondola» di G. 

- Dell’Antonia, adattamen- 
to di Piergiorgio Lunelli. 
‘ Ingresso gratuito. 

ARISTON. FestFest. Ke- 
vin Costner nella sua mi- 

liore interpretazione. 

re 17, 19.30, 22: «Un 
mondo perfetto» di Clint 
Eastwood, con Kevin Co- 
stner, Clint Eastwood, 
Laura Dern e il piccolo 
T.J. Lowther. Sorprende, 
emoziona e commuove il 

. thriller sentimentale che 
punta dritto agli Oscar 
‘94. III settimana di suc- 


cesso 

SALA AZZURRA. Ore 20, 
22: «Il banchetto di noz- 
ze» di Ang Lee. Un im- 
prenditore di successo, 
un matrimonio in vista 
e... un piccolo problema. 
Lo strepitoso film che ha 
divertito pubblico e criti- 
ca, Vincitore dell'Orso 
d’oro al Festival di Berli- 
no’93. 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Il figlio del- 
la. Pantera Rosa» di 
Blake Edwards, con Ro- 
berto Benigni. Le incredi- 
bili avventure dell'erede 
di Sellers-Clouseau. Un 
divertimento per tutti. 

GRATTACIELO. 16.30, 
18.15, 20.10, 22: «Alad- 
din». La Walt Disney pre- 
“senta un grande capola- 
Voro per la gioia di grandi 
e piccini. 

EDEN. 15.30, ult. 22: 
coon di più, ancora di 
più». Mai vista tanta de- 

ravazione in un solo 
im! V.m. 18. Da domani 
a sabato: «Tutto dentro, 
nuda è afrivata la stranie- 


SENSAZIONALET 


I Piu" SIAALI FILM DELLE FESTE 


VENGONO PROIETTATI IN ESCLUSIVA AL 


MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Fantozzi 
in Paradiso» con Paolo 
Villaggio. Ogni minuto 
una risata! Il vero, unico, 
grande divertimento del- 

' le festel 


NAZIONALE 1. 15, 17.20, 
19.40, 22: «Piccolo Bud- 
dha» di Bernardo Berto- 
lucci con Keanu Reeves 
e Bridget Fonda. In Pana-' 
vision e Digital sound. 


NAZIONALE 2. 16.30) 19, 
21.45: «La casa degli spi- 
riti» di Bille August, con 
Mery! Streep, Glenn Clo- 
se, Jeremy irons, Wino- 
na Ryder, Antonio Ban- 
deras. In Panavision e 
Dolby stereo. 


NAZIONALE 3. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «The In- 
nocent» di John Schlesin- 
ger con Anthony Lone 
e Isabella Rossellini. 
ui thriller agghiacciante. . 

una storia d'amore stra- 
ordinaria. È il nuovo cam- 
pione d'incassi in Ameri- 
ca. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.15, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: > 
«Fantozzi in Paradiso» 
con Paolo Villaggio. Ogni 
minuto una risata! Il vero, 
unico, grande divertimen- 
to delle feste! Dolby ste- 
reo. 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Misterioso omicidio a 
Manhattan». Regia di 
Woody Allen. Con Woo- 

Allen e Diane Keaton. 
in'esilarante commedia 
tinta di giallo: infarto o de- 
litto? La morte improvvi- 
sa di una vicina di casa 
mette in subbuglio la vita 
del povero Woody... 


CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Anni '90 parte 
Il», Il film più divertente 
delle feste con Massimo 
Boldi, Christian De Sica, 


Nino Frassica. 
LUMIERE _FICE. Ore 
16.30, 18.20, 20.15, 


22.15. «Caro Diario» di 
Nanni Noa slo 
no più applaudito dal pui 
blico e dalla critica. Ulti- 
mo giorno. Domani «Sol 
levante». 


RADIO. 15.30, ult. 21.30 
Grande prima a luci ros- 
se: «Oralità di una mo- 
glie» con John Leslie, An- 
nette Haven, Mai Lin. 
V.m. 18. 


AVVISO. 
NUOVA APERTURA 
Casinò Night Club 


“RIVARELLA" 


ISTRIA NOVIGRAD {CITTA' NUOVA) 
Tel. 00385-531-57467 


dibile ma vero 
aperto DI QRENON sto? 


Unico casinò in Istria È 
che di giorno ti piglia e 
di notte ti strapiglia 


INVITO GRATUITO 
PER IL 30/12/1993 


Ù " 
"L'ARMONIA 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
“1°Festival del Teatro Dialettale del Triveneto e dell'Istria" 
| Teatro MIELA - Ore 20,30 
(Piazza Duca degli Abruzzi, 3) 
La "Filogamar" di Cognola (Trento) 


"NA CHITARA EN GONDOLA" 


di Giorgio Dell'Antonia - Adattamento di Piergiorgio Lunelli 
+ ® ® ® INGRESSO GRATUITO & ® @ @, 


AJ 


— BRINDANDO © — 


| FINO A MEZZ'ORA PRIMA,  :| 


IN DISCOTECA, — 


| PIANGEVANO DAL RIDERE: 
| ; i 


L PICCOLO. 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. |: 


Continuaz. dalla 23.a pagina 


PRIVATAMENTE acquisto. 
alloggio medie dimensioni 
da ristrutturare. Telefonare 
pémeriggi 0337/538118. 


e-ville-ierrer 


vendite 


A-A.A.A. TARVISIO diretta- 
mente da impresa vendesi 
in chalet appartamenti, varie 
metrature, termoautonomi, 
presso piste e golf. Tel. 
0428/40170. (G6258) 

BORA 040/365900 BIFAMI- 
LIARE non accostata terre- 
no proprio, accesso auto, 
‘ampio box, cantina. (A6048) 


BORA 040/365900 PANO- © 


RAMICO recente, soggior- 
no, cucinino, stanza, bagno, 
ripostiglio, ampio balcone. 
(C00, 

CASA MIA vende miniap- 
partamento manutenzione 
perfetta autometano zona 
S. Vito. Tel. 040/630307. 
(A6295) 
CENTRALISSIMO raffinato, 
180 mq, privato vende. In- 
gresso, cucina, salone, 3 ca- 
mere, 2 bagni, lavanderia, ri- 
postiglio: Aria condizionata, 
autometano. Stabile presti 
gioso. Prezzo interessante. 
Tel. pomeriggio o serali 
0337/543656. (A6280) 
CENTRALISSIMO ristruttu- 
rato, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina, bagno, 60 mq ter- 
razza, 113.000.000. Agen- 
zia 040/765233. (A023) 
©CMT - CENTROSERVIZI 
Borgo Teresiano, stabile in- 
tero, appartamenti vari piani 
e metrature, da ristrutturare. 
Tel. 040/8382191. (A00) 


Il Piccolo 


tenza impressionante, un design armonioso e funzionale, 


E poi c'è lei: la Keycard Elettronica. Piccola come una 


regolazioni dell'impianto Blaupunkt: é il suo cervel- 


lo. Grande elettronica, grande comfort e grande 


HA UN GRAN CERVELLO 


Nera, bellissima, con un 
meraviglioso cervello 
elettronico: è l'Auto- 
radio Blaupunkt dotata 
di Keycard. Non le manca 
niente, è nata per la musica. 


Ti offre un suono perfetto, una po- 


> w ‘-“—’astotoic[Mii Ta z’- 


KEYCARD ELETTRONICA 


protezione. Inserisci la Keycard e lei mette in funzione la 


musica, La togli e lei disattiva tutto. Perciò senza la tua 


carta di credito, contiene in microcircuiti tutte le 


Keycard, personale e irriproducibile, non c'é modo di 


BLAUPUNKT 


che esce quando estrai 
la Keycard, segnalano che 
con una Blaupunkt così 


non c'é nulla da fare. 


E si vede: una speciale adesiva da mettere sul 


ù 


utilizzare latua Blaupunkt, E iladrid'autoradiolo 
sanno: se é priva della Keycard, una Blaupunkt I 


non canta neanche sotto tortura. Inutile rubarla. 


finestrino, una linguetta rossa e fosforescente 


Nera, bellissima, inviolabile, ad alta fedeltà. 


La musica che cattura. 


CMT - PIRAMIDE. Periferia 
ultimo piano recente due 
stanze soggiorno cucina ter- 
razzo garage 175.000.000 
040/360224. 

(A00) 


CMT - PIRAMIDE. Roiano 
cucinino soggiorno matrimo- 
niale bagno luminosissimo 
perfetto 140.000.000. 
040/3860224. (A00) 

CMT - PIRAMIDE. Roiano 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


Sezione Fallimenti 


Fallimento: PRODAN Giuseppe socio della 
«s.n.c. La Turistica» DRAaina 


Si rende noto che il Giudice Delegato al fallimento 
ha disposto la vendita all'incanto della quota indivi- 
sa di 1/2 dell'immobile descritto in P.T. 3866 di 
Chiarbola Superiore c.t.. 1.0, appartamento sito al 
4.0 piano di via Baiamonti n. 50, composto da tre 
stanze, cucina, bagno - wc, wc, ripostiglio, ingres- 
so, due corridoi e-poggiolo. 

Il prezzo è fissato in L. 76.000.000 con offerte mini- 
me in aumento di L. 5.000.000. 

Chiunque ne abbia interesse può partecipare alla 
gara indetta dal G.D. per l'udienza del 12.1.1994 a 
ore 12:30, nella stanza n. 285 del Tribunale di Trie- 
Ste, depositando presso la Cancelleria Fallimenti 
entro le ore 12 del giorno antecedente l'incanto le 
offerte redatte in carta legale, accompagnate da as- 
segno circolare intestato alla curatela per un am- 
montare del 10% del prezzo base a titolo di cauzio- 
ne e di un ulteriore assegno per un ammontare del 
13% del prezzo base a garanzia delle spese di ven- 
dita tutte a carico dell’aggiudicatario. 

Il saldo prezzo dovrà essere versato entro trenta 
giorni dalla data di aggiudicazione. 

Maggiori informazioni presso la Cancelleria Falli- 
menti (st. 259 Il piano) e presso il Curatore avv. 
Franco Ferletic con studio in Trieste, via S. France- 
sco n. 22 (tel. 635767). 


Trieste, 20 dicembre 1993 È 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
Cristina Verginella 


‘ tissimo 


perfetto cucina salone tre 
stanze doppi servizi terraz- 
zo garage 040/360224. 
(A00) 

DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE via Murat apparta- 
mento adatto a ufficio o abi- 
tazione, grande atrio, cucina 
con poggiolo, due stanze, 
stanzetta, servizi separati, 
cantina, ascensore, riscalda- 
mento 185.000.000. 
040/366811. (A01) 
ELLECI040/635222box-au- 
to liberi indipendenti Capodi- 
stria. 33.000.000, Fiera 
38.000.000, Maddalena 
33.000.000 occasione. 


ELLECI 040/635222 D'An- 
nunzio libero recente piano 
alto soggiorno camera cuci- 
nia bagno terrazze soleggia- 

135.000.000. 
(A6285) 


ELLECI 040/635222. Ghir- 
landaio libero perfetto ultimo 
piano camera cucina bagno 
soffitta poggiolo 64.000.000. 
occasione. (A6285) 

ELLECI 040/635222 Servo- 
la libero recente ottime con- 
dizioni soggiorno due came- 
re cucina bagno terrazze po- 
sto auto. vista mare 
190.000.000. (A6285) 
ELLECI 040/635222 Univer- 
sità libero recente luminosis- 
simo soggiorno due stanze 
cucina servizi separati pog- 
giolo 155.000.000. (A6285) 
ESPERIA. IMMOBILIARE 
VENDE OCCASIONE NU- 
DA PROPRIETA' P.zza 
CARLO ALBERTO bellissi- 
mo d'epoca mq 125, 3 stan- 
ze, grande salone, cucina, 
doppi servizi, poggioli, cen- 
tralriscaldamento: Battisti 4 
tel. 040/636490. (A00) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE OCCASIONE tra- 
sferimento (pressi) Pizza 
EVANGELICA 2 stanze, sa- 
lone, cucina abitabile, ba- 
gno, poggioli, ascensore, 
centralriscaldamento, soffit- 
ta. Battisti 4, tel 
040/636490. (A5941) 
GRADISCA appartamenti 
pronta consegna 2 camere, 
soggiorno, cucina, bagno, 
cantina o garage. Prezzi 
125.000.000-143.000.000. 
EDILIS 0481/92976. (B00) 


GRADISCA prossima: co-' 


struzione ville bifamiliari 250 
mq con 300 mq di terreno. 
Prezzo al grezzo 
180.000.000-160.000.000. 
EDILIS 0481/92976. (B00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Monfalcone 
centro interessante apparta- 
mento mq 60 L. 95.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi dei Le- 
gionari mutuo concesso be- 
gli alloggi in palazzine... da 
L. 148.000.000, cantina ga- 
rage. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano 
bella zona centale alloggio 
mq 70 L. 70.000.000. (C00) 


rare da una Blaupunkt. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi nuovi 
alloggi in palazzina da L. 
141.000:000 cantina, gara- 
ge; giardino condominiale. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzanovil- 
leschiera consegna ottobre 
94 L. 215.000.000, taverna, 
giardino, 3 camere. (C00) 
RABINO 040/3685686 libero 
San Giacomo ultimo piano 
mansardato camera cucina 
servizio interno solo 
28.000.000. (A014) 
RABINO 040/3685686 libero 
San Giacomo via Frausin 
secondo piano camera cuci- 
na bagno 47.000.000. (A00) 
VESTA — via Filzi 4 
040/636234 vende box cam- 
per varie metrature con ac- 
qua e luce facile accesso. 
(A00) ps 
VESTA via. Filzi 4 
040/636234 vende. liberi e 
occupati zona piazza Vene- 
zia varie metrature da ristrut- 
turare. (A6297) 

VESTA | via Filzi 4 
040/636234 vende libero z0- 
na Gretta panoramico quat- 
tro-stanze salone cucina tri- 
pli servizi poggioli riscalda- 


mento ascensore posti auto. 


OGGI 


N01154| 


SIAMO APERTI 


DALLE 8 


are 13 


eparte 16.30 ace 19 
(eLrosPARIME 


LARGO ROIANO E VIA PIRANO 


Lasciati catturare dalla sua musica. Lasciati cattu- 


VESTA —via- Filzi 4 
040/6362834 vende libero zo- 
na Marina salone stanza cu- 
cina bagno da ristrutturare. 
(A00), 


VUOI tranquillità, sole, quali- 
tà dei servizi e, perché no, 
buon prezzo? Allora prenota 
la tua vacanza al Residence 
Matthias di. Pietra Ligure 
(Sv), a sole 4 ore di autostra- 
da, telefonando al 
019/624275. (G815090) 


SMARRITO vicinanze Pro- 
secco 24 dicembre cane pic- 
cola taglia color beige-mar- 
rone pelo lungo. Ricompen- 
sa telefonare 1040/225191. 
(A6431) i 


SOLITUDINE? Dal 1977 
Anag; Associazione Nazio: 
nale Anima Gemella, sede 
Milano, reg. 5475, Trieste 
410682, Udine 699067. 
(54454) 


MALIKA cartomante unisce 
‘amori in 48 ore, toglie maloc- 


chi, fatture, tel 55406. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLOGNA 

- ROMA - MILANO - TORINO - GE- 

“NOVA - VENTIMIGLIA » ANCONA - 

BARI-LECCE 

PARTENZE 

DATRIESTE CENTRALE 

WR VenediaSL 

053018 VeneziaSLL 

064010 {eno le sospeso 2512/98 

SN) 

+ 05,57. Portogruaro (soppresso nei gii fest) 

- 06191: () Roma Thun, Roma Oserse 

OT20E VenzaSL. 

-08151R Venezia SL 

09548 Venezia SL. 

‘10220. Venezia SI. 

“112210 ()VeneziaSL 

122018 Verzia SL 

‘132718 Veneda SL 

146: Potognro soppresso go est) 

142018 Venezia SL 

‘152018 Verra SL 

160010 ()Toino 

‘110018 Vereda LL 

‘1725 VeneziaS.L 

17.48 D. Une (oppressori ini esivi- il 
ital IOAOR8 via Canina) 


SABISE Lc cet] 


‘1920R. Portogruaro (sospeso n giri 
prefestivi sosti da avtocorsa 
dal2/10/99) 

+«Q0.061A Venezia SL. 

“ DOZA E. Ginera (Vagone etto Cuocete) 

(2A45E ToioP.N-Venimiia 

i (Vagone letto Guccett) 

22.00. Roma Termini Vagone tt Cucce) 


(*) Servizio di Î.a e 2.a cl. con paga- 
ES supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
+ 004110.) Milano Cl (sospeso 1 24/12/93 
6131/1219) Pa 
022118 Venezia SIL. 
06.34 R: Portogruaro (soppresso nei gini 
fosti) 
{0711 Torno PA; Ventimila (egone 
È leto-cuccett) 
*0745D Portogruaro (oppresso nio 
1 fosti) 


È | 0ROSE Poma Temi gono leto 


cuccelte) 
08.46 Ucîne (soppresso n iomi festivi, 
sieffttva dal 4/10/99, 
Via Cenvignano) 
08.53. Ginevra [vagone lett, cuoelt) 
09.258 Venezia SL 
"1011 Lecce (oucclte) 
‘11.101R Venezia SIL 
183515 Venezia SL. 
{42418 Venezia SL 
1455 Portogruaro Goppresso ni gioni 
Re 
15/2718 Venezia SIL 
‘162318 Venezia SL 
173816 (1) Venezia SL 
10,18R Venezia SL. 
190618 Venezia S.L. 
19558 Venezia SL. 
201018 Venezia SL. 
21,250 Venezia SL 
222116 (1) Torno PAN: — 
281010 (1) Roma Ostiense; Roma Tiburtina 
"BAIE Venezia SL n# 
1(() Servizio di 1.a cl e2.a dl con paga: 
noe sugli 


FESTEGGIAMO INSIEME! 


144...Pa 
SI PARLA DI TUTTO! 


divettimentò 
telefonico 


» 07,35 D. Vienna | 


- 12:10.E Budapest Deli 


Mercoledì 29 dicembre 1993 


Ti 


TRIESTE UDINE TARVISIO 
© PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0545 Cami (soppresso ei gomi esi 


06.00 Ucîne (soppresso nei gioni festivi) 


06.54 D Utine 


08.358 Udine (2. 4) (soppresso ni giorni 
esi) 

09/05 Udine (2.4) (festivo) 

1055 D Udine 

12270 Udine 

13.15R Udine | 

14,10D Udine (soppresso nei giorni fest) 

14408 Udine 

16,10 Ucîne (soppresso nei gio 
festivi) 


| 
| 


1650. Udine 
1732 Udine (soppresso gii 
festivi) i 


“1744 Ucine (soppresso ne giri fs 


siefta del 410198, 

Via Cervignano) : 
18.06: Utîne (soppresso n giomi fest) | 
18308 Utine J 
1935 Udine 
21400 Udine 

‘ ARRM 

ATRIESTE CENTRALE 
06.47/R Udine (soppresso ne giorni festivi) 
(7.520 Venezia (via Gorizia - Udine) 

-_ (soppresso n gii et) 
09.98 Ucine ae 
8.46D.. Ucine (soppresso n giomi festivi 

«Si effettua dal 4/10/99, 
Via Cenignano) 
08.08 Un (soppresonei ii st 
00.52 Venezia (va Gorizia Udine) © 
1048 D Udine (soppresso nei gii estivi) 
12:11. Udine (festivo) 
19.45 D Udine 
1434 D Venezia via Gorizia - Udine 
(soppresso ne gii est) 
15,06. Ucine 
15,36. Udine 9 
16.43 D Udine (soppresso n giorni festivi 
18.108 Udine 
1.00 Udine (oppresso ni gori esi) 
194210 ine (oppresso n im es) 
19,99 D Tarvisio 
2054 Utine 
21830 - enna 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - LU-. | 
BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO - | 
BUDAPEST - VARSAVIA - MOSCA 
ATENE > 
PARTENZE i 
DA TRIESTE CENTRALE 
00,14E Zagabria vagone let, cucctt) 


175910 Zegebria 
20,15 Vena Su (regola letto) 


O002E Zegbra 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 
OGSRE Zagabria 
10.00 E Vienna (vagone letto) | 
105710 Zagebra zi | 
1720E Budapest Dei > i 
ABATE Zago fanne: us * 


«, 
CI 


